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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17,30).

Si dia lettura del processo verbale.

M I T T E R D O R FER, segretario,
dà lettura del processo verbale della seduta
del 28 giugno.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Malagodi per giorni 1.

Sull'uccisione del tenente colonnello
dell'Arma dei carabinieri Antonio Varisco

P RES I D E N T E (L'Assemblea si leva
in piedi). Prima di iniziare i nostri lavori,
rinnoviamo in quest'Aula l'espressione del
sincero cordoglio del Senato per la morte del
tenente colonnello dell'Arma dei carabinieri
Antonio Varisco. Solidarizziamo, come ebbe
a telegrafare il Presidente di questa Assem-
blea, con i suoi familiari e con l'Arma bene-
merita, ribadendo nel contempo la nostra
esecrazione per il gesto criminale che ha
aggiunto una nuova vittima ad un purtrop-
po lungo elenco.

Annunzio di nomina dei membri della
Giunta per il Regolamento

P RES I D E N T E. In data 5 luglio
1979 sono stati chiamati a far parte della
Giunta per il Regolamento i senatori:

1. Bartolomei ~ 2. Branca ~ 3. Carraro ~

4. Cipellini ~ 5. Crollalanza ~ 6. De Giusep-

pe ~ 7. Modica ~ 8. Perna ~ 9. Terracini
~ 10. Valiante.

Annunzio di nomina dei membri della Giun-
ta delle elezioni e delle immunità parla-
mentari, di costituzione della Giunta stes-
sa e di nomina dei relatori per le singole
regioni

P RES I D E N T E. In data 4 luglio
sono stati chiamati a far parte della Giunta
delle elezioni e delle immunità parlamentari
i senatori:

1. Benedetti ~ 2. Bozzello Verole ~ 3.

Canetti ~ 4. Carollo ~ 5. Castelli ~ 6. Gioce
~ 7. De Carolis ~ 8. Flamigni ~ 9. Gra~

ziani ~ 10. Lapenta ~ 11. Manente Comuna-

le ~ 12. Marchio ~ 13. Martinazzoli ~ 14.

Mazza ~ 15. Milani Armelino ~ 16. Mur-

mura ~ 17. Ricoardelli ~ 18. Ricci ~ 19.

Spadaccia ~ 20. Spozio ~ 21. Venanzi.

Nella .seduta del 6 luglio 1979, la Giunta
ha proceduto alla propria costituzione no~
minando:

Presidente: VENANZI; Vice Presidenti:
LAPENTAe CASTELLI; Segretari: MANENTE Co-
MUNALE, SpaZIO e GRAZIANI.

Nel corso della stessa seduta, la Giunta
ha successivamente proceduto alla nomina
dei relatori per le singole regioni, assegnan-
dole nel modo seguente:

Piemonte: MAZZA; Valle d'Aosta: CA~
ROLLO;Lombardia: RICCI; Trentino~Alto Adi-
ge: MANENTE COMUNALE; Veneto: CroCE;
Friuli~Venezia Giulia: FLAMIGNI; Liguria: LA-
PENTA; Emilia~Romagna: MURMURA; To:sca~
na: SpaZIO; Umbria: BENEDETTI; Marche:
CASTELLI; Lazìo: BOZZELLO VEROLE; Abruz~
zi: MARCHIO; Molise: CANETTI; Campania:
DE CAROLIS; Puglia: MARTlNAZZOLI;Basilica~
ta: MILANI Armelino: Calabria: SPADACCIA;
Sicilia: RICCARDELLI; Sardegna: GRAZIANI.
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Annunzio di nomina dei membd e di costi-
tuzione della Giunta per gli affari delle
Comunità europee

P RES I D E N T E. Sono stati chia-
mati a far parte della Giunta per gli affari
delle Comumtà europee i senatori:

1. Calamandrei ~ 2. Conti Persini ~ 3. De
Giuseppe ~ 4. Della Briotta ~ 5. De Sab-

bata ~ 6. Ferrara Maurizio ~ 7. Gonella ~

8. GraneHi ~~ 9. Malagodi ~ 10. Miraglia ~

11. Orlando ~ 12. Pieralli ~ 13. Petrilli. ~

14. Pozzo ~ 15. Procacci ~ 16. Ripamon-

ti ~ 17. Romanò ~ 18. Rumor ~ 19. Sarti

20. Scelba ~ 21. Talamona ~ 22. Vernaschl.

Nella seduta dell'll luglio 1979, la Gìunta
ha proceduto alla propria costituzione eleg-
gendo:

Presidente: SCELBA; Vice Presidenti:
CONTI PERSINI e ROMANÒ; Segretari: VER-
NASCRI e MIRAGLIA.

Annunzio di composizione delle
Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. In base all'arti-
colo 21 del Regolamento, le Commissioni
permanenti sono state formate come segue:

l" COMMISSIONE
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento
generale dello Staio e della pubblica ammi-

nistrazione)

1. Barsacchi ~ 2. Berti ~ 3. Bonifacio ~

4. Branca ~ 5. Castelli ~ 6. Colombo Vit-

torino (V.) ~ 7. Conti Persini (1) ~ 8. Cos-

sutta ~ 9. Ferrara Maurizio ~ 10. Flamigni
~ 11. Gualtieri ~ 12. Jannelli ~ 13. Lom-

bardi ~ 14. Maffioletti ~ 15. Mancino ~

16. Marchio ~ 17. Mazza ~ 18. Modica ~

19. MorandI ~ 20. Murmura ~ 21. Noci
~ 22. Pavan ~ 23. Signorello ~ 24. Stan-

zani Ghedini ~ 25. Stefani ~ 26. Ventu-

ri (2) ~ 27. Vernaschi ~ 28. Vitalone.

(l) In sostituzione del Ministro Ariosto.
(2) In sostituzione del Sottosegretario di Stato Abis.

2a COMMISSIONE

(Giustizia)

1. Agrimi ~ 2. Benedetti ~ 3. Calarco ~

4. Carraro ~ 5. Cioce ~ 6. Coco ~ 7. De

Carolis ~ 8. De Giuseppe ~ 9. Di Lembo
~ 10. Filetti ~ 11. Gozzini ~ 12. Graziani
~ 13. Lapenta ~ 14. Leone ~ 15. Lugnano
~ 16. Montale ~ 17. Nepi ~ 18. Perna

~ 19. Recupero ~ 20. Riccardelli ~ 21. Rosi

~ 22. Scamarcio ~ 23. Sica ~ 24. Spo~io
~ 25. Tedesco Tatò GigHa ~ 26. Terracini

~ 27. Tropeano ~ 28. Vali<ante ~ 29. Ve-

nanzi.

3" COMMISSIONE
(Affari esteri)

1. Bartolomei ~ 2. BufuLini ~ 3. Cala-

mandrei ~ 4. Della Briotta ~ S. Gherbez

Gabriella ~ 6. Gonella ~ 7. Granelli ~

8. La Valle ~ 9. Macario ~ 10. Malagodi

~ 11. Marchetti ~ 12. Martinazzoli ~ 13. Mi-

lani Armelino ~ 14. Montale (1) ~ 15. Nen-

ni ~ 16. Orlando ~ 17. Pieralli ~ 18. Pozzo

~ 19. Procacci ~ 20. Rumor ~ 21. Sara-

gat ~ 22. Sarti ~ 23. Scelba ~ 24. Tav,iani

~ 25. Valori ~ 26. Vecchietti ~ 27. Vinay.

(1) In sostJtuzione del Mmistro Spadolini.

4" COMMISSIONE

(Difesa)

1. Amadeo ~ 2. Boldrini ~ 3. Cerami ~

4. Corallo ~ S. Della Porta ~ 6. De Zan

~ 7. Fallucchi ~ 8. Finestra ~ 9. Gatti

~ 10. Genovese ~ 11. Giust ~ 12. Grassi

Bertazzi ~ 13. Lepre ~ 14. Margotto ~

15. Merzagora ~ 16. MonseHato ~ 17. Mon-

tale (1) ~ 18. Oriana ~ 19. Pala ~ 20. Pasti
~ 21. Pastorino ~ 22. Pecchi ali ~ 23. Pinna
~ 24. Schietroma ~ 25. Signori ~ 26. To-

lomelli.

(1) In sostituzione del Sottosegretario di Stato Venanzetti

Sa COMMISSIONE

(Programmazione economica, bilancio,
partecipazioni statali)

1. Bacicchi ~ 2. Bollini ~ 3. Carollo ~

4. Chiaromonte ~ S. Colajanni ~ 6. Colella
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~ 7. D'Amelio ~ 8. De Vito ~ 9. Di Ma-

rino ~ 10. Ferrari Aggradi ~ 11. Ferrucci
~ 12. Formica ~ 13. Fossa ~ 14. FoS'sQl1 ~

15. Franco ~ 16. Giacometti ~ 17. Lan-

dolfi ~ 18. La Porta ~ 19. Lavezzari (1) ~

20. Milani Giorgio ~ 21. Mineo (2) ~ 22. Na-

poleoni ~ 23. Nepi (3) ~ 24. Petrilli ~ 25. Ri-

pamonti ~ 26. Schietroma ~ 27. Spezia.

(1) In sostituzIOne del MInlstro Bisaglia
(2) In sostituzione del Sottosegretario dl Stato Venanzettl
(3) In sostituzione del Sottosegretario di Stato Rebecchini.

6a COMMISSIONE

(Finanze e tesoro)

1. Anderlini ~ 2. Andreatta ~ 3. Beorchia

~ 4. Berlanda ~ 5. Bevilacqua ~ 6. Bonazzi
~ 7. Buzio ~ 8. Cipellini ~ 9. De Sabbata
~ 10. Donat-Cattin ~ 11. Faedo (1) ~ 12.
Granzotto ~ 13. Gualtieri (2) ~ 14. Marselli

~ 15. Parri ~ 16. PatI1iarca ~ 17. Pol1astrelli
~ 18. Rastrelli ~ 19. Ricci ~ 20. Santalco

~ 21. Scevarolli ~ 22. Sega ~ 23. Segnana
~ 24. Spadaccia ~ 25. Talamona ~ 26. Ta-

rabini ~ 27. Triglia ~ 28. Vitale Giuseppe.

(I) In sostituzIOne del Ministro Stammati.
(2) In sostituzIOne del Ministro Visentini.

7a COMMISSIONE

(Istruzione pubblica e belle arti,
ricerca scientifica, spettacolo e sport)

1. Accili ~ 2. Bevilacqua (1) ~ 3. Boggio
~ 4. Bompiani ~ 5. Buzzi ~ 6. Canetti ~

7. Carboni (2) ~ 8. Chiarante ~ 9. Conterno

Degli Abbati Anna Maria ~ 10. D'Amico ~

11. Faeda ~ 12. Guttuso ~ 13. Maravalle
~ 14. Mascagni ~ 15. Mezzapesa ~ 16. Mit-

terdorfer ~ 17. Monaco""":"" 18. Papalia ~

19. Parrino ~ 20. Pedini ~ 21. Pinto (3) ~

22. Ruhl Bonazzola Ada Valeria ~ 23. Sal-

vucci ~ 24. Scardaccione ~ 25. Schiano ~

26. Ulianich ~ 27. Vignola ~ 28. Zito.

(l) In sostituzione del Sottosegretario di Stato Spitella.
(2) In sostituzione del Sottosegretario di Stato Falcucci Franca.
(3) In sostituzione del Ministro Spadolini

8a COMMISSIONE

(Lavori pubblici, comunicazioni)

1. Avellone ~ 2. Bausi ~ 3. Benassi

4. Bozzello Verole ~ 5. Calice ~ 6. Crolla-

lanza ~ 7. Damagio ~ 8. Degola ~ 9. Fas-

sino ~ 10. Finessi ~ 11. Fiori ~ 12. Guer-
rini ~ 13. Gusso ~ 14. Libertini ~ 15. Mi-

trotti ~ 16. Mola ~ 17. Montalbano ~ 18.

Ottaviani ~ 19. Paoini ~ 20. Parrino (l) ~

21. Pinto ~ 22. Riggio ~ 23. Salerno ~

24. Santonastaso ~ 25. Segreto ~ 26. Tanga
~ 27. TonuUi ~ 28. Valenm ~ 29. Virncelli.

(1) In sostituzione del Sottosegretario dl Stato Riva.

9a COMMISSIONE

(Agricoltura)

1. Brugger ~ 2. Busseti ~ 3. Chielli ~

4. Dal Falco ~ 5. Della Porta (1) ~ 6. Di

Nicola ~ 7. Fabbri ~ 8. Ferrara Nicola ~

9. Lazzari ~ 10. Macaluso ~ 11. Martoni

~ 12. Mazzoli ~ 13. Mineo ~ 14. Miraglia

15. Miroglia ~ 16. Petronio ~ 17. Pisto-

lese ~ 18. Romeo ~ 19. Rosi (2)
--:---

20. Sal-
vaterra ~ 21. Sassone ~ 22. Sestito ~

23. Talassi Giorgi Renata ~ 24. Truzzi ~

25. Venturi ~ 26. Vernaschi (3) ~ 27. Za-
vattini.

(1) In sostituzione del Sottosegretario di Stato Cacchioli.
(2) In sostituzione del Ministro Morlino.
(3) In sostituzione del Ministro Marcora.

lOa COMMISSIONE

(Industria, commercio, turismo)

1. AngeHn ~ 2. Bertone ~ 3. Bondi
4. Carboni ~ 5. Conti Persini ~ 6. D'Arez-

zo ~ 7. de' Cocci ~ 8. Del Ponte ~ 9. Fe-

Hcetti ~ 10. Fontanari ~ 11. Forma .~

12. Fracassi ~ 13. Fragassi ~ 14. Gualtie-

ri ~ 15. Lapenta (1) ~ 16. La Russa ~

17. Longo ~ 18. Miana ~ 19. Novellini ~

20. Polli doro ~ 21. Quaranta ~ 22. Romanò
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~ 23. Rossi ~ 24. Spano ~ 25.

26. Vettori ~ 27. Vitale Antonio.

Urbani ~ I tuzione, ai sensi dell'articolo 27 del Rego.
lamento, eleggendo le rispettive Presidenze:

(l) In sostituzione del Sottosegretario di Stato BaldI.

Il a COMMISSIONE

(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale)

1. Antoniazzi ~ 2. Bombardieri ~ 3. Bar.

zi ~ 4. Brezzi ~ 5. Cazzato ~ 6. Cengarle
~ 7. Codaz:z:i Alessandra ~ 8. Deriu ~

9. Fassino ~ 10. Fermariello ~ 11. Giovan-

netti ~ 12. Giust (1) ~ 13. Grazioli ~

14. Lucchi Giovanna ~ 15. Manente Cornu.

naIe ~ 16. Martino ~ 17. Martoni ~ 18. Ma.

sciadri ~ 19. Melandri (2) ~ 20. Mineo ~

21. Panico ~ 22. Pi'sanò ~ 23. Pittella ~

24. RavaioIi Carla ~ 25. Romei ~ 26. Taros
~ 27. Ziccardi.

(l) In sostItuzIone del Sottosegretario dI Stato Tiriolo
(2) In sostituzione del Sottosegretario di Stato Tambroni

Armaroli.

12a COMMISSIONE

(Igiene e sanità)

1. Argiroffi ~ 2. Bellinzona ~ 3. Bom-
piani (1) ~ 4. Carlassam ~ S. Ciacci ~

6. Cioce (2) ~ 7. Costa ~ 8. D'Agostini ~

9. De Giuseppe (3) ~ 10. Del Nero ~ 11. Fer.

ra:lasco ~ 12. Fimognari ~ 13. Forni ~

14. Grossi ~ 15. Jervolino Russo Rosa ~

16. Lavezzari ~ 17. Melandri ~ 18. Merza-

ria ~ 19. OSSiicini ~ 20. Pecorino ~ 21. Pin.

to ~ 22. Rossanda Marina ~ 23. Senese ~

24. Sparano ~ 25. Spezia (4) ~ .26. Spi.

nelLi ~ 27. Stanzani Ghedini.

(1) In sostItuzIOne del MInIstro Colombo Vittonno
(2) In sostItuzIOne del Sottosegretano di Stato Roccamonte.
(3) In sostituzione del Sottosegretario dI Stato Rosa
(4) In sostituzione del Sottosegretano di Stato Ligios

Annunzio di costituzione delle
Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute del.
1'11luglio 1979, le seguenti CommissIOni per.
manenti banno proceduto alla propria costi-

1a Commissione

(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento
generale dello Stato e della pubblica ammi.

nistrazione)

Presidente: MURl\1URA; Vice Presidenti:
MANCINO e FLAMIGNI; Segretari: COLOMBO

Vittorino (V.) e BERTI.

2a Commissione

(Giustizia)

Presidente: DE CAROLIS; Vice Presidenti:

CIOCE e TROPEANO,' Segretari: ROSI e RIC-

CARDELLI.

48 Commissione

(Difesa)

Presidente: SCHIETROMA;Vice Presidenti:
GIUST e CORALLO;Segretari: DELLA PORTA e
MARGOTTO.

5a Commissione

(Programmazione economica, bilancio,
partecipazioni statali)

Presidente: DE VITO; Vice Pres.identi: CA.

ROLLO e BOLLINI; Segretari: GIACOMETTI e

FERRUCCI.

7a Commissione

(Istruzione pubblica e belle arti,
ricerca scientifica, spettacolo e sport)

Presidente: FAEDO; Vice Presidenti: PAR-
RINO e CHIARANTE; Segretari: MEZZAPESA e

ULIANICH.
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S" Commissione

(Lavori pubblici, comunicazioni)

Presidente: TANGA;Vice Presidenti: BAUSI
e OTTAVIANI; Segretari: AVELLONE e MOLA.

9a Commissione

(Agricoltura)

Presidente: MARTONI; Vice Presidenti:
TRUZZI e TALASSI GIORGI Renata; Segretari:
BUSSETI e CHIELLI.

lOa Commissione

(Industria, commercio, turismo)

Presidente: GUALTIERI; Vice Presidenti:
de' COCCI e URBANI; Segretari: VITALE An-
tonio e FRAGASSI.

Il a Commissione

(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale)

Presidente: CENGARlEj Vice P.residenti:
MANENTECOMUNALEe BREZZI; Segretari: MI-
NEO e LUCCHI Giovanna.

12a Commissione

(Igiene e sanità)

Presidente: PINTO; Vice Presidenti: COSTA

e CIACCI; Segretari: FORNI e ROSSANDAMa-

rina.

NeHe sedute del 12 luglio 1979, le seguenti
Commis,sioni permanenti hanno proceduto
ana propria costituzione, ai sensi dell'arti-
colo 27 del Regolamento, eleggendo le ri-
spettive Presidenze:

17 LUGLIO 1979

3a Commissione

(Affari esteri)

Presidente: TAVIANI; Vice Presidenti: MAR-
TINAZZOLI e CALAMANDREI;Segretari: GHER-
BEZ Gabriella e MARCHETTI.

6a Commissione

(Finanze e tesoro)

Presidente: SEGNANA; Vice Presidenti:
SANTALCOe POLLASTRELLI;Segretari: PATRIAR-
CA e MARSELL!.

Annunzio di variazioni
nella composizione del Governo

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Consiglio dei ministri, onorevole Giulio An-
dreotti, ha inviato la seguente lettera:

«Roma, 14 luglio 1979

All' onorevole Presidente
del Senato della Repubblica

Mi onoro informare la Signoria Vostra Ono-
revole che, con decreto del Presidente della
Repubblica in data odierna, su mia propo-
sta, sono state accettate le dimissioni, a de-
correre dal 15 luglio 1979, rassegnate, in
conseguenza della incompatibilità con l'eser-
cizio del mandato parlamentare europeo,
dall'onorevole avvocato professor Bruno Vi-
sentini, senatore del,la Repubblica, dalla ca-
rica di Ministro del bilancio e della program-
mazione economica e dall' onorevole avvoca-
to Dario Antoniozzi, deputato al Parlamento,
da quella di Ministro per i beni culturali e
ambientali, con l'incarico del coordinamento
delle iniziative per la ricerca 'scientifica e
tecnologica.

Con altro decreto in pari data, su mia pro-
posta, sono state accettate le dimissioni, a
decorrere dal 15 luglio 1979, rassegnate, con
identica motivazione, dall'onorevole dottor
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Stefano Giosuè Ligios, senatore della Repub-
blica, dalla carica di Sottosegretario di Sta-
to al Tesoro.

Con ulteriore decreto in data odierna, su
mia proposta, mi è stato conferito, a decor-
rere dal 15 luglio 1979, !'incarico di reggere
ad interim il Ministero del bilancio e della
programmazione economica ed il Ministero
per i beni culturali e ambientali, con il coor-
dinamento delle iniziative per la ricerca
scientifica e tecnologica.

f.to Giulio ANDREOTTI»

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. In data 28 giu-
gno 1979, è stato presentato il seguente di-
segno di Jegge:

dal Ministro del tesoro:

{( Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato per l'esercizio finan~iario
1978» (77).

In data 29 giugno 1979, sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

CROLLALANZA, FILETTI, FINESTRA, FRANCO,

LA RUSSA, MARCHIO, MITROTTI, MONACO, PE-
CORINO, PISANÒ, PISTOLESE, POZZO e RASTREL-

LI. ~ {( Estensione dei benefici previsti dalla
legge 24 maggio 1970, n. 336, recante norme
a favore dei dipendenti civili dello Stato ed
enti pubblici ex combattenti ed assimilati,
ai lavoratori delle aziende private ex com-
battenti» (78);

CROLLALANZA, RASTRELLI, FILETTI, FINESTRA,

FRANCO, LA RUSSA, MARCHIO, MITROTTI, Mo-

NACO, PECORINO, PISANÒ, PISTOLESE e POZ-
ZO. ~ « Provvedimenti a favore delle Forze

di polizia ed assimilate e degli operatori
della giustizia» (79);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ CROL-

LALANZA, FILETTI, FINESTRA, FRANCO, LA Rus-

SA, MARCHIO, MITROTTI, MONACO, PECORINO, PI-

SANÒ,PISTOLESE, POZZOe RASTRELLI. ~ « Mo-
dificazione delle norme contenute negli ar-
ticoli 85 e 88 della Costituzione sulla elezio-
ne ed i poteri del Presidente della Repub-
blica)} (80);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ CROL-

LALANZA, FILETTI, FINESTRA, FRANCO, LA Rus-

SA, MARCHIO, MITROTTI, MONACO, PECORINO, PI-

SANÒ, PISTOLESE, POZZO e RASTRELLI. ~ « Mo-
difica all'articolo 58 della Costituzione» (81).

In data 4 luglio 1979, sono stati pr<:sen-
tati i seguenti disegni di legge di ini:mativa
dei senatori:

MARAVALLE, TALAMONA, SIGNORI, SEGRETO e

DI NICOLA. ~ «Modifica alla legge 14 lu-

glio 1965, n. 963, sulla disciplina della pe-
sca marittima» (82);

MARAVALLEe SIGNORI. ~ « Estensione dei
benefici previsti dalla legge 22 luglio 1971,
n. 536, agli ufficiali e sottuffioiali in servi-
zio permanente delle Forze armate raggiun-
ti dal limite di età dopo la data f.ìissata nel
contingente relativo aJH'esodo dei combat-
tenti e categorie assimilate» (83);

FERRALASCO, SIGNORI, MARAVALLE, TALAMO-

NA e LEPRE. ~ «Indennità di accompagna-

mento a favore dei ciechi dvili assolu-
ti» (84);

FABBRI, MARA VALLE e FERRALASCO. ~ « Mo-

difica dell'articolo 8 della legge 30 aprile
1962, n. 283, sulla disciplina igienica della
produzione e della vendita delle sostanze ali-
mentari e delle bevande» (85);

PITTELLA. ~ «Mobilità del personale sa-
nitario, amministrativo, sanitario ausHiario,
tecnico ed esecutivo degli enti ospedalieI1i,
nel quadro del servizio sanitario regiona-
le)} (86);

PITTELLA. ~ «Norme concernenti la ge-

stione .in via provvisoda di farmacie)} (87);

PITTELLA. ~ «Modificazioni alla legge 7

agosto 1973, n. 519, "Modifiche ai compiti,
all'ordinamento ed alle strutture dell'Isti.
tuto superiore di sanità")} (88);
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PITTELLA e FERRALASCO. ~ «IsmtuzUone

presso gli ospedali regionaH di una Com-
missione per la sperimentazione clini-
ca)} (89);

MURMURA e ROMEI. ~ «Istituzione di una
Commissione parlamentare d'inchiesta sulle
manifestazioni mafiose e criminali in Cala-
bria» (90);

MURMURA. ~ « Soppressione del ruolo uni-
.

co separato è limitato degli ufficiali di pub-
blica sicurezza» (91);

MURMURA.~ «Nuove norme per la legit-
timazione dei possessi di aree non più utili
agli usi pubblici del mare)} (92);

In data 5 luglio 1979, sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

VIGNOLA. ~ « Abolizione dei Corpi di poli-

zia urbana - Delega alle Regioni per orga-
nizzare i Corpi di polizia regionale» (93);

VIGNOLA.~ «Ristrutturazione, potenzia-
mento ed ammodernamento del Corpo della
guardia di finanza» (94);

VIGNOLA. ~ «Norme per la prevenzione
dei tumori ginecologici» (95);

VIGNOLA.~ « Concessione anticipata della
indennità di buonuscita o di fine servizio e
di un acconto sulla pensione a favore dei di.
pendenti statali, parastatali e degli enti loca-
li» (96);

VIGNOLA. ~ «Istituzione della facoltà di

agraria con indirizzi in scienze delle produ-
zioni animali, in scienze forestali e in viti-
coltura e olivicoltura presso l'Università di
Salerno» (97);

VIGNOLA.~ «Regolamentazione dell'atti-
vità di demolizione degli autoveicoli, moto-
veicoli e natanti)} (98);

VIGNOLA. ~ «Obbligatorietà della previ-

sione di: spesa per la rimozione degli impian-
ti preesistenti in occasione della realizzazione
di nuovi impianti di pubblica illuminazione»
(99);

VIGNOLA.~ «Modifica alla disciplina del
collocamento in aspettativa dei dipendenti
dello Stato e degli enti pubblici, eletti a ca-
riche presso enti autonomi territoriali»
(100);

VIGNOLA.~ « Modifica della legge 26 apri-
le 1974, n. 169, riguardante il trattamento
economico degli amministratori dei comuni
e delle province» (101);

VIGNOLA. ~ «Divieto di divulgazione dei
nomi dei testimoni di fatti delittuosi e ter-
roristici)} (102);

VIGNOLA. ~ « InstaHazione obbligatoria di
un dispositivo luminoso segnalatore ad in-
termittenza sugli autoarticolati e sugli auto-
snodati)} (103);

VIGNOLA. ~ «Ristrutturazione, ammoder-
namento e potenziamento del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco: piano quinquen-
naIe» (104);

VIGNOLA.~ « Istituzione di un ruolo spe-
ciale per ufficiali in servizio permanente
effettivo de}}'Arma dei carabinJieri prove-
nienti dai sottufficiali della stessa Arma)}
(105) ;

VIGNOLA. ~ «Nprme per la prevenzione

della carie» (106);

VIGNOLA. ~ «Tutela del patrimonio idri-

co» (107);

VIGNOLA. ~ «Vaccinazione obbligatoria

anti-rosalia nelle donne in età fertile che
siano sierologicamente negative» (108);

VIGNOLA. ~ «Istituzione presso il Mini-
stero di grazia e giustizia di 500 posti di
ruolo per psicologi componenti dei collegi
giudicanti in materia penale» (109);

CIPELLINI, FORMICA, BARSACCHI, IANNELLI
e NocI. ~ « Ordinamento della giurisdizione

amministrativa del personale di segreteria
ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei
Tribunali amministrativi regionali}) (110);

TRUZZI. ~ «Pagamento provvisorio del
canone nell'affitto di fondi rustici» (111);

RAVAIOLICarla, TEDESCOTATò Giglia, Goz.
ZINI, BENEDETTI, RICCARDELLI,CONTERNODE-
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GLI ABBI\TI Anna Maria, FIORI, GHERBEZ Ga~

briella, BRAKCA, GRAZIANI, VINAY, LUCCHI Gio~

vanna, UUANICH, LUGNANO, BREZZI, ROSSANDA

Marina, OssrcINI, RUHL BONAZZOLA Ada Va-

leria, TALASSI GIORGI Renata, TROPEANO, VE~

NANZI e ANDERLINI. ~ « Abrogazione della ri~

levanza penale della causa d'onore» (112);

SPINELLI, SIGNORI, LEPRE e MONSELLATO. ~

« Estensione delle provvidenze di cui alla
legge 31 marzo 1971, n. 214, a favore degli
ex dipendenti del Ministero della difesa 'ap-
partenenti ai soppressi ruoli speciali transi-
tori (ex R.S.T.)>> (113);

CIPELUNI, ZITO, T ALAMONA, FOSSA, MARA-

VALLE, SIGNORI e PITTELLA. ~ « Istituzione
dell'albo dei consulenti tecnici in materia
di opere d'arte)} (114);

PlTTELLA, LEPRE, FINESSI, FERRALASCO, SI-

GNORI, SPANO e VIGNOLA. ~ « Revoca delle do~
mande di collocamento a riposo agevolato,
ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 maggio
1970, n. 336, e successive modificazioni»
(115).

In data 11 luglio 1979, sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

SANTALCO.~ « Norme per la sistemazione
di talune situazioni in seno all'Amministra~
zione finanziaria» (116);

MASCIADRI, SIGNORI e BARSACCHI. ~ « Ri-
conoscimento del servizio prestato in qua-
lità di funzionario di pubblica sicurezza»
(117) ;

VIGNOLA. ~ « Istituzione del tribunale di
Eboli» (118).

In data 12 luglio 1979, sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

MARAVALLEe ZITO. ~ « Istituzione del~
l'Archivio delle opere grafiche d'arte con~
temporanea» (119);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ SE~

GNANA, SALVATERRA e VETTORI. ~ « Norme
costituzionali a favore delle popolazioni di

,

I

lingua ladina della provincia di Trenta»
(120);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ MA~

LAGODI e FASSINO. ~ « Modif.icazioni all'isti-

tuto dell'immunità parlamentare previsto
dall'articolo 68 della Costituzione» (121).

In data 13 luglio 1979, è stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziatJiva dei
senatori:

GHERBEZ GabI1iel1a, BACICCHI, FLAMIGNI,

LEPRE~ SIGNORI, BARSACCHI, MANCINO, P A-
TRIARCA, D'AREZZO, BRANCA, PARRINO, GUAL-

TIERI e LA VALLE. ~ « Modifiche alla Jegge
2 aprile 1968, n. 408, relativa al riordino
degH speciali ruoli organioi separati e limi-
tati del Corpo delle guardie di pubblica si-
curezza e del Corpo della guardia di finan-
za, i'stituiti con legge 22 dicembre 1960, nu-
mero 1600» (122).

In data 16 luglio 1979, è stato presentato il
seguente disegno di legge di iniziativa dei
senatori:

CROLLALANZA, FILETTI, FINESTRA, FRANCO,

LA RUSSA, MARCHIO, MITROTTI, MONACO, PECO-
RINO, PISANÒ, PISTOLESE, POZZO e RASTRELLI.
~ « Ristrutturazione dell'ordinamento sco-
lastico italiano» (123).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. In data 12 luglio
1979, i seguenti disegni di legge sono stati
deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammi-
nistrazione):

« Conversione in legge del decreto~legge
29 maggio 1979, n. 163, concernente nuovo
assetto retributivo-funzionale del personale
civile e mìlitare dello Stato» (8), previ pa-
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reri della 4a, della sa, della 6a e della 7a Com-
missione; su questo disegno di legge è stata
chiamata ad esprimere il proprio parere
anche la 2a Cammissione permanente, su
richiesta della stessa, ai sensi dell'articala 38
del Regalamenta;

«Canversiane in legge del decreta-legge
19 giugnO' 1979, n. 209, recante norme per
la discipJina del trasferimentO' ai camuni
delle istituzioni pubbliche di assistenza e
beneficenza operanti nell'ambita regiana-
Ie}) (53);

alla sa Cammissione permanente (Pragram-
maziane ecanamica, bilancia, partecipaziani
statali) :

«Canversiane in legge del decreta-legge
26 maggiO' 1979, n. 153, cancernente asse-
gnazione di fondi alla Regiane autanama
della Sardegna per l'avvia del risanamenta
delle imprese chimiche del Tirsa}) (4), pre-
vi pareri della la e della lOa Cammissiane;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesara):

«Canversione in legge del decreta-legge
26 maggio 1979, n. 154, recante dispasiziani
urgenti relative al finanziamentO' della spesa
degli enti locali per il serviziO' sanitaria» (5),
prevì pareri della la, della sa e della 12a Cam-
missione;

«Conversiane in legge del decreta-legge
26 maggiO' 1979, n. 162, cancernente canferì-
menta di fandi al Banco di Napali, al Ban-
ca di Sicilia, al Banca di Sardegna ed al
CreditO' industriale sarda e callacamenta di
abbligazioni emesse dagli istituti d!i credi-
tO' industriale}) (7), previa parere della Sa
Cammissiane;

alla la Commissione permanente (Istru-
ziane pubbl.ica e belle arti, ricerca scienti-
Dica, spettacala e spart):

«Canversione in legge del decreta-legge
26 maggiO' 1979, n. 152, cancernente pravve-
dimenti urgenti per le attività musicali e ci-

nematagrafiche}) (3), previa parere della sa
Cammissione;

«Canversione in legge del decreta-legge
25 giugnO' 1979, n. 235, cancernente la pra-
raga degli incapichi annuali del persanale do-
cente e nan dacente e delle nomine degli
esperti negli istituti tecnici e professionali.
Dispasiziani particalari per gli insegnanti
di educa:ciane tecnic;a nella scuola media})
(65), previ pareri della la e della 5'" Cam-
missiane;

«Canversione in legge del decreta-legge
25 giugnO' 1979, n. 236, cancernente dispasi-
:zJioniparticolal1i per assicurare Io svolgimen-
tO' di scrutini ed esami» (66), previa pare-
re della la Cammissiane;

alla sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicaziani):

«Conversiane in legge del decreta-legge
29 maggiO' 1979, n. 164, recante narme sul
rilascia delle cancessiani a finalità turisti-
che e ricreative sulle aree del demaniO' ma-
rittima}) (9), previ pareri della la, della 4a,
della 6a e della lOa Cammissiane;

alla jja Commissione permanente (Lava-
ro, emigraziane, previdenza saciale):

« Canversiane in legge del decreta-legge 26
maggiO' 1979, n. 159, concernente narme in
materia di integraziane salariale a favare dei
lavaratari delle aree del Mezzagiarna}) (6),
previa parere della 5a Cammissiane;

alla 12a Commissione permanente (Igie-
ne e sanità):

« Conversiane in legge del decreta-legge 19
giugnO' 1979, n. 210, recante proraga della sa-
spensiane dell'abbliga della vaccinaziane an-
tivaialasa, prevista dall'articala 1 della leg-
ge 7 giugnO'1977,n. 323 }) (54).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A name della 7a
Cammissiane permanente (Istruziane pubbli-
ca e belle arti, ricerca scientifica, spettaca-
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lo e sport), in data 13 luglio 1979, il senato-
re Mascagni ha presentato la relazione sul
disegno di legge: «Conversione in legge del
decreto-legge 26 maggio 1979, n. 152, con-
cernente provvedimenti urgenti per le atti-
vità musicali e cinematografiche» (3).

Annunzio di richieste di parere parlamen-
tare su proposte di nomine in enti pub-
blici

P RES I D E N T E. Il Ministro della
marina mercantile ha inviato, ai sensi del-
l'articolo 1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14,
la richiesta di parere parlamentare sulla
proposta di nomina del dottor Gianni Tu-
veris a presidente dell'Azienda dei mezzi
meccanici e dei magazzini del porto di Ca-
gliari.

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regolamento, è stata deferita alla 8a
Commissione permanente (Lavori pubblici,
comunicazioni) .

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
ha inviato, ai sensi dell'articolo 1 della leg-
ge 24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta di
parere parlamentare sulla proposta di no-
mina del professar Giuseppe Ricci a presi-
dente dell'Ente nazionale delle sementi elette.

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regolamento, è stata deferita alla 9"
Commissione permanente (Agricoltura).

Il Ministro del turismo e dello spettacolo
ha inviato, ai sensi dell'articolo 1 della leg-
ge 24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta di pa-
rere parlamentare sulla proposta di nomina
dell'avvocato Luigi Torino a presidente del-
l'Ente nazionale italiano per il turismo
(ENIT) .

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regolamento, è stata deferita alla 10'
Commissione permanente (Industria, com-
mercio , turismo).

Annunzio di comunicazioni concernenti
nomine in enti pubblici

P RES I D E N T E. Il Ministro del te-
soro ha inviato, ai sensi dell'articolo 9 della

legge 24 gennaio 1978, n. 14, le comunica-
zioni concernenti:

la nomina del professor Amos Cadetti a
membro del consiglio di amministrazione
della Sezione speciale per il credito cinema-
tografico presso la Banca nazionale del la-
voro;

la nomina del dottor Cesare Barbagio-
vanni a membro del consiglio di amministra-
zione dell'Istituto di credito per il lavoro
italiano all'estero (ICLE);

la nomina del dottor Pietro Colletti, del
dottor Antonio Salsedo, del dottor Gilberto
Perego, del dottor Calogero Provenzano, del
dottor Plinio Pirri, del dottor Enzo Badioli,
del dottor Mario Mazzola, del signor Onelio
Prandini e del ragionier Rolando Tamagnini
a membri del comitato esecutivo della Sezio-
ne speciale per il credito alla cooperazione
presso la Banca nazionale del lavoro;

la nomina del dottor Giuseppe Pasqua,
del dottor Angelo Visocchi, del dottor Mario
De Paulis, del dottor Modestino Spagnuolo,
del professor Antonio d'Harmant François,
del professor Francesco Parrillo, del dottor
Francesco Bruno, del dottor Lorenzo Scar-
pellini, del dottor Paolo Manca e del dottor
Ivo Grippo a membri del consiglio di am-
ministrazione della Sezione autonoma per il
credito teatrale presso la Banca nazionale
del lavoro.

Tali comunicazioni sono state trasmesse,
per competenza, alla 6a Commissione perma-
nente (Finanze e tesoro).

Il Ministro del turismo e dello spettaco-
lo ha inviato, ai sensi dell'articolo 9 della
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la comunicazio-
ne concernente la nomina del professor Leo-
nardo Morea a consigliere di amministra-
zione dell'Ente nazionale italiano per il tu-
rismo (ENIT).

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla lOa Commissione perma-
nente (Industria, commercio, tunsmo).

Il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale ha inviato, ai sensi dell'articolo 9
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della legge 24 gennaio 1978, n. 14, le comu-
nicazioni concernenti:

la nomina del dottor Emilio Menada a
membro del consiglio di amministrazione
del Fondo nazionale di previdenza per gli
impiegati delle imprese di spedizione e del.
le agenzie marittime;

la nomina del professor Roberto Pessi
a membro del consiglio di amministrazione
dell'Istituto nazionale di previdenza per i
dirigenti di aziende industriali.

TaLi comunicamoni sono state trasmesse,
per competenza, alla 11a Commissione per-
manente (Lavoro, emigrazione, previdenza
sociale).

Annunzio di sentenze trasmesse dalla
Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell' ar-
ticolo 30, secondo comma, deHa legge Il
marzo 1953, n. 87, il Presidente della Corte
costituzionale, con lettere del 4 luglio 1979,
ha trasmesso copia delle sentenze, depositate
nella stessa data in cancelleria, con le quali
la Corte medesima ha dichiarato l'illegittimi-
tà costituzionale:

dell'articolo 565 del codice civile neIJa
parte in cui esclude dalla categoria dei chia~
mati alla successione legittima, in mancanza
di altri successibili, e prima dello Stato, i
fratelli e le sorelle naturali riconosciuti o
dichiarati, per contrasto con gli articoli 3
e 30, terzo comma, della Costituzione. Sen-
tenza n. 55 dellS giugno 1979 (Doc. VII, n. 2);

della legge 20 novembre 1975 della Re-
gione Umbria, recante « Contributi per l/an-
no 1975 alle spese di gestione e di investi-
mento per il rinnovo, l'ammodernamento e il
potenziamento del parco autobus delle im-
prese a prevalente partecipazione pubblica,
che esercitano professionalmeilte, in base a
concessione regionale, autoservizi di linea or-
dinaria per il trasporto di persone ». Senten~
za n. 63 dellS giugno 1979.

Tali documenti saranno trasmessi alle
Commissioni competenti.

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
la Corte dei conti, in adempimento al di-
sposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, ha trasmesso le relazioni con-
cernenti la gestione finanziaria:

della SeZJione speciale per l'asskurazio-
ne del credito alI/esportazione (SACE), per
gli esercizi 25 agosto-31 dicembre 1977 e
1978 (Doc. XV, n. 1);

dell'Istituto per lo svHuppo della for~
mazione professionale dei lavoratori ~

ISFOL ~ per l/esercizio 1977 (Doc. XV, nu-
mero 2).

Tali documenti saranno inviati alle Com-
missdoni competenti.

Annunzio di documentazione allegata alla
relazione conclusiva della Commissione
parlamentare d'inchiesta sul fenomeno
della mafia in Sicilia

P RES I D E N T E. La Segreteria della
Commissione parlamentare d'inchiesta sul fe-
nomeno della mafia in Sicilia ha trasmesso
la sesta e la settima parte del IV volume del~
la documentazione allegata alla relazione con-
clusiva presentata nella VI legislatura (Do-
cumento XXIII, nn. 1-1 e 1-2).

Annunzio di trasmissione di deliberazione
adottata dal CIPI

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Consiglio dei ministri, nella sua qualità di
Presidente del Comitato interministeriale per
la programmazione economica (CIPE), con
lettera in data 18 giugno 1979, ha trasmes-
so, ai sensi dell'articolo 2, ultimo comma,
della legge 12 agosto 1977, n. 675, copia della
deliberazione adottata dal Comitato intermi-
nisteriale per il coordinamento della politica

I industriale (CIPI) nella seduta dell'Il giugno
1979, riguardante la determinazione dei li-
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miti e dei criteri per la classificazione delle
piccole e medie imprese.

La deliberazione anzi detta sarà trasmes-
sa alla lO" Commissione permanente.

Annunzio di trasmissione di raccomandazioni
a.pprovate dall'Assemblea dell'UEO

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
l'Assemblea dell'Unione dell'Europa occiden-
tale ha trasmesso n testo di tre raccoman-
dazioni approvate da quell'Assemblea nel
corso della sessione tenutasi a Parigi dal 18
al 21 giugno 1979 e riguardanti !'industria
deglì armamenti quale base della sicurezza
dell'Europa, le modalità di informazione in
seno ai parlamenti nazionali delle iniziative
tendenti a migliorare il potenziale di difesa
presso le forze armate operanti nell'Europa
occidentale, le condizioni politiche d'una
cooperazione europea in materia di arma-
menti.

Copia dei testI anzi detti sarà inviata alle
Commissioni permanenti 3" e 4".

Annunzio di trasmissione di decreti di
scioglimento di consigli comunali '

P RES I D E N T E. Con lettera del 9
luglio 1979, il Ministro dell'interno, in adem-
pimento a quanto previsto dall'articolo 323
del testo unico della legge comunale e pro-
vinciale, approvato con regio decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, ha comunicato gli estremi
dei decreti del Presidente della Repubblica
~ emanati nel secondo trimestre 1979 ~

concernenti lo scioglimento dei consigli co-
munali di Palmi (Reggia Calabria), Soverato

(Catanzaro), Fragagnano (Taranto), Isola del
Gran Sasso d'Italia (Teramo), Villa Literno
(Caserta), Cetraro (Cosenza), Siniscola (Nuo-
ra), Fonni (Nuora), Giano Vetusta (Caserta),
Cupramontana (Ancona), Cassano Ionio (Co-
senza), Cisternino (Brindisi), Torre S. Su-
sanna (Brindisi), Cervinara (Avellino), Dolo
(Venezia), Fondi (Latina) e Bava Marina
(Reggio Calabria).

Annunzio di trasmissione di elenchi di dipen.
denti dello Stato entrati o cessati da im.
pieghi presso enti od organismi interna.
zionali o Stati esteri

P RES I D E N T E. NeHo scorso mese
di giugno, i Ministri competenti hanno dato
comunicazione, ai sensi dell'articolo 7 del-
la legge 27 lugl,io 1962, n. 1114, delle autoriz-
zazioni revocate o concesse a dipendent<i del-
lo Stato per assumere impieghi o esercitare
funzioni presso enti od organismi interna-
zionali o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segrete-
ria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di giugno sono pervenute ordinanze emesse
da autorità giurisdizionali per la trasmissio-
ne alla Corte costituzionale di atti relativi
a giudizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uffici
del Senato a disposizione degli onorevoli
senatori.



Venerdì 20 »

» » »

(se necessaria)

S~tlato della Repubbltca ~ 79 ~ VIII Legislatura

17 LUGLIO19794'1 SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Schema dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal17 al 20 luglio 1979

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari,
riunitasi 1'11 luglio 1979, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato, ha convenuto
unanimemente sul seguente schema dei lavori:

Martedì 17 luglio (pomeridiana)
(h. 17,30)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Mercoledì 18

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì 19

» »

» (pomeridiana)
(h. 17)

~ Disegno di legge n. 3. ~ Conversione in
legge del decreto-Iegge 26 maggio 1979, nu-
mero 152, recante provvedimenti urgenti
per le attività musicali e cinematografi-
che.

~ Disegno di legge n. 4. ~ Conversione in

legge del decreto-legge 26 maggio 1979,
n. 153, concernente assegnazione di fondi
alla Regione autonoma della Sardegna per
l'avvio del risanamento delle imprese chi-
miche del Tirso.

~ Disegno di legge n. 5. ~ Conversione in

legge del decreto-legge 26 maggio 1979,
n. 154, recante disposizioni urgenti relati-
ve al finanziamento della spesa degli enti
locali per il servizio sanitario.

~ Disegno di legge n. 6. ~ Conversione in

legge del decreto-legge 26 maggio 1979,
n. 159, concernente norme in materia di
integrazione salariale a favore dei lavora-
tori delle aree del Mezzogiorno.

(i quattro decreti-legge che precedono so-
no stati presentati al Senato e scadono il
27 luglio 1979)

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversione in
legge del decreto-legge 23 maggio 1979, nu-
mero 148, concernente proroga di termi-
ni in materia di risanamento delle acque
e di scarichi inquinanti.

~ Disegnodi legge n. . . . ~ Conversione in
legge del decreto-legge 23 maggio 1979,
n. 149, recante proroga dei termini per la
presentazione della dichiarazione dei red-
diti.

(i due decreti-legge che precedono sono
stati presentati alla Camera dei deputati
e scadono il 23 luglio 1979).

Non facendosi osservazioni, il predetto schema si consldera definitivo.

» (antimeridiana)
(h. 10)

» (pomeridiana)
(h. 17)

(antimeridiana)
(h. 10)

(pomeridiana)
(h. 17)
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Sullo svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. Con riferimento
a quanto convenuto nell'ultima Conferenza
dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, 1'11
corrente, allorchè ~ di fronte a diverse ri-
chieste avanzate presso le Commissioni di
sentire ill Governo in ordine ad alcuni pro-
blemi riguardanti vari settori dell'Ammini~
strazione ~ i Capigruppo COll'vennero una~

nimemente che lo strumento più idoneo fos-
se, al riguardo, quello dell'interrogazione da
svolgersi in Commissione (numerose inter-
rogazioni e interpellanze già presentate so-
no state, a questo fine, trasformate in in~
terrogazJioni con l'i-sposta ,in Commissione),
la Presidenza del Senato, che ha preso im-
mediati contatti con il Governo, è oggi in
grado di comunicare quanto segue:

a) presso 1'8" Commissione verranno
svolte, tra oggi e domani, le interrogazioni
riguardanti H problema dei traghetti, com-
preso l'assetto delle tariffe;

b) entro la settimana corrente ~ g!iove~

dì 19 o venerdì 20 ~ presso la stessa 8a
Commissione avranno corso le interrogazio-
ni concernent-i le tariffe telefoniche;

c) mercoledì, 25 luglio, la 3a Commis-
sione ascolterà la risposta del Ministro de-
gli affari esteri sul problema dei profughi
vietnamiti; nell'occasione lo stesso Ministro
sarà in grado di :dferire sui risultati della
Conferenza di Ginevra, convocata sul dram-
matico argomento;

d) in relazione ai problemi dell'ordine
pubblico ~ con particolare riferimento al-

l'assassinio del tenente colonnello Antonio
Varisco ~ la Presidenza si è fatta carico di
interpellare l'onorevole Ministro degli inter-
ni, il quale ha detto che farà conoscere al
più presto la sua disponibilità per la risposta
alle numerose interrogazioni presentate.

Con riferimento al problema dei profughi
vietnamiti e all'assassinio del tenente colon-
neno Varisco, i senatori Stanzani Ghedini e
Spadaccia hanno presentato alla Presidenza
una richiesta scritta ~ così come prescrive

J

I l'articolo 84, ultimo comma, del Regolamen~

I

to, con una correttezza della quale devo ad
essi dare atto ~ perchè venga riconosciuto

I

carattere d'urgenza alle interrogazioni e alle

I interpellanze presentate sui predetti. argo-
menti, affinchè il Governo possa rispondere
nella seduta odierna.

Il carattere di urgenza dei documenti in
questione ha costituito, per l'appunto, il
presupposto dell'azione svolta dalla Presi-
denza del Senato presso il Governo, il cui
risultato è stato poc'anzi specificato nel co-
municare l'ordine dei lavori delle Commis-
sioni in relazione allo svolgimento delle in~
terrogazioni.

Il Governo, in sostanza, ha già fatto sapere
quando intende rispondere. D'altra parte, la
appLicazione dell'articolo 151 del Regolamen~
to in merito all'urgenza delle interrogazioni,
non preclude la facoltà del Governo di dichia~
rare di non poter rispondere o di dover dif~
ferire la risposta. È vero che, a norma del
terzo comma dell'articolo 148 del Regola-
mento, tale dichiarazione deve essere resa
all'Assemblea; ma questo, nel caso di specie,
sarebbe un adempimento superfluo, dato che
la Presidenza ha già provveduto, di propria
iniziativa, ad acquisire sul problema delle
interrogazioni l'avviso del Governo.

Per la stessa ragione, non è opportuno pro~
porre modificazioni dello schema dei lavori.
A quest'ultimo riguardo, il problema potrà
ess,ere riproposto giovedì pomeriggio ai Capii-
gruppo, che si riuniranno per l'organizza-
zione dei lavori dell'Assemblea.

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Prendo atto della
decisione della Presidenza che, secondo l'ar-
ticolo 151, è insindacabile e poichè non sono
se non indirettamente, dal' Presidente del
Gruppo misto, rappresentato nella conferen-
za dei Capigruppo e non ho quindi altro
mezzo per intervenire su questo argomento,
vorrei sempLicemente sottolineare che, pur
rispettando l'avviso della Presidenza sui due
argomenti che ho sottoposto alla valutazio-
ne della Presidenza, cioè i profughi vietna~
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miti e l'assassinio del tenente cO'lonnello Va-
risco, forse, anzi senz'altro, sarebbe stata op-
portuna una discussione ed una risposta del
Governo in Aula. Infatti sui profughi vietna-
miti il Governo ha già preso delle iniziative
e, per quanto riguarda l'assassinio di Varisco,
esso ci ripropone in apertura di legislatura
il grave fenomeno del terror-ismo con una
manifestazione di violenza che cO'lpisce un
funziO'nario che era universalmente apprez-
zato. ColgO'qui 1'0ccasiO'ne per ricordare che
fu proprio lui l'ufficiale che mi arrestò nel
1965 e intendo ricordarlo con commozione
perchè voglio dare atto alla sua memoria
della sua correttezza, civiltà e umanità.

Credo che su questi due argomenti il Par-
lamento della Repubblica, in particolare il
Senato, avrebbe dovuto avere la sensibilità
di affrontare il dibattito in Aula, tanto più
perchè ci troviamo in presenza di un Gover-
no che è in carica solo per l' ol'dinaria am-
ministrazione. Inoltre c'è un'altra considera-
zione: a differenza della Camera, 1a possi-
bilità di pubblicità di un dibattito nelle Com-
missioni parlamentari del Senato non è ugua-
le alla solennità e pubblicità che ha un dibat-
tito in Aula. Queste sono circostanze che
dobbiamo pur considerare. Quindi pur pren-
dendo atto che il Governo, recedendo da un
atteggiamento precedente, ha aderito alla
richiesta della Presidenza di rispondere, mi
ritengo profondamente insoddisfatto della
scelta che questi argomenti siano trattati in
Commissione e non in Assemblea.

I

P RES I D E N T E. Senatore Spadac-
cia, prendo atto del suo intervento e mi farò
persO'nalmente eco, nella Conferenza dei Ca-
pigruppo, di quanto lei ha detto in questa
sede.

M A R C H I o. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M A R C H I O. Signor Presidente, a
nome del Gruppo del movimento sociale eb-
bi a presentare interpellanze, di cui richie-
do che venga riconosciuta l'urgenza, per otte-
nere da parte della Presidenza deH'Assem-

blea un inteIiVento presso il Governo perchè
dia risposta in Aula alle interpellanze stesse.

Lei ci ha ricordato poco fa gli impegni
assunti dal Governo circa le risposte da dare
alle interrogazioni in Commissione. Devo ri-
levare che, anche per quanto riguarda sia
n caso del barbaro assassinio del tenente co-
lonnello Varisco, sia in generale l'ordine pub-
blico nella capitale, n Governo ha fatto sa-
pere all'Assemblea che non è ancora in gra-
do di rispondere. Questo è un atto ~ mi si
consenta di dire ~ per lo meno irresPO'nsa-
bile e grave da parte del Governo nel mo-
mento in cui Roma diventa una città dove
si può uccidere tranquillamente, dave si può
barbaramente assassinare ufficiali dell' Arma.
Infatti n Governo non ritiene di pater for-
nire al Parlamento chiarimenti per quanto
attiene propositi e volontà politica per at-
tenuare o per cercare in qualche modo di
frenare la delinquenza politica che ha invaso
la nostra città.

Mi permetto di chiedere alla Presidenza
del Senato di sollecitare a sua volta il Gover-
no a rispondere su questo gr.awe problema
dell'ordine pubblico specialmente nella capi-
taile. Non intendo assolutamente trasforma-
re assieme ai colleghi di Gruppo le nostre
interpellanze in interrogazioni perchè sareb-
be volere ancora di più nascondere e misti-
ficare la verità in una riunione di Commis-
sione. Venga il Governo a rispondere e ad
assumersi le proprie responsabilità, non
scappi di fronte ad esse come fa con quella
dichiarazione il signor Ministro dell'interno;
venga in Aula perchè tutto il paese sappia
qual è n comportamento del Governo.

P RES I D E N T E. La Presidenza si
farà carico di sollecitare n Governo a ri-
spondere, fermo restando, senatore Marchio,
che il, rappresentante del Gruppo parlamen-
tare MSI-Destra nazionale potrà far presente
in sede di Conferenza dei Presidenti deriGrup-
pi quanto da lei osservato.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n.- 4

C A R O L L o. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R O L L O. A nome della 5a Com~
missione permanente chiedo, ai sensi del-
l'articolo 77, secondo comma, del Regola-
mento, l'autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge recante la conversione
in legge del decreto-legge 26 maggio 1979,
n. 153, concernente assegnazione di fondi
alla regione autonoma della Sardegna per
l'avvio del risanamento delle imprese chimi~
che del Tirso (4).

P RES I D E N T E. Non facendosi
osservazioni, la richiesta avanzata dal sena-
tore Carollo si intende accolta.

Discussione del disegno di legge:
({ Conversione in legge del decreto-legge

26 maggio 1979, n. 152, concernente ~prov-
vedimenti urgenti per le attività musicali
e cinematografiche» (3)

Approvazione, con modificazioni, con il se-
guente titolo: « Conversione in legge, con
modificamoni, del decreto-legge 26 mag-
gio 1979, n. 152, concernente provvedi-
menti urgenti per le attività musicali e
cinematografiche»

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del d1segno di legge:
« Conversione im.legge del decreto-Iegge 26
maggio 1979, n. 152, concernente proviVedi-
menti urgenti per le attività musicali e cine-
matografiche ».

Si dia lettura della questione pregiudiziale
presentata, ai sensi dell'articolo 93 del Rego-
lamento, dai senatori Spadaccia e Stanzani
Ghedini.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Il Senato,

ritenuto:

che il decreto-legge 26 maggio 1979, nu~
mero 152, concernente provvedimenti urgen-
ti per le attività musicali e cinematografiche,

appare emesso senza che sussistesse il requi-
sito della straordinaria necessità ed urgenza
previsto dall'articolo 77 della Costituzione;

che lo stesso, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale 28 maggio 1979, n. 144, venne pre-
sentato ritualmente, 10 stesso giorno, al Se-
nato, che ne prendeva atto nella seduta del
31 maggio;

che non seguiva nessuna attività par1a~
mentare diretta alla conversione del decreto
stesso eppertanto, essendo decaduto, per la
fine della VII legislatura, il disegno di legge
di conversione (S. 1626), il Governo il 20 giu~
gno 1979 riproponeva altro disegno di legge
di conversione;

che tale procedura è inammissibile e
contraria al dettato della Costituzione dal
momento che la presentazione di altro dise-
gno di legge equivale a presentazione del
decreto-legge alle Camere e a ciò asta il det~
tato della Costituzione che impone la pre-
sentazione nello ({ stesso giorno »;

che l'eventuale obiezione circa la sussi-
stenza di un termine di 60 giorni, per la con~
versione, e l'apparente conseguente potere
del Parlamento di poter prendere in esame
il decreto è contrastata dal surrichiamato
articolo 77 nella parte in cui prevede che le
Camere, anche se sciolte, sono «apposita~
mente» convocate per la conversione e di
conseguenza a tale disposizione non può at-
tribuirsi altro significato che quello di una
riserva di competenza di « quelle» Camere e
nòn anche di quelle formate successivamente
alla consultazione elettorale;

che, di conseguenza, la inattività parla-
mentare devesi intendere come volontà di
non procedere alla conversione eppertanto
il decreto devesi intendere decaduto, salva
la possibilità, da parte del Governo, ove an-
cora sussistano i requisiti della straordinaria
necessità ed urgenza, di emanare nuovo de~
creto~legge,

delibera di non procedere all'esame del
decreto-legge 26 maggio 1979, n. 152, perchè
lo stesso è stato emesso al di fuori dei casi
previsti dall'articolo 77 della Costituzione e
non è stato presentato alle Camere, per la
conversione, lo stesso giorno.
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S P A D A C C I A . Domando ,di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A . Nella seduta inaugu~
rale di questa Assemblea, nel prendere pos~
sesso del suo ufficio di Presidente, il sena~
tore Fanfani ha richiamato il Senato, il Par~
lamento in generale e .il Governo, le istitu~
zioni della Repubblica, quindi, sul grave fe~
nomeno della legislazione per decreto che
ha assunto ormai proporzioni di eccezionale
ampiezza, soprattutto in occasione di questa
crisi di Governo. Ci troviamo oggi ~ questo
è il primo ~ con una serie di 27 decreti.
Vi prego di avere pazienza perchè vorrei
subito richialIIla:re il problema di che cosa
significa la presentazione di 27 decreti-legge
nel Senato della Repubblica appena formato.
Significa p:ro.ticamente due cose: la prima
è che in un periodo di crisi delle Camere,
di scioglimento della legislatura, il Governo
ha continuato a legiferare trava1icando ogni
distinzione tra ordinaria e straordinaria am~
ministrazione; la seconda conseguenza ~ che
è più grave ~ è che ci troviamo, nel mo~
mento stesso in oui cominciamo la nuova
legislatura, privati praticamente di ogni pos~
sibilità di reale autonomia legislatwa per~
chè i nostri tempi parlamentari sono det~
tati dai decreti~legge, dal numero, dalla pro-
liferazione dei decreti~legge che il Governo,
nelle more tra una legislatura e l'altra, ha
fatto trovare davanti al Parlamento.

Questa è una premessa di ca:ro.ttere gene~
rale: è un problema certamente non nuovo,
anche se di volta in volta esso si presenta ag~
gravato. Ci siamo trovati, per èsempio, di
fronte allo spiacevole compito, prima di do-
ver denunciare per attentato alla Costitu~
zione e per abuso di potere il presidente
d(;;l Consiglio Andreotti perchè nel decreto-
legge sulle IPAB abbiamo trovato addirit~
tura una Commissione bicamerale istituita
per decreto, violando quindi l'autonomia le-
gislativa del Parlamento; e poi di dover dire
al presidente Andreotti che non accettalVamo
di essere consultati da lui perchè avevamo
un Presidente del Consiglio che, richiamato
espressamente dal Presidente della Repub~
blica e dai Presidenti delle due Camere, 'ed

avendo egli stesso di fronte al Parlamento,
in ripetute circostanze, assunto !'impegno di
limitare il ricorso allo strumento 'legislativo
del decreto-legge, vi aveva fatto ricorso ol~
tre ogni limite precedente.

In questo fenomeno c'è però un fatto nuo-
vo e grave che ,si propone alla nostra atten~
zione e che è 1'oggetto principale e preva~
lente di questa pregiudiziale di incostituzio~
na1ità che il collega Stanzani Ghedini ed io
abbiamo presentato al Senato della Repub-
blica: è il passaggio del decreto da una le-
gislatura all'altra. Che cosa è accaduto? ,È
acoaduto che questo decreto~legge, presenta~
to nella scorsa legislatura al Parlamento, co~
me prevede 1'articolo 77, lo stesso giorno
della presentazione, e non discusso d<>JleCa~
mere, il Governo lo ha riprese~t-'...to man-
tenendo intatto il decreto~legge ~ledesimo e
cambiando semplicemente il .;appello, cioè
cambiando il disegno di lesge di conversio~
ne in legge del decreto.

Ora, ci troviamo di fronte ad una inter~
pretazione dell'articolo 77 della Costituzio~
ne che è preliminare alla discussione dei de~
creti-Iegge che dobbiamo affrontare e che
è importante ed urgente esaminare perchè
credo che non si possa passare sop:ro. alla
questione che abbiamo inteso porre e che
porremo anche per gli altri decreti.

Dice l'articolo 77, comma secondo, della
Costituzione: «Quando, in casi straordinari
di necessità e di urgenza, il Governo adotta,
sotto la sua responsabilità, provvedimenti
provvisori con forza di legge, deve il giorno
stesso presentarli per la conversione alle Ca~
mere che, anche se sciolte, sono apposita~
mente convocate e si riuniscono entro cin~
que giorni ».

Il Governo ha presentato il decreto alle
Camere rispettando 1'articolo 77, cioè lo stes-
so giorno. Le Camere, anche se sciolte, non
sono state convocate; non lo è stato il Senato
per questo decreto, non lo è stata la Camera
per altri decreti e questo non a caso perchè
per valutazioni di opportunità politica il
governo Andreotti non ha ritenuto di af-
frontare una discussione ed uno scontro po~
litico sui decreti-legge alla Camera dei de-
putati. Ci sono alcuni decreti che non so-
no stati approvati dalle Camere preceden-
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ti esclusivamente perchè per valutazioni
politiche di parte, di maggioranza, si è rite~
nuto di non convocare le Camere e di so~
prassedere al loro esame.

Questo problema ne pone un altro, sul qua~
le si è dibattuto a lungo, che è quello della
continuità legislativa delle Camere fra le di~
verse legislature. Io richiamo qui aHa memo.
ria dei colleghi senatori il dibattito che si
accese molti anni fa, promosso dal compian~
to La Malfa. Ugo la Malfa lamentava il fatto
che i disegni di legge ordinari anche appro~
vati da un ramo del Parlamento decadessero
con la fine della legislatura e che quindi un
lavoro intenso ed importante fosse annul~
lato e non fosse più recuperato, con disper~
sione di energie e con ripercussioni nega~
tive sulla programmazione dei lavori parla~
mentari. Ricordo che il Governo, le forze
politiche, il Parlamento stesso non solo in
~ede di Regolamento, ma anche in sede di di~
battito politico, perfino durante il dibattito
sulla fiducia ai governi, si occuparono a
lungo di questo problema della continuità
dell'attività legislativa del Parlamento fra
una legislatura e l'altra.

Se consultiamo il Regolamento del Senato,
per quanto riguarda l'attività legislatiiVa or~
dinaria, vediamo quale tipo di soluzione sia
stata data a questo problema serio ed im-
portante che fu posto allora, suscitando l'at~
tenzione e il dibattito di tutte le forze poli~
tiche, da Ugo La Malfa. Dice l'articolo 81 del
Regolamento del Senato: «Per i disegni di
legge presentati entro sei mesi dall'inizio
della legislatura che riproducano l'identico
testo di disegni di legge approvati nella pre~
cedente legislatura il Governo (evidentemen~
te per i disegni di legge di iniziativa gover~
nativa) o venti senatori (per i disegni di
legge d'iniziativa parlamentare) possono chie~
dere, entro un mese dalla presentazione,
che sia dichiarata l'urgenza e adottata la
procedura abbreviata di cui ai commi se-
guenti ». Cioè tutta la conclusione di quel
dibattito, ai fini della regolamentazione e
della programmazione dei lavori delle Came-
re, si esaurì con questa semplice disposi~
zione regolamentare che favoriva soJtanto
nella nuova legislatura una abbreviazione
dei tempi per i progetti già esaminati e già

approvati dal Senato della Repubblica nella
legislatura precedente. Ora ci troviamo di
fronte non all'attività legislativa ordinaria
del Parlamento, cioè a disegni di legge OI'di-
nari del Governo o a disegni di legge d'ini-
ziativa parlamentare: ci troviamo di fronte
alla legislazione straordinaria, cioè a quel
caso assolutamente eccezionale previsto dal~
l'articolo 77 deHa Costituzione che è H de~
creto-legge.

Ebbene, ho visto da parte di tutti lasciar
passare questo problema della continuità le-
gislativa non di un di,segno di legge ordi~
nario ma di un decreto, cioè di un atto legi~
slativo assolutamente straordinario, con as-
soluta indifferenza, come se questo fosse un
problema che non riguarda le Camere e non
fosse invece un problema delicatissimo e im-
portante, pe:rchè qui si scontra ~ come si
scontrava nel dibattito sollevato da Ugo La
Malfa e a maggior ragione si iScontra sul
problema della decretazione ~ il problema
del rapporto che deve sussistere fra la con-
tinuità dell'attiiVità legislativa del Parlamen-
to e la soluzione di continuità che esiste fra
una legislatura e l'altra nell'attività legisla~
tiva.

Allora, scusate, colleghi senatori: quando
l'articolo 77 ~ concepito dal costituente in
una situazione nella quale il decreto-legge,
dopo un lungo dibattito nei lavori dell'As~
semblea costituente, veniva previsto appun-
to come un caso del tutto eccezionale, e
tale è rimasto per alcune legislature ~ di-

ce e prevede che il decreto~legge deve es~
sere presentato lo stesso giorno e che anche
nel caso di scioglimento delle Camere (credo
che sia l'unico caso in cui la Costituzione,
oltrechè negli articoli nei quali prevede che
il Presidente della Repubblica ,le può scio~
gliel'e e nell'articolo in cui prevede che esse
non possono durare più di cinque anni, si
occupa di scioglimento delle Camere) le
Camere 'stesse devono riunirsi, e riunirsi
entro cinque giorni, non c'è alcun dubbio
che il Parlamento è :il destinatario den'atti~
vità legislativa del Governo, che la esercita
in via assolutamente eccezionale, tant'è vero
che questa attività è limitata e circoscritta
ai casi di urgenza e di straordinarietà.

Il destinatario non è il Parlamento nella
astrazione deUa sua attività legislativa: de-
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stinatarie sono le Camere a cui il decreto-
legge è stato presentato, tant'è vero che per
quelle Camere, anche se sciolte, viene fissa-
to il termine di cinque giorni per riunirsi
e per decidere. Come si può allora sostenere
che, sciolte le Camere, per una sorta strana
di reviviscenza basta un nuovo disegno di
legge di conversione che passa sopra il pro-
blema ~ e violentemente ~ della presenta-
zione nello stesso giorno, così come detta
l'articolo 77? Basta cambiare il cappello per~
chè il decreto-legge rimanga in vita e con~
tinui il suo decorso dei sessanta giorni!
Questa, scusate, è una tesi aberrante; e spe~
ro che, come l'ho sollevata stamattina io
in Commissione in sede di merito e come
l'ha sollevata il collega Stanzani, elementi
di riflessione e di dibattito si aprano, per~
chè altrimenti andiamo verso un decadimen~
to grave del nostro modo di concepire l'at~
tività legislativa e i rapporti con il Governo.

Dieci anni fa un problema per l'attività
legislativa ordinaria sollevato da Ugo La
Malfa poteva richiamare l'attenzione degli
studiosi, delle forze politiche, del legislatore,
del Governo; oggi, di fronte a un problema
di questo genere, in una situazione denun-
ciata dal Presidente della Repubblica e dal
Presidente della nostra Assemblea, ricono-
sciuta grave dallo stesso Presidente del Con-
siglio, che SIiera impegnato a non ricorre~
re più e a non abusare dello strumento del
decreto, corrivamente accet~iamo le inter-
pretazioni che ci piovono dall'alto, dagli in~
teressi del Governo, di un Governo per di
più dimissionario e in via di estinzione.

Allora credo che qualche elemento di ri~
flessione ci sia. Ritengo che ci troviamo di
fronte a dei decreti- che, secondo logica giu~
ridica e rispetto della Costituzione, sono già
decaduti, perchè l'articolo 77 parla chiaro:
il decreto può decadere perchè il Parlamen-
to lo respinge, ed è una ipotesi; il decreto
può decadere perchè decorrono i sessanta
giorni senza che il Parlamento lo abbia esa~
minato e approvato e quindi perchè non lo
ha iscritto nei suoi lavori, come è accaduto
in alcuni casi per le Camere precedenti; op~
pure il decreto, se presentato nella fase con~
elusiva di una legislatura, decade perchè de~
cadono le Camere.

E allora il Governo correttamente non può
che ripresentarlo, anche perchè allora forse.
elimineremmo questa cosa grave per cui ci
troviamo di fronte a decreti che impegnano
il Parlamento a legiferare in alcuni casi per
decine, in altri per molte centinaia di mi~
liardi in mezza mattinata senza avere dati
sufficienti dal relatore, con relazioni ridi-
cole e carenti da tutti i punti di vista pre-
sentate dal Governo (ne parlerò poi anche
in occasione della discussione del decreto
sulle attività musicali e cinematografiche),
con carenza di informazione da parte degli
stessi rappresentanti del Governo e soprat-
tutto, il che è più grave, addirittura con rela~
zioni orali necessariamente improvvisate.

Credo che non ci sia modo peggiore di
iniziare una legislatura che cominciarla in
questa maniera non sotto :tI segno necessario
dell'urgenza, signor Presidente, colleghi se~
natori, ma sotto il segno della fretta e del-
la peggiore delle approssimazioni.

P RES I D E N T E. Ricordo che, ai
sensi del quarto comma dell'articolo 93 del
Regolamento, sulla questione pregiudiziale
possono prendere la parola non più di un
rappresentante per ogni Gruppo.

Poichè nessuno domanda di parlare, met-
to ai voti la questione pregiudiziale pro-
posta dai senatori Spadaccia e Stanzani Ghe-
dini. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvata.

Dichiaro aperta la discussione generale.
:£!.iscritto a parlare il senatore Zito, il

quale, nel corso del suo intervento, svol-
gerà anche l'ordine del giorno da lui presen-
tato. Si dia lettura dell'ordine del giorno.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Il Senato,

nell'approvare il disegno di legge di
conversione del decreto-legge 26 maggio
1979, n. 152, concernente provvedimenti ur-
genti per le attività musicali e cinemato~

I

grafiche, e con riferimento in particolare
alle disponibilità previste dal terzo comma
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dell'articolo 1 della legge del 22 luglio 1977,
n. 426, esprime la necessità che nella asse-
gnazione dei contributi ministeriali vengano
tenute in particolare considerazione le ini~
ziative musicali che hanno luogo nelle re-
gioni meridionali, allo scopo di concorrere
al superamento della grande sperequazione
attualmente esistente tra il Mezzogiorno ed
il resto del Paese per quanto riguarda la
ripartizione dei fondi statali destinati alle
attività musicali.

9.3.2

P RES I D E N T E. Il senatore Zito
ha facoltà di padare.

Z I T O. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, non sottrarrò molto tempo al Se-
nato ripetendo cose che sono contenute nel-
la breve ma esauriente relazione che a nome
della Commissioné ha steso il collega Ma~
scagni, cose che peraltro sono state nel pas-
sato dette anche in quest' Aula e nella Com-
missione pubblica istruzione del Senato. C'è
una concordanza da parte di tutte le parti
politiche sulla necessità di una riforma della
legge che regola le attività musicali.

Vorrei soltanto richiamare l'attenzione
dell'Assemblea su un fatto (e non mi sem~
bra improprio richiamare tale attenzione
proprio all'inizio della legislatura) e cioè
che sono trascorse ben tre legislature senza
che nel nostro paese sia stato possibile pro-
cedere a una legge di riforma delle attività
musicali.

Mi rendo conto che non soltanto la rifor-
ma della legge per le attività musicali, ma
anche altre riforme, più importanti, non so-
no state fatte e aspettano tuttora di essere
fatte. Penso, per esempio, alla riforma uni-
versitaria che anch'essa aspetta da diverse
legislature. Tuttavia questa è una constata-
~ione che non diminuisce il nostro ramma-
rico per il fatto che non si sia potuto pro-
cedere aHa riforma delle attività musicali.

La seconda considerazione che vorrei fare
riguarda le dimensioni e lo spessore che il
fatto musicale ~ se mi è consentito chia-
maria così ~ ha assunto nel nostro paese;
dimensioni e spessore di tali proporzioni che

ci fanno apparire la legge n. 800 del 1967
assai più distante da noi dei dodici anni
che ci separano dalla sua approvazione. Non
si tratta, infatti, oggi soltanto di procedere
a delle modifiche della legge n. 800 alla luce
delle esperienze di questi anni, non si tratta
soltanto di affrontare, come vanno affron-
tati senz'altro alcuni problemi (penso, per
esempio, al problema di dare un assetto sta-
bile e definitivo agli enti lirici); si tratta di
un problema più complesso e cioè della col-
locazione di questo che io ho chiamato il
fatto musicale nella vita culturale ma anche
nella vita sociale del nostro paese. Ed io
ritengo che vengano allora in primo piano
alcuni problemi quale quello, per esempio,
dell'educazione musicale, i problemi dell'in-
troduzione dell'educazione musicale in ogni
ordine e grado di scuola, oltre quello, benin-
teso, della riforma delle scuole musioali. Vie-
ne in primo piano anche il problema di un
ruolo diverso e di uno spazio diverso per
quelle che la legge n. 800 chiamava le atti-
vità minori e che, come abbiamo sovente af-
fermato nelle discussioni in seno alla Com-
missione pubblica istruzione, non sono atti-
vità minori, perchè sono quelle attività che
costituiscono il vero tessuto connettivo della
vita musicale nel nostro paese, ma che tutta-
via ricevono soltanto pressappoco il dieci
per cento dei fondi stanziati dallo Stato a
sostegno delle attività musicali.

Ancora un altro problema viene in primo
piano sul quale io vorrei attirare l'attenzione
dei colleghi senatori e che giustifica anche
l'ordine del giorno che intendo illustrare, il
problema cioè della distribuzione territoria~
le di queste attività musicali.

Oserei dire, signor Presidente, che esiste
una questione meridionale anche per quanto
riguarda le attività musicali nel nostro pae-
se; e spero, nonostante la novità, forse, di
questa formulazione, che nessuno si mera-
vigli di essa perchè appunto la questione
meridionale non è, come è noto, una que-
stione settoriale, ma investe tutti i settori
della vita del nostro paese. Credo (se mi è
consentito aprire una parentesi) che uno de-
gli errori che sonO stati commessi negli anni
passati è consistito nel fatto di vedere in
maniera settoriale questa questione che pu-
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re abbiamo definito e che continuiamo a
definire tutti centrale nella vita del nostro
paese. Vorrei soltanto attirare l'attenzione
dei colleghi /Su un fatto: i tredici enti lirici
che assorbono, come ho detto, H 90 per cen~
to dei fondi erogati dallo Stato sono distri~
buiti in questo modo: sette enti lirici nelle
regioni del nord, tre nelle regioni del cen~
tra, tre nelle regioni meridionali e nelle isole.
Ed io non credo che sia diversa la propor~
zione per quanto riguarda le attività definite
minori. Noi spendiamo ogni anno quakosa,
se non sbaglio, come cento miliardi (una ci~
fra che forse sorprenderà qualche collega)
per finanziare la musica e ritengo che una
parte assolutamente minore di questi cento
miliardi vada alle regioni meridionali.

Questa è la ragione, dicevo, per cui ho
presentato l'ordine del giorno che pregherei
l'Assemblea di voler approvare e il Governo
di voler accogliere e non soltanto per ragio~
ni di equità. Trovo veramente incredibile
che si possa chiedere, supponiamo, ad un
contadino meridionale di finanziare più di
un cittadino milanese l'attività della Scala.
Ma, ripeto, ritengo che questo problema va-
da affrontato non soltanto per ragioni di
equità, che pure ci sono, ma vada affron-
tato per ragioni politiche.

Non mi illudo, onorevoli colleghi, che,
approvando il mio ordine del giorno, si ri~
salva il problema che ho inteso porre; pen-
so però che tale approvazione possa essere
considerata un passo importante nella dire~
zione giusta.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Boggio, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui presentato insieme con al-
tri senatori. Si dia lettura dell'ordine del
giorno.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Il Senato,

nell'approvare il disegno di legge di con-
versione del decreto~legge concernente prov-
vedimenti urgenti per le attività musicali e
cinematografiche per il 1979;

ribadisce la propria viva preoccupazio-
ne per i ritardi nella definizione della rifor-
ma generale delle attività musicali, facendo
riferimento all'ordine del giorno 11 ottobre
1978, approvato nel corso della discussione
del disegno di legge governativo n. 1375;

rileva, pur nel riconoscimento della
grave situazione economica del paese, che
gli stanziamenti approvati sono del tutto in~
sufficienti rispetto alle esigenze istituzionali
delle attività musicali, nell'ambito delle qua-
li particolarmente grave si presenta la situa~
zione degli enti lirico~sinfonici, ai quali ri-
mane confermato lo stanziamento del 1977,
senza tener conto dei pesanti aumenti dei
costi di produzione e del per-sonale, della
svalutazione della moneta, del rinnovo dei
contratti di lavoro, scaduti nel luglio 1977,
e della ritardata erogazione dei finanzia~
menti per il 1979.

Ciò premesso, imrita conseguentemente il
Governo a promuovere una sollecita ripresa
dell'iniziativa tesa a definire la riforma delle
attività musicali, sulla base anche delle ri-
sultanze cui si era pervenuti nella preceden-
te legislatura, e a predisporre tempestiva~
mente le misure indispensabili a garantire
le attività musicali nel 1980;

afferma la necessità che il Governo, in
considerazione della situazione sopra ricor-
data e nella prospettiva della riforma del
settore, adotti idonee ed urgenti misure vol-
te a consentire la gestione degli enti auto~
nomi lirico~sinfonici nel rispetto degli impe~
gni istituzionali e dei programmi di attivi-
tà per l'esercizio 1979.

9.3.1 BOGGIO,MASCAGNI,ZITO, PARRINO

P RES I D E N T E. Il senatore Bog-
gio ha facoltà di parlare.

BOG G I O. Vorrei illustrare anche gli
emendamenti da me presentati nel corso del
mio intervento.

P RES I D E N T E. Gli emendamenti
li affronteremo successivamente.

BOG G I O. Ho predisposto un inter~
vento comprensivo anche dell'illustrazione
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degli emendamenti perchè c'è una connes~
sione stretta.

P RES I D E N T E. VuoI dire che lei
ora li illustrerà nel contesto di un generale
discorso organico e non, in forma specifica.

BOG G I O. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, prendo la paro~
la per annunciare il voto favorevole al dise.-
gno di legge di conversione in legge del de~
creto-legge 26 maggio 1979, n. 152, recante
provvedimenti urgenti per le attività musi~
cali e cinematografiche.

t:. noto il momento di eccezionale svilup~
po attraversato nel nostro paese dal setto~
re delle attività musicali. A fronte di una
crisi gravissima della cinematografia, di una
stasi del teatro di prosa, la vita musicale
italiana si trova in un momento che è stato
definito, senza enfasi nè retorica, come ma~
gico: incrementi del 40 per cento delle pre~
senze soprattutto giovanili alle manifestazio~
ni; i teatri italiani producono oggi all'inse.-
gna del tutto esaurito; la produzione musi~
cale ha raggiunto vertici di livello europeo.
Non esiste centro di qualche importan~a
nella Repubblica che non programmi mani~
festazioni musicali. Gli assessori alla cultura
dei comuni hanno fatto dei progetti musica~
li una delle più importanti iniziative della
propria atti'Vità amministrativa. Manifesta-
zioni musicali del nostro paese quali quelle
dell'Arena di Verona, del Festival dei due
Mondi di Spoleto, della Sagra musicale um~
bra, dell'Arena Sferisterio di Macerata (che
ha avuto in esclusiva ~ è bene ricordarlo
perchè è un futto di cronaca ~ dopo lo
exploit scaligero dello scorso anno, Placido
Domingo, uno dei più famosi artisti del mon~
do) come quelle di Caracalla a Roma e, per
passare ai piccoli centri (non tali per im~
portanza culturale, tanto è vero che vi si
programmano manifestazioni di assoluto ri~
lievo culturale), del Festival della Valle di
Itria, del Festival di Pamparato, eccetera,
hanno oggi assunto rilevanza a carattere in~
ternazionale.

Voglio quindi dichiarare che non si tratta
di un fatto miracoloso, bensì del frutto del

sacrificio di enti pubblici, di enti locali, or-
ganizzazioni culturali e singoli operatori mu~
~icali i quali hanno profuso tutte le proprie
migliori energie nell'interesse dello svilup~
po e della diffusione dell'arte musicale, fat~
tore determinante per la crescita e la for-
mazione civile e sociale della collettività.

Di fronte a questo panorama, necessaria-
mente sintetico per ragioni di tempo e non
certo per mancanza di ulteriori elementi, si
pongono le gravi difficoltà economiche in
cui la vita musicale .italiana è costretta ad
operare. Il settore degli enti lirici, con i
suoi 8.500 dipendenti altamente qualificati e
le oltre 4.500 manifestazioni, di cui più del
30 per cento in decentramento, 'Viene .finan~
ziato con un fondo che è fermo al 1977 e
non tiene quindi conto della svalutazione
pari al 34 per cento negli ultimi due anni;
non tiene conto dell'aumento dei costi del
personale e di produzione e dei gravi ritardi
nella erogazione dei finanziamenti statali. Mi
sento di fare questa aff-ermazione nel ma--
mento in cui approviamo una legge che per
le note difficòltà del bilancio dello Stato
ancora una volta attua una politica della
lesina verso organismi benemeriti per le ra~
gioni sopraddette e verso i quali voglio in
questa sede, credo a nome di tutto il Parla~
mento, dare una testimonianza di .solidarietà
e di comprensione contro le qualunquistiche
e disinformate prese di posizione, anche a
mezzo stampa, per le quali ciò che conta è
solo l'aspetto scandalistico, mai quello di
una serena ed obiettiva valutazione delle
condizioni operative in cui tali teatri sono
costretti ad agire.

Non abbiamo fatto la legge di riforma, e
per questo l'auto critica deve essere genera-
le: c'è anche la mia parte politica; comun~
que ritengo che le responsabilità' debbano
essere ricercate in tutti i settori. Paghiamo i
contributi male e tardi; riconosciamo alme~
no che quando ciascuno di noi ha la ven-
tura di entrare in un teatro e vede innal~
zarsi un sipario, assiste ad un fatto veramen-
te eccezionale di cui dobbiamo essere grati
a quanti consentono, masse tecniche ed ar~
tistiche e dirigenti, un siffatto risultato.

Il decreto-legge che esaminiamo confer-
ma di fatto gli stanziamenti della legge n. 426
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del 22 luglio 1977, Cloe 71 miliardi e 321
milioni per le attività ordinarie e 3 miliardi
e mezzo, di cui 2 miliardi alla Scala, per la
preparazione di complessi artistici in vista
delle tournées all'estero. In pendenza di que~
sta situazione di gravità finanziaria e nella
impossibilità di aumentare congruamente il
fondo per il 1979, il Senato è pregato di
approvare il nostro ordine del giorno con
cui si impegna il Governo a tenere presente
la 'situazione sopra indicata e a predisporre
tempestivamente da una parte ogni ini-
ziativa per la sollecita definizione della ri-
forma legislativa delle attività musicali e a
consentire comunque, dall'altra, la gestione
degli enti lirico~sinfonici nel rispetto degli
impegni istituzionali e dei programmi di at~
tività per l'esercizio 1979.

Per quanto concerne altre attività musicali,
mi astengo in questa fase dall'approfondire
il discorso; lo farò in sede di illustrazione
degli emendamenti presentati da varie forze
politiche.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale. Ha facoltà di parlare
il relatore.

* M A S C A G N I, relatore. Signor Pre~
sidente, ho ascoltato con molto interesse i
colleghi senatori Zito e Boggio. Come è noto,
questo decreto deriva dal disegno di legge
n. 1455 che era stato presentato allo scadere
dello scorso anno, a valere sulla gestione
1979, concernente interventi straordinari a
sostegno delle attività musicali. In quella oc-
casione ebbi l'incarico di relatore e redassi
una relazione abbastanza ampia che invito
i colleghi, se vogliono, a consultare, non per-
chè l'abbia scritta io, ma perchè è ricca di
qualche dato oggettivo, oltre che ad essere
di qualche interesse.

Il collega Boggio ha già ricordato questo
fatto incomprensibile, insostenibile, incon~
gruente che per il 1979 vengono riproposte
le medesime cifre previste dalla legge n. 426
per il 1977~78.

Per questa ragione, in sede di discussione
in Commissione del disegno di legge gover-
nativo n. 1455, la Commissione adottò alcu~

I

ni emendamenti che riguardavano l'aumento

degli stanziamenti per gli enti lirici in ra-
gione del 7 per cento per il 1978 e per il
1979, in analogia alla legge Stammati, ed
aumenti relativi alle altre attività in ragione
di 3 miliardi e mezzo per il 1978 e di 3 mi-
liardi e mezzo per il 1979. Gli avvenimenti
poi hanno interrotto !'iter di questo disegno
di legge, le Camere si sono Isciolte ed è
per, questa ragione che il decreto che ci è
stato presentato per la sua conversione in
legge deriva dal disegno di legge governativo
n. 1455.

Molte volte, come i signori colleghi sanno,
si è affermata la necessità di mettere fine a
questa pratica delle leggi-tampone; il fatto
è, come ha ricordato il collega Boggio, che
la riforma non si è fatta ed a questo propo-
sito anch'io voglio pronunciare una frase non
di parte ~ sono relatore, me ne rendo con~
to ~ per affermare che ogni forza politica
potrà e dovrà fare il proprio esame di co-
scienza in proposito. E quando dico «ogni
forza politica» evidentemente non escludo il
mio partito. La questione, infatti, è di una
certa gravità. È grave il fatto che dopo al-
cuni anni di impegno, di tentativi, non si sia
ancora riusciti, non ci sia stata la volontà,
non ci sia stata la capacità (e avanzo ipo-
tesi in senso del tutto generale) di addi~
venire ad una riforma, una riforma non
purchessia, ma una riforma che corrisponda
alle esigenze dei tempi che viviamo.

È certo ormai ~ e credo che sia chiaro ~

che la riforma non potrà essere attuata en-
tro il termine previsto dalla legge n. 616,
cioè al 31 dicembre 1979; ma bisogna di~
chiarare con forza l'inderogabilità, la mas-
sima urgenza di questa riforma, della pre~
senza di una normativa per le attività musi-
cali che meglio corrisponda alle esigenze del~
la vita e della cultura musicale italiana di
oggi. I tempi sono cambiati e pertanto è
necessario adeguare ai nuovi tempi la nor-
mativa, pena l'inesorabile decadimento e
deterioramento della organizzazione musi-
cale esistente, mentre c'è tanta necessità di
consolidarla, di perequarla territorialmente
(sono assolutamente d'accordo con quanto
poc'anzi diceva il collega Zito) e -socialmen-
te. Il problema del Sud è noto e il collega
Zito ricorderà che nella relazione che ac-
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compagnava la legge cui ho fatto riferimen~
to mi ero lungamente diffuso sul problema
della sperequazione territoriale e sociale, fa~
cendo diretto riferimento al Sud.

Talvolta si sente dire che per La musica
si spenderebbe troppo o adddirittura si
sperpererebbe il denaro pubblico. Si fa ri~
ferimento specie ai cachets astronomici dei
cantanti lirici; ma a parte il fatto che questa
richiesta di cachets piuttosto consistenti non
riguarda solo l'Italia, ma un mercatO' molto
più ampio, voglio ricordare che la voce
cachets incide per non più del 15 per cento
sulle spese generali degli enti lirici, mentre
una cifra molto imponente riguarda il cosid-
detto costo masse che supera il 70 per cen~
to. Pertanto bisogna essere in possesso di
dati precisi per poter formulare dei giudizi
che tengano conto delle realtà oggettive.

Certamente in ogni caso si è addensato
un certo clima di sospetto sugli enti lirici
in generale, sul modo in cui si spendono
questi denari; ma credo di poter dire che
nan è che si spenda trO'ppo, semmai non
si spende bene o non sempre bene; questo
riguarda 'anche il fatto che il Governo non
dispone degli strumenti necessari per eserci-
tare le opportune verifiche, per dare gli op~
portuni consigli, per realizzare coordinamen-
ti, per rilevare, approfondire, elaborare in
modo adeguato.

Questa non è una critica specifica all'uno
o aH'altro Governo, ma mi pare che debba
essere una critica rhralta al modo in cui è
stato arganizzata il Ministero dello spettaco-
lo. Dunque è necessaria una rifarma, ma con
precise finalità: quella anzituttO' di parre
in termini più aggiornati i rapparti tra mO'-
mento centrale ~ che è inevitabile ~ di
coordinamentO', di visione generale e realtà
decentrate regionali. Bisogna arrivare ad un
equilibrio tra i due mO'menti e questo credo
sia uno dei mativi fondamentali di impegna.
Non è possibile infatti realizzare abiettivi
di riqualificazione, di espansione, di equa
distribuzione della produzione musicale, di
una azione prO'mozianale per uno sviluppo
più generalizzato della cultura musicale, se
non si attua un decentramenta e canseguen~
temente non si suscita una organica parte~
cipazione del pubblico, sulla base di una

valarizzazione delle iniziative a livello re-
gionale, dando il necessario pesa alle risor~
se e alle possibilità locali che spesso sono
mortificate o non sufficientemente svilup-
pate, messe in luce, valorizzate.

Il problema della riforma è nan sola quel-
lo della espansione, del riequiHbria territo-
riale e sociale ma anche di un più razionale
rapporto tra i diversi settari dell'attività e
della vita musicale, dando per esempio il
giusto peso alla creazione musicale mO'der-
na, senza La quale rischiamo di 'Vivere di
rendita mentre anche la musica subisce un
processo di usura. È invece necessario con~
servare, difendere la musica del passata te~
nendo peraltro conto che essa ha un valare
se messa in rapparto diretto con la creazione
moderna: diversamente rischiamo di rinchiu-
derci in tanti musei musicali, peraenda di
vista il fatto che la musica è tale in quanto
rappresenta in ogni momento la vita, le aspi-
razioni, le situaziani oggettive della società
e quindi deve rappresentare anche la nostra
sacietà, se vogliamo mantenere vivo questa
rapporto tra manifestazione musicale e vita
che viviamo. Questa è un'altra fondamentale
esigenza che dobbiamo tenere presente.

Una sia pur rapidissima panoramica della
situazione in cui versano le attività musicali
non può prescindere dalle intime cannessio-
ni che esistanO' tra vita musicale, nei suoi
diversi aspetti (lirica, concertistka, sinfani~
ca, festivals, concorsi, rassegne, attività spe-
rimentali) ed educazione ed istruziane musi-
cale: guai se cansiderassimo queste due real-
tà come momenti a sè stanti, incomunicanti
tra lorO'; cammetteremma veramente una
sorta di sud.cidio culturale. Gli impegni di ri-
farma per le attività musicali e per l'insegna-
mento della musica per tutti ed anche in
senso professianale devono pracedere paral-
lelamente, ma nan ignarandosi a vicenda,
anzi trovandO' i punti di interdipendenza, di
relazione, senza cui rischieremmo di uscire
dalla realtà e di agire in mO'da astratto.

Queste sono alcune considerazioni che ho
valuto fare; non vaglio ripetere ciò che mol~
to chiaramente ha detto il collega senatare
Boggio illustrandO' l'ordine del giorno n. 1,
che rappresenta la convergenza di diversi
Gruppi palitici. È chiaro il mia tatale assen-
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so, come relatore, all'ordine del giorno pre-
sentato dal senatore Zito, e all'ordine del
giorno redatto tra alcuni Gruppi della Com-
missione. Mi riservo, se sarà necessario, di
aggiungere eventuali altre osservazioni in
sede di esame degli emendamenti.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare il Ministro del turismo e dello spetta-
colo.

A R I O S T O, ministro del turismo e del-
lo spettacolo. Onorevoli senatori, molto bre-
vemente, dal momento che sento di dovermi
rivare a quanto hanno detto i colleghi in se~
de di discussione generale, in modo p'artico~
lare il senatore Boggio, ed alla esauriente re~
lazione del senatore Mascagni.

Inutile ricordare quali sono stati i motivi
che ci hanno indotto a proporre al Consiglio
dei ministri la presentazione del decreto~leg-
ge che è oggi all'esame del Senato per la con~
versione in legge: !'interruzione della ,legisla-
tura e quindi !'interruzione dell'iter dell'esa-
me della legge ordinaria, che, anche se proba~
bilmente non avrebbe sistemato 11settore co~
me ci auguravamo e come ci auguriamo ~

e speriamo che si finisca una buona volta di
esprimere auguri ~ ci avrebbe dato la tran-
quillità fino alla fine del 1979 e gli inizi
del 1980.

Se non avessimo proposto quel decreto~
legge avremmo avuto dei guai molto seri per-
chè attività musicali molto importanti nella
stagione incipiente, legate anche al problema
per noi importantissimo del turismo, non si
sarebbero potute svolgere, determinando dei
vuoti paurosi in quanto gli enti lirici non
avrebbero più potuto ricorrere neppure al
credito. Allora ~ lo dico a titolo di esempio

~ sarebbe certamente saltata la st1agione li~
rica dell'Arena di Verona e chi ha un po' di
competenZ'a in materia (ed immagino che in
questa materia tutti l'abbiano) sa che que-
sto avrebbe avuto delle conseguenze piutto~
sto pesanti.

Indipendentemente da questo, voglio rife-
rirmi a quello che ha detto il senatore Masca~
gni circa la necessità della presentazione di
questo decreto. Non parlo più di urgenza
perchè questo termine lo abbiamo usato tan~
te volte. Sono anni che ci troviamo l'icorren-

temente ad affrontare quasi con angoscia il
problema degli enti lirici e delle attività mu-
sicali. Dico con angoscia perchè non c'era
solo la necessità di organizzare questo prezio~
so tessuto che è un supporto, a mio giudizio
ma non solo a mio giudizio, fondamentale di
un settore importante della cultura italiana,
ma anche perchè avevamo il terrore di assi-
stere gradualmente ad un fenomeno di riget-
to e di non poter più domani ricostruire quel-
lo che era stato distrutto, pericolo di fronte
al quale oggi ci troviamo.

Onorevdli colleghi, a nome del Governo,
precario, ma comunque Governo, accdlgo per
l'ennesima volta ~ lo devo pur dire ~ le

raccomandazioni e le motivazioni di estrema
urgenza affinchè si rimedi anche a quella
parte alla quale non si rimedia con questo
decreto~legge ed a cui si fa cenno nell'ultimo
comma dell'ordine del giorno presentato dal-
la Commissione e si pongano le basi affinchè
finalmente si possa 'avere un documento che
risolva una volta per tutte gli intricati e ri-
correnti nodi del settore; il che non sarà
facile. Il senatore Mascagni ha fatto capire
che i modi prospettati per risolvere que-
sto problema non hanno la caratteristica
della unanimità. Abbiamo nei settori politi~
ci, ma soprattutto nei settori di chi si inte-
ressa criticamente e appassionatamente a
queste importanti attività, modi di vedere che
molto spesso, se non sono di'Vergenti, sono
certamente abbastanza diversi: si tratta di
discutere.

Disponiamo già di un ricco patrimonio di
studio: per esempio alcuni punti della rela-
zione del senatore Mascagni, che accompa-
gnava la presentazione del disegno di legge,
che !'interruzione della legislatura non ha
portato alla fine del suo cammino; è un
documento di grande interesse. Abbiamo de~
gli studi su riviste specializzate, dibattiti
importantissimi: si tratta di raccogliere tut-
to questo e di portarlo ad un esame che
deve essere nello stesso tempo dinamico ed
anche profondo, in modo da arrivare ad una
considerazione abbastanza immediata che si
cali nel contesto moderno, legandosi a quel-
le nuove tendenze che ~ è stato rilevato
qui ~ si manifestano sempre più quantita~
tivamente e qualitativamente interessanti.
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Onorevoli senatori, in questi ultimi tre o
quattro anni la vita artistica italiana mo-
stra questo di caratteristico, sia nel cam-
po della prosa, sia nel campo della mu-
sica: che i giovani si stanno dimostran-
do sempre più interessati a queste at-
tività. Noi vediamo qui anche un mo-
do per dare loro non dico un principio
base, non dico una direttiva fondamenta-
le della vita, ma una componente attiva di
interessi che li esalti e li aiuti a vivere me-
glio, cioè una componente per migliorare la
condizione umana.

Da questo punto di vista abbiamo inteso
mettere un vampone con questo decreto-legge
per impedire il peggio; non abbiamo inteso
risolvere il problema, non pensiamo che sia
risolto con l'approvazione del disegno di leg-
ge: anche se, al di là dell'approvazione, ve-
nissero ancora dei mezzi che ci dessero più
tranquiUità, pensiamo che si debba andare
un po' più avanti ed assumere molto seria-
mente l'impegno di fare quanto è stato auspi-
cato qui da coloro che sono intervenuti nel-
la discussione generale e soprattutto dal re-
latore senatore Mascagni.

P RES I D E N T E. Onorevole Ministro,
vuole esprimere il parere sui due ordini del
giorno che sono stati presentati?

A R I O S T O, ministro del turismo e del-
lo spettacolo. Potrei anche accettare l'ordine
del giorno del senatore Zito se egli consen-
tisse di considerarlo in prospettiva; nella
situazione di stalla nella quale ci trovi'amo,
commetterei un atto non dirò disonesrto, ma
un po' birichino, se dicessi di accettare l'or-
dine del giorno, perchè non lo potrei attua-
re. Quindi lo accetto come raccomandazione
perchè i concetti espressi in questo ordine
del giorno pesino nella elaborazione della leg-
ge di riforma di cui si è già parlato.

Accolgo invece l'ordine del giorno che è
stato presentato dal senatore Boggio e da al-
tri senatori.

P RES I D E N T E . Senatore Zito, in-
siste per la votazione dell'ordine del giorno
numero 2?

Z I T O. Insisto per la votazione.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'or-
dine del giorno del senatore Zito, accettato
dalla Commissione e che il Governo accetta
come raccomandazione. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'ordine del giorno presen-
tato dal senatore Boggio e da altri senato-
ri, accettato sia dalla Commissione che dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

:£ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo unico. Se
ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 26
maggio 1979, n. 152, recante provvedimenti
urgenti per le attività musicali e cinemato-
grafiche.

P RES I D E N T E . Avverto che gli
emendamenti sono riferiti agli articoli del
decreto-legge da convèrtire.

Si dia lettura degli emendamenti 1. 1, 1. 2
e 1. O. 1.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Dopo il primo comma inserire il seguente:

« Le disponibilità previste dal terzo comma
dell' articolo 1 della legge 22 luglio 1977,
n. 426, sono elevate, per l'esercizio 1979, di
lire 3 miliardi e 300 milioni ».

1. 1 BOGGIO, CONTERNO DEGLI ABBATI

Anna Maria, D'AMICO, MARAVAL-
LE, MASCAGNI, MEZZAPESA, PAR-

RINO, ULIANICH, ZITO

Aggiungere, dopo l'ultimo, i seguenti
commi:

« Lo stanziamento del fondo speciale pre-
visto dal primo comma de:ll'articolo 40 della
legge 14 agosto 1967, n. 800, da prelevare
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sul fondo di cui aLl'articolo 2, lettera b), del~
la legge stessa e successive modificazioni ed
integrazioni, è determmato in lire 750 mi~
lioni.

L'anzidetto fondo speciale, oltre che per
le finalità di cui al primo comma dell'arti-
colo 40 della legge sopraindicata, è desti-
nato, per un ammontare non superiore a
lire 200 mi.Iioni, a sostenere istituti tesi a
raccogliere documentazioni, fornire infor~
mazioni, effettuare ricerche sulle attività
musicali, nonchè centri di iniziativa musi~
cale con funzioni a carattere nazionale, pro-
mossi da enti ed associazioni, vòlti a rea~
lizzare forme di coordinamento orga.llico e
continuativo della produzione musicale e
della sua distribuzione ed iniziative di carat~
tere propedeutico e formativo, senza scopo
di lucro.

La quota del fondo stesso desL:~~ta alla
concessione di contributi a favore di com-
plessi bandistici ai sensi della lettera a) del
secondo comma dell'articolo 40 della richia-
mata legge 14 agosto 1967, n. 800, è deter-
minata in misura non superiore a lire 250
milioni ».

1. 2 BOGGIO, CONTERNO DEGLI ABBATI

Anna Maria, D'AMICO, MARA~
VALLE, MASCAGNI, MEZZAPESA,

PARRINO, ULIANICH, lITO

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

Art. ...

« Nella determinazione dei mutui che gli
enti autonomi lirici e le istituzioni concer-
tistiche assimHate sono stati autorizzati, ai
sensi dell'articolo 3 della legge 8 apri,le 1976,
n. 115, a contrarre per il risanamento dei
disavanzi di gestione degli esercizi 1972, 1973,
1974 e 1975, si terrà anche conto degli inte-
ressi passivi che ricadono sugli enti mede~
simi in conseguenza della realizzazione dei
mutui successivamente al 31 gennaio 1976,
data di decorrenza del loro ammortamento ».

1. 0.1 BOGGIO, CONTERNO DEGLI ABBATI

Anna Maria, D' AMICO, MARA~
VALLE, MASCAGNI, MEZZAPESA,

PARRINO, ULIANICH, lITO

BOG G I O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BOG G I O . Per quanto concerne le al-
tre attività musicali, impropriamente defini-
te minori, è bene ricordare che esse rappre-
sentano la copertura del fabbisogno musica~
le degli otto decimi del paese, se è vero co-
me è vero che i maggiori teatri musicali agi~
scono in sole dodici città, sia pur grandi, del
paese. Mi riferisco ai 24 teatri di tradizione
~ alcuni dei quali, come la già ricordata Are~
na Sferisterio di Macerata, il Regio di Parma,
il Municipale di Treviso, il Massimo Bellini
di Catania e via dicendo programmano sta-
gioni non inferiori a molti enti lirici ~ ed
inoltre alle dieci orchestre ad attività regio-
nale con oltre 600 dipendenti, alle 600 attivi~
tà di concerto, benemerite per il capillare ed
oscuro lavoro che svolgono nei centri Isoprat-
tutto minori, senz;a ,altTo sostegno che un S\im~
bolico contributo dello Stato e in qualche ca-
so degli enti locali, ed ancora ai 120 organi-
smi a carattere di festival, concorsi e rasse-
gne, tra i quali ricordiamo la già citata Spo~
leto, Stresa, Viotti di VerceHi, Busoni di Bol-
zano e via dicendo, alle oltre 200 manifesta~
zioni di lirica ordinaria promosse dagli enti
locali, per non parlare delle decine e decine
di tournées liriche e concertistice all'este-
ro che gravano anch'esse sui fondi delle at-
tività minori.

Siamo così, tome si vede, in presenza di
un panorama di attività altamente organico
e articolato con centinaia di inizative che in-
teressano decine di migliaia di lavoratori di-
rettamente e in modo indiretto: un panora-
ma molto apprezzato e che costituisce un fat~
tore non secondario, come ha 'anche ricorda~
to il Ministro, dello sviluppo turistico estero
e interno del nostro paese in quanto è a tutti
noio, onorevoli colleghi, come in Europa e
nel mondo la vita musicale è considerata tra
le attività più degne e ricercate e quindi l'of~
ferta che noi possiamo dare ~ basta ricor-

daI'e le manifestazioni succitate ~ è un de~
mento primario, come è risultato da una re-
cente indagine dell'Istituto di sociologia di
Trento, delle ragioni della venuta dei turi-
sti stranieri nel nostro paese.
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Trattandosi pertanto non di spese bensì
di investimenti, abbiamo il dovere di soste~
nere queste attività e a tale scopo è stato
presentato l'emendamento, che appunto sto
illustrando, per aumentare da 11 a 14 miliar~
di e 300 milioni la disponibilità stanziata nel
1977 a favore delle attività minori, reperen~
dosi la copertura nell' ambito del fondo spe~
ciale di cui al capitolo 6.856 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per il cor-
rente esercizio finanziario; somma per la
quale nella precedente legislatura ,si era già
acquisito il parere favorevole dalla Sa Com-
missione birlanoio. Si precisa che originaria-
mente detta somma di Hre 3 m~HaI'di e 300
milioni era stata prevista per ammorÌlÌzzare
la prima rata dei mutui a favore degli enti li-
rico~sinfonici, per il ripiano degli interessi
passirvi gravanti sugli enti per effetto deLla ri-
tardata attuazione deUa legge n. 115 del1'8
aprHe 1976, recante provvedimenti straordi-
nari a sostegno delle attiiVità musilcali. Le no-
te vicende connesse alla crisi di Governo e al
conseguente scioglimento delle Camere non
hanno consentito la tempestiva approvazione
del provvedimento nell'ambito del quale era~
no previste dette operazioni di mutuo con
la conseguenza dell'impossibilità di utilizzare
la somma a copertura della prima rata seme-
strale di ammortamento nell'anno in corso.
Essa, pertanto, non potrà che cadere nel
1980. In questo modo si è potuta acquisire
la disponibilità per la copertura dei 3 mi~
liardi e 300 milioni da destinare alle attivi~
tà musicali minori.

Occorre qui precisare che non si tratta di
un aumento come a prima vista potrebbe ap-
parire, bensì del ripristino della dotazione
che il settore in questione aveva acquisito
nel 1978; e infatti lo scorso anno tutte le
attività musicali cosiddette minori hanno po~
tuta contare su un fondo statale di 18 miliar~
di e 500 milioni di cui oltre 3 miiliardi per
l'effetto dei residui attivi delle leggi prece~
denti.

Nel 1979, esaurita pressochè tota,lmente
detta disponibilità, il settore in questione si
troverebbe alla situazione 1977 e cioè con
poco più di 15 miliardi e 15 milioni. Con
l'emendamento in questione si è ritenuto di
sanare in modo parziale, in quanto anche in
questo caso non si tiene conto del,la svaluta-

zione e deWaumento generalizzato dei costi,
la situazione sopra descritta.

Queste sono le ragioni per cui chiedo al~
l'Assemblea di approvare questo emenda-
mento.

Per quanto concerne l'emendamento 1. 2
si precisa che tale norma si rende necessaria
allo scopo di non far gravare sugli enti one-
ri per interessi passivi dovuti al ritardo con
il quale era stata attuata l'operazione di ri-
piano prevista dalla legge n. 115 dell'S aprile
1976. Gli ultimi tre commi dell'emendamen-
to, che non comportano alcuna maggiore spe-
sa nè aggravio aggiuntivo a carico dello Sta~
to, in quànto trattasi di somma già stanziata
e predeterminata, hanno lo scopo di sostene7
re la creazione ed il potenziamento di organi~
smi e di strutture per favorire forme di docu-
mentazione, ricerca e informazione musicale,
nonchè per il coordinamento organico e con-
tinuativo della produzione e della distribu~
zione musicale. E infine si aumenta, sempre
nell'ambito dell'articolo 40 e cioè senza mag~
giori spese per lo Stato, il fondo destinato
ai complessi bandistici per altri 50 milioni,
portandosi a 250 milioni il fondo per il sov-
venzionamento di questo settore.

L'emendamento 1. 0.1 non è altro che l'au-
mento in relazione alla precedente variazione
di 3 miliardi e 300 milioni: è il pareggio del-
le somme. Con questo ho concluso l'illustra-
zione di tutti e tre gli emendamenti.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

* M A S C A G N I , relatore. Signor Presi-
dente, nel dichiararmi d'accordo con gli
emendamenti, voglio precisare che la sa Com-
missione espresse parere favorevole in occa-
sione della discussione della legge 1455 che
prevedeva il medesimo importo che si rag-
giunge con l'aumento dei 3 miliardi e 500
milioni, cioè 67 miliardi e 881 milioni.

C A R O L L O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C A R O L L O. A nome della sa Commis~
sione, esprimo parere favorevole agli emen~
damenti.
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D'A M E L I O Domando di parlare. verno, se passihile, di fare un emendamento.
in questa direzione.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D'A M E L I O . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, se mi è consentito 'Vorrei ave-
re un chiarimento in ordine ad una afferma-
zione che ha fatto il collega Boggio quando,
a giustificazione dei 3 miliardi in più che
vengono richiesti, parla di « attiv'ità musicali
minori ». Ad alcune attività musicali cosid-
dette minor.i, si fa già ampio riferimento
nell'intervento che egli ha svolto. Però vorrei
sapere se in questa dizione, così generica,
rientrano 'anche le bande musicali da giro
che nel Mezzogiorno d'Italia ~ lo ricordo

~ sono l'unico, o quasi, veicolo della cultura
musicale.

È noto a tutti che, malgrado la grande
sensibilità delle popolazioni del Mezzogiorno
d'Italia per la musica e malgrado anche la
particolare propensione all'esercizio delle at.
tività musicali, se si esclude la presenza di
alcuni teatri nelle grandi città che vantano
una illustre tradizione, per il resto, la stra-
grande maggioranza del Mezzogiorno d'I ta-
lia accede alla cultura musicale, soprattutto
a quella lirico-sinfonica, attravenso le bande
musicaJli da giro, che sono un fenome.no pret.
tamente meridionale.

Per il passato, si è cercato di venire incon-
tro a queste bande soprattutto per iniZiÌativa
di alcune amministrazioni locali. Ricordo per
tutte la manifestazione che si svolge, ormai
da diversi anni, a Ferrandina, che porta il no-
me di « Raduno delle bande musicali da gi-
ro )} e che raccoglie in una « tre giorni)} tutte
le bande musicali che vantano grande tra.
dizione della Puglia, dell'Abruzzo, del~a Basi.
licata e delLa Calabria.

Queste bande vivono purtroppo una vita
grama, anche se, oltre ad essere uno stru-
mento di cultura, assolvono pure alla fun-
zione di dare sostentamento a migliaia di
artisti.

Vorrei sapere se il senatore Boggio include
anche questa attività musicale nel contribu-
to e quali sono le forme di accesso per le
bande stesse.

Ovviamente, qualora la legge le escludesse
già in partenza, vorrei raccomandare al Go-

M A S C A G N I , relatore. La legge le
include.

BOG G I O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BOG G I O . Rispondo volentieri al col-
lega innanzi tutto per condividere l'apprezza-
mento che egli ha fatto dei corpi bandistici
musicali che come giustamente ha detto, so-
no nel Mezzogiorno d'Italia uno strumento
vivissimo di cultura, al quale va tutta la no-
stra riconoscenza e al quale deve andare an-
che un incremento del contributo dello Sta-
to.

Qui siamo di fronte ad un decreto-Iegge iJI
quale e'Videntemente ha dei limiti e non si
può perciò in questo caso ritenersi soddisfat-
ti parlo di attività minori, che non compren-
scuna delle voci indicate. Negli emendamen-
ti parlo di attività minori che non compren-
dono i corpi bandistici musicali. Ho però pre-
sentato anche un emendamento riguardante
le bande musicali che porta 10 stanziamento
per esse a 250 miHoni. Questo è il massimo
che, senza usare delle variazioni di bilancio
che non oi sono consentite in questa sede,
si è potuto fare attraverso 10 spostamento di
somme già stanziate.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

A R I O S T O, ministro del turismo e del-
lo spettacolo. Il Governo è favorevole ai tre
emendamenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 1. 1, presentato dal senatore Bog-
gio e da altri senatori. Chi l'approva è prega-
to di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 2, presen-
tato dal senatore Boggio e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

l! approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 1. 0.1, presen-
tato dal senatore Boggio e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:£ approvato.

Si dia lettura degli emendamenti presenta-
ti all'articolo 2.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Sopprimere 1'articolo.

2. 1 SPADACCIA,STANZANIGHEDINI

In via subordinata all'emendamento 2.1,
sopprimere il primo comma.

2. 2 SPADACCIA,STANZANIGHEDINI

Al primo comma, in via l{lteriormente su-
bordinata all'emendamento 2. 1, sostituire le
parole da: {( l'edizione definitiva in lingua
italiana» sino alla fine del comma, con le
altre: « che il film sia stato girato esclusi-
vamente in Italia ».

2.3 SPADACCIA, STANZANI GHEDINI

Al primo comma, in via ulteriormente su-
bordinata all'emendamento 2.1, sostituire le
parole da: « l'edizione definitiva in lingua
italiana» sino alla fine del comma, con le al-
tre: « che il film sia stato girato almeno per
il 70 per cento in Italia ».

2. 4 SPADACCIA,STANZANIGHEDINI

In via ulteriormente subordinata all'emen-
damento 2. 1 sopprimere il secondo comma.

2. 5 SPADACCIA,STANZANIGHEDINI

Al secondo comma, in via ulteriormente
subordinata all'emendamento 2.1, sostituire
le parole da: « senza rilevanza» sino alla
fine del comma con le altre: {( con l'impiego
esclusivo della lingua italiana ».

2. 6 SPADACCIA,STANZANIGHEDINI

Aggiungere in fine i seguenti commi:
{( Ai fini del riconoscimento della naziona-

lità ai sensi degli articoli 4 e 19 della legge 4
novembre 1965, n. 1213, dei film la cui lavo-
razione inizi dopo l'entrata in vigore della
presente legge l'eventuale post-sincronizzazio-

ne necessaria per l'approntamento della co-
pia campione, prevista al primo comma, e
relativamente ai ruoli principali e secondari,
deve essere effettuata dagli stessi interpreti
italiani cui i predetti ruoli siano stati af-
fidati.

Dall'obbligo previsto al precedente comma
sono esclusi i ruoli principali e secondari i
cui interpreti italia'llii, all'atto del contratto,
dichiarino espressamente e motivatamente di
rinunciare alla post-sincronizzazione.

Eventuali deroghe a quanto previsto al ter-
zo comma possono essere concesse dal Mini-
stro del turismo e dello spettacolo per obiet-
tive motivate esigenze artistiche o produt-
tive, fra le quali anche quelle connesse con
l'eventuale accertata indisponibilità dell'in-
terprete, sentita la Sottocommissione di cui
all'articolo 3 della legge 4 novembre 1965,
n. 1213.

Della Sottocommissione di cui all'articolo
3 della legge 4 novembre 1965, n. 1213, è chia-
mato a far parte il rappresentante degli atto-
ri di cui alla lettera o) dello stesso arti-
colo 3 ».

Conseguentemente sopprimere 1'articolo 3.

2.7 IL GOVERNO

S P A D A C C I A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. In merito agli emen-
damenti da me presentati insieme con il col-
lega Stanzani Ghedini, ho letto con molta at-
tenzione la relazione a questo decreta-legge,
ho ascoltato con molta attenzione i'l rel'atore,
gli interventi dei colleghi, l'intervenro del Mi-
nistro. Questo perohè mi aveva sorpreso che
un decreto-legge concernente provvedimenti
urgenti per le attività musicali e cinemato-
grafiche contenesse norme riguardanti le at-
tività musicali, le uniche di cui si è discusso,
e poi una norma assolutamente eterogenea
relativa all'attività cinematografica.

Dico subito che questi nostri emendamenti
all'articolo 2 non hanno un carattere ostru-
zionistico (sappiate per vostra tranquillità
che non ho predi'Sposto emendamenti per gli
altri decreti-legge), ma hanno uno scopo chia-
ramente provocatorio.
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Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue S P A D A C C I A). Voglio far
uscire da questo cassetto il cadavere di cui
nessuno parla perchè, a differenza degli ar-
ticoli 1, 3,4 e 5 che dettano norme di adem-
pimento per finanziamenti alle attività mu-
sicali, l'articolo 2 non è che una interpreta-
zione autentica della legge 4 novembre 1965,
con la quale si tenta di sanare una situazione
che è stata scottante, che ha dato 'luogo ad
istruttorie penali; ma si tenta di faplo senza
che nessuno ne parli, ne discuta, senz'a che
questa norma sia evocata e spiegata diretta-
mente o indirettamente nella relazione che
accompagna il decreto-legge, senza che ne
parli il Ministro, senza che ne parli il re-
latore. Tutto questo quando ~ torno a dido
~ tale legge ha costituito e costituisce og-
getto di istruttorie giudiziari'e, oggetto di
rivendicazione da parte delle categorie inte-
ressate e motivo di spaccatura all'interno del-
le stesse in questo momento di difficile cri-
si della cinematografia italiana.

Non è questo l'unico cadavere nel casset-
to di questi decreti: attraverso questa legi-
slazione affrettata e surrettizia si fanno in-
goiare al Parlamento senza discussione, sen-
za meditazione, senza riflessione cose che so-
no o rischiano di essere gravissime, e dico
« rÌisc:hiano » perchè, per la fretta con cui ce
le fanno ingoiare, non siamo nemmeno in
gmdo di valutarle. Ma devo dire che noi
consentiamo che ce le facciano ingoiare e
sono rimasto sbalordito dalla sordità con cui
è stato accolto il problema dena eccezione di
incostituzionalità, colleghi senatori, soprat-
tutto di sinistra, che ho posto prima. Questo
problema sicuramente tornerà perchè se ne
discuterà fuori da questa Aula, mentre non ne
di1scu'tete voi perchè su questo Parlamento,:in
cui apparentemente ci si divide in schiera-
menti politici, la vecchia legislatura stende
la sua ombra non soltanto attraverso i decre-
ti-legge del ministero Andreotti ma anche
attraverso questa prassi secondo la quale si
cogestisce da una parte e dall'altra, da destra

e da sinistra, l'attività legislativa in questa
maniera, cioè attraverso una sordità verso
i problemi costituzionali e i problemi di me-
todo dell'attività 'legislativa, quale è quella
che avete dimostrato sul problema dell'ecce-
zione di incostituzionalità.

n mio compito è di tirar fuori i cadaveri
dal cassetto. A mio avviso, per superficiale
conoscenza, questo è un cadavere nel casset-
to che va tirato fuori; è un modo, infatti,
surrettizio attraverso il quale si tenta di far-
ci deliberare su un problema scottante che
riguarda un settore importante delle nostre
attività cultmali quale è quello dell'attività
cinematografiaa.

Ho presentato oinque emendamenti SUbOl
dinati. Di che si tratta? Leggo l'articolo 2
perchè non figura nè nella relazione, nè al-
cuno gli ha dedicato ~ e non a caso ~ nep-
pure una parola in questo dibattito: «Ai fi-
ni del riconoscimento della nazionalità ai sen-
si degli articoli 4 e 19 della legge 4 novembre
1965, n. 1213, per "versione originale italia-
na" di cui al secondo comma dello stesso
articolo 4 s'intende, sin dalla data di entrata
in vigore deUa predet,ta legge, l'edizione defi-
nitiva in lingua italiana costituita dalla copia
campione del film presentata al Ministero
del turismo e dello spettacolo ». Pertanto per
« versione italiana» s'intende la copia cam-
pione del film presentata e come sia stata
prodotta questa copia campione del film,
dove sia stata prodotta, in base 'a quali leggi
sia stata prodotta devo desumere che non
abbia nes'suna 'importanza. « Per" ripresa so-
nora diretta "» ~ e c'è dietro questa espres-

sione tutto il problema ampiamente dibattut-
to del doppi'aggio ~ « di cui al penultimo
comma del citato articolo 4, s'intende, S'in
da'ua data di entrata in vigore della predetta
legge, la simultaneità della registrazione so~
nora a'lla -ripresa visiva, senza rHevanza della
lingua impiegata e della rispondenza aHa re-
gi,strazione defini,tiva ».
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Il primo emendamento è di soppressione
dell'articolo. Dov'è la straordimmietà e l'ur-
genza per cui per decreto dobbiamo provve~
dere su questo? Infatti la straordinarietà e
l'urgenza delle cose su cui deliberiamo per
gli enti musicali nasce da inadempimenti e
cioè dal fatto che non si procede alla rifor-
ma ed allora si deve procedere con i rappez-
zarnenH e con i decreti-legge. Questo è il desti-
no per cui questo Padamento si accinge a
ratificare questi provvedimenti d'urgenza,
spogliandosi delle proprie prerogati'Ve.

Ebbene si afferma questa urgenza, sia pu-
re di fatto, per cui poi piove addosso al Par-
lamento il rioatto degli interessi dei lavora-
tori delle varie categode, ed io, anche per
quanto riguarda gli enti musicali, sono di~
spO'sto a riconoscerlo: ci ,sono delle erogazio-
ni da fare. Ma dov'è, colleghi senatori, dov'è,
pres~dente Valori, la 'straordinarietà e dov'è
l'urgenza di questo articolo? Perchè non po-
teva essere presentato in un apposito dise-
gno di legge al Parlamento? Perchè era più
comodo scodellarcelo surrettiziamente per-
chè non se ne parlasse!

P RES I D E N T E. Mi sc'Usi, sena-
tore Spadaocia, in precedenza lei ha già
svolto l'eccezione di incostituzionalità e le
sue ragioni sono già note all' Aula.

S P A D A C C I A. Presidente, faccio pre-
sente che sono il primo a discutere di que-
sto articolo di cui stranamente nessuno ha
parlato nel corso di una di:scussione che è
durata quasi due ore.

Ebbene, per quanto riguarda gli emenda~
menti, il primo intende sopprimere l'artico-
lo; il secondo in via subordinata intende \Sop-
primere il primo comma; il terzo emenda-
mento, in via ulteriormente subordinata, al
primo comma intende sostituire le parole
da: «l'edizione definitiva in lingua italiana»
fino alla fine del comma, con le altre: ({ che
il film sia stato girato esclusivamente in
Italia »; il quarto emendamento, in via ulte-
riormente subordinata, intende sostituire le
parole da: «l'edizione definitiva in lingua
italiana », fino alla fine del comma, con le
altre: «che il film sia stato girato almeno
per il 70 per cento in Italia »; in via ulterior-

mente subordinata il quinto emendamento
intende sopprimere il secondo comma.

A R I O S T O, ministro del turismo e del-
lo spettacolo. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A R I O S T O, ministro del turismo e del-
lo spettacolo. Onorevole Presidente, onore-
voLi colleghi, l'illustrazione dell'emendamen-
to presentato dal Governo esige che io ri-
sponda ad aloune affermazioni del senatore
Spadaccia che ha parlato del «oadavere nel
cassetto »; è necessario, perchè altrimenti
non si spiegherebbe il lungo emendamento
che il Governo ha presentato.

L'origine del decreto-legge, l'urgenza del
medesimo derivano da fatti che credo siano
conosciuti alla stragrande maggioranza degli
onorevoli senatori e che il senatore Spadac-
cia ~ lo ha dimostrato nel suo intervento
~ conosce benissimo. La legge n. 1213 del
1965 ha inteso regolamentare la vita della
produzione cinematografica italiana: è una
legge antioa che b~sognerà rivedere. Per
quanto riguarda l'approvazione dei fHm, at-
tribuendo loro la caratteristica (che è impor-
tante al fine della fruizione di certi benefi-
ci) della nazionalità italiana, questa è sempre
stata interpretata, fino ad un anno fa, così
come recita il decreto-Iegge: quindi per 14
anni consecutivi il Ministero così si è com-
poPtato e la Corte dei conti, che doveva regi-
strare tutti gli adempimenti che la 'legge esi-
ge, non ha mai :f:1attoeccezioni.

Ad un certo punto, un gruppo di attori
sostiene in un esposto alla magistratura che
questo modo di applicare e di interpretare la
legge è errato; la Procura della Repubblica
esamina la denuncia, la ritiene infondata e
la passa aHa sezione i:struttoria; la sezione
istruttoria la pensa in un modo diametral-
mente opposto e nasce un confì1itto nella ma-
gistratura; il giudice istruttore distribuisce
con una certa generosità comunicazioni giudi~
ziarie. Quali sono gli effetti dell'uso di que-
sto diritto da parte del giudice istruttore,
che nessuno contesta? I funzionari del Mini~
stero non prendono più La penna in mano
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per firmare documenti e quindi si ferma tut-
ta la meccanica della retribuzione, a norma
di legge, di alcuni diritti che i film di nazio-
nalità italiana hanno acquisito: si fermano
quindi miliardi che dovrebbero essere di-
stribuiti ai produttori di film italiani; si fer-
ma anche tutta la meccanica del credito ci-
nematografico e !'industria cinema1tografica,
che già versa per le notissime ragioni in con-
dizioni piuttosto precarie, rischia di entrare
in stato preagonico.

A quel punto, trattandosi di una interpre-
tazione che divide la magistratura, cosa de-
vono fare il Governo e il legislatore? Mi pare
che abbiano il diritto-dovere di interpretare
la legge e dire: la legge, secondo noi che l'ab-
biamo fatta, va interpretata in questo modo.

Ritorniamo a quello che abbiamo detto pri-
ma: ossia la situazione particolare ci impo-
ne di fare il decreto-legge; il decreto-Iegge ri-
mette in moto tutto quel complesso di ope-
razioni per cui alla produzione cinematogm-
fica vanno quei certi aiuti e così in parte si
è sanata la situazione e quanto meno il ritmo
che si era fermato riprende. Nella relazione
che accompagna la presentazione del decreto-
legge si riconosce esserci un certo fondamen-
to nell'esposto degli attori alla magistratura.

Ecco perchè nel decreto-legge si stabiHsce
la costituzione di un comitato rappresenta-
tivo di tutte le categorie artistiche ed im-
prenditoriali, dell'informazione, del lavoro,
degli stessi attori, con il compi,to di studia-
re una proposta di modifica agLi articoli 4
e 19 deUa legge 4 novembre 1965, quella di
cui si diceva, al fine di adeguare gli stessi
alla esigenza di tutelare gli 1ntere8'si profes-
sionali degli interpreti italiani.

Questa commissione è stata da me nomi-
nata in base a quanto disposto dal decreto-
legge, ha lavorato intensamente ed è arrÌivata
unanimemente a redigere quel documento
che è trasferito integralmente nel mio emen-
damento che in buona parte soddisfa le esi-
genze prospettate. Dico in buona parte, per-
chè a mio giudizio si dovrà procedere nella
legge di riforma generale ad una revisione
completa per la realizzazione di quella che è
la tendenza del mondo della cinematografia
che si chi<lJma« voce-volto ».

Voglio fare osservare al senatore Spadac-
cia ed anche a tutti gli altri colleghi che que-
sta commÌ'sskme è composta da ben 17 per-
sone, ha lavorato sodo, in .certi momenti an-
che polemi.camente ed è arrivata alla conclu-
sione con voto unanime, dichiarandosi tutte
le categorie molto soddisfatte, sia pure im-
pegnando il Governo a rivedere la materia
per completare l'opera quando si tratterà di
inserire questi concetti nella legge di rifor-
ma genemle.

Con questo intendo avere illustrato l'ori-
gine e il contenuto del mio emendamento che
naturalmente raccomando all'Assemblea. ~
chiaro ed evidente che nori sono d'accordo
con gli emendamenti del senatore Spadaccia.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
, sione ad esprimere il parere sugli emenda-

menti in esame.

* M A S C A G N I , relatore. Desidero ri-
spondere ad una OiSservazione fatta dal ,se-
natore Spadaccia il quale ha sottolineato il
fatto che stranamente (mi pare abbia detto
così) nessuno abbia toccato il problema delle
attività cinematografiche.

Debbo dire che, rispetto alla presentazione
del decreto-legge, è intervenuto un fatto nuo-
vo, cioè l'emendamento del Governo, per cui
ritenevo che spettasse al Governo esprimere
il proprio pensiero intorno a questo emenda-
mento che concerne una questione rimasta
aperta fino al momento della conclusione dei
lavori della Commissione.

Oggi la Commissione ha concluso i propri
lavori e siamo di fronte a questo emenda-
mento.

Per quanto riguarda il parere, dichiaro di
essere contrario agli emendamenti presenta-
ti dal senatore Spadaccia e favorevole al-
l'emendamento presentato dal Governo.

P RES I D E N T E . Ricordo che il Go-
verno ha già espresso parere contrario agli
emendamenti presentati dal senatore Spa-
daccia. Metto ai voti l'emend,amento 2.1, pre-
sentato dai senatori Spadaccia e Stanzani
Ghedini. Chi l'approva è pregato di alzare
l'a mano.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 2.2, presen-
tato dai ,senatori Spadaccia e Stanmni Ghe-
dini. Chi l'approva è pregato di aizare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. 3, presen~
tato dai senatari Spadaccia e Stanzani Ghe~
dini. Chi l'approva è pregata di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto 'ai v'Oti l'emendamento 2.4, presen-
tato dai senatori Spadacda e Stamani Ghe-
dini. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metta ai voti l'emendamento 2.5, presen-
tato dai senatori Spadaccia e Stanzani Ghe-
dini. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.6, presen-
tato dai senatori Spadaccia e Stanzani Ghe~
dini. Chi l'approva è pregato di alzare la
mana.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.7, presen-
tato dal Governo e accettato dalla Commis~
sione. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Sull'articolo 4 è stato presentato un emen~
damento. Se ne dia lettura,

M I T T E R D O R FER, segretario:

Sostituire le parole: «in lire 63 miliardi
881.217.736» con le altre: «in Lire 67 mi-
liardi 181.217.736 ».

4.1 BOGGIO, CONTERNO DEGLI ABBATI

Anna Maria, D'AMICO, MARA-

VALLE, MASCAGNI, MEZZAPESA,

PARRINO, ULIANICH, ZITO

BOG G I O. D'Ornando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BOG G I O . Questo emendamenta è la
conseguenza logica di quanto già deliberato
in precedenza ed indica la somma finale che
deve risultare nella 'legge.

P RES I D E N T E . Invito la Cammis~
sione ad esprimere il parere sull'emendamen-
t'Oin esame.

M A S C A G N I , relatore. Sono d'accor-
do, in quanto viene operata la somma tra
lo stanziamento previsto dal decreto e quan-
to deve risultare in più nella legge di can'Ver-
sione. Il parere è quindi favorevale.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

A R I O S T O, ministro del turismo e del-
lo spettacolo. Il Governa è favorevale.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' emen~
damento 4.1, presentato dal senatore Bog~
gio e da altri senatori. Chi l'approva è prega-
to di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo alla votaziane del disegno di leg~
ge nel suo articolo unico.

P I S T O L E SE. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente, si~
gnor Ministro, onorevoli senatori, i:l Gruppo
del movimento sOCÌ'ale~drestra naZJionale si
astiene dal voto sul disegno di legge di can-
'Versiane del decreta-legge di cui stiama di~
scutenda per una serie di considerazioni che
cercherò molto brevemente di riassumere e
di sottoporre all'attenzione dell'Assemblea.

Innanzitutto ci asteniamo per l'uso e l'abu~
so che si fa da parte del Governo del decreto-
legge, come è già stato ampiamente mustra~
to dal senatore Spadaccia; è un 'argamen-
to che noi abbiamo sempre sostenuto e sul
quale insisHamo (avevamo anche votato a
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favore della pregiudiziale che era stata solle-
vata in Aula).

Ma nel caso di specie veramente non ricor-
rono i requisiti di urgenza e di necessità che
sono previsti dall'articolo 77 della nostra Co-
sti1uzione. È chiaro che se per urgenza si
intende il ritlardo da parte del Governo nel-
l'emanazione delle norme che debbono esse-
re varate in tempo utile, ogni provvedimen-
to di legge potrebbe diventare urgente pro-
prio per la carenza dell'iniziativa da parte
dell'autorità di governo.

Nella specie, si trattava e si tratta addirit-
tura di un decret<rlegge su un fiinanziamen-
to provvisorio disposto con la legge del 1977,
con la quale fu stabilito che, in attesa della
legge organica, si concedesse uno stanziamen-
to provvi>sorio di 74 miliardi per l'anno 1977
e per l'anno 1978. Sono passati tre anni e
ancora oggi rifinanziamo in via provvisoria
quello che già era in atto come finanziamen-
to provvisorio in attesa della legge organica
che doveva essere presentata.

Per questa ragione noi siamo decisamente
contrari alla conversione in legge del decre-
to-legge. Nel merito, non voglio affrontare ar-
gomenti tecnici, perchè l'articolo 1 del decre-
to-legge ha dimostrato la sua insufficienza
e la sua carenza per il solo fatto che sono
stati presentati svari<ati emendamenti pro.
prio per colmare quella incompletezza ge-
nerica della legge quando stabiliva che si ri-
finanziano 74 miliardi per l'anno 1979 senza
arrivare ad una nuova ripartizione, senza
un riesame organico dei vari problemi posti
dalle ripartizioni tra ojvari enti che devono
essere assistiti.

Eravamo quindi contrari per queste ragio-
ni; ma anche gli emendamenti presentati di-
mostrano questa carenza e questa insuffi-
cienza. Sappiamo, onorevole Ministro, quel-
lo che è avvenuto negli enti lirici e non ne
voglio parlare per cortesia soprattutto ver-
so la sua persona; ma lei sa che vi sono giu-
dizi pendenti (ce ne ha parlato in questo mo-
mento) e giudizi pregressi. Sappiamo quello
che è avvenuto al San Carlo di Napoli quan-
do procedettero alle famose assunzioni non
autorizzate: noi denunciammo in quest'Aula
con delle interrogazioni specifiche suU'argo-
mento i dirigenti del San Carlo dell'epoca;
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essi sono andati sotto processo e !Sono anche
stati regolarmente condannati. Quindi non
sono soltanto delle ipotesi, ma anche dei fat-
ti concreti che hanno aIVutOnelle decisioni
del magistrato la conferma.

Sappiamo anche di quei vecchi processi
che sono stati fatti ai dirigenti proprio del
Ministero quando si parlava di fioonziamen-
ti di attività, di spettacoli neanche messi sul-
la scena e neanche programmati. Sono cose
a conoscenza di tutti che non voglio qui ri-
petere, ma questo è il sottofondo che ci in-
duce ad assumere il nostro atteggiamento di
astensione con l'augurio che quanto prima il
Governo possa presentare un disegno di leg-
ge organico al quale tutti daremo la nostra
collaborazione, anche dai banchi dell'oppo-
sizione.

Per quanto riguarda la seconda parte, in-
nanzitutto devo osservare la stranezza che in
un decreto-legge che ha per oggetto tutta 'l'at-
tività musicale viene improvvisamente inse-
rito anche l'argomento cinematografico. Ono-
revole Ministro, siamo degli operatori del
diritto, molti tra noi .sono avvocati o magi-
strati, e sappiamo le difficoltà che crea que-
sto sistema di inserire una disposizione nor-
mativa in una legge di altra natura per cui
ognuno di noi deve fare delle ricerche assur-
de per vedere in quale legge è stata inserita
una norma che non aveva niente a che ve-
dere con la legge nella quale appunto è stata
inserita. È questo il caso di specie: 'parlia-
mo degli enti lirici, parliamo di rifinanzia-
menti e improvvisamente escono le due nor-
me cui lei ha accennato e diamo un'interpre-
tazione autentica ai famosi articoli 4 e 19
della legge sul cinema.

Senza entrare nel dettaglio della situazi<r
ne e di queste due norme interpretative, che
certamente hanno una loro ragion d'essere,
soprattutto se ci riportiamo ,alle incertezze
della giurisprudenza per quanto riguarda i
tipi delle attività cinematografiche che anda.
vano finanziati in un certo modo, devo c<r
gliere questa occasione per manifestare vi-
vamente, a nome dei cittadini, si.gnor Mimi-
stro, la nostra protesta. Dobbiamo infatti
denunciare che, proprio attraverso i finan~
ziamenti che lo Stato concede come contri~
buzione a queste opere cinematografiche,



Senato della Repubblica ~ 102 ~ VIII Legislatura

4a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 17 LUGLIO 1979

stiamo assistendo alla dissacrazione dello
Stato, delle forze dell'ordine, della morale
comune. Ma lasciate che questo lo facciano
i privati! Lungi da noi !'idea della censura,
facciano i prÌiv1atiquello che vogliono nei li-
miti della legge, ma lo Stato non deve prov-
vedere a finanziare degli spettacoli che poi
si ritoI'cono a danno dello Stato stesso e del-
le istituzioni. Quanti film abbiamo visto che
sono decisamente contro gli interessi dello
Stato, della pubblica morale, della morale
comune perlomeno, del buon senso!

Vi è l'esaltazione continua della violenza,
l'esaltazione delle rapine, addirittura ci spie-
gano come 'Si può compiere oggi una rapina
fatta bene senza andare sotto processo. E
noi finanziamo queste attività cinematogra-
fiche!

Onorevole Ministro, a nome del Gruppo,
la prego di prestare la massima attenzione
a questo argomento; soprattutto chiediamo
che delle opere frnanziate venga data notizia
sulla stampa in modo che il cittadino possa
conoscere veramente quali sono le opere fi-
nallZl1ate e quale è stato l'ammontaI'e del
contributo. Questo indubbiamente darà a
tutti la possibilità di giudicare !Seil pubbli-
co denaro viene speso veramente per incen-
tivare la produzione cinematografica o vie-
ne invece utilizzato male per dissacrare tutti
i valori della nostra civiltà.

Con queste brevissime osservazioni, pur
augurandoci che si possa ad divenire ad un
riesame rapido di tutta la materia, soprat-
tutto per far rientrare la legge in quelle fi-
nalità specifiche che sono sì di produzione
ma anche di educazione, giungendo così ad
un miglioramento del settore, confermo che
il nostro Gruppo si astiene dal voto su que-
sto disegno di legge. (Applausi dalla destra).

S P A D A C C I A . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A . Dichiaro di votare
contro la conversione di questo decreto-legge
perchè ritengo insuperabile la pregiudiziale
di incostituziona:lità che ho presentato, a pre-
scindere dalle seI'Ìe riserve di merito, soprat-

tutto per quanto riguarda la parte relativa
alle attività cinematografiche nei cui con-
fronti prendo atto che c'è un punto di par-
tenza, il decreto, e c'è oggi un emendamento
presentato dal ministro Ariosto a nome del
Governo che è un punto d'arrivo profonda-
mente diverso. Quindi, anche senza entrare
nel merito, ritengo che la pregiudiziale di in-
costituzionalità da me presentata costituisca
un motivo preliminare di contrrarietà e di op-
posizione a questo come agli altri decreti-
legge che seguiranno e sui quali dproporrò
la stessa questione. Non abbiamo presentato
emendamenti di carattere ostruzionistico
perchè riteniamo, il collega Stanzani ed io,
di presentarci all'attività di questa Camera
anche con umiltà e volontà di dialogo nei
confronti delle altre parti; però vorrei sot-
tolineare ~ e certamente alla Camera su
questi decreti ci sarà possibilità di più am-
pia discussione di quanto non ve ne sia stata
al Senato, anche per la differenza dei rap-
porti di forze ~ che quando sorgono que-
stioni di incostituzioll'alità come quelle che
ho sottoposto, l'ostruzionismo, di fronte a
quelle che si ritengono violazioni ormai co-
stanti e sempre più gravi della Costituzione,
può diventare, in assenza del dialogo ~ il
dialogo democratico può essere un corret-
tivo ~ l'unica arma che una parte che non
vuole vedere affossata la Costituzione si
trova ad avere nelle mani per difendere la
norma costituzionale contro le prevaricazioni
del Governo e contro l'atteggiamento che le
altre parti politiche, rispetto a queste preva-
ricazioni, assumono nel corso della discus-
sione.

Questi sono i motivi del nostro voto con-
tI'ario alla conversione del decreto-legge pre-
sentato dal Governo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo articolo unico, eon
l'avvertenza che il titolo è il seguente: «Con-
versione in legge, con modificazionl, del de-
creto~legge 26 maggio 1979, n. 152, concer-
nente provvedimenti urgenti per le attività
musicali e cinematografiche ».

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.
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Discussione del disegno di legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 26
maggio 1979, n. 153, concernente assegna-
zione di fondi alla Regione autonoma del-
la Sardegna per l'avvio del risanamento
delle imprese chimiche del Tirso » (4 )
(Relazione orale)

P RES J D E N T E. L'ardine del giornO'
reca la discussione del disegna di legge:
«Conversiane in legge del decreta-legge 26
maggiO' 1979, n. 153, cancernente a'ssegnazio-
ne di fondi alla Regiane autanama della Sar-
degna per l'avvia del risanamena delle im-
prese chimiche del Tirsa », per il quale è sta-
ta autarizzata la reLazione arale.

Si dia lettura della questiane pregiudiziale
prapos1!a, ai sensi dell'articala 93 del Regola-
mentO', dai senatari Spadaccia e Stanzani
Ghedini.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Il Senato,

ritenuta:

che iJ decreta-legge 26 maggiO' 1979, nu-
mera 153, cancernente assegnaziane di fon-
di alLa Regiane autonoma della Sardegna per
l'avvia del risanamenta delle imprese chimi-
che del Tksa, appare emessa senza che sus-
sistesse il requisita deHa straardinaria ne-
ces8ità ed urgenza prevista dall'articola 77
de]]a Costituziane;

che 10 stesso, pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale 28 maggio 1979, n. 144, venne pre-
sentata, ritualmente, la stesso giornO', al Se-
natO', che ne prendeva atta nelLa seduta del
31 maggio;

che nan seguiva nessuna attirvità parla-
mentare diretta aHa canversione del decre-
to stessa eppert,anto, essendO' decaduta, per
la fine della VII legislatura, il di'segna di leg-
ge di conver9ione (S. 1627), n Governo il 20
giugno 1979 riproponeV'a altro disegno di
legge di canversiane;

che tale pracedura è inammissibile e
contraria al dettata della Castituzione dal
momentO' che la presenta2Jtane di altra di se-

gno di legge equivale a presentaziane del de-
creta-legge alle Camere e a oiò asta il detta-
to dell'articola 77 della Castituzione che im-
pone la presentaziane nella « stessa giarno »;

che l'eventuale obieziane circa l'a sus-
sistenza di un termine di 60 giarni, per la can-
versione, e l'apparente conseguente patere
del Parlamenta di pater prendere in esame
il decreta è cantrastata dal surrichi'amata
articala 77 neUa parte in cui prevede che le
Camere, anche se scialte, sano «apposMa-
mente» canvocate per la canversiane ,e di
canseguenza a tale dispasiziane non può a.t~
tribuirsi altro significata che quello di una
riserva di competenza di «quelle »Camere
e non anche di quelle formate successivamen~
te alla cansultazione eletta mIe;

che, di conseguenza, la 'inattività parla~
mentare devesi intendere carne volontà di
nan pracedere alla canversiane eppertanta
il decreta devesi intendere decaduta, salva
la passibilità, da 'Parte del Gaverna, ave an~
cara sussistano i requisiti della strraordina-
ria necessità ed urgenza, di emanare nuova

t decreta-legge;

che l'utilizzazione, per la capertura fi-
nanziaria, di parte dello stan2lÌamento ilscrit-
to al capitala 9001 deùlo stata di previsione
del MinisterO' del tesoro per l'annO' finanzia~
l'io 1979 nella vace in cui si prevede un ac-
cantonamentO' per il ({ rifinanziamenta del
programma impianti fÌissi delle Ferrovie del-
la Stata}) equivaile a mancata indicaziane dei
mezzi per far fronte alle nuave spese dal
momentO' che l'articala 5 deNa legge 5 agostO'
1978, n. 468, fa divietO' di uti'lizzare, per sco-
pi diversi, i fandi accantanati per pravvedi-
menti legi1slari'Vi in corso di appravazione;

che, pur ammettendosi che [IlParlamen-
ta possa appartare variazioni al bilancio del-
la Stato, tali variaziani sono inammissibili
in un decreta-legge (che nel casa di specie si
cancreta nell'ut11izzo di fandi per scopi diver-
si da quelli per i quali vennerO' costituiti, eon
legge) perchè in tali casi, data la immediata
efficacia del decreta, il Padamento non può
che limitarsi a prendere atta delle decisioni
del Gaverna e della esecuzione delle decisio~
ni, senza passibHi'tàdi madiJfiche,
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delibera

di non passare all'esame del disegno di
legge di conversione del decreto-legge 26 mag-
gio 1979, n. 153, perchè lo stesso è stato
emesso al di fuori dei casi prev.isti dall'arti~
colo 77 della Costituzione, non è stato pre-
sentato aJlle Camere per la conversione lo
stesso giorno della pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficzale e non indica i mezzi per far
fronte alle nuove spese, con ciò violando l'a'r-
ticolo 81 della Costituzione.

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Ritengo di poter fare
sulla questione di costituzionalità, con vostro
sollievo, riferimento alla, credo, abbastanza
precisa motivazione che ho dato nell'il-
lustrazione della stessa eccezione per il
precedente decreto-legge che abbiamo esa-
minato.

Ritengo tuttavia con puntualirt:à di dover
riproporre la stessa questione per ogni de-
creto-legge perchè intendo avvalermi di tutte
le facoltà regolamentari per sottolineare il
fatto che a mio parere siamo nettamente con-
tro e al di fuori della Costituzione e che il
Parlamento, ratificando, si assume la grave
responsabHità, a mio avviso, di avallare un
atto del Governo che va contro i poteri del
Parlamento e contro il dettato deHa Costitu-
zione.

Quindi la motivazione è la stessa della pre-
giudiz~ale precedente. Insisto nel dire che la
mancanza assoluta (non c'è stato ,in Commis-
sione perchè, s~a, per quello che ne so, nel-
la Commissione affari costituzionali e inter-
ni, si'a stamattina nella Commissione finanze
e tesoro di questo problema si è discus'so) di
qualsiasi elemento anche soltanto di rifles-
sione, di dubhio e di dibattito in Assemblea
mi sembra un fatto gravissimo perchè ci tro-
vIamo in presenza di un dato che, a mio avvi-
so, è estremamente drammatico. Ormai ab-
biamo ,travalicato, come ho detto, qualsiasi
limi,te neIJ'uso dei decret,i.

Per quanto riguarda anche gli altri argo-
menti credo che l'eccezIone sia abbastanza

motivata perchè debba illustrarli. Mi risulta
veramente strano (aspetto di sentire il reJla~
tore perchè non ho potuto partecipare ai la-
vori della Commi1s&ione) questo picOiI'SO
all'accantonamento del « rifinanziamento del
programma impianti fissi delle Ferrovie del-
lo Stato ».

Che significa? Una proroga di questi piani?
Signifioa una dilazione nel tempo degli in-
vestimenti per le Ferrovie dello Stato?

Que5to modo di risolvere i problemi attra~
verso gli storni da una parte aIJ'altra del bi-
lando dello Stato credo sia un modo soltanto
formale di rendere omaggio all'articolo 81
deIJa Costituzione per eluderlo nei fatti.

Comunque credo sia abbastanza motivata
la pregiudiziale di incostituzionalità per la
parte relativa alla copertura finanziaria del
provvedimento e perciò non ho bisogno di il-
lustrarla ulteriormente.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do-
manda di parlare, metto ai voti la questione
pregiudi~ionale proposta dai senatori Spa-
dacda e Stanzani Ghedini. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvata.

Ha facoltà di parlare il relatore.

C A R O L L O, relatore. Signor Presiden-
te, signor Ministro, onorevoli colleghi, questo
decreto"legge già sul finire deHa passata legi~
slatura e anche all'inizio di questa ha solleva-
to contrastanti valutazioni. In effetti, il de-
creto-legge ha una motivazione e anche una
struttura normativa alquanto nebulose e
quindi per certi aspetti non c'è da sorpren-
dersi se molti colleghi di varie parti politi-
che hanno inteso prospettare modifiche an-
che radicali al provvedimento.

Era ,sorto un problema, uno tra i tanti con-
nessi a questo decreto-Iegge: come è conce-
pibHe ~ ci si chiedeva ~ che si vada a ipo-

tizzare l'aggiuntJa di 'altro contributo pari a
33 miliardi 200 milioni di lire in favore delle
aziende chimiche che operano nel1a Valle del
Tirso? Cosa era 'suocesso perchè in aggiunta
alle prospettive di autodzzazione dIi finanzia-
menti, di cui alle leggi nn. 588 e 268, si pre-
vedesse l'erogazione di altri finanziamenti o
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contributi, che non si sa poi in definitiva se
fossero finanziamenti o contributi?

Da parte del Governo è stata data in ve-
rità una non chiara spiegazione e questa mat-
tina in sede di Commissione il Sottosegreta~
rio, 'a nome del Governo, ebbe a precisare che
a suo tempo, in forza del piano di ranascita
della Sardegna, furono as'sunti degli impegni
da parte della regione in favore di queste
aziende, come presumibilmente anche di al-
tre aziende. Però la misura del finanziamen-
to, di cui sembrava formalizzato !'impegno,
non sarebbe stata rispettata 1n ,realtà, sic-
chè esiMerebbe un divario tra la promessa di
contributo e l'erogazione o il riconoscimento
definiti<vo del contributo stesso. Da qui ,la
necessità di coprire questa differenza e quin-
di i J:1iJferimentialle leggi nn. 588 e 268. Que-
sto problema sembrerebbe fondato, ma in ve-
rl,tà non è proprio cosÌ: non è improbabile in.
fatti che la fronte di una ip<.1tesidel 40 per
cento dei contIiibuti complessivi promessi al.
le due aziende si sia arrivati in effetti a per-
centuali minori. Ma se anche fosse stato ri-
spettato il tetto del 40 per cento, egualmente
le due aziende avrebbero accusato nel tem-
po i dissesti economici di bilancio che noi
constatiamo oggi e per ,iquaH sembra giusti-
ficato il provvedimento govemativo.

In sostanza non avrebbe tanto influito que-
sta differenza, ammes,so che ci fosse e fosse
anche in proporzioni notevali; hanno influito
le varie ahre cause connesse aHa crisi della
chimica di base; hanno contribuito notevoli
altre cause che hanno prodotto ad Ottana e,
oome i <colleghi sanno, anche in altre aziende
italiane, i cosiddetti onICI1iimpropri, la cui
natura, origine e peso sono vari ma vasti, che
hanno influito negativamente sul bilancio
delle due aziende: ,La Chimica e l'a Fibra.
Ecco allora la necessità di un intervento fi-
nanziario che si inserisce nella 'logica assi...
stenzialistica; una logica che non è nuova
e che non è stata mai considerata scandalosa
se non in termini di polemica accademica
o di politica astratta dentro e fuori del Parla-
mento. Però nel momento in cui il provvedi-
mento è 'apparso in concreto necessario, tut-
te le pa,rti politiche ed anche le parti sindaca-
li hanno ammesso non solo la legittimità, ma

anche la doverosità degli 'interventi in senso
assistenziale.

Non è quindi nuova questa filosofìi.a del-
l'intervento. E non è un caso che nel decreto
oi sia una motivazione del dispositivo di leg~
ge e una relazione che confermano la diagno-
si del dissesto economico delle due aziende:
la incapacità fisiologica cioè di avere ricavi
pari ai costi con equilibrio sul conto econo-
mico e sul bilancio.

Si dirà che ogni volta che si è intervenuti,
come questa volta, in termini assistenziali.
sÌ'Ìci e non secondo garanzie e prospettive di
carattere economicistico, il giudizio è stato
sempre malinconico. La malinconia, l'ama-
rezza, la delusione di essere costretti a que-
sti tipi di intervento assistenziale sono state
an verità molto frequenti, ma ex post: non
durante, nè prima, nel momento cioè utile
per intervenire in concreto e positivamente.
Potrebbe quindi essere giusH£icata la ma11n-
conia o la delus.ione di quanti oggi vedono
preminentemente in 'questo intervento ripetu-
ta e riapplicata la fiIosoHa ovviamente assi.
stenziale.

Su tutti questi aspetti non è ,che in Com~
missione ci siano stati dissensi: forse ac-
centuazioni di critica, ma dissensi di fondo
in materia non ce ne sono stati. ~ emerso, in-
vece, un motivo di serio e forse anche di ra-
dicale contvasto. Al riguardo è stato osseI'.
vato dai colleghi della sinistra, che a tal uopo
hanno presentato un emendamento, che per
saldare determinate perdite per determinati
debiti non è utile servirsi del canale della re.
gione ma sarebbe preferibile il £inanziamen-
to direttamente a mezzo di uno dei soci delle
due società e cioè l'ENI. Che ragione c'è ~

aggiungono i colleghi ~ di passare attraver-
so la regione, mobilitando i meccanismi delle
leggi Ilil1.588 e 268? Si correrebbe ~l pericolo
che, una volta acquisito il principio dell'in-
tervento ,secondo la logica apparente, ma pur
sempre formalizzata, del piano di rinascita e
quiJndi delle leggi nn. 588 e 268, anche aLtre
aziende che si trovassero nelle stesse condi-
zioni della Chimica e della Fibra verrebbero
a chiedere gli stessi interventi di ca'rattere
aggiuntivo ed a'ssistenzi'ale.

Non conosco la situazione reale che si è
determinata ad Ottana, nella Valle del Tirso
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e in altre parti della Sardegna; non conosco i
dettagli, ma non è improbabile che possano
anche esserci altre aziende, piccole o gran-
di, che si trovino neUe condizioni della Chi-
mica e della Fibra: in tal caso mi chiedo
perchè si debbano discriminare le aziende,
in maniera tale che tal une sarebbero ammes-
se a contributo e a finanziamento aggiuIlitivo
trovandosi in dissesto, come le due aziende
in oggetto, mentre altre in eguali difficoltà
non potrebbero essere coperte da eguali, se
non tempestive, almeno favorevoli solidarde.-
tà. Non credo che il principio dell' equità, che
è stato pur criticato in sede di Commis,siO'ne,
sia tale da non consentire una serena analisi
di queste ipotesi. Tuttavia non vorrei fer-
marmi a questa sola conSliderazione per giu-
stificare un parere molto perplesso suN'op-
portunità di conferì,re all'ENI i 33 miliardi
perchè l'ENI, a sua volta, li trasferisca alle
due aziende.

Voglio aggiungere un'altra considerazione
che, per quanto mi riguarda, è risollutiva.
Non c'è solo il problema regione-ENI, ma c'è
una partita a carambola essendo dentro la
yicenda anche la Monted~son. Si tmtta di
due aziende possedute per il 50 per cento dal-
l'ENI e per il 50 per cento della Montedi-
san. È noto che, fino a qualche mese fa,
cioè fino al momento di pubblicazione del
decreto, le perdite venivano pagate ~ o al-
meno assunte e riconosciute ~ tanto dal-
l'ENI, per la sua quota parte, quanto dalla
Montedison, ma è noto altresì che la Mon-
tedison vuole uscire dalla combinazione con
l'ENI. Non è un misterro petr nessuno
che la Montedison desidera la «enizZ'azio-
ne» delle due aziende della VaMe del Tk-
so e che quindi non vuole assumere an-
cora oneri rper pagamento di perdite che nel
camrpo delle fibre continueranno ad esser-
ci. Dato che il petrolio oggi è a 23 o forse
a 30 dollari il barile, comincia ad essere più
costoso produrre la fibra sintetica che non
la fibra naturale.

A questo punto mi chiedo: è sperabile, è
preferibile agevolare questa tendenza della
Montedilson ad allontanarsi da:lla sua com-
bilnazione sodetaria con l'ENI? Se è pre-
feribile allora non si può che agevolare una
simile decisione o una simile speranza della

Montedison proprio nel modo in cui vie
ne proposto da parte dei colleghi di sinistra,
vale a dire dando direttamente all'ENI i
33 miliardi e 200 milioni di lire. Così l'ENI
finirebbe con l'essere prima ereditare di se
stesso per la quota parte del 50 per cento
dentro le due società e per l'altro 50 per cen-
to sarebbe a sua volta ereditare nei confron-
ti della Montedison.

C O L A J A N N I . Ma perchè?

C A R O L L O, relatore. Trentatre mHiar-
di secondo le vostre proposte sarebbero dati
a<lt1'ENI.L'ENI dovrebbe darli in prestito non
oneroso alle due società, il che significa che
c'è un momento in cui l'ENI diventa credito-
re delle due soo1età Chimica e Fibra. C'è poi
il secondo momento dn cui l'ENI è rappre-
sentato per il 50 per cento come debitore. . .

C O L A J A N N I . Ma questo non è esatto.

C A R O L L O, reJ,latore.Ma si capisce che
è esatto. Se l'ENI è proprietariO' del 50 per
cento di Chimica e Fibra, nel momento in cui
viene concessO' il prestito a titolo non onero-
so di 33 miliardi di lire, non c'è dubbiO' che
diventa debitore dell'ENI socio nei confronti
delil'ENI erogatore del prestito.

C O L A J A N N I. Ma questo è iliritto so-
CÌ'etario. Lei confonde ancora una volta i soci
della società con la sodetà. L'unica cosa che
può succedeI'e è questa: l'ENI risulta eredi-
tare della società Fibra del Tirso come risul-
ta ereditare di qualsiasi società del gruppo
ENI a cui concede finanziamenti onerosi o
no. Nel momento in cui dovesse intervenire
una liquidazione sarebbero i due soci che
dovrebbero l'ifondere l'ENI. . .

C A R O L L O, relatore. Non 10 escludo.

C O L A J A N N I. AHara in questo caso
la Montedison ,dovrebbe pagare il suo 50
per cento; quindi non è come dice lei.

C A R O L L O, relatore. Lei non ha con-
tmddetto quello che stavo dicendo. Infatti la
situazione saI'ebbe questa: l'ENI sarebbe



Senato della Repubblica ~ 107 ~ VIII Legislatura

17 LUGLIO19794a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

erogatore del prestito alla società DI'sO di
cui però lo stesso ENI è soci'O al 50 per cento
can Ilia Monledison. Quj.noo la sooietà Tir~
so diventa debitrice di questa somma all'ENI
che sarebbe così debitore e ereditare neno
stesso tempo. Così la MOl1Jtedison finireb-
be con l'essere debitrice del suo socio ENI
per il 50 per cento.

G I O V A N N E T T I. Deve già novanta
mmardi.

P RES I D E N T E. Senatore Giovannet-
vi, lei è i'scritto a parlare nella discussrione ge~
nerale. Avrà modo di contestare le argamen~
tazioni del relatore.

C A R O L L O, relatore. Intanto rimar-
rebbe ill fatto che La Montedison, Hquida~
zi'One o no, nan può non essere legalmen-
te e doverosamente debitrice dell'ENI che
ha erogato il prestito e lo ha potuto fare a
mezzo dei 33 miliardi. Ora, ritengo che in
queste condizioni sarebbe malto più facile
aHa Montedi,son creaTe ~e premesse o vi~
vere quel tipo di cambinazione in modo tale
da potersene uscire !più facilmente che non
rimanendo direttamente come l'ENI debitri~
ce versa la regiane.

In sastanza, una strutturaZiione di questo
tipo dei rapporti di credito e debito dei saci
finirebbe con l'agev01are 1'« enizzazione di
Ottana » creando condiz:ioni migliori, più fa-
ciHtanti, più stimolanti per la Montedison.
E se qualcuno ama, senza magari dirlo, crea-
re le candizioni perchè si arrivi in questa ma~
niera surrettiz.Ì'a aHa « eniz2'Jazione» di tutta
il complesso di Ottana, l'OdÌiCapiù chi!aramen-
te. Ma in tal casa si metterebbe in moto tut~
to un pracessa di valutazioni che sarebbe
ben più serio approfondire con un'analisi da~
verosa, perchè forse di questi casi ne avre-
mo, carne ne abbiama avuti, in maniera na-
tevole nel nostro paese.

Signal' Presidente, signor Mini'stro, non sa~
rei quindi dell'avvisa di accettare l'imposta-
zione clìÌtica di taluni calleghi, in particolare
dei coHeghi delle sinistre. Simili impostazio-
rID.critkhe porterebbero (nan sa se formal-
mente saranna presentati i relativi emenda~
menti) alla madifica dell'articolo 1 del de-

creta-legge. Sarei dell'avviso di mantenere H
deC'reto~legge casì carne è congegnato, anche
se po~sa apparire alquanto nebulaso nella
sua impastazione, neHa sua strutturaziane
farmale; ma la sastanza è quella che mi s'On
permessa di illustrare. E per questo motivo
propongo l'approva2Jione, sempre che il Se-
nato lo creda, del decreta~legge nel testa pre-
sentata dal Gaverna.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
dj,scussJane generale.

È isoritto a parlare il senatare Giovannetti,
il qual1e, nel -carsa del sua intervooto, svol-
gerà anche l'ordine del giorno da lui presen~
talta insieme con il senat'Ore Bacri-c-chi.Si dria
lettura dell' ordine del giarno.

M IT T E R D O R FER, segretario:

Il Senato,

v]sta l'articalo 4 della legge n. 268 che
'Obbliga il Ministr'O delle partecipazioni sta-
tétli a promuavere ,in Sardegna una confe-
renza annua1e sui programmi degli Enti di
gestione;

c'Onsiderata l'inadempie~za del Ministro
che ha sin qui elus'O il dettato della legge;

constatata la grave ,si,tuaziane che inve~
sve 1'intero settore delle aziende a parteci~
paziane statale, da quell'O mineralìÌo~metallur-
giro a quello chimico e delle fibre;

v~ste le Di'Petute ed insistenti richieste di
canvacaziane della canFerenza avanzate dalla
Giunta e dal Cansiglio regionale saJ1da, da
numera si enti lacali e dalle organizzaziani
,sindacali, impegna il Governo a realizzare nel
più breve tempo passÌbÌ'le la canferenza pre-
vista dal11'artkola 4 della legge n. 268 del 24
giugn'O 1974, nell'inventa di recuperare un
corretta e dialettica l'apparto con le istitu-
zioni regianali della Sardegna.
9.4.1

P RES I D E N T E. Il senatore Gio-
vannetti ha facaltà di parlare.

G I O V A N N E T T I. Onorevole Presi-
dente, onorevale Ministro, onorevole Satta-
segretario, c'Olleghi, se fosse stata necessa~
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ria una verifica della politica che è stata rea-
lizzat'a nel Mezzogiorno nel corso di questi
anni, e degli anni '60 in modo particolare, e se
fosse stata necessaria una conferma dei li-
miti della politica di incent'Ìvazione portata
avanti in quegLi anni nei confronti degli in-
sooiamentd. industriali nel Mezzogiorno; e an-
cora, se fosse stata necessaria una valutazio-
ne degli errori di superfidalismo, di improv-
v.isazione sui cosiddetti pareri di conformità
che sono stati concessi con abbondanza nel
corso di quegli anni, il decreto-legge che og-
gi esaminiamo è una sintesi in negativo di
tutte le considerazioni che ho sviluppato
adesso in premessa. Ma il decreto, a nostro
avviso, fa torto all'intelligenza del Parlamen-
to nel momento in cui opera una forza tura
e chiede un atteggiamento di omertà, come
ha detto stamattina il relatore in Commis-
sione, sull'impiego di risorse.

Il d.ecreto, in effetti, risana a posteriori de--
gli impegni finanziari che sono stati assunti
nei conrfrooti di attività industriali che S'i so-
no localizzate in Sardegna facendo affida-
mento su contributi che erano garantiti dalla
legge n. 588, ma che negli anni successivi non
sono stati poi onorati dalla 'regione sarda fÌ'l1
quanto i fondi previsti nel capitolo erano del
tutto inadeguati a .fronte dei pareri di con-
formità che, come ho detto, sono stati con-
cessi con troppa 'leggerezza e spesso sono
stati ispirati a quel criterio di equità che
il senatore Carollo richiamava.

Deve essere anche rilevata la totale suddi-
tanza ed i,l tota}e allineamento degli ,istituti
finanzia tori; se è vero che il parere di confor-
mità non era poi vincolante per questi isti-
tuti, una piÙ oculata politioa del creddto,
una più attenta vigilanza avrebbero potuto
evitare gran parte delle situazioni che 1a Sar-
degna vive abbastanza tragicamente in que-
sto periodo.

E va anche detto in questa sede che il mo-
vimento operaio sardo e democ:mtico aveva
più volte messo in guardia la regione sarda,
lo stesso Governo, in tutte le occasioni in cui
questo è stato possibile, e aveva denunciato
i pericoli verso i quali si stava procedendo
nella nostra Isola.

Basterebbe qui ricordare, visto che il de-
creto ricorda la legge n. 588, che i princìpi

informatori di quella legge non sono stati
per niente rispettati. Nella legge n. 588 il cri-
terio base era quello deHa valorizzamone del-
le risorse locali. Orbene, la Sardegna in que-
sto momento non produce, purtroppo per
noi, petrolio, ma del petrolio, dilrei, soffre
tutte le consegUenze in negativo.

Credo di non essere fuod argomento 'se in
occasione di questo dibattito profitterò per
richiamare l'attenzione del Governo sulla
grave, gravissima situazione deHa Sardegna.
Non sono fuori argomento in quanto mi col-
lego alle conseguenze di una politica condot-
ta nell'Isola ,all'insegna deUa dHapidazione
delle risorse finanziarie e del riversare poi
sui lavoratoDi le conseguenze di que~la poli-
tica. Proprio ieri pomeriggio la SNIA~Viscosa
di Villacidro, con un comunicato abbastan-
za a sorpresa diretto al consiglio di fiabbrica,
ha annunciato che Joescorte di materie pri-
me sono andate in esaurimento, così dice il
giornale sf;amattina: manca l'acido acrinoli~
trile prodotto sino ad otto mesi fa dalla Ru~
mianca Sud che da almeno otto mesi è ferma
con i suoi dipendenti in cassa integrazione
guadagni. In questi mesi la SNIA si è approv-
vigionata dal1a Francia, per cui questa mat-
tina alle quattro si è fermato il reparto di
polimerizzazione, poi si fermerà llafilatura ed
il resto in una graduale progressione sino al
27 luglio, data di chiusura totale di quello
stabilimento. Ciò significa che a<ltI1i500 la~
voratori si uniranno ai 500 già in ca:SiSainte-
grazione da oltre un anno e tutti questi mille
nuovi opemi in cassa d:ntegrazione si uniran-
no agIli altri 1.300-1.500 della Filati industria-
li, altro stabilimento a fianco della SNIA-Vi-
scosa, parte dei quali già da tre anni in cassa
in tegrazi'One.

I lavoratori della SNIA si uniscono così :ai
1avoratori della Rumianca, delJa Fibra del
Tirso, della Chimica del nrso, a queUi di Ot-
tana degli altri impianti e a quelli di Porto
Torres. La fermata di quegli impianti ha com-
portato la messa in cassa integrazione di ol-
tre d~ecimHa IavoPatoI'i, migliaia dei quali
sono lavoratori degli appalti, e la chiusura
di altre piccole imprese, mentre su tutto que-
sto aleggia la non ancora definita vicenda
della SIR. Mi si dice che oggi è stata definita;
me lo auguro, ma ho ancora qualche dubbio



VIII Legislatura

17 LUGLIO1979

:.>malo della Rqmbblica ~ 109 ~

4a SEDUTA }\;';SEi\JBLE,\ ~ RESOçONTO STENOGR1\FICO

perchè permane tuttora un atteggi'amento di-
Jatorio dell1avecchia proprietà che ostacola la
conclusione della vertenza, secondo quanto
ha affermato un recente comunicato dei sin-
dacati.

Ma di fronte a queste not!izie rassdcuranti
non esiste ~ ci auguriamo che sia aVlVenuto
oggi ~ raccordo tm la vecchia proprietà e il
presidente del consorzio Schlesinger per pro-
cedere verso il ristabilimento delle attività
tecniche ed operative di quegli impianti pd-
ma che debbano essere considerati come
massa di ferro arrugginito.

Se a questo quadro si unisce la precaria 'Si-
tuazione del settore minerario e metalluI1gi-
co si comprende il dramma di una regione
che da alcuni anni insegue invano la propria
dnascita economica e sociale sanzionata nel-
lo statuto regionale, in leggi e in tante, tan-
te formali assicurazioni. Ormai di tutto que-
sto occorre chiedere conto. In Sardegna
cresce ed aumenta il furore contro le sistema-
tiche violazioni degli impegni e in questa si-
tua:lione vi è persino H dschio di trovare chi
arriva a legittimare .i sequestri di cui si par-
la in questo periodo.

Quel che maggiormente irI1ita però è la SIi-
stematica violazione degli obblighi di legge.
Tn Sardegna alla legge n. 588 di cui ci occu-
piamo ha fatto seguito la legge n. 268 richia-
mata nel decreto--Iegge, che ha continuato il
fitnanziamento del piano di rinascita. È la
legge n. 268 che proprio forte deHe esperien-
ze negative della politica di incentiiVazione
prevista dalla legge n. 588 aveva ed ha intro-
dotto nuovi criteri ma anche una diveI1sa me-
todologia. La legge n. 268 all'articolo 4 fa ob-
bligo al Mil1listro delle partecipazioni stata.1i
di promuovere una conferenza annuale eon
la partecipazione dei rappresentanti della re-
gione, degli enti di gestione, dei sindacati e
delle organizzazioni economiche dell'Isola
per discutere una relazione che il Ministro
doveva presentare sull'attuazione nella regio-
ne dei programmi degli enti di gestione e sul-
le proposte per i programmi successivi. Al
consiglio regionale dovev,ano poi, in un se-
condo momento, essere trasmessi i documen-
ti e le risultanze della conferenza.

Orbene, onorevoli colleghi, il Governo e
per esso .il Mini,stro delle partecipazioni sta-
tali è inadempiente da sempre. Quale mi-
glior sede si poteva ritrovare per la soluzio-
ne dei problemi di Ottana evitando il ricor-
so aHa decretazione di urgenza? È qui che
appare in tutta la sua ev.i:denza l'assenza di
volontà del Governo sul terreno della pro--
grammallione, quell' assenza di volOJ.1Jtàche è
stata aHa base della crisi della politica delle
intese; ed è naturale che 1a crisi deUa pro-
grammazione riproponga l'imperio e l'auto--
ritarismo delle aziende.

Per queste premesse di ordine politico il
Gruppo comunista ha manifestato la sua op-
posizione a questo decreto chiedendone una
modifica sostanziale; un'opposizione che va
al di là deHa contestazione della decretazione
d'urgenza della quale il Governo ha fatto uso
e abuso. La nostra opposizione affermava la
necessità di evitare gli interventi di tipo assi-
stenziale, interventi-tampone, anche se mo-
tivati come correzione di un comportamento
della regione sarda nei confronti dell'esauri-
mento dei fondi della legge n. 588. Occorreva
ed occorre per Ottana ed oggi anche per Vil-
lacidro un intervento organico in grado di
l'accordarsi con il piano delle fibre, definire
le quote di produzione tra i soci, i produttori
e dunque un provvedimento organico e ra-
zionale, un provvedimento che non poteva
non procedere sul piano della programma~
zione; ma in particolare per le due aziende
in questione, cioè la « Fibre» e la « Chimica
del Tirso », occorreva anche un provvedimen-
to che valesse a risolvere il problema del-
l'assetto societario delle due soail0tà che, co-
me è noto, sono dell'ENI per un 50 per cen-
to e della Montedi'son per il restante 50 per
centò. Si tratta di un problema non più rin-
viabHe. Fra l'oalrro la Montedj.son è inde.-
bitata, si dice, per oltre 90 miliardi verso
l'ENI. Orbene, quel problema non è più rin-
viabile, nè si può attendere la modifica del-
l'assetrto proprietario fino al momento della
soluzione generale in un quadro complessivo,
come ha sostenuto questa mattina il sotto-
segretario Abis in Commissione. Ogni mo-
mento che passa aggrava la situazione del-
le aziende che operano in Sardegna, nè si
possono rinviare le decisioni quando si è di
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honte al precipitare di tutte le attività eco-
nomiche che operano nell'Isola.

È per questi motivi che il nostro Gruppo si
è fatto parte dilHgente per modificare la filo-
soiìia del decreto al nostro esame. Non dun-
que un passaggio di fondi dallo Stato alla
regione e da questa alle aziende, in quanto
sosteniamo la tesi, per i fini indicati dal de-
creto, che si debba provvedere, a nOIIDa del-
l'arNcolo 8 della legge n. 268, con legge di bi-
lancio, come stamattina ha ampiamente di-
mostrato il collega Bacicchi in Commissione,
soprattutto per non creare un preceden-
te che poteva e può lessere invocato da altre
aziende; preoedente non ipotetico ma reale
sel come è stato detto, per pendenze analo-
ghe ~ cioè la famosa questione di quel 40
per cento di conto contributi di cui sembra
una parte S'oltanto liquidata daUa regione ~

vi sono aziende che vantano crediti dalla
regione sarda per drca 80 miliardi.

La strada che proponiamo con j,l nostro
emendamento evita quel rischio e crea le
premesse favorevol'i alla soluzione dell'asset-
to societario in quanto tra l'altro eV'ita chè il
50 per cento di questi 33 miliardi 'Vada alla
Montedison già debi.trice verso l'ENI e,
fatto pill gra'Ve, latitante dalla Sardegna. Fa-
vorire la sua uscita, dice il senatore Carollo!
Il Ministro delle partecipazioni statali orga-
nizzi questa conferenza, venga i.n Sardegna,
adempia l'obbligo di legge e in quella sede
si ritrovi una soluzione organica.

Ed è in ques to quadro appunto che il no-
stro Gruppo propone anche l'approvazione
di un ord1ne dd giorno per richiamare il Mi-
nist,ro delle partecipazioni stata:H aH'adempi~
mento dell'articolo 4 della legge n. 268 per
realizzare quella conferenza prevista dalla
legge. Tale conferenza potrà essere l'occasio-
ne per un confronto delle posizioni e per fis-
sare le linee di svi'luppo per -Hrecupero di at-
tività economiche oggi in dissesto e soprat-
tutto per ridal'e prospettive di lavoro alle
migHaia di giovani oggi disoccupati. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

C A R O L L O, relatore. Ho seguìto, come
peraltro era doveroso da parte mia e anche
.interessante, le considerazioni esposte dal
collega Giovannetti.

Mi pare che, a parte le ultimissime consi-
derazioni che sono penetrate nel fondo del
problema, il senatore Giovannetti abbia pre-
so le mosse da molto lontano; ha ricordato,
a mo' di alibi ex post per le sue critiche, le
sue condanne e la sua polemica, i famosi pa-
reri di conformità.

Ritengo che, riandando ognuno di noi, se
non alle responsabilità proprie, almeno ai
giudizi che in quel tempo demmo sui pareri
di conformità in ordine all'impianto e svilup-
po dell'industria chimica di base in Italia, do-
vremmo dire che nessuno oggi potrebbe sca-
gliare la prima pietra perchè fin da allora. . .

G I O V A N N E T T I. Non è così.

C A R O L L O, relatore... siciliani, sardi,
calabresi e popolazioni del Meridione d'Italia
esaltarono il piano di realizzazione nella chi-
mica nelle loro regioni.

G I O V A N N E T T I . Ottana l'avete
presentata come occasione per fare la lotta
al banditismo. È venuto il min1stro Tav.iani
passando sulla testa di tutti.

C A R O L L O, relatore. Lasoi stare i fatti
connessi al banditismo. Io mi riferÌ'sco al
fatto economico e il fatto economico era il
'seguente all'inizio degli anni '60: creare nel
nostro paese una chimica di base, perchè in
quel tempo la chimica di base dava delle
prospettive notevoli e rassicuranti a:lla no-
stra economia. E non ci fu nessuno, nè di
parte politica, nè di parte s'Ì\ndacale, nè di
parte amministrativa o di governo regionale,
che si oppose ad una prospettiva di questo
tipo.

Se poi nel tempo la chimica di base, per
una somma di ragioni che ritengo siano note
a tutti i colleghi, non ha prodotto i risultati
che tutti ci ripromettevamo negli anni '60,
non significa che negli amni '60 abbiamo sba-
gliato alla luce degli elementi di valutazione
chiari in quel tempo. Tutt'altro; la decisione
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di ieri non può essere un alibi per la critica
di oggi. Non si può dire cioè che sbagliarono
Governi, CIPE, regioni e sindacati quando
entusiasticamente e appassionatamente po-
sero il 'problema della chimica: in Sicilia
l'ANIC; in Sardegna Ottana, Porto Torres;
Ferrandina! Chi può dimenticare te esalta-
zioni di quegli anni? Poi la chimica di base
è entrata in crisi non solo in Italia, ma in
tutta Europa, e in particolare quel settore
della chimica di base rappresentata dalla fi-
bra sintetica. Era prevedibile ciò? Non
era prevedibile. Allora non andiamo a costi-
mirci aJibi per giudizi negativi di oggi suHa
base di responsabmtà presunte che furono di
tutti negE anni '60! (Interruzioni dalla estre-
ma sinistra). Il senno del poi è facile, ma es-
so non deve evocare alibi. Il collega Giovan-
netti parla anche, sia pure per allusioni e per
sintesi, dei 1imiti e delle delusioni del pilano
di rinascita della Sardegna. Evidentemente
io non posso espormi a considerazioni di
tipo diverso perchè non ho gli elementi di
valuta2JÌone. Ritengo comunque che argo-
mentazioni di questo tipo per questo decreto
possano rappresentare una cornice ma non
una sostanza pertinente, data la limitata ma-
teI1ia che traltiamo.

AHora andiamo un po' all'aspetto più -pro-
ppio del contrasto che caratterizza le nostre
posizioni. Il senatore Giovannetti, penso in-
terpretando i:lpensiero di tutto il Gruppo, ha
detto: «noi siamo contrari agli interventi di
tipo assistenziale e li dobbiamo evitare ».

Mi chi'edo allora: si evita !'intervento di
tipo assistenmale se si danno 33 mrHardi al-
l'ENI come fondo di dotazjione perchè li usi
per prestiti non onerosi, che, si sa, debbono

'
andare a pagare le perdite, o se si danno inve-
ce alla regione che li trasferisce alle società
del Tirso, 'e però obbliga l'uno e l'altro socio
a corrispondersi come debitore nei confronti
della regione sarda? In quest'ultimo caso si
fa assistenza mentre nel primo caso non si
farebbe? Non c'è dubbio che l'uno e l'altro
mezzo rientrano egualmente nella logica del.
!'intervento assistenziale. Allora, come ha
detto il senatore Giovannetti ~ e bisogna

dargliene atto ~ il vero problema è un altro
ed è questo: crea,re un nuovo assetto pro-
prietario. Quel che non accetto è che lin que-

sta prospettiva di nuovo assetto proprietario
si debbano creare le migliori condiz~oni per
la Montedison e le peggirori per l'ENI.

Non escludo che si possa arrivare a que-
sto nuovo assetto, ma desidero che ci sii arri-
vi nel pi'Spetto degli interessi generali e non
nel 'rispetto di un solo socio e cioè ]a Mon~
tedÌJson. So bene, come ,lo sappiamo tutti,
che la Montedison non vuole più gestire il set-
tore fibre, e da anni. Ed io non credo di po~
terle offrire questa possibilità senza discus~
sioni, senza approfondimenti, senza contrat-
tazioni alle condizioni più favorevoli per li-
berarsi in maniera surrettizia anche dell'im-,
pegno e delle responsabilità che ha quale so-
da al 50 per oento delle società del Tirso. Vo-
gliamo arrivarci? Ma ci dobbiamo arrivare
non in questa maniera, per questi vicoli piut-

j tosto stretti entro i quali non è sempre pos~
sibile avere la visione perfetta, illuminata,
chiara delle situazioni di carattere finanzia-
rio e di carattere gestionale. Ci dovremo ar-
ri'Vare? Ma studieremo allora come ci con-
viene fare e studieremo il problema in sede
di Governo per chi sta al Governo e in sede
di Parlamento per chi sta in Parlamento. È
questa una ragione di più che mi induce a
ritenere più realisticamente saggio e sereno
il decreto del Governo.

P RES I D E N T E. Mi scusi, senatore
Carollo: qual è il suo parere sull' ordine del
giorno presentato daJi senatori Giovannetti e
Baoicchi?

C A R O L L O, relatore. Signor Presi-
dente, io accetto lo spirito e anche la lettera
dell'oI1dine del giorno, ma desi,dererei per
ragioni di correttezza espri'mere un parere
negativo sul primo «considerata »: «consi-
derata -l'inadempienza del Ministro che ha fin
qui deluso il dettato deUa legge ». Siccome
non c'è il Ministro e non l'ho sentito e quin-
di non so se abbia deHe ragioni da far va-
lere (interruzione del senatore Bollini), non
posso accettare a priori un giudiZJio...

P RES I D E N T E. Senatore Carollo, la
prego di esprimere il suo parere definitivo
sull'ordine del giorno.
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C A R O L L O, relalore. Mi pare che lo
stia spiegando, signor Presidente

P RES I D E N T E. Negativo?

C A R O L L O, relatore. No, abbia pa-
zienza. Io proporrò un emendamento perchè
ho diritto di proporre un emendamento al-
l'ordine del giarno.

P RES I D E N T E. Certo; ma lei ha det-
to che esprime un parere negativo sul se-
condo capoverso. . .

C A R O L L O, relatore. No, io ho detto
che sono favorevole aHa spinito e alla lette-
r.a dell'ordine del giorno. Però, per quanto ri-
guarda il primo « considerata », ne propongo
la soppressione, quanto meno unicamente
per il fatto che non ho ascoltato il Ministro,
non so quali possono essere le sue ragioni;
può darsi che siano fondate e può darsi che
non esistano per niente; ma a priori... (Inter-
ruzione del senatore BoUini, richiami del Pre-
sidente). Senatore Bollini, non sono abituato
a giudicare coloro che non ho avuto la pos-
sibilità di ascoltare; forse lei sì, ma io non
sono abituato a questo. (Commenti de'! sena-
tore BoUini, richiami del Presidente). E poi-
chè il Mini'stro nan c'è, ,io propongo un emen-
damento per la soppressione di questo pri-
mo « considerata ».

P RES I D E N T E. Ha facoltà di padare
il Ministro del tesoro.

P A N D O L F I, ministro del tesoro. Si-
gnor Presidente, onorevoli senatori, oredo
che io debba attenermi .ad una regola di so-
brietà nell'intervenire a nome del Governa
nella di'scuss<iane per la conversione in legge
del decreto-legge n. 153 del26 maggia scarso.
La regola di sobrietà tiene conta del fatto
che già 'l'onorevole relatore ha iUustrato le
ragioni che hanno indotto il Governo a pren-
dere il provvedimento di urgenza, ma credo
che le ragioni di sobrietà si addicano anche
al fatto che il Ministro del tesoro in questa
materia, quarto firmatario tra i quattro mi-
nistri proponenti, si trova alle prese con un
intervento di emergenza che non rientra di-

rettamente nella competenza del tesoro, es-
sendo quest'uhima piuttosto indirizzata a
provvedere aHe esigenze con cui si fa fronte,
qui, a particolari motivi di urgenza in Sar-
degna principalmente attraverso la via deHa
legge n. 787 che è stata qui ricordata' anche
indirettamente dal senatOl1e Giovannetti, leg-
ge che prevede l'intervento di sacietà con-
sortili per azioni per il risanamento finan-
ziario e industriale di ,imprese o gruppi di im-
prese in crisi.

Credo che .~lcammino percorso, non senza
difficoltà, per dare applicazione alla legge nu-
mero 787 ~ la data 'Odierna è particolarmen-
te significativa a questo riguardo ~ attra-

verso le vicende prima delle decisioni del
Comitato del credito, poi del CIPI e da ul,ti-
ma anche attraverso gLi '.Ì'llterventi del Mimi-
stro del tesoro in base alla legge n. 95 di
questa anno, possa testimoniare come la stra-
da maesvra della soluzione delle grandi crisi,
soprattutto nel settore chimico, sia quella
aLla quale conviene attenerei.

Il presente decreta-legge affranta un caso
particolare per il quale non è stato possibile
sin d'ora imboccare la 'Strada pnirnC'ipale che
ho ricordato. Le mie osservazioni sorno di due
ordini: la prima riguarda la finalità del
provvedimenta, che non mi sembra sia stata
contestata nemmeno da chi ha svolto consi-
derazioni erotiche in sena aHa Commissione
e stasera in Aula; la seconda osservazione ri-
guarda lo strumento che è stato prescelto dal
Governo: tale strumento è sembrato quel'lo
piÙ di'retto per raggiungere la finalità di una
provvista di emergenza per le due società in.
teressate nella vaHe del Tirso. Mi rendo per-
fettamente conto che dal punto di vis,ta
astratto o generale si possa discutere se la
strada dell'applicazione della legge n. 268
del 1974, che si l'icollega a}la legge n. 588 del
1962. sia di per sè da preferirsi rispetto al-
l'altra soluzione che consiste in una provvi-
sta diretta di fondi all'ENI perchè a sua
volta provveda, praticamente però can il
medesimo risultato finale, cioè dare fondi
alle due 'Società chimiche della valle del
Tirso.

Non voglio entrare nella di'scuslsione di me-
rito: mi limito a segnalare al Senato questa
sera che l'eventuale approvazione di un emen-
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damento come quello che è stato presentato
comporterebbe la necessità di provvedere,
quanto meno con un articolo aggiuntivo al
disegno di legge di conversione, al regolamen-
to degli effetti di una disposizione non con-
vertita .in legge. Vorrei ricordare al Senato
che le somme sono già state trasferite dal te-
soro dello Stato alla regione Sardegna, che
quest'ultima ha provveduto pressochè inte.
gralmente a trasferire le somme alle due so-
cietà interessate, che queste hanno immedia-
tamente utHizzato le somme ricevute per va-
ri pagamenti a carattere di estrema urgenza.
Vorrei rrcordare poi che il Governo si sa-
rebbe contraddetto in maniera flagrante se,
dopo aver invocato le ragioni di straordina-
ria necessità ed urgenza per l'emanazione del
decreto-legge, non vi avesse dato pronta ed
immediata esecuzione; pronta ed immediata
esecuzione è stata data. Om risulta il fatto
incontrovertibile che l'approvazione dell'e-
mendamento soppressivo della norma e so-
stlitutivo integralmente de!l'artircalo 1 del
decreto-legge pone l'esigenza di stabHire che
sorte abbiano i rapporti posti in essere. Sen-
za iUna norma di questo tipo, del resto pre.
vilsta dalla Costituzione, nel senso che spetti
al Parlamento regolare con legge gH effetti
di deoreti-Iegge non convertiti, avremmo pra.
ticamente una duplicazione della spesa e cre-
do che non sia nell'intenzione di a:1cuno degli
onorevoli senatori che hanno par'lato a que.
sto riguardo far luogo a tale duplicazione.

Questo era quanto volevo segnalare in que-
sta circostanza, avendo scelto piuttosto il ter-
reno pragmatico delle circostanze di fatto che
si riferiscono alla condizione odierna anzichè
la questione di principio, che mi sembra tra
l'ahro esorbitare dai poteri prosenti del Go.
verno.

P RES I D E N T E. Onorevole Mini-
stro, la invito a esprimere il suo parere sul.
l'ordine del giorno.

P A N D O L F I, ministro del tesoro.
Signor Presidente, non avrei difficoltà ad ac-
cettare come raccomandazione l'ordine del
giorno se non avessi una preoccupazione
per quanto riguarda le circostanze di fatto.
Nel secondo punto della premessa dell'or-

dine del giorno si fa riferimento ad una
inadempienza del Ministro delle partecipa-
zioni statali. La brevità del tempo intercor~
rente fra il momento in cui ho preso cono--
scenza dell'ordine del giorno e il momento
in cui esprimo il parere non mi consente
di avere elementi di fatto. Non so se il Mini-
stro delle partecipazioni statali abbia delle
ragioni particolari che possano giustificare
il fatto di non aver indetto la conferenza pre-
vista all'articolo 4 della legge n. 268. Per-
tanto non ho che da esprimere la riserva che
è generalmente d'obbligo, e lo è tanto più
nel momento lin cui prendo la parola come
quarto ed ultimo firmatario del decreto-leg-
ge, non avendo potuto consultare il collega
di Governo che mi pare sia il <secondo fir-
matario e che quindi ha più diretta compe-
tenza in materia.

Se quanto ho detto può valere eventual-
mente come invito a considerare l'espres-
sione del parere del Governo come una
espressione di conferma che se obbligo di
legge c'è deve essere rispettato, in questo
caso il mio sarebbe un sommesso invito
agli onorevoli proponenti a non far !Votare
l'ordine del giorno. In caso contrario, una
ragione di solidarietà del Governo...

B O L L I N I. Anche se viene violata
la legge?

P RES I D E N T E. Senatore Bollini,
quando il Governo avrà finito chiederò ai
proponenti dell'ordine del giorno cosa inten-
dono fare.

P A N D O L F I, ministro del tesoro.
Posso dirle che se l'ordine del giorno avesse
riguardato me lo avrei accettato in termini
vincolanti anche per quanto di censura aves-
se suonato al mio comportamento.

B O L L I N I. Ma lei rappresenta tutto
il Governo.

P A N D O L F I, ministro del tesoro.
Rappresento il Governo nella sua totalità
ma non ho avuto nemmeno il tempo di ac-
certare le circostanze di fatto che hanno
indotto il mio collega Ministro delle parteci-
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pazioni statali ad assumere un certo atteg-
giamento. Potrebbe anche risultare che il
Ministro abbia promosso una conferenza di
questo genere e che solo per circostanze
estranee alla sua volontà la conferenza non si
sia tenuta. È soltanto per uno scrupolo di
obiettività nei confronti del Senato della Re-
pubblica che vorrei invitare gli onorevoli se-
natori che hanno proposto l'ordine del gior-
no, tenuto conto anche delle specifiche cir-
costanze in cui la discussione avviene, a non
insistere nella richiesta di votazione. Credo
che in questo momento anche un atteggia-
mento del genere non suonerebbe affatto
retrocessione dalla posizione che hanno as-
sunto in quest'Aula.

P RES I D E N T E. Domando al se-
natore Bacicchi se, sentite le argomentamoni
del relatore e del Governo, intende modifi-
care l'ordine del giorno per quanto riguar-
da il secondo comma e se insiste per la vo-
tazione.

* B A C I C C H I. Signor Presidente, ri-
sponderò al suo quesito immediatamente.
Voglio ,solo ricordare, per rendere intellegi-
bile la mia risposta, che l'articolo 4 della
legge n. 268 parla in modo esplicito di con-
ferenze annuali delle partecipazioni statali.
La legge è del 1974 per cui siamo di fronte
a cinque anni di inadempienze.

Capisco anche le cose dette dal relatore
e dal Ministro, per cui, essendo convinto del-
le inadempienze e volendo votare nella inte-
rezza l'ordine del giorno, propongo tuttavia
che esso, poichè per una certa parte è ac-
cettato dal relatore e dal Ministro, sia vo-
tato per parti separate.

In sostanza si dovrebbe votare innanz.itut-
to il primo comma, poi il secondo ed infine
la restante partè dell'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, così resta stabilito.

Passiamo dunque alla votazione per parti
separate dell'ordine del giorno.

J A N N E L L I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J A N N E L L I. A nome del Partito
socialista, dichiaro che il nostro Gruppo vo-
terà a favore dell'ordine del giorno.

FER R A R I A G G R A D I. Domando
di parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I A G G R A D I. Qui c'è,
a mio avviso, una connessione, almeno nella
sosmnza, fra l'ordine del giorno e l'emenda-
mento. Quindi chiederei di poter procedere
alla esposizione del nostro punto di vista
in modo contemporaneo, perchè a ,seconda
di come ci comportiamo o prendiamo posi-
zione rispetto all'emendamento, siamo dispo-
sti ad assumere un atteggiamento di un certo
tipo rispetto all'ordine del giorno. Quindi
non so se mi è possibile esprimere il mio
pensiero prima sull'emendamento oppure
no.

P RES I D E N T E. Senatore Ferrari
Aggradi, sono obbligato a mettere in votazio-
ne prima l'ordine del giorno; poi seguirà
l'illustrazione dell'emendamento ed ogni par-
lamentare avrà possibilità di esprimeI1si ,su
di esso. Sentiremo l'opinione del relatore e
del Governo sull'emendamento; infine ci sa-
ranno le relative dichiarazioni di 'Voto. Ma
per il momento, prima di passare all'artico-
l,ato, devo procedere alla votazione dell'ordi-
ne del giorno.

FER R A R I A G G R A D I. Parlerò
per dichiarazione di voto sull'ordine del
giorno in modo molto breve.

Vorrei raccomandare di votare l'ordine
del giorno specialmente qualora l'emenda-
mento fosse ritirato; e poi dirò i motivi per-
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chè a mio avviso l'emendamento merita di
essere ritirato.

Per quanto riguarda quel {( considerata »,
qui si tratta di prendere atto di una realtà.
obiettiva. Avendo visto l'ordine del giorno
soltanto adesso, non ho date e informazioni
esatte; però da quello che mi risulta, sia
pure da informazioni di carattere generico,
so che queste conferenze regionali sono sta-
te tenute: ad una di queste sono stato ca-
sualmente presente ed è stata quella di Trie-
ste; ritengo che sia avvenuta anche in Sar-
degna. Allora in questa materia il problema
non è di dire o non dire attraveI1SO un ordi-
ne del giorno, ma è di prendere atto o non
prendere atto.

Qualora questa conferenza, per motivi che
ritengo abbiano una loro giustificazione, non
fosse avvenuta, credo che valga la pena di
raccomandare di tenerla il più presto pos-
sibile.

S P A D A C C I A. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
La prego di tener conto che l'ordine del
giorno viene messo in votazione per parti
separate.

S P A D A C C I A. Ne tengo conto, ma
per risparmiare tempo faccio una dichiara-
zione di voto complessiva sull'ordine del
gliorno e preannuncio che voterò a .favore
di tutte e tre le parti che saranno separata-
mente poste ai voti, perchè se c'è una ina-
dempienza credo che sia dovere del Parla-
mento rilevarla e censurarla. E mi pare in.
discutibile che !'inadempienza c'è e grave.

Quanto alla 'confereIlZJa delle partecipazio-
ni statali, non nutro molta fiducia su tald
conferenze, però credo che siamo arrivati,
come tutto questo dibattito dimostra, a un
momento di crisi estremamente grave e a
un vuoto di programmazione e di riconver-
sione in tutta l'industria sarda che paga oggd
lo scotto di scelte sbagliate, imposte in ma.
niera colonizzatrice da Roma. Evidentemen-
te una conferenza delle partecipazioni stata-
li finalmente convocata può essere un mo-
mento di mobilitazione dell'Isola, un mo-

mento di confronto tra il Governo e l'Isola
nel suo complesso, un momento di ripen-
samento e di stimolo complessivo, ma so-
prattutto di mobilitazione sociale sugli obiet-
tivi di riconversione che ormai con urgenza
si impongono non soltanto alla Sardegna,
ma anche 'alIGoverno e al Parlamento.

Questa è la ragione del mio voto favore-
vole sulle tre parti dell'ordine del giorno.

R A S T R E L L I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R A S T R E L L I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, anche il Gruppo che rap-
presento voterà a favore di tutte e tre le
parti dell' ordine del giorno che saranno po-
ste in votazione ritenendo che la votazione
per parti separate sul secondo comma, quel-
lo del quale si cerca di evitare la votazione
per evitare l'addebito di responsabilità pre-
cise al Governo, è un fatto meramente for-
male. L'inadempienza risulta dal titolo, ri-
sulta dal testo. La conferenza avrebbe do-
vuto essere tenuta per legge ogni anno dal
1974: siamo nel 1979. Non è l'e1iminazione
di un {(considerando» nell'ordine del gior-
no che può spostare la grave responsabilità
del Governo.

Per questo motivo il Gruppo del Movimen-
to sociale italiano-Destra nazionale voterà a
£avore dell'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione per parti separate dell'ordine del
giorno n. 1, presentato dai senatori Giovan-
netti e Bacicchi. Metto ai voti la prima parte,
che va dalle parole: {( Il Senato» fino alle
parole: {(degli Enti di gestione; ». Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È: approvata.

Metto ai voti la seconda parte dell'ordine
del giorno, sulla quale sono contrari il re.
latore e il Governo, che va dalla parola:
{(considerata» alle parole: {(il dettato del-

la legge ». Chi l'approva è pregato di alza-
re la mano.

È approvata.
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Metto ai voti la terza parte dell'ordine del
giorno, che va dalle parole: «constatata la
grave situazione» alle parole: «con le istitu-
zioni regionali della Sardegna. ». Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Metto ai voti l'ordine del giorno n. 1 nel
suo complesso. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo unico. Se
ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 26
maggio 1979, n. 153, recante assegnazione di
fondi alla Regione autonoma della Sardegna
per l'avvio del risanamento delle imprese chi-
miche del Tirso.

P RES I D E N T E. È stato presentato
un solo emendamento che è riferito all'arti-
colo 1 del decreto-legge da convertire. Se ne
dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

« Il fondo di dotazione dell'ENI è aumen-
tato di lire 33.000 milioni. Somma di uguale
importo sarà trasferita dall'ENI a titolo di
prestito non oneroso alle società chimica del
Tirso s.p.a. e fibra del Tirso s.p.a. ».

1. 1 COLAJANNI,BACICCHI, BOLLINI, FER-
RUCCI, MILANI Giorgio, GIOVAN-
NETTI, DI MARINO, BELLINZONA

B A C I C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B A C I C C H I. Signor Presidente, non
ho molto da aggiungere a quanto già chiara-
mente esposto dal senatore Giovannetti nel

corso del suo intervento. Vorrei dire che rite-
niamo pericoloso e sbagliato l'articolo 1 del
decreto-legge, così come è formulato. Rite-
niamo di conseguenza pericoloso e sbagliato
effettuare questo intervento necessario, indi-
spensabile per le ragioni sociali ed economi-
che che tutti conosciamo, richiamando gli
impegni assunti non so in base a quale nor-
ma, comunque assunti nell'ambito della legge
11 giugno 1962, n. 588, il così detto piano
sardo. Lo riteniamo sbagliato perchè quegli
impegni sono molto relativi. Pare (non ne ho
la certezza, ma questa mattina in Commissio-
ne è parso chiaramente) che a quegli impegni
non siano corrisposti poi gli atti amministra-
tivi e legislativi indispensabili che danno con-
cretezza all'impegno, cioè non è corrisposto
il decreto di impegno da parte della giunta
regionale; del resto non capisco come la
Corte dei conti avrebbe potuto approvare
questo decreto in quanto quegli impegni as-
sunti nel formulare leggi regionali, piani re-
gionali e così via non avevano la copertura
finanziaria. Non è vero che la legge n. 588
debba avere ancora dei fondi da parte del
Tesoro; mi risulta, onorevole Ministro, che
tutto quello che era stanziato per quella legge
è stato dato. Il fatto è che la giunta regionale
della Sardegna, o non so chi a nome suo, ha
assunto impegni aldilà delle disponibilità fi-
nanziarie. Quanto aldilà? Questa mattina in
Commissione si parlava di ulteriori 80 mi-
liardi a favore di una serie di società, tra le
quali per esempio la Rumianca che dovrebbe
vantare anche lei qualche cosa a questo ri-
guardo. Ora sono trascorsi cinque anni da
quando il Parlamento a ragion veduta, rifi-
nanziando la legge di programmazione per la
Sardegna, non ha voluto, per deliberata deci-
sione, ripristinare meccanismi di incentiva-
zione di questo tipo. Tanto è vero questo che
in modo assolutamente indebito l'articolo 1
del decreto richiama l'articolo 28, secondo
comma, della legge 24 giugno 1974 n. 268 che
testualmente dice che con una legge di ap-
provazione del bilancio dello Stato ~ e non

ci troviamo in questa circostanza ~ in ciascu-
no degli anni dal 1979 al 1984 sarà altresì sta-
bilita l'ulteriore somma da attribuire in ag-
giunta a quella prevista dalla presente legge
per il conseguimento dei fini di cui ai titoli I
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e II della legge stessa. Il titolo II della legge
di cui si parla si riferisce al piano del]a pasto-
rizia. Il titolo I si riferisce al resto dello svi~
luppo economico della Sardegna, ma quando
parla dell'industria esclude interventi di que-
sto genere. A parlare dell'industria è l'arti-
colo 8 della legge 268 che recita testualmen-
te: « Per promuovere la diffusione delle im-
prese di piccole e medie dimensioni nonchè
delle industrie manifatturiere ad alta intensi-
tà di lavoro con particolare riguardo a quelle
che utilizzano risorse locali o che si collega-
no direttamente alle unità di trasformazione
produttrici di beni finali o intermedi sono
autorizzati gli interventi di cui ai successivi
articoli »,

Mi pare che i richiami che qui vengono fat-
ti alla legge 268 siano del tutto indebiti e che
quello che si vuole di fatto (e lo confessa la
relazione al decreto-legge) è approfittare di
questa situazione di grave crisi, trovare il mo-
do per intervenire nei confronti di questa cri-
si e creare un precedente per il quale poi an-
che gli altri impegni siano richiamati in vita.
Talchè la relazione del Governo dice: « Il Go-
verno peraltro si riserva di presentare quan-
to prima un disegno di legge che consenta di
provvedere analogamente per le altre indu-
strie interessate all'esecuzione delle delibere
regionali a loro tempo adottate nel quadro
del piano di rinascita della Sardegna ».

Noi riteniamo che questa strada sia perico-
losa e sbagliata, che il problema di Ottana
sia quanto mai serio, un problema al quale
si deve provvedere, ma che la via per poter
provvedere sia quella che noi indichiamo nel
nostro emendamento, cioè conferire al fondo
di dotazione dell'ENI 33 miliardi perchè

l'ENI possa versarli alle aziende del Tirso e
si possa fronteggiare la situazione, sapendo
molto bene che con questo non si risolve la
questione di quelle aziende e che ci vuole ben
altro. Non è che qui voglio fare un discorso
su questo tema anche se varrebbe la pena di
farlo, onorevole Ministro. Anzi le preannun-
cio che il nostro Gruppo chiederà al Presi-
dente della Commissione bilancio che alme-
no in parte questo discorso venga fatto con
la sua cortese presenza, per spiegarci il punto

a cui si è giunti per il consorzio di banche
della SIR-Rumianca; questa è una materia
quanto mai interessante visto che tale que-
stione non sembra chiusa, dato che si rischia
di creare un precedente per il quale la stessa
Rumianca possa vantare un qualche diritto
sulla base del riconoscimento che daremmo
se si votasse il decreto~legge così come è.

Mi sembra pericoloso e sbagliato, ripeto,
tutto questo e quindi la via che noi indichia-
mo è quella di dare all'ENI quanto è neces-
sario per questo intervento perchè l'ENI lo
trasferisca a titolo di prestito non oneroso
alle società chimica del Tirso e fibra del
Tirso.

È necessario, dicevo, che l'ENI possa dare
la cifra di 33 miliardi a queste due società
perchè esse possano intanto tirare avanti
fino a quando non si affronterà la questione
ben più seria del piano chimico e di quello
delle fibre in questo quadro.

çi si dice che se questo nostro emendamen-
to viene approvato ~ lo diceva l'onorevole
Ministro e giustamente ~ è necessario prov-

vedere ad una regolazione della materia, per-
chè il decreto, essendo stato approvato pa-
recchio tempo fa, ormai ha già provocato de-
terminati effetti. Certamente riteniamo che,
nel caso in cui il nostro emendamento doves-
se passare, si dovrebbe votare anche un ar-
ticolo 2 dopo quello che converte in legge il
decreto, nel quale si stabilisca che le società
retrocedono alla regione e la regione retro-
cede allo Stato la somma di cui al presente
decreto.

Un'ultima considerazione brevissima. Vo-
lutamente con questo emendamento abbia-
mo evitato di entrare nel merito della que-
stione del rapporto societario non perchè
non sia un problema grave e serio, ma per-
chè pensiamo che tale questione debba
essere affrontata in altro momento. Ritenia-
mo che affrontando così la questione si ot-
tiene chiarezza nell'intervento che si deve fa-
re e non si creano precedenti pericolosi.

FER R A R I A G G R A D I. Domando
di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I A G G R A D I . Signor Pre~
sidente, onorevoli colleghi, ho chiesto la pa-
rola non solo per esprimere il voto contrario
mio personale e del Gruppo che in questo
momento rappresento, ma anche perchè sono
convinto che questo emendamento sarebbe
un grave errore e vorrei invitare un po' tutti
noi a un momento di riflessione.

Il senatore Carollo ha svolto molte consi-
derazioni di carattere generale e di carattere
particolare; sarebbe estremamente facile ag-
giungerne delle altre, ma ritengo utile non
allargare la materia del dibattito e, vorrei di-
re di più, non fare della polemica. Anche in
ricordo di un comune lavoro fatto con le for-
ze politiche della passata maggioranza deb-
bo dire che a mio parere dobbiamo affron-
tare questi problemi con molta comprensio-
ne. Capisco alcune critiche che sono state
avanzate, anzi il mio Gruppo in questi gior-
ni, parlando anche con altre forze politiche,
ha posto come punto centrale della propria
considerazione un fatto preoccupante: i pro-
grammi erano validi, ne siamo continti e più
volte ci è parso di sentire questo anche da
altre parti; quello che ha colpito tutti, a vol-
te anche da posizioni diverse e con valutazio-
ni diverse, è che c'è stato Ul1profondo divario
tra programmi e realizzazione e siamo oggi
impegnati a trovare i modi attraverso i quali
possiamo evitare che la spesa pubblica non
si trasformi in opere, che i programmi non
vengano realizzati. Noi dobbiamo fare que-
sto non solo attraverso una ferma volontà po-
litica, ma trovando i giusti mezzi e i sistemi
opportuni.

Debbo dire che sono anche molto sensibile
ad alcune proposte che qui ho sentito, in
modo particolare per la Sardegna; non c'è
dubbio che alcune cose bisogna farle più lar-
gamente e meglio. Su tutto questo possiamo
dibattere, ma credo che dobbiamo riconosce-
re che molte delle cose qui affermate hanno
una ragion d'essere, anche se le esprimiamo
in modo diverso, e probabilmente potremmo
anche indicare linee di soluzione diverse. Ma,
signor Presidente, qui siamo a un momento
delicato: con un emendamento discusso, tra
l'altro, ad ora tarda, con un emendamento

che non riguarda cifre e sostanza ma stru-
mentalizzazione e procedure, inferiamo una
ferita profonda alla struttura del nostro Sta-
to e del suo operare. Mentre tutti diciamo
che bisogna razionalizzare e rivedere la pub-
blica amministrazione, fare in modo che gli
strumenti dell'intervento pubblico siano ef-.
Hcaci e razionali, poi per un problema par-
ticolare inferiamo una ferita profonda in
quello che rappresenta uno strumento fon-
damentale dell'intervento pubblico. L'inter-
vento pubblico lo abbiamo attraverso la pub-
blica amministrazione, attraverso le azien-
de autonome attraverso una formula ~ quel~

la delle Partecipazioni statali ~ che ha pre-
so dalle società per azioni caratteristiche di
speditezza e di rapidità di intervento e che
ha dato buoni risultati, anche se deve in parte
essere rivista. In questo modo sconvolgiamo
tutto il sistema delle partecipazioni statali.

Su tale sistema abbiamo discusso a lungo:
ho sentito con quanto calore e quanta con-
vinzione hanno parlato in materia senatori
di diverse parti politiche; abbiamo avuto po-
sizioni diverse, ma mai da nessuno ho sentito
dire che il fondo di dotazione doveva essere
utilizzato per essere trasferito a titolo di pre-
stito a società in crisi, al punto che questi
enti divengano semplici ufficiali pagatori o
addirittura eroga tori di assistenza. Questo
nel momento in cui tutti siamo d'accordo nel
dire che dobbiamo cercare di eliminare l'ec-
cesso di assistenzialismo, l'eccesso di garan-
tismo e che dobbiamo badare agli interessi
della povera gente, dei lavoratori e allo svi-
luppo del nostro paese su una linea, nei li-
miti del possibile, di efficienza, nel momento
in cui tutti diciamo che questa presenza del-
lo Stato nella attività economica non bisogna
abbandonarla, non gonfiarla, ma renderla ef-
ficace, darle razionalità, renderla rispettosa
delle regole della corretta gestione, di un ri-
gore di impostazione, di metodo.

Ma chi mai ha potuto pensare che il fondo
di dotazione venga gestito così? Io ricordo
con quanto calore abbiamo discusso dei fon-
di di dotazione, come li utilizziamo, come li
destiniamo; ma mai ho sentito dire da nessun
Gruppo poJitico che li dobbiamo destinare
per scopi di assistenza! Ora per risolvere un
problema che voi avete giustamente solleva-



';C'ial v del!ri It~. ;/uLJbliu.
~:-..=c'~===

~ 119 ~ VIII Legislatura

17 LUGLIO 19794" SEDUTA ASSEr.-1BLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

to, noi buttiamo all'aria dibattiti di anni e ri-
schiamo veramente di sconvolgere una delle
cose che invece non va sconvolta, ma va ra-
zionaliz2Jata.

E questo è uno strumento delicato; è uno
strumento che va perfezionato e non devasta-
to. Noi non possiamo per uno scopo partico-
lare far questo; se noi facciamo questo, ono-
revoli colleghi del Gruppo comunista e di al-
tri Gruppi, noi facciamo un qualche cosa che
va incontro al gioco di quanti non vogliono
più !'intervento dello Stato o non lo voglio-
no in forma razionale. Siccome su questo sia-
mo stati d'accordo, vi prego non commettia-
mo questo errore: ove la Camera rimediasse
avremmo perso inutilmente del tempo; nel
caso in cui la proposta diventasse invece leg-
ge, ci troveremo in difficoltà a dire perchè
l'intervento pubblico avviene in malo modo,
perchè siamo meno efficienti, perchè le azien-
de che lo Stato porta avanti non riescono ad
avere quel dinamismo, quell'efficienza, quella
forza propulsiva che hanno le aziende private.
E noi continuamente subiamo le critiche di
sostenere che un' economia come noi la ve-
diamo, aperta al mondo e legata ad una visio-
ne di economia di mercato, deve essere sor-
retta da una presenza pubblica che sia pro-
pulsiva e che sia di guida. Ma in questo modo
non facciamo nè propulsione, nè guida! Per-
chè sono favorevole all'ordine del giorno? Vo-
gliamo studiare un po' gli strumenti? Voglia-
mo 'studiare, nuovi metodi? Ma non costituia-
mo dei precedenti, o, peggio ancora, non
sconvolgiamo un sistema che credo meriti
di essere approfondito in modo opportuno
non attraverso un emendamento. (Interru-
zione del senatore Bacicchi). Io questo invito
lo rivolgo, con rispetto ma con grande convin-
zione, anche al suo Gruppo, perchè ho sentito
persone del suo Gruppo, ho discusso con loro
e credo che avremo modo di discuterne an-
cora; sarà alla Commissione interparlamen-
tare per le partecipazioni statali, sarà in un
altro luogo, ma discutiamo con calma. Non
dico delle altre forze pol,1tiche con le quaili
proprio in questo momento stiamo discuten-
do di questi problemi. Noi stiamo discutendo
in una posizione che è delicata perchè abbia-
mo dei punti notevoli di incontro, ma alcuni
insinuano: siete sicuri che faranno quello

che dicono? Se noi qui diamo lo spettacolo
che, mentre stiamo operando per costruire,
in questo momento ci dividiamo su un pro-
blema di questo tipo, veramente facciamo
qualcosa che ritengo di dovere sconsigliare.

Mi dichiaro soddisfatto del fatto che il mio
Gruppo sia unito su questa strada, e rife-
rendomi agli altri Gruppi posso dire: non
lasciateci soli nell'evitare questo grosso er-
rore.

È per questo motivo che io ero favorevole
all'ordine del giorno; se siete disposti, lI'ac-
comandate anche di esaminare in modo par-
ticolare i problemi per vedere quanto sono
gravi e per trovare le formule opportune; ma
per quanto riguarda !'introdurre in una con-
versione in legge una modifica così delicata
e così importante, vi rivolgo la viva preghiera
di non farlo.

Comunque, di fronte a questa situazione
non per i tanti motivi particolari, ma per un
motivo che io considero essenziale, voto con-
tro, sono lieto che il mio Gruppo voti contro
e mi auguro che questo emendamento non
passi.

FOR M I C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* FOR M I C A. Vorrei dire brevemente
agli onorevoli colleghi che stamane noi abbia-
mo assistito ad un mutamento di atteggia-
mento. La nostra opinionè si è anche formata
sulla relazione del senatore Ca:rollo che era
contrario a questo decreto. Infatti stamane
in Commissione il senatore Carollo ha spie-
gato abbondantemente che questo decreto
andava modificato perchè non lo convinceva-
no molte cose; soprattutto si riapriva la 588,
cioè quella legge già chiusa nel 1974 per la
quale vi sono evidentemente delle aspettative
che vanno molto al di là delle stesse aspettati-
ve dell'impianto di Ottana del Tirso, dell'ENI-
Montedison. Per esempio, si riapre sicura-
mente la richiesta della SIR di un nuovo fi-
nanziamento.

L'atteggiamento del Gruppo della Demo-
crazia cristiana in Commissione è stato così
infLuenzato dalla relazione del senatore Carol-
lo che nel voto finale il Gruppo si è astenuto.
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Solo per il meccanismo secondo il quale
nel Senato il voto di astensione vale voto
contrario, l'emendamento dei senatori comu-
nisti non è passato. Cominciamoci a spiega-
re, prima di fare appello agli altri, tra di
noi il problema; facciamo un appello a tut~
ti ed anche alla Democrazia cristiana che,
con la relazione del senatore Carollo e con
l'atteggiamento assunto in Commissione, ri-
tiene che questo decreto è malfatto e soprat~
tutto apre la strada alla riapertura della
legge n. 588 molto discussa.

I 33 miliardi e 200 milioni sono stati già
dati e nessuno in Commissione nè qui in
Aula ha riaperto il dibattito discutendo se
questi 33 miliardi e 200 milioni dovevano
essere dati o no. Si è trovata una formula
che' esclude la riapertura della legge n. 588.
Credo che i colleghi comunisti, come certa-
mente anche noi che in Commissione ab-
biamo votato l'emendamento comunista sia-
mo pronti a riformulare altro emendamen-
to, purchè sia assodato in termini espliciti
che, stabilendo questo stanziamento e ap~
provando lo stanziamento stesso già fatto
di 33 miliardi e 200 milioni, non si costi-
tuisce un precedente per invocare la legge
n. 588: questo è il punto della discussione.

Se siamo in condizione di sanare l'eroga-
zione fatta e di non creare il precedente,
penso che, sia da parte dei senatori comu~
nisti sia da parte nostra e da parte dei
perplessi senatori della Democrazia cristia-
na, stamattina in Commissione una soluzio-
ne si può pacificamente trovare.

Se è possibile (non so, signor Presidente,
quali siano le formule) ad divenire ad una
eventuale riformulazione che rispetti questi
due punti, noi siamo disponibili; diversamen~
te siamo costretti a votare l'emendamento
per una sola ragione, perchè accogliamo tut-
te le osservazioni che stamattina ha fatto
il relatore Senatore Carollo.

B O L L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O L L I N I. Signor Presidente, vor-
rei solo dare una risposta pacata lalI'inter~
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vento estremamente acuto e ragionevole, sot-
to il profilo tecnico e saprattutto molto
aperto sotto il profilo politico, del senatore
Ferrari Aggradi.

Prendiamo atto delle osservazioni che ci
vengono mosse, ma vorrei si valutasse l'es-
senza della questione che stiamo discutendo
che consiste nella 'Valutazione del meccani-
smo particolare che deve essere messo in
atto dallo Stato per trasferire una certa som-
ma a due aziende. Il Governa ha proposto
una soluzione che noi abbiamo criticato:
abbiamo per ben due volte invitato i rap-
presentanti del Governo a studiare una di~
versa soluzione tecnica per eliminare una
questione che a noi sembra molto grave, cioè
la riapertura, a seguito di questo finanzia~
mento, della legge n. 588, e dellé conseguenti
richieste di finanziamento da parte di altre
aziende che legittimamente potrebbero pre-
tendere dalla regione sarda: si tratta di Il
miliardi da parte dell'AMMI sarda, di 7 da
parte dell'Euroallumina, e di ben 18 miliar-
di che potrebbero essere pretesi dalla Ru-
mianca e da altre aziende ancora di cui non
si sono forniti i conti.

,È evidente che se il Governo fosse stato

in grado di elaborare una diversa soluzione
non saremmo andati alla ricerca deUa solu-
zione che abbiamo prospettato. Però, dice
il collega Ferrari Aggradi, nell'andare alla
ricerca di una diversa soluzione voi aprite
una falla nel sistema delle partecipazioni
statali e ci ha messo in guardia. Ora, credo
che tutte le osservazioni debbano essere te-
nute presenti tanto è vero che abbiamo mo-
dificato il nostro primo emendamento e ab-
biamo accettato una proposta socialista, di
cui diceva poc'anzi il collega Formioa, per
cercare di fugare, se possibile, le preoccu~
paZJioni insorte anche a seguito di una os-
servazione, molto acuta, del collega Pe-
trilli.

Tuttavia quando il collega Ferrari Aggradi
dice: state attenti che la posizione della De-
mocrazia cristiana di difesa ddI'intervento
pubblico nell'economia attraverso il sistema
delle partecipazioni statali potrebbe riceve-
re un colpo da questo provvedimento, dice
una cosa inesatta. Intanto si può ragionare
se si tratta effettivamente di un colpo alle
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strutture delle partecipazioni statali e allo
stesso concetto del fondo di dotazione. C'è
poi da vedere se innoviamo una pras.si g.ià
consolidata oppure seguiamo un criterio di
finanziamento che è già nella pratica del
comportamento del Governo e della Demo-
crazia cristiana. Mi riferisco al decreto 29
dicembre 1977,n. 947, dal titolo « Interventi
per le imprese in difficoltà» laddove appun-
to all'articolo 2 si parla di finanziamenti
attraverso i fondi di dotazione che trami-
te l'IRI devono pervenire ad una sooietà
pI'ivata per attuare un piano di ristruttura-
zione. È'. evidente quindi che sotto questo
punto di vista il senatore Ferrari Aggradi ci
suggeriva di correggere un errore di com-
portamento della Democrazia cristiana e del
Governo; per parte nostra repliohiamo che
se si scoprono degLi errori è necessal1io cer-
care di correggerli. Troviamo quindi una
soluzione che permetta al senatore Ferrari
Aggradi di non sentirsi preoccupato per le
sorti delle partecipazioni statali e nel con-
tempo garantisca le forze della sinistra dal-
J'insorgere eli altre richieste finanziarie che
potrebbero venire e che sicuramente ver-
ranno dalle imprese private, richieste che,
in questo momento, non abbiamo alcuna in-
tenzione di accogliere.

L'osservazione del collega Ferrari Aggradi
avrebbe un fondamento politico se noi non
avessimo ripetutamente avanzato al Governo
la richiesta di trovare una diversa soluzione.
La risposta è stata no, ma non perchè tecni-
camente non fosse possibile trovarla, ma
perchè non si vuole trovarla. Del resto, a
riprova di questo ci è stato detto: colleghi
comunisti, leggete attentamente le ultime ri-
ghe della relazione al decreto laddove si
parla proprio dell'intervento che voi non
volete rendere automatico. Ebbene è eviden-
te che per il modo come si configura l'in-
tervento verso le aziende del Tirso il Gover-
no e la Democrazia cristiana vorrebbero già
oggi dare garanzia ad altre imprese che altri
finanziamenti verranno erogati mentre è
proprio questo che noi vogliamo impedire
non perchè sia in sè improponibile ma per-
chè se lo si vuole lo si deve proporre in ma-
niera chiara e non surrettizia, presentando
cioè un provvedimento ad hoc.

Il collega Formica ha detto questa mat-
tina: se volete rifinanziare la legge n. 588
venite qui, fateci una proposta, la discute-
remo ma in maniera chiara ed esplicita; il
Governo però non è stato attento a queste
nostre osservazioni e siamo arrivati a que-
sto punto. Credo quindi che sia interesse
della Democrazia cristiana e del Governo o
di trovare una soluzione diversa, che con-
cili le questioni, oppure di accedere aHa spi-
rito del nostro emendamento che non in-
tacca alcun principio delinntervento pub-
Mica nel sistema delle parteoirpaziorrlli sta-
tali.

J A N N E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J A N N E L L I. Nel caso che l'emen-
damento rimanga in piedi e non si accetti
la proposta formulata dal senatore Formica,
ritengo sia neces-s1ario, proprio per ragioni
di carattere formale, .sostituire alla parola
« prestito» l'altra « mutuo» perchè la pa-
rola prestito non esiste nel linguaggio giu-
ridico.

P RES I D E N T E. Senatore Jannel-
li, prima di tutto bisogna vedere se i pre-
sentatori accettano questa proposta di mo-
difica.

J A N N E L L I. Eventualmente pre-
senterei un sub-emendamento; se l'emenda-
mento rimane in piedi, è necessario che esso
dal punto di vista formale vada modificato,
nel senso di sostituire la parola « mutuo»
ana parola « prestito ».

B A C I C C H I. D'accordo.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

C A R O L L O, relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, prima di formulare
una proposta che potrebbe nascere dal di-
battito di questa Assemblea, è mio diritto
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e anche mio dovere fornire alcuni chiari-
menti.

:È:stato detto dal senatore Formica che io
questa mattina in Commissione avrei fatto
una relazione contraria. Lei, senatore For~
mica, ha certamente il diritto di interpreta~
re una relazione di carattere problematico
che si chiudeva in questo modo...

FOR M I C A. Lei ha concluso dicendo:
in queste condizioni, non posso raccoman-
dare l'approvazione; e ha richiamato il pa~
rere della Comm~s'sione industria contrario
all'approvazione in quella formulazione. Ci
sono testimoni, io credo, di quello che è
mrvenuto.

C A R O L L O, relatore. Lei molto pro-
babilmente avrà intramezzato le mie parole
con le telefonate e quindi non poteva avere
registrato...

FOR M I C A. Lei è stato rapido nel
far votare; io ho fatto una sola telefonata
e lei è stato molto rapido a far approvare.

C A R O L L O, relatore. ... non pateva
avere registrato perfettamente la mia rela~
ziane. Tutti i calleghi sanna che ia ho ter~
minata la relazione in questa moda: «pai-
chè ha chiesto dei chiarimenti, non esprima,
friil10hènan avrò dei chi<arimenti, un parere ».
Non ha detta: «esprima parere contrario »;
e mi appello al senatore B'OHini, al 'senatore
Giovannetti, a tutti calara i quali rimasero
in Cammissione senza assentarsi ripetuta~
mente.

FOR M I C A. la nan mi sana mai as~
sentata: mi sona assentata quand'O lei ha
fatta votare molta rapidamente.

C A R O L L O, relatore. Allam si vede
che il mia moda di esprimermi in italiana
debba essere imperfetto, dal momento che
lei camprende come propasta cantraria quel-
la che invece non lo è, essendo stata saltan-
to una richiesta di chiarimenti preliminari
a seguito dei quali avrei patuta dare il defi-
nitiva parere. Il nan dare un parere non si-
gnifica dada negativamente. Questa è lin-
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gua italiana: probabilmente mi debba ag~
giarnare can Proudhon che !'italiano nan
capiva.

Ma, detto questo, mi permetterete che spie-
ghi anche la decisiane dell'astensione demo-
cristiana in Cammissione. Tutta la discus~
siane di questa mattina in Commissione non
ha avuta, in verità, un apprafandimenta con-
clusiva. Sì, certo, c'è stato 11 sattasegretaria
Abi-s il quale ha fornita alcuni elementi di
grande interesse; non abbiama avuto però
il Ministra delle partecipaziani statali che
avrebbe potuto chiarirci il rapparta fra ENI
e Mantedison in 'Ordine alle loro respansa-
bilità gestionali nella valle del Tirso.

Questa mattina non abbiama ratto altra
che affrontare problemi, senza risolverli con
diagnosi apprafandite e conclusive. Per que~
sta fu praposto da me di andare in Aula
ed esaminare in quella sede l'emendamenta
previa l'acquisiziane di più cMari elementi
di valutazione. Si disse però d( n'O preferen-
d'Osi di vatare subito. La Democrazia cri-
stiana allora in attesa di elementi più pro-
banti, di interpretazioni più penetranti del~
la realtà, quale essa tecnicamente, giuridi-
camente, finanziariamente si presenta nella
valle del Tirso, ha preferito, ;per senso di
respansabilità e per comportamenta sereno,
di astenersi in Isede di Commissione. Duran-
te il dibattito in Aula sona stati acquisiti
altri elementi assai utili ed integrativi. In
Aula quindi la Democrazia cristiana ha de-
ciso il comportamenta da scegliere.

Ora, che il tutta, così semplice, pos,sa esse-
re sfruttato in maniera strana e speculativa
mi pare sia eccessiva e per certi aspetti para~
dossale.

Desidererei a questa punta formulare una
praposta di sospensiva. (Commenti). Varrei
rirarmi alle considerazioni del senatare Bol-
lini e degli altri colleghi, ivi compreso il se-
natore Formica. Farse il senatore Ballini ha
ragione, ma non sa adessa se le sue con.si-
deraziani siana veramente fondate. Tenuto
conta che il senatore Bollini non parla mai
sulle nuvale, ma è sempre documentata, deb-
bo ritenere che sia vicina alla verità; però
mi corre il dovere di avere il dubbia che la
sua interpretazione possa essere forzata, dal
momenta che ho elementi di fatta che mi
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inducono a credere che la legge n. 588 con
la dizione dell'articolo 1 del decreto non
sarebbe messa automaticamente in funzione
anche in favore di altre società, di altre
imprese che si trovassero nelle condizioni
della chimica e della fibra del Tirso. E sem-
mai potessero trovarsi in queste condizioni
dovrebbe pur esserci altro provvedimento
legislativo di intervento perchè il meccani-
smo automatico non potrebbe in nessun ca-
so esplodere ed essere messo in moto.

Ma può délJI'siche le mie considerazioni, le
mie valutazioni, gli elementi che ho io e che
abbiamo un po' tutti, diversi da quelli che
inducono alle considerazioni del senatore
Bollini, siano o fondati o meno fondati di
quanto riteniamo. È necessario aUora un ap-
profondimento, è necessario un riscontro
che potrebbe essere fornito, a mio giudi-
zio, in maniera più pertinente dal Ministro
delle partecipazioni statali. Vero è che il Mi-
nistro del tesoro qui presente ~ e lo ringra-
ziamo anche se è suo dovere essere presen-
te ~ può avere elementi di valutazione, ma
forse quegli elementi cui ha fatto riferi-
mento il senatore Bollini e cui abbiamo fat-
to riferimento noi stessi questa mattina in
Commissione e anche ora in Atrla li potreb-
be avere più precisi, quasi definitivi, il Mi-
nistro delle partecipazioni statali. Nulla di
strano quindi che emerga la necessità di un
ulteriore approfondimento, visto che il di-
battito ci suggerisce una saggia sospensiva
delle decisioni formali definitive.

La stessa cosa debbo dire per quanto ri-
guarda le mie considerazioni che si riferi-
scono al ruolo dell'ENI. Io ritengo che il
peggior servizio che si possa fare ell'ENI
sia proprio l'accoglimento dell'emendamen-
to comunista. Ma può darsi che le mie con-
siderazioni, sulla base di informazioni più
precise da parte del Governo o da parte
dell'Ente nazionalè idrocarburi, possano far-
mi modificare il mio convincimento e quello
dei componenti del Gruppo della Democrazia
cristiana. È per questo, signor Presidente, e
nella -speranza di raggiungere un accordo
non di compromesso, ma di chiarezza e di
intelligenza delle cose che stiamo trattando,
che io propongo, anche in considerazione
di ciò che ha detto il senatore Formica, una

sospensiva su questo emendamento. In sede
di Commissione, ci si potrà ritrovare per
riesaminare per intero la materia. Non si
tratta di andare alla ricerca di un qualun-
que compromesso, si tratta soltanto di ac-
quisire tutti gli elementi per decidere in per-
fetta coscienza umana, politica e civica.

P RES I D E N T E. Mi scusi, sena-
tore Carollo, per chiarezza: lei non può
chiedere una sospensiva, può chiedere un
rinvio.

C A R O L L O, relatore. D'accordo,
signor Presidente: un rinvio.

P RES I D E N T E. Possiamo rinviare
il seguito della discussione alla seduta di
domani (interruzioni) con l'augurio che i
Gruppi, attraverso intese e colloqui, possa-
no trovare un accordo (interruzione del se-
natore Carollo). Sono due, onorevoli colle-
ghi, le procedure che possiamo adottare:
quella del semplice rinvio (e quindi domani
riprenderemo dal punto al quale siamo ri-
masti) oppure, avvalendoci dell'articolo 100,
undicesimo comma, decidere l'accantona-
mento per un rinvio alla competente Com-
missione. Io, per accelerare, nell'interesse di
tutti, la procedum del dibattito, suggerirei
la prima strada perchè mi sembra che po-
tremmo guadagnare del tempo senza nuoce-
re all'intento che è stato espresso dal re-
latore.

Poichè non si fanno osservazioni, così
resta stabilito.

Inserimento nello schema dei lavori
dei disegni di legge DD. 66 e 9

P RES I D E N T E. La 7" Commissione
permanente (Istruzione pubblica e belle arti,
ricerca scientifica, spettacolo e sport) e 1'8a
Commissione permanente (Lavori pubblici,
comunicazioni) hanno concluso nelle sedute
odierne, rispettivamente, l'esame dei seguen~
ti disegni di legge:

«Conversione in legge del decreto-legge
25 giugno 1979, n. 236, concernente disposi-
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zioni particolari per assicurare lo svolgimen-
to di scrutini ed esami» (66);

«Conversione in legge del decTeto~legge
29 maggio 1979, n. 164, recante norme sul
rilascio delle concessioni a finalità turistiche
e ricreative sulle aree del demanio marit-
timo » (9).

Ai sensi dell'articolo 54, sesto comma, del
Regolamento, i suddetti disegni di legge pos-
sono pertanto essere inseriti neUo schema
dei lavo!'i della corrente settimana.

Non facendosi osservazioni, così resta sta.
bilito.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 5

B E O R C H I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E O R C H I A. A nome della 6" Com-
mi'ssione permanente chiedo, a norma del-
l'articolo 77, secondo comma, del Regola-
mento, l'autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge concernente: «Con-
versione in legge del decreto-legge 26 mag-
gio 1979, n. 154, recante disposizioni urgenti
relative al finanziamento della spesa degli
enti locali per il servizio sanitario» (5).

P RES I D E N T E. Non facendosi
osservazioni. la richiesta avanzata dal sena-
tore Beorchia si intende accolta.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. IllIVito il senatore
segretario a dare annunzio deUa mozione
pervenuta alla Presidenza.

M I T T E R D O R FER, segretario:

SIGNORI, FERRALASCO, FINESSI, SCE-
VAROLLI, FABBRI, SEGRETO, BARSAC-
CHI, FOSSA, MARAVALLE, NOCI, TALA-
MONA. ~ Il Senato,

premesso che la Commissione parla-
mentare d'inchiesta sul fenomeno della ma-
fia in Sicilia, istituita con legge n. 1720 del
20 dicembre 1962, ha da tempo esaurito il
suo compito, giungendo, al termine di 13 anni
di lavoro complesso e tormentato, caratte-
rizzato comunque da una vasta ed intensa
attività di studio e di indagine, aHa stesura
della relazione (:onclusiva comunicata alla
Presidenza delle Camere il 4 febbraio 1976.
unitamente alla relazione settoriale sul traf-
fico mafioso dei tabacchi e stupefacenti non-
chè sui rapporti tra mafia e gangsterismo
italo-americano;

rilevato che fino ad oggi risultano pub-
blicati, secondo i criteri di selezione del-
l'imponente materiale, custodito nell' archi-
vio della Commissione, fissati dalla Commis-
sione medesima nella seduta del15 gennaio
1976:

1) il volume primo della documenta-
zione allegata alla relazione conclusiva (Do-
cumento XXIII - VII legislatura) che con-
tiene, tra l'altro, il testo stenografico delle
audizioni effettuate dalla Commissione nel
corso dei .sopralluoghi conoscitivi a Milano
(luglio 1974) e a Palermo (dicembre 1974),
il testo predisposto da alcuni commissari
ai fini dell'orientamento del dibattito per
la definizione delle proposte da formulare
al Parlamento per reprimere le manifesta-
zioni del fenomeno mafioso ed eliminarne
le cause, nonchè l'estratto dei resoconti ste-
nografki delle sedute in cui si è svolto il
dibattito per la definizione delle suddette
proposte da formulare al Parlamento;

2) il volume secondo della documen-
tazione allegata alla relazione conclusiva
(Doc. XXIII, n. 2 - VII legislatura) recante
i processi verbali di tutte le sedute della
Commissione e delle sedute dell'Ufficio di
Presidenza tenute nel corso deHa IV e V le-
gislatura;

3) il tomo primo del terzo volume
della documentazione allegata alla relazione
conclusiva (Doc. XXIII, n. 3 - VII legislatu-
ra) che comprende il testo delle dichiara-
zioni rese da terzi alla Commissione e al-
l'Ufficio di Presidenza nel perJodo 1963-1969;

4) il tomo secondo del terzo volume
della documentazione allegata alla relazione
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conclusiva (Doc. XXIII, n. 3~bis - VII legi-
slatura) che comprende il testo delle dichia-
razioni rese da terzi alla Commissione e al-
l'Ufficio di Presidenza nel periodo 1969~1972;

5) il tomo primo del quarto volume
(Doc. XXIII, n. 4 - VII legislatura) conte~
nente i documenti 621, 674, 961 e 1104 con-
cernenti il banditismo siciliano;

6) il tomo secondo del quarto volume
(Doc. XXIII, n. 4/1 ~ VII legislatura) conte-
nente i documenti 144, 174, 178, 183 e 184;
il tomo terzo del quarto volume (Doc. XXIII,
n. 4/II - VII legislatura) contenente i docu-
menti 190, 201, 208, 218, 232, 541 e 542; il
tomo quarto del quarto volume (Doc. XXIII,
n. 4/III - VII legislatura) contenente i docu-
menti 552, 568, 582, 589 e 612, relativi al
fenomeno della mafia agricola;

7) il tomo quinto del quarto volume
(Doc. XXIII, n. 4/IV ~ VII legislatura) conte~
nente i documenti 594, 681, 858, 860, 1120,
124, 476 e 940, sugli enti regionali siciliani
nonchè sulle Amministrazioni provinciali;

os'servato che tale documentazdone co-
stituisce, insieme alle summenzionate rela-
zioni finali, una fonte di informazione -co-
spicua e per di. più destinata ad arricchirsi
ulteriormente di altri ponderosi volumi;

nella convinzione che alla sensibilità
delle forze politiche si impongano fin d'ora
una seria riflessione, un'approfondita valu-
tazione ed un aperto confronto sulle indi-
cazioni fornite al Parlamento dalla Commis-
sione parlamentare d'inchiesta sul fenome-
no della mafia in Sicilia, le cui conclusioni,
lungi dal porre fine ad un doloroso capitolo
della vita nazionale, sollecitano il più am-
pio dibattito ed aprono necessariamente una
nuova fase di impegno operativo che recu-
peri e consolidi nei cittadini la fiducia nelle
istituzioni repubblicane,

invita il Governo a presentare al Parla-
mento, anche a seguito di opportune intese
con la Regione siciliana, articolati atti:

a) ad incidere sulle strutture socio~eco-
nomiche (assetto agricolo ed industriale, mer-
cati, credito, esattorie, urbanistica, scuola)
storicamente individuate quali condizioni
della nascita e dell'evoluzione del fenomeno
mafioso;

b) a concretare un ventaglio di misure
preventive e repressive rispetto ai compor-
tamenti delittuosi di stampo mafioso, sin~
tomo estremo di una specifica crjminalità
causata ed alimentata dalle dilstorsioni di
un particolare tipo di sviluppo sociale e dal-
la conseguente, errata impostazione del rap~
porto fra Stato e società.

(1 -00002)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpellan~
ze pervenute alla Presidenza.

M I T T E R D ° R FER, segretario:

CROLLALANZA, POZZO, PISANÙ, FILET~
TI, FINESTRA, FRANCO, LA RUSSA, MAR~
CHIO, MITROTTI, MONACO, PECORINO,
PISTOLESE, RASTRELLI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. ~ Per cono-

scere quali provvedimenti il Governo ~ntenda
prendere allo scopo di garantire il rispetto
delle norme di obiettività e di imparzialità
da parte dei servizi giornalistici della
RAI~TV.

In particolare, gli interpellanti desiderano
chiarimenti circa iliaposizione del Governo in
relazione alla violazione dei diritti dell'oppo-
sizione del MSI-Destra nazionale, rappresen~
tata alle Camere da 44 parlamentari, sistema~
ticamente esercitata da parte della RAI, come
è apparso in forma clamorosa in occasione
delle consultazioni del Presidente deHa Re-
pubblica, quando cioè la visita di iel1i,28 giu-
gno 1979, al Quirinale della delegazione del
MSI-Destra nazionale e le successive dichiara-
zioni del segretario nazionale Giorgio Almi~
rante sono state presentate al pubblico dei
radio telespettatori in così ristretti limiti di
tempo e di contenuto da stravolgere ed an-
nullare il peso ed il significato politico delle
dichiarazioni, nonchè la consistenza stessa
del MSI-Destra nazionale, confermato per
volontà del corpo elettorale quarto partito
dello schieramento politico e padamentare.
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Gli interpeManti, pertanto, nel denunciare
tali espressioni di faziosità dell' organo radio-
televisivo pubblico, chiedono al Governo se
non ritenga che esse contribuiscano ad accre~
scere la tensione politioa del Paese e quindi
siano da eliminare con urgenza come non più
tollerabili e consentite violazioni del dettato
costituzionale, della legge istitutiva della RAI,
della legge suHa stampa, dei doveri di impar~
zialità e obbiettirvità di informazione dell'En~
te concessionario e detentore del monopolio
della pubblica informazione.

Infine, gli interpellanti chiedono al Gover-
no se non ritenga di intervenire allo scopo
di evitare che la faziosità, l'arroganza e l'ar~
bitrio dei servizi giornalistici della RAI si
vada a collocare in una pericolosa sfera di
violenza intellettuale, di incontrollata cen-
sura e di repressione di reg:iJme.

(2 ~00008)

DI MARINO, FERMARIELLO, SPARANO,
TOLOMELLI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Premesso:
che da gran tempo è aperta la questione

della necessità di trovare le aree e le strut-
ture necessarie per le esercitazioni militari
che oggi si svolgono nel demanio di Persano
(Salerno) e in altre zone del Mezzogiorno, in
modo da restituire ad una qualificata e in-
tensiva produzione agricola e industriale ol-
tre 1.500 ettari di ottima terra;

che per dare positiva soluzione al pro~
blema sono in corso contatti tra i compe~
tenti organi delle' Forze armate e la Regione
Campania;

che comunque appare evidente che la
superficie del demanio di Persano è utiliz-
zata solo parzialmente dalle Forze armate e
che sarebbe possibile cedere subito in con-
cessione di lunga durata alcune centinaia di
ettari alle cooperative di coltivatori assistite
dall'Ente di sviluppo agricolo della Regione
Campania, quegli ettari che già sono stati
coltivati quest'anno dalle cooperative e su
cui è in corso la trebbiatura,

si chiede di conoscere:
per quali ragioni il 2 luglio 1979, in oc-

casione di una ordinata assemblea di un
centinaio di coltivatori delle zone interessa~
te svoltasi a Borgo San Lazzano (Persano),
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si è ritenuto di mobilitare centinaia di cara~
binieri, varie camionette, un elicottero, con
spese di carburante e di altro genere, la cui
entità si desidera conoscere;

per quali ragioni il giorno dopo si è :r.i-
tenuto di portare sui terreni sui quali era
avvenuta la trebbiatura alcuni carri armati
e perfino greggi di pecore di imprenditori
privati, provvedendo ad installare recinzio-
ni mai prima esistite;

se è vero che molti trattori dei coltiiVa-
tori che trasportavano il raccolto fatto sul-
le terre di Persano sono stati fermati con
i più vari pretesti;

se queste misure indicano un nuovo
orientamento del Ministero della difesa in-
teso a respingere ogni richiesta e ragione dei
contadini ed a troncare la collaborazione con
la Regione per la ricerca di una soluzione
positiva, sia pure parziale, con sprezzante
sottovalutazione del problema di dare, in
una zona dove esiste un alto tasso di disoc-
cupazione, una notevole possibilità di pro-
duzione e di lavoro;

come tali orientamenti si conciliano con
le ripetute dichiarazioni del Governo di vo-
lere un rapporto positivo di confronto de~
mocratico con le organizzazioni sindacali e
con le masse lavoratrici e di perseguire una
politica di massima e più razionale utiliz-
zazione delle terre coltivabiLi.

(2 - 00009)

LIBERTINI, BERTI, COLAJANNI, MAR~
TINO. ~ Ai Ministri dell'industria, del com~
mercio e dell' artigianato e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere quali
misure e provvedimenti intendono adottare
per impedire che il fallimento della società
«Venchi Unica 2000» di Torino conduca al
licenziamento di 1.200 lavoratori, del tutto
incolpevoli per la crisi che ha colpito la loro
azienda e vittime di manovre speculative,
di irresponsabilità e di incapacità che ri-
guardano sia gli imprenditori privati, sia il
Governo.

Poichè la crisi della « Venchi Unica 2000 »,
con varie vicende, si trascina da 8 anni e,
mentre i rilievi tecnici hanno accertato la
validità degli impianti e dei lavoratori, le
autorità pubbliche e l'Unione industriali di
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Torino non hanno saputo trovare soluzioni
nè di gestione nè di effettiva mohilità del
lavoro, gli interpellanti desiderano conosce~
re se il Governo intenda mettere fine alla in-
degna commedia delle promesse mancate e
dei rinvii ed assumersi tutte le proprie re-
sponsabilità in ordine ad una effettiva e du-
ratura soluzione del grave problema, nei suoi
aspetti umani, economici e sociali.

(2 -00010)

CROLLALANZA, MARCHIO, POZZO, FI-
LETTI, FINESTRA, FRANCO, LA RUSSA,
MITROTTI, MONACO, PECORINO, PISANÙ,
PISTOLESE, RASTRELLI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del~
l'intemo e della difesa. ~ Premesso:

che il giorno 13 luglio 1979, 'alle ore 8,30,
è stato barbaramente assassinato il tenente
colonnello dell'Arma dei carabinieri addetto
al nucleo traduzioni del Tribunale di Roma,
Antonio Varisco;

che l'assassinio stesso è stato rivendicato
telefonicamente dalle « brigate rosse »;

che le modalirtà dell'esecuzione, come si
evincono dalle prime notizie, appaiono diver~
se daHe tradizionali esecuzioni dei brigatisti
rossi (in questo caso uso di fucHe a canne
mozze);

che il tenente colonnello Varisco, custo-
de di innumerevoli segreti processuali e di
Stato, viaggiava senza scorta e senza auto
blindata,

gli interpellanti chiedono di conoscere se
risponde a verità:

1) che il tenente colonnello Varisco sta-
va per lasciare il servizio nell'Arma dei cara-
binieri, benchè ancora giovane, per assumere
il servizio di sicurezza della « Carlo Erba»;

2) che assieme al tenente colonnello Va-
risco avrebbe lasciato il servizio il capitano
La Bruna per coadiuvare H Varisco negli stes-
si servjzi di sicurezza della «Carlo Erba ».

Gli interpellanti chiedono, inoltre:
se l'esecuzione sommaria del tenente co~

lonnello Varisco sia opera delle «brigate
rosse »;

quali decisioni pronte ed immediate il
Governo intenda prendere in relazione allo
stato avanzato di guerra civile venutosi a de-
terminare nel Paese, e soprattutto nella Ca~

pitale, culminato in un efferato delitto che
colpisce nell'Arma dei carabinieri, fedele cu~
stode delle tradizioni di ordine e di lealtà,
tutta la coscienza civile del popolo italiano;

se non si ritenga di dover procedere, in
rispetto alle norme costituzionali, aLl'appli-
cazione degli articoli del codice militare nei
confronti dei terroristi e specificatamente
delle «brigate rosse ».

(2-00011)

DI MARINO. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Per sapere:

se è a conoscenza della grave situazione
determinatasi a Nocera Inferiore e in tutta
la provincia di Salerno in seguito alla deci~
sione assunta dalla direzione delle MCM di
chiudere, da lunedì 16 luglio 1979, lo stabi~
limento NOFI e di mettere in cassa integra-
zione a zero ore circa 400 operai del com-
plesso MCM, mentre l'ENI garantisce even-
tuali attività sostitutive di un'occupazione
di 150 operai al massimo nel giro di 18 mesi,
sicchè per circa 250 operai ed operaie non

I vi sarebbe altra prospettiva che la disoccupa~
zione, trattandosi in gran parte di lavoratori
e lavoratrici che, dopo oltre 30 anni di lavo-
ro nelle MCM, non potranno certamente tro-
vare altro posto di lavoro e si vedranno col~
piti anche da una notevole decurtazione nei
trattamenti pensionistici che stavano matu-
rando;

se è, altresì, a conoscenza delle denunce
ripetutamente avanzate dalle organizzazioni
sindacali e dai lavoratori circa le gravi ca-
renze che il nuovo stabilimento di filatura,
NOF!, vantato all'inaugurazione come il più
moderno d'Europa e che è costato oltre 50
miliardi, non solo presenta per quanto con-
cerne le condizioni ambientali e di lavoro e
quindi la tutela della salute dei lavoratori,
ma anche per quanto concerne il livello tec-
nologico (molti macchinari del nuovo stabi-
limento sono vecchie macchine riverniciate e
riparate alla meglio prese dal vecchio stabi-
limento);

se è, infine, a conoscenza delle critiche
che vengono fatte dai lavoratori alle dire-
zioni aziendali ed a quella generale per veri
e propri sperperi o, comunque, spese esor-
bitanti che hanno aggravato il deficit e, in
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particolare, se è vero che sarebbero stati
spesi oltre 100 milioni per costruire una resi-
denza di lusso per qualche dirigente delle
MCM;

se non ritiene, pertanto, di intervenire
presso l'ENI e la direzione delle MCM per-
chè i provvedimenti di chiusura dello stabi-
limento siano immediatamente sospesi e si
apra in sede ministeriale la trattativa con
le organizzazioni sindacali e quali orienta-
menti intende perseguire per evitare che un
ulteriore colpo venga assestato ai livelli oc-
cupazionali di una provincia come quella di
Salerno che è nei primi posti del Paese per
il tasso di disoccupazione in generale e quel-
la giovanile in particolare.

(2 -00012)

COLELLA, D'AREZZO, MANENTE COMU-
NALE, VALIANTE. ~ Ai Ministri delle par-
tecipazioni statali e dell'interno. ~ Pre-
messo:

che l'ENI, con grave decisione unilate-
rale, ha stracciato gli accordi raggiunti otto
mesi fa con i sindacati nazionali ed ha de-
ciso la chiusura dello stabilimento MCM di
via Napoli in Nocera Inferiore (Salerno) a
partire da lunedì 16 luglio 1979, con la con-
temporanea messa in cassa integrazione gua-
dagni di 250 lavoratori e di 20 impiegati,
senza alcuna garanzia di riassunzione negli
altri stabilimenti esistenti in provincia di
Salerno;

che l'ENI, per il mantenimento dei livelli
occupazionali negli stabilimenti delle MCM
di Angri, Nocera e Salerno, si era impegna-
to a provvedere contestualmente, nell'even-
tualità della chiusura dello stabilimento di
cui innanzi, all'installazione in Nocera Infe-
riore, o nell'Agro sarnese-nocerino, di alcu-
ne attività sostitutive che, ad oggi, in fase
di proposte ENI, vanno rivelandosi di scarsa
importanza e di limitatissime possibilità oc-
cupazionali;

rilevato, quindi, che la messa in cassa
integrazione guadagni dei lavoratori ed im-
piegati disattende le assicurazioni ~ ripetu-

tamente date ~ circa la necessità di farIa
procedere di pari passo con l'avvio della
costruzione di valide e serie attività sostitu-
tive (ad oggi non si è provveduto nemmeno

all'individuazione dei suoli) e, quindi, ci tro-
viamo di fronte ad una vera e propria azione
selvaggia ai danni di centinaia di lavoratori;

considerato che la decisione in parola
colpisce una città ed una zona già provate
dalla perdita di posti di lavoro in settori
chiave, non compensati da altri insedia-
menti;

di fronte alle legittime proteste delle
numerose categorie sociali, che vanno sem-
pre più sfociando in incontrollabili azioni di
esasperati stati d'animo,

gli interpellanti chiedono di conoscere qua-
li provvedimenti i Ministri competenti hanno
in animo di adottare per !'immediata revoca
delle decisioni prese dalle MCM e dall'ENI
nel contesto del rispetto assoluto degli im-
pegni assunti ~ a suo tempo ~ con le forze
sociali e politiche.

(2 -00013)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

M I T T E R D O R FER, segretario:

SIGNORI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per sapere:

se è a conoscenza che il telefono di al-
cuni parlamentari e dirigenti socialisti è
stato illegittimamente posto sotto controllo;

se non si ritiene che questo rappresenti
un aspetto gravissimo delLa artefatta e pro-
vocatoria campagna di denigrazione pro-
mossa contro il PSI sulla vicenda Moro, nel-
!'intento evidente di perseguire particolari
giochi politici e di allontanare e, possibil-
mente, impedire il raggiungi mento della veri-
tà attorno ad una delle pagine più torbide e
più tragiche della nostra storia nazionale;

cosa si intende fare per porre fine a tale
sconcertante stato di cose, che non colpisce
soltanto il PSI e i suoi dirigenti, ma contri-
buisce anche a rendere più deboli e vulne:ra-
bHi le nostre istituzioni democratiche.

(3 - 00018)
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PERRARA Maurizio, MAFFIOLETTI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
l1istro dell'interno. ~ Di fronte al rinnovar-
si di gravi attentati fascisti a Roma, che han-
no colpito, dopo H tentativo di strage alla se-
zione EsquHino del PCI, anche le sezioni Lau-
rentina, Ponte Milvio, Tuscolano e Balduina,
gli interroganti chiedono quali misure ur-
genti siano state assunte e si intendano assu-
mc're per garantire l'agibilità delle istituzio-
ni dei partiti democratici della Capitale, mi-
nacciate dal ripetersi di attentati provenien-
ti da covi e gruppi terroristici fascisti che
impunemente continuano a svolgere la loro
criminale azione.

Gli interroganti chiedono che il Governo
rirepisca immediatamente in Parlamento, an-
che tenuto conto che altra interrogazione è
rimasta ancora senza risposta.

(3 - 00019)

GOZZINI, OSSICINI. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Tenuto conto che lo spi-
rito e la lettera della legge 22 maggio 1978,
n. 194, sono rivolti a creare le premesse per-
chè !'interruzione della gravidanza dipenda
da una decisione personale la più consape-
vole e responsabile possibile, cosicchè non si
tratta in nessun caso, nemmeno per la mino-
re, di autorizzazione da parte di una istanza
pubblica, bensì di una « autorizzazione a de-
cidere» dopo le procedure previste, aventi
lo scopo di aiutare la donna a « rimuovere le
cause» (articolo 5) che la orientano verso la
scelta abortiva;

ri tenendo che la massima chiarezza in
proposito, a tutti i livelli e in tutti f momenti,

sia condizione necessaria perchè l'intenzione
del legilslatore non venga disattesa,

si domanda se ~ nella relazione al Parla-

mento sull'attuazione della legge ~ non deb-
ba ravvisarsi una rischiosa riduzione dello
spirito e della lettera della legge stessa, do-
ve si parla (pagina 5), per i provvedimenti
dei giudici tutelari, di « autorizza:mone all'in-
terruzione della gravidanza », mentre l'arti-
colo 12 recita: «può autorizzare. .. a deci-
dere ».

(3 - 00020)

SPINELLI, CIPELLINI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere:

1) quali provvedimenti il Governo abbia
adottato o intenda adottare per impedire la
chiusura, preannunciata dalla « SNIA-Visco-
sa» per i giorni 5, 15,20 e 25 luglio 1979, de-
gli stabilimenti di Pavia, ViUacidro, Rieti e
Napoli;

2) se e quando il CIPI prenderà in esa-
me il piano di ristrutturazione, presentato
dalla « SNIA-Viscosa» in base alla legge 12
agosto 1977, n. 675;

3) se il Governo abbia preso in esame la
situazione finanziaria del gruppo «SNIA-
Viscosa» e le concrete possibilità di risana-
mento;

4) quali siano, in particolare, le pmspet~
tive dello stabilimento adibito alla fabbri-
cazione di fibre cellulosiche di Rieti, che 0c-
cupa circa 1300 operai (quota notevole del-
l'occupazione cittadina e dell'intera provin-
cia), attualmente per la maggior parte in cas-
sa integrazione, e per il quale la SNIA fin dal
febbraio 1978 aveva assunto con le rappre-
sentanze sindacali precis.i impegni di ristrut-
turazione e di rHando produttivo.

(3 - 00021)

GHERBEZ Gabriel.la, BACICCHI. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Premesso:

che da lunghi anni a Trieste si stanno
susseguendo in numerosa serie attentati fa-
scisti a persone, sedi, monumenti ai caduti
per la lihertà;

che da tempo le organizzazioni fasciste,
coadiuvate da alcuni àJtri raggruppamenti
politici, stanno fomentando una campagna
di odio e di sciovinismo, nel tentativo di di-
videre la popolazione e di contrapporre una
parte dei cittadini all'altra;

che questa campagna ha assunto punte
particolarmente acute negli ultimi mesi, sino
al ricorso al linciaggio morale ed all'invito
a quello fisico;

che questa campagna è stata accompa-
gnata da aggressioni a persone e da attentati
a varie sedi democratiche;

che nel solo mese di giugno 1979 è stata
aggredita e duramente picchiata un'attivista
comunista mentre distribuiva del materiale
di propaganda elettorale, sono state incendia-
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te e fartemente danneggiate due sedi del PCI
e una sede del Centro di igiene mentale e, in
questi giorni, ultimi della serie, sona stati
danneggiati l'edifico lacale della sede RAI e
una terza sede del PCI, da paca ricostruita;

che tutte queste azioni fasciste hannO'
una stretta connessiane con altri attentati
criminosi che stannO' avvenendO' in altre par~
ti del Paese,

si chiede di sapere quali mi,sure si inten~
dana predisporre al fine di:

1) scoprire i respansabiLi e i mandanti,
consegnarli alla giustizia e punirli esemplar-
mente;

2) prevenire le gesta criminose con ap-
partune misure di sicurezza che al presente
risultanO' del tutta manoanti;

3) ridare sicurezza ai oittadini e ripor-
tare in città un clima di talleranza e di civile
convivenza, sempre necessario per una svi-
luppa serena della vita e delle attività delle
camunità lacali, ma ancara più impartante
nel casa di T:rieste, vista la sua callacaziane
geografica e cansiderata ciò che essa rappre-
senta nel cantesta della callaborazione tra
Italia e Jugaslavia e per la sviluppa pacifica
dei l'apparti tra i due Paesi.

(3 ~ 00022)

LANDOLFI, DELLA BRIOTTA, SIGNORI.
~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Per
canascere:

se è infarmata delle intimidaziani di~
rette ed indirette rivalte ai rappresentanti
del persanale nel consIglio d'amministrazia-
ne del suo MinisterO';

se è a conascenza che il persilStente man-
cata canfranto can le arganizzaziani sinda-
cali canfederali determina un grave deterio-
ramento del clima palitica, sia nel linguaggio
che nei campartamenti, can grave pericala
per le canquiste demacratiche faticasamen-
te canseguite dai lavaratari della Farnesina;

se è a canoscenza che !'impegna preso
dal Gaverno durante la VII legislatura, in
accasiane del dibattitO' parlamentare sul bi-
lancia, di attuare la rifarma delle strutture
del MAE è stata ad aggi campletamente di-
satteso dalla dirigenza burocratica;

se è a canascenza delle sattili, ma pe-
santi, discriminaziani attuate in sede di va-

lutaziane camplessiva del persanale che ab-
bia semplicemente manifestata indipendenza
di giudiziO' nei canfranti dell' establishment.

Gli interraganti chiedano, infine:
che al MinisterO' degli affari esteri sia

rivalutata la funziane cantrattuale dei sin-
dacati canfederali quale espressiane di vita
demacratica e sia ricandatta la dirigenza
burocratica nei limiti delle sue campetenze
istituzionali;

la canvocaziane della Cammissiane mi-
sta Amministraziane-Sindacati, per la rifor-
ma delle strutture in armania can la riforma
più generale della pubblica Amministraziane.

(3 - 00023)

POLLASTRELLI, CANETTI. ~ Al Presi~
dente del Cansiglio dei ministri ed ai Mini-
stri dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato e dei trasporti. ~ Sono scattate,
il 2 luglio 1979, le sanziani previste dalla
legge n. 727 per la mancata applicaziane
del cronatachigrafa, la strumento che mi-
sura i tempi di guida degli autacarri. Non
tutti i traspartatari hannO' pO'tuta ancora
mettersi in regala per la ma teriale impos~
sibilità, da parte delle officine autorizzate,
di far fronte alle richieste di installazione
dei cranotachigrafi, da un lato perchè sano
trappo pO'che le afficine autarizzate e dal-
l'altro perchè queste ultime hannO' esaurito
le scorte, mentre le case distributrici ritar-
danO' i rifornimenti.

PeraltrO', si sta assistendO' al deprecata
fenomenO' dell'ingiustificatO' aumenta dei
prezzi di farnitura e mantaggia dei crona-
tachigrafi (in pO'chi mesi il prezzO' è rad-
dappiata, addirittura da 150.000 a oltre 300
mila lire), talchè nan è da scartare !'ipatesi
dell' aggiataggia speculativa.

Paichè l'applicaziane della casiddetta« sca~
tala nera» camparta prablemi di mantag-
gia e di taratura nan indifferenti, data la
scarsità delle afficine autarizzate e l'impas~
sibi'lità di queste di essere rifornite tempe-
stivamente dalle case castruttrici, gli inter-
raganti chiedanO' di canascere:

se nan si ritiene di adattare gli appar-
tuni provvedimenti per una cangrua pro-
roga al 31 dicembre 1979, ad evitare che
venganO' ingiustamente sanzionati camporta-
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menti dovuti all'impossibilità di adempiere
agli obblighi di legge;

quali iniziative si intendono prendere
per un 'serio controllo sui prezzi di forni-
tura e montaggio, dati gli ingiustificati au-
menti di prezzo verificati si negli ultimi mesi.

(3 -00024)

CROLLALANZA. ~ Al Ministro dei tra-
sporti. ~ Per conoscere se non sia ormai
tempo di affrontare eon tempestivi e orga-
nici lavori ed adeguati finanziamenti ~ dopo
una lunga serie di palliativi e di crescenti
inconvenienti per i viaggiatori ~ il comple-
tamento dell'aeroporto di Palese, in Bari, sì
da parlo in condizione di efficienza e di
sicurezza.

Sono sempre più frequenti le proteste sia
del personale di volo che dei paSiseggeri co-
stretti, questi ultimi, per esempio, come è
avvenuto nei giorni scorsi, a sostare dopo
il controllo, a causa di difficoltà tecniche
dell'aereo, per oltre due ore, con un caldo
asfissiante, in un prefabbricato di fortuna,
tutto vetri, costruito sotto la torre di con-
troUo, senza ventilazione ed assolutamente
inadeguato alle esigenze del traffico pas-
seggeri in arrivo ed in partenza.

Il perdurare dell'incresciosa situazione,
nella quale si trova l'aeroporto di Bari, è in
piena cantrasto con lo sviluppo crescente
del traffico dei passeggeri, con il ruolo in-
ternazionale che la città ha assunto con la
Fiera del Levante e con l'intenso movimento
degli emigrati.

(3 -00025)

SIGNORI. ~ Ai Ministri dell'interno e
della sanità. ~ Il problema deH'emargina-

ziane degli handicappati presenta sovente
aspetti di una drammaticità impressionante.
È questo il caso, ad esempio, di Lucia Del
Prete, di anni 20, che abita a Pietralata
(Roma). La Del Prete è cieca, sorda, muta
e poliomielitica ed è costretta a vivere neHa
propria abitazione priva di assistenza e di
cure, in compagnia del solo padre anch'esso
gravemente ammalato, e ciò perchè da anni
gli ospedali, le cliniche, le case di cura di
Roma si rifiutano di ricoverare la ragazza
in quanto « questi casi non sono di nostra
competenza ».

Ciò premesso, si chiede di sapere:
quali provvedimenti urgenti si inten-

dono assumere per garantire a Lucia Del
Prete la necessaria assistenza sanitada e
sociale;

quali iniziative concrete, in genemle, si
ritiene di prendere per eliminare nei fatti
tutti i casi analaghi a quelli della Del Prete
esistenti nel nostro Paese.

(3 - 00026)

BONAZZI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Premesso:
che gli Uffici del registra stanno nati-

ficando avvisi di pagamento per l'evasione
dell'imposta straordinaria una tantum del
1976 (articolo 42 del decreto-legge 18 set-
tembre 1976, n. 648, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 30 ottobre i976, n. 730);

che l'evasione è contestata anche a per-
sone che hanno regolarmente pagato l'im-
posta (a Reggia Emilia, ad esempio, su circa
5.000 contestazioni, circa un migliaio appaio-
no infondate);

che nella maggior parte dei casi l'errore
nella contestazione dipende da el'fata segna-
lazione da parte dell'ACI,

iSi chiede di sapere:
per quale motivo si sia verificato un

così rilevante numero di errori, che provo-
cano disagio e danni ai contribuenti ingiu-
stamente perseguiti;

che cosa intenda fare per diminuire il
danno provacato ai contribuenti adempienti,
sia nel caso che abbiano conservato la rice-
vuta del pagamento dell'imposta, sia che
l'abbianO' smarrita;

se non ritenga opportuno, a tale fine,
disporre ohe, prima di procedere ad altri
atti, siano effettuate verifiche d'ufficio per
i contribuenti che non hanno aderito all'in-
vito di pagare l'imposta, la soprattassa e gli
interessi, e che gli uffici adottino un pro-
cedimento per cui, nel tempo necessario per
tali accertamenti, non decorrano i termini
che determinanO' il raddoppio della soprat-
tassa.

(3 - 00027)

SIGNORI, SPANO. ~ Ai Ministri della
difesa e dei trasporti. ~ La vertenza sinda-
cale che riguarda gli addetti al controllo del
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traffico aereo, e che si trascina insoluta
ormai da molto tempo, sembra essere giunta
al punto di rottura, rottura che, se dovesse
verificarsi, provocherebbe il blocco quasi
completo dei collegamenti aerei nell'intero
Paese.

Dinanzi ad una così grave eventualità, si
chiede di conoscere:

quali iniziative e quali misure urgenti
si intendono assumere per risolvere positiva-
mente la vertenza stessa e per garantire,
così, i normali collegamenti aerei;

i motivi che hanno impedito fino ad
oggi che avessero un seguito concreto le
assicurazioni date a livello politico nei gior-
ni scorsi dai Ministri interessati.

(3 - 00028)

MURMURA. ~ Al Ministro per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno. ~ La grave
denuncia del presidente del Consorzio per I

l'area di sviluppo industriale di Reggia Ca-
labria, circa la prossima scadenza dei vin-
coli di utilizz~ione dei terreni espropriati
per la costruzione del 5° Centro sideru.rgico
di Gioia Tauro, non solo aggrava la preoccu-
pante situazione generale dell'economia ca-
labrese, ma disperde le residue speranze cir-
ca gli altri interventi nella stessa area propo-
sti ed assicurati dal Governo.

L'interrogante, profondamente amareggia-
to per questo nuovo gravi'ssimo colpo alle at-
tese dei ca~abresi, chiede di conoscere quali
urgenti provvedimenti H Governo intende as-
sumere per ovviare al diffuso malessere della
intera Regione.

(3 - 00029)

. FABBRI. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e delle parteci-
pazioni statali. ~ Per sapere se siano a co-
noscenza della grave situazione che si è de-
terminata in provincia di Parma per quanto
riguarda l'approvvigionamento energetico, e
in particolare del gasolio per !'industria, per
il riscaldamento e per l'agricoltura.

Infatti, tutti gli Enti pubblici (scuole, am-
ministrazioni locali, asili~nido, case di cura
e di riposo, ospedali, comunità) e le stesse
industrie e imprese agricole sono privi di
scorte, mentre le imprese che organizzano

I
I

l
la distribuzione sul territorio provinciale

. fanno presente di avere soltanto scarsissime
I o addirittura inesistenti disponibilità di pro-

dotto.
L'interrogante chiede, pertanto, di con~

scere quali urgenti decisioni si intendono
adottare per garantire l'approvvigionamen-

~ to, assicurando il rispetto dei più elementa-
ri criteri di priorità, anche aHa scopo di evi-
tare le gravissime turbative per la vita pro-
duttiva e sociale che deriverebbero dal pro-
trarsi dell'attuale critica situazione nei mesi
autunnali ed invernali.

(3 .00030)

FABBRI. ~ Ai Ministri della sanità e del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere
quali provvedimenti sono stati adottati e qua-
le comportamento si intende tenere per estir-
pare dalla 'Sardegna la peste suina africana,
malattia estremamente contagiosa che ha
causato in Italia, nel periodo dal 1967 al 1969,
la distruzione di oltre 100.000 suini.

Si chiede, in particolare, se non si ritenga
urgente ed indispensabile affrontare e risol-
vere il problema adottando il sistema del c~
siddetto « vuoto biologico )}, cioè provveden-
do, previa l'eliminazione di tutti i suini pre-
senti nell'Isola, alla ricostituzione di un pa-
trimonio suinicolo sano in allevamenti razio-
nali.

L'adozione di tale misura drastica si impo-
ne, a giudizio deH'interrogante, alla luce di
queste considerazioni:

1) i focolai della malattia si susseguono
con preoccupante stillicidio neHe provincie
di Cagliari e Nuoro, e ciò sta a dimostrare
che la peste suina africana non può es'sere
contrastata con un vacoino specifico e che
comunque le misure sanitarie ~ fino ad ora
praticate sono inadeguate;

2) la lotta contro la malattia può essere
risolta solo con l'abbattimento degli animali
ricettivi, in quanto i circa 250.000 suini della
Sardegna sono per lo più allevati allo stato
brado, in ricoveri igienicamente inadeguati,
oppure nei cosiddetti ricoveri di carattere
familiare, agevolando così le possibilità di
contagio dell'infezione, che sono coI1egate
soprattutto alla somministrazione ai suini
di rifiuti alimentari non bonificaJti;
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3) il costo dell'operazione di bonifica in-
tegrale, compresa ,l'erogazione degli incentivi
ai proprietari per favorire la macellazione
volontaria, non è tale da sconsigliare !'inter-
vento risanatore, tenuto presente che:

a) i danni fino ad ora causati dalla pe-
ste suina africana, nella sola Sardegna, sono
stati valutati dagli esperti nell'ordine di 30
mili:ardi di lire;

b) in difetto del « vuoto biologico » si
rischia di cronicizzare !'infezione nell'Isola,
con il costante pericolo che la malattia possa
essere diffusa anche nella Penisola;

c) già ora numerosi Paesi, a causa del.
la peste suina africana, hanno posto limita-
zioni e divieti speciali all' esportazione dei no-
stri prodotti dell'industria salumiera, con
pregiudizio enorme all'economia dell'intero
Paese;

d) la stessa Regione autonoma della
Sardegna ha già predisposto un piano orga-
nico per la lotta contro la peste suina africa-
na, basato appunto sul principio del « vuoto
biologico» e della ricostituzione del patri-
monio suinicolo.

(3 - 00031)

FABBRI. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per conoscere se non si
ritenga di dover intervenire in modo fermo
ed adeguato in sede comunitaria per ottenere
che la sospensiva prevista dal secondo com-
ma dell'articolo 4 della direttiva comunitaria
del21 dicembre 1976, che disciplina gli scam-
bi intercomunitari dei prodotti a base di car-
ne, si trasformi in una facoltizzazione perma-
nente di libero scambio dei prodotti sotto-
posti a lunga stagionatura, come il prosciut-
to, con deroga quindi agli obblighi di refrige-
razione, congelazione e surgelazione previsti
per gli altri prodotti.

È, infatti, evidente che, se fossero applica-
te al prosciutto italiano tali prescrizioni, i
nostri prestigiosi prodotti alimentari dovreb-
bero viaggiare in costosi carri frigoriferi, con
tutte le conseguenze negative che è facile im-
maginare, sia per quanto riguarda i caratteri
organolettici e le stesse proprietà gastrono-
miche, sia per quanto riguarda gli evidenti
costi di commercializzazione.

(3 -00032)

SEGNANA, SALVATERRA, VETTORI.-~
Al Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. ~ Per sapere se sia a cono-
scenza della grave situazione in cui si trovano
le aziende alberghiere del Trentino a causa
dell'insufficienza di rifornimento di gasolio
da parte delle imprese produttrici.

Nelle Valli di Fiemme e di Fassa, in parti-
colare, un rilevante numero di alberghi po-
trebbe essere costretto a sospendere l'attività,
non disponendo del combustibile per il fun-
zionamento delle cucine e per l'erogazione
dell'acqua calda. L'eventuale chiusura di
aziende alberghiere provocherebbe un grave
danno all'economia locale basata quasi esclu-
sivamente sul turismo.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di sa-
pere:

se il Ministro sia a conoscenza anche del
pericolo della chiusura di alcune industrie e
di panifici, le cui scorte di gasolio sono or-
mai esaurite;

quali iniziative il Governo intenda adot-
tare per disciplinare il rifornimento del gaso-
lio nelle varie regioni e per garantire almeno
il minimo approvvigionamento indispensabile
al funzionamento delle attività economiche.

(3 - 00033)

BONAZZI, TEDESCO TATÙ Giglia, GROS-
SI. ~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~
Per conoscere:

per quale motivo, presso l'Ospedale psi-
chiatrico giudiziario di Reggio Emilia, nono-
stante il Ministro avesse ritenuto di prov-
vedere «al blocco delle assegnazioni» (se-
condo la rÌisposta data dal sottosegretario
Dell'Andro nella seduta del 25 gennaio 1977
all'interpellanza Bonazzi-Tedesco Tatò Giglia
n. 2 - 00051), dopo una drastica riduzione del
numero degli internati e detenuti (che, nei
primi mesi del J977, giunsero ad essere poco
più di 90), le assegnazioni stesse siano ripre-
se numerose e frequenti ta..l1to che il 10 ot-
tobre 1977 erano presenti 207 internatI e de-
tenuti cosÌ ripartiti: 39 i prosciolti, ~97i giu-
dicabili, 71 i condannati in espiazione (e da
allora il livello degli internati e detenuti è
rimasto invariato);

per quale motivo l'aumento delle asse-
gnazioni si sia verificato particolarmente
per detenuti inviati in osservazione da luoghi
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di esecuzione penale, quasi sempre cen mo~
tivazioni diagnostiche del tipo « sindrome an~
siosa depressiva}} o simili, che non qualifi~
cane in alcun modo una sintomatolegia pato~
logicamente apprezzabile;

quale spiegazione possa dare, anche in
relazione alle ragioni secondo cui gli interes~
sati erano stati trasferiti presso l'Ospedale
di Reggia Emilia, dei seguenti fatti:

1) che il 23 settembre 1977 ,Mauro Rota~
martiI' si suicidava nella cella di isolamento
nella quale era detenuto;

2) che il 15 maggio 1979, Bruno Maggio,
internato per infermità mentale, accertata
nel corso dell'espiaziO'ne della pena, assassi~
nava nel sonno il compagno di cella Enzo
Testi, proscialte per totale infermità di
mente;

3) che il 25 giugno 1979 Antonio Drighetti,

Giovanni Gamiero e Massima Petracca, de~
tenuti in osservaziane, hanno messo in ape~

l'a un tentativo di evasione, fertunosamente
sventato quando stava per giungere in porte;

4) che lo stesso 25 giugnO' 1979 Cesare Pa-
tanè, pure detenuto, tentava di suicidarsi e
la sua vita veniva salvata quando armai era
ridotta all'estremo;

se sia infarmato della denuncia delle can~
dizioni insostenibili determinatesi nell'Ospe~
dale psichiatrico giudiziariO' dI Reggia Emi-
la, contenuta nella « relazione sullo stato del-
l'Ospedale psichiatrico giudiziario di Reggia
Emilia », presentata il12 aprile 1979 da tutti
i medici addetti allo stesso aspedale, e delle
informazioni e valutazioni sull'esperienza ma-
turata nel suddetta aspedale dai medici Gafà
e Ornano, del servizio psichiatrico provin~
ciale di Reggia Emilia, in uno scritto dal ti~
tala: «Una commedia degli errori. La vicen~
da della ipotizzata chiusura dell'Ospedale
psichiatrico giudiziario di Reggia Emilia»;

se non ritenga che le condizioni del~
l'Ospedale psichiatrico giudiziario di Reggia
Emilia siano la causa che, obiettivamente,
ha determinato e determinerà periodicamen-
te eventi tragici, al di là della volontà del
persO'nale addetto, che in questi ultimi anni
ha compiuto ogni sforzo per attenuare i
rischi insiti nella situazione in cui deve ope-
rare;

che cosa, infine, intenda fare per ripri~
stinare gli orientamenti esposti nella già ri~
chiamata seduta del 25 gennaio 1977, ed ap-
plicare anche nel settore degli ospedali psi-
chiatrici giudiziari, ferma restandO' la ep~
portunità della loro sappressione, lo spirito
e la lettera della riforma penitenziaria.

(3 ~ 00034)

GIOVANNETTI, CAZZATO, ANTONIAZZI,
PANICO, LUCCHI Giovanna, FERMARIEL~
LO, ZICCARDI, MARTINO, PIERALLI, MI~
RAGLIA, CALAMANDREI. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere:

i motivi per i quali la Commissione
CEE, nel destinare i finanziamenti alle zone
maggiormente colpite dalla disoccupazione,
ha posto l'Italia in quarta posizione e con
uno stanziamento del tutto irrisorio;

se non ritenga ~ trattandosi del primo
stanziamento per l'anno 1979 e tenuto conto
della consistenza del fondo ~ di predisporre
un piano che consenta il recupero e l'utilizzo
di mezzi f,inanziari con un programma straor~
dinario di lotta alla disoccupazione;

se tale fatto non sia da addebitare alla
insufficiente diligenza dei nostri organismi,
visto che tale situazione registra altri pre~
cedenti.

(3 ~ 00035)

GIOVANNETTI, FERRALASCO, DERID,
PALA, PINNA. ~ Ai MinistrO' dei trasparti.

~ P.er sapere:
se è a conascenza dei gravi disagi che

si stanno riversandO' sui v~aggiatO'ri diretti
in Sardegna in conseguenza del1la nuova e
ricO'rrente agitazione degli autanomi della
Federmar;

quali iniziative si intendono prO'muave~
re per evitare un pralungata disagiO' alle
persane e le inevitabili negative rispercus-
siani sulle attività turistiche, che aggrave~
reb bero la già tesa e preoaria situaziane eco~
namica isolana.

(3 ~ 00036)

LIBERTINI, CALICE, VALENZA, OTTA-
VIANI, MOLA. ~ Al Ministro delle paste e
delle telecamunicaziani. ~ Per conascere



Senato della R(~l-',lbbhca ~ 135 ~ V I II Legislatura

17 LUGLIO 19794a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

se risponda a veri:tà la notizia apparsa sulla
stampa secondo la quale il Governo stareb-
be per autorizzare un aumento delle tarif-
fe telefoniche per un totale di 100 miliar-
di di lire all'anno, pari al 25 per cento del-
l'attuale fattumto SIP.

Considerando che l'attuale Governo è in
carica solo per l'ordinaria amministrazione
e che la misura dn oggetto ha, invece, un
grande riLievo economico e sociale, si desi-
dera inoltre sapere quali garanzie possono
essere offerte perchè a una tale decisione si
pervenga solo quando vi sia un Governo nel-
la pienezza delle sue funzioni e dei sUOoip~
teri ed avendone preventivamente informato
il Parlamento.

(3 - 00037)

LA VALLE, VINAY. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Per sapere se, nelle riu-
nioni di Bruxelles del 23 e 24 lugH0 1979, il
Ministro degli affari esteri italiano si op-
porrà alla proposta di sospensione degli
aiuti della CEE al Vietnam, che non avrebbe
altro risultato che quello di aggravare le
condizioni che provocano l'esodo dei pro-
fughi.

Per conoscere, altresì, !'impostazione po-
litica sulla quale si basa !'incarico conferito
all' onorevole Zamberletti di dirigere un co-
mitato per i cinesi di cittadinanza vietna-
mita e gli altri profughi dal Vietnam, presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri.

In particolare, gli interroganti chiedono
se, di fronte alla tragedia delle migrazioni di
massa e all'emozione che esse suscitano nel-
l'opinione pubblica, si ritenga che sia suffi-
ciente da parte italiana una risposta che resti
sul piano cosiddetto «umanitario ».

Nel caso che sia ritenuta sufficiente tale
soluzione, si vuole conoscere se, consistendo
la risposta umanitaria nell'accoglienza in
Italia di profughi cinesi e vietnamiti, tale
risposta si preveda limitata ad un certo nu-
mero di profughi o illimitata; e, nel caso
della fissazione di un limite, che cosa farebbe
l'Italia per diUerenziarsi dalla Malaysia se,
raggiunto tale limite, altri profughi, in ipo-
tesi, cercassero di aggiungersi a quelli già
accolti.

Gli interroganti chiedono, inoltre, se sono
stati predisposti piani per assicurare agli im-
migrati un inserimento sociale ed economico,
tale che la loro condizione sia almeno non
inferiore a quella di cui godono i settori
meno favoriti e meno garantiti della società
italiana.

Gli interroganti ohiedono se, in ogni caso,
accanto all'intervento di emergenza di carat-
tere umanitario, l'Italia, e per essa il suo
Governo, non debba impostare un'azione po-
litica di largo respiro e di maggiore efficacia
ispirata a criteri di umanità e di giustizia,
ed in particolare:

a) svolgere un'azione diplomatica rivol-
ta a promuovere una conferenza internazio-
nale o altre opportune iniziative con il fine

I di impegnare solidalmente la comunità inter-
nazionale ad una concreta collaborazione
con il Vietnam per aiutarlo a superare le con-
seguenze della lunga guerra subita sul suo
territorio, sia ad opera degli Stati Uniti, sia
ad opera della Cina, conseguenze che quelle
popolazioni pagano ancora duramente nella
loro vita quotidiana;

b) rovesciare le tendenze rivolte ad iso-
lare anche diplomaticamente il Vietnam sul
piano internazionale ed ottenere invece il
ripristino di normali relazioni diplomatiche
tra il Vietnam e tutti i Paesi amici e alleati
dell'Italia;

c) realizzare questi stessi obiettivi nei
riguardi della Cambogia, per concorrere alla
sua ricostruzione e al ristabilimento di nor-
mali condizioni di vita per quelle popola-
zioni, una volta reinsediate, dopo le migra-
zioni ferzate pruvocate dal precedente regi-
me, nelle loro zone di origine;

d) impostare un'azione diplomatica mul-
tilaterale per stimolare il ristabilimento dei
rapporti pacifici tra la Cina e il Vietnam,
basata sull'identificazione del conflitto cino-
vietnamita come una delle crisi più perico-
lose per la stessa pace mondiale e come la
causa principale dell' esodo di profughi di
nazionalità cinese;

e) richiamare il Vietnam alle grandi ra-
gioni ideali di pace, di rispetto per l'uomo,
di pluralismo, di apertura internazionale,
per le qualI la sua causa è stata in tempi
recenti appoggiata dai popoli di tutto il mon-
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do, incoraggiandolo a riprendere con vigore
questi ideali anche neU'attuale difficile fase
della sua vita interna, cominciando con
l'aprire le porte perchè osservatori disinte-
ressati possano direttamente prendere conto
della situazione del Paese e ristabilire così
più intense e veritiere relazioni con l'opinio-
ne pubblica mondiale;

f) più in generale, esercitare, nel quadro
di un rilancio della politica di distensione
e di cooperazione internazionale, una ener-
gica azione finalizzata a riconvertire i modi
del rapporto tra Paesi ex coloniali e ex co-
lonizzati, impostando un nuovo rapporto di
autentica collaborazione per una soluzione
in termini equitativi dei problemi dello squi-
librio economico buI piano mondiale, a co-
minciare dal problema dell' energia per il
quale devono essere rigorosamente escluse
tutte le ipotesi fondate su esibizioni o mi-
nacce di forza o addirittura su intimidazio-
ni di carattere militare.

(3 - 00038)

DE GIUSEPPE, ORLANDO, DEL NERO,
AI\rlADEO, CAROLLO, D'AMELIO, DE CA-
ROLlS. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Di fronte all'esodo nel Sud-Est
asiatico di milioni di persone dal luogo
natìo verso la libertà, anche se il prezzo pro-
babile è la morte, gli interroganti chiedono
di conoscere quali iniziative il Governo ri-
tenga di promuovere, nelle appropriate sedi
internazionali, non soltanto per attuare do-
verose, urgenti e concrete forme di solida-
rietà, ma soprattutto per ottenere che final-
mente ed ovunque siano banditi atti" e com.
portamenti che, in palese contrasto con i
diritti fondamentali dell'uomo, determinano
queste drammatiche decisioni di intere po-
polazioni.

(3 - 00039)

MALAGODI, FASSINO. ~ Al Presidente

del COl1siglio dei ministri. ~ Premesso che
il problema dei profughi provenienti dal
Vietnam e dalla Cambogia non può essere
risolto solo sulla base di iniziative umanita.
rie dei singoli Paesi a causa delle dimensio-
ni del fenomeno;

considerato che l'invio di tre navi nel-
la parte di mare in cui vi sono profughi ab-
bandonati a se stessi è soltanto un primo
atto di solidarietà compiuto dall'J talia ver-
so i profughi;

tenuto conto che il Comitato di coordi-
namento e di assistenza per i profughi del
Vietnam, formato presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, non può risolvere i
complessi problemi, anche di natura legisla.
tiva, affrontando e risolvendo i quali sol-
tanto sarà possibile predisporre validi aiuti
ed uno stabile successivo insediamento ed
inserimento dei profughi nel Paese,

gli interroganti chiedono di conoscere i
criteri in base ai quali il Governo intende:

svolgere l'opportuna azione diplomatica
attraverso la nostra rappresentanza presso
l'Organizzazione delle Nazioni Unite, al fine
di coordinare gli interventi di tutti i Paesi
associati e di predisporre e di ass!ÌCurare il
sostegno finanziario dell'ONU a quei Paesi
che concretamente aiuteranno i profughi,
dando loro asilo e consentendo il loro inse.
rimento operoso nella società nazionale di
ciascuno di essi;

promuovere presso la CEE, al di là del-
le iniziative che i singoli deputati europei
vorranno intraprendere:

un'azione di coordinamento tra tutti i
nove Paesi della Comunità per l'attuazione
di un piano di assistenza per il sostegno fi-
nanziario parziale e totale delle iniziative
umanitarie e di inserimento, nel tessuto so-
ciale dei Paesi ospitanti, dei profughi viet.
namiti e cambogiani;

un'azione comune sia verso i Paesi del-
l'OPEC sia verso i Paesi dell'America Lati-
na al fine di identificare possibili mezzi di
finanziamento e possibili aree di ricezione;

attuare le opportune iniziative ammini-
strative per garantire ai profughi la neces-
saria assistenza sanitaria;

predisporre, anche attraverso iniziative
legislative, oltre che amministrative, la siste-
mazione dei profughi in dignitosi centri di
accogIimento forniti di adeguate e sufficien-
ti attrezzature;

assicurare l'apprendimento da parte dei
profughi delle fondamentaIi nozioni di lin-
gua italiana e di educazione civica, reclutan-
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do gli insegnanti anche in attuazione deHe
norme della legge 10giugno 1977, n. 285, sul~
la occupazione giovanile;

assicurare, con iniziative amministrati-
ve e legislative, la possibilità di accoglienza
dei profughi presso famiglie richiedenti;

creare una lista nazionale dei profughi
a cura del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale, sollecitando le Regioni ad
individuare le possibilità di inserimento dei
profughi idonei e in età lavorativa nel mon-
do del lavoro, e stabilendo 1a possibilità per
gli Uffici di collocamento di richiedere al
Ministero unità larvorative tra quelle incluse
nella predetta lista;

concedere, infine, agevolazioni nel cam-
po degli oneri sociali per i lavoratori vietna-
miti e cambogiani assunti da imprese ita-
liane.

(3 - 00040)

MALAGODI, FASSINO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro
degli affari esteri ~ (Già 4 -00060).

(3 - 00041)

BARSACCHI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Premesso che ~ dopo di-
versi appelli rivolti da parte di enti e asso-
ciazioni nazionali per un intervento dell'Ita-
lia in favore delle popolazioni del Vietnam,
con particolare riferimento ai profughi che
non possono trovare ospitalità nelle nazioni
vicine, essendo perciò costretti a rimanere,
a volte, in mare in balìa degli elementi su
imbarcazioni inidonee ~ il Governo italiano
ha deciso !'invio di navi destinate a racco-
gliere, trasportare ed ospitare i predetti pro-
fughi;

mentre si ritiene positiva tale importan-
te missione di vera solidarietà umana, che
dimostra un segno pronto e tangibile per
portare soccorso a quelle popolazioni sof-
ferenti, nonchè la tempestività con cui si è I

provveduto;
considerato che per l'effettuazione di

detta missione è stato stabilito di intervenire
servendosi delle navi da guerra {( Andrea Do-
ria », «Vittorio Veneto» e « StromboLi »,

si chiede di conoscere:
1) perchè non sia stata esaminata la

possibilità di utilizzare, per il trasporto dei

profughi, la motonave« Leonardo Da Vinci »,
di proprietà della società armatrice {( Italia
crociere internazionali - ICI » s.p.a. di Geno-
va, che trovasi attualmente a La Spezia, dove
arrivò coi propri mezzi il 23 settembre 1978
per essere posta in vendita, al rientro da una
crociera atlantica: fino a tale data ha navi-
gato con le massime caratteristiche di classe
(come risulta dal RINA) e pertanto si ritiene
che, con l'espletamento delle normali visite
periodiche, entro pochi giorni la motonave
sarebbe in grado di riprendere il mare (que~
ste le sue caratteristiche: lunghezza mt. 233;
larghezza mt. 28; pescaggio mt. 8,92; velocità
nodi 23,10; stazza lorda tonno 33.340; stazza
netta tonno 17.227; può trasportare circa
1.500 persone alloggiate e, per questa mis-
sione, ancor più);

2) se non si è pensato che con l'utilizzo
della predetta motonave possono essere age-
volmente trasportate un numero maggiore
di persone e certamente in condizioni miglio-
ri di quanto non sia possibile con le navi da
guerra impiegate, sia pure con gli adatta-
menti ad esse apportati;

3) se non si ritiene che quanto prima,
per intensificare l'aiuto predisposto in fa-
vore di quelle popolazioni, debba essere va-
lutata l'opportunità di impiegare nel più
breve tempo possibile la motonave « Leonar-
do Da Vinci» per assicurare un soccorso
più efficace e, nel contempo, meno dispen-
dioso, fermo restando l'eventuale impiego
della scorta di idoneo naviglio militare.

(3 - 00042)

GRAZIOLI, SALVATERRA, FORNI, TO-
NUTTI, BOMBARDIERI, BEORCHIA, CO-
DAZZI Alessandra, 1\1ANCINO, LAPENTA,
ANDREATTA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari este~
ri. ~ (Già 4 - 00002).

(3 - 00043)

DE GIUSEPPE, DE VITO, AMADEO, DE
CAROLIS. ~ Al Ministro dell'interno. ~ In

reJazione 'al gravissimo atto di terrorismo che
ha colpito il colonnello dei carabinieri Anto-
nio Varisco ~ ufficiale di polizia giudiziaria.
r:oto p:=r la sua alta professionalità, per il
costante impegno, per lo scrupolo e per la di-
gnità Gon cui adempiva ai doveri di istituto ~
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gH interroganti, nell'esprimere lo sdegno, l'or-
rore e l'esecrazione per il vile attentato, chie-
dono di conoscere quali elementi siano in
possesso del Governo al fine di una sollecita
ricostruzione del fatto criminoso 'e della iden-
tificazione di esecutori e mandanti.

(3 - 00044)

FERRALASCO. ~ ,4l Il,iinistro dei tra-
sporti. ~ Premesso che l'Azienda autonoma
delle ferrovie dello Stato, il 10 luglio 1979,
avrebbe deciso l'aumento del 20 per cento
deJle tariffe in vigore sui traghetti in servi-
zio di collegamento con la Sardegna, mentre
ha rinviato ogni decisione sul ventilato au-
mento di tutta la rete nazionale, si desidera
sapere quale atteggiamento ha assunto od
intende assumere in merito il Ministero, con-
siderando l'incidenza che i costi dei traspor-
ti via mare vengono ad avere nell'intera
economia regionale, dato il carattere insu-
lare della Sardegna. in un momento, oJtre-
tutto, particolarmente critico come l'attuale
e all'inizio della stagione turistica.

Si desidera, inoltre, sapere per quale ra-
gione si è disatteso ancora una volta l'arti-
colo 53 dello statuto della Regione autonoma
della Sardegna, legge costituzionale dello
Stato italiano, che impone la consultazione
preventiva degli organi regionali.

(3 -00045)

GIOVANNETTI, PINNA. ~ Ai Ministro
dei trasporti. ~ Per sapere:

quali iniziative intenda adottare per
evitare il paventato aumento deIJe tariffe
ferroviarie dei traghetti per la Sardegna che
la direzione delle Ferrovie dello Stato inten-
de sottoporre al consiglio di amministra-
zione;

se non ritenga tale decisione una vio-
lazione delle conclusioni della Conferenza
dei trasporti e dell'articolo 53 dello statuto
sardo;-

se non consideri l'eventuale decisione
di aumento come un nuovo duro colpo alla
crisi che travagli a interi settori dell'econo-
mia isolana, con possibili ripercussioni sui
livelli occupativi già gravemente compro-
messi;

quali passi intenda compiere per favo-
rire un incontro di rappresentanti regionali

con la Presidenza del Consiglio dei ministri
al fine di definire le iniziative a sostegno
delle richieste della Sardegna.

(3 - 00046)

DERID, PALA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri dei trasporti
e delle partecipazioni statali. ~ Perchè in-
formino il Parlamento e l'opinione pubbli-
ca della Sardegna circa i criteri economici
e politici che hanno ispirato il Governo nel-
l'autorizzare indiscriminatamente i recenti
onerosi aumenti tariffari nei trasporti aerei
come in quelli marittimi e ferrovi1ari (tra-
ghetti) .

Il provvedimento, illegittimo sul piano for-
male, in base all'articolo 53 dello statuto
sardo, contraddke gli indirizzi precisi ela-
borati dalla Conferenza nazionale dei tra-
sporti e viola la lettera e lo spirito della
legge 11 giugno 1962, n. 588, sulla rinascita
economica e sodale della Sardegna, che as-
sume come suo presupposto irrinunciabHe
la riduzione virtuale dei percorsi ma:PÌttimi
che collegano l'Isola alta terraferma. La po-
sizione insulare della popolaziQne sarda

~ da essa, pare, non determinata! ~ do-

vrebbe sempre indurre gli organi di Gover-
no a considerare l'opportunità di adottare
provvedimenti che costituiscano un regime
di parità con la Penisola, anzichè essere as-
sunta come dato penaLizzante di tutta l'eco-
nomia sarda.

La crisi economica che in questo momen-
to travagli a l'intera regione, con effetti dif-
fusivi nel campo occupativo, non trarrà cer-
tamente vantaggio dal forte rincaro del costo
dei trasporti, il quale, viceversa, renderà
sempre più difficile, o addirittura impossi-
bile, il superamento dell'attuale pesante si-
tuazione e il programmato allineamento del-
le condizioni economiche regionali a quelIe
del resto della nazione.

Dopo le preoisazioni che precedono ~ che
si desidera vengano prese in attenta e re-
sponsabile considerazione ~ gli interroganti

chiedono la revoca immediata dei provvedi-
menti denunciati ~ inopportuni quanto esi~

ziali ~ e un'ampia e doverosa discussione

in sede parlamentare.

(3 ~ 00047)
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FERRARA Maurizio. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per sapere quali
misure operative intenda promuovere il Go-
verno per dar seguito all'assicurazione, più
volte espressa ai rappresentanti della Re~
gione Lazio, di consentire alla Regione stes~
sa !'immissione in possesso dell'edificio
INAM in via Cristofaro Colombo, a Roma.

La richiesta della Regione di destinare ta-
le edtficio a sede della Regione stessa fu
accolta e J:1ipetutamente garantita dal Pre~
sidente del Consiglio dei mini,stri a partire
dal 1977, tanto è vero che una parte degli
uffici regionali si è già trasferita nell'edifi-
cio predetto.

Si chiede di sapere quali ostacoli si frap-
pongono ancora alla completa e definitiva
attuazione delle decisioni e garanzie assun~
te dal Presidente del Consiglio dei ministri.

(3 -00048)

STANZANI GHEDINI, SPADACCIA.~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri degli affari esteri e della difesa. ~
Per sapere quali iniziative il Governo italiano
abbia intrapreso di fronte al grande dramma
collettivo dei profughi vietnamiti e quali
programmi abbia predisposto per ospitare
in Italia una parte dei profughi.

Per conoscere, altresì, tutte le informazioni
necessarie sulla decisione presa di inviare
a soccorso dei profughi navi della Marina mi-
litare e, in particolare, le cautele internazio~
nali messe in atto ad evitare incidenti con al~
tre nazioni.

(3 ~00049)

FERRARA Maurizio, STEFANI, FLAMI-
GNI, MAFFIOLETTI, MODICA. ~ Al Mini~
stro dell'interno. ~ In merito al gravissimo
atto terroristico che ha colpito a morte in
Roma, nella mattinata del giorno 13 luglio
1979, il colonnello Antonio Varisco, gli in-
terroganti chiedono di conoscere le prime
valutazioni del Ministro su tale atto crimino~
so, nonchè i primi elementi acquisiti nel cor~
so delle indagini e quali provvedimenti si
intendono assumere per stroncare il terro-
rismo in tutte le sue forme.

(3 ~ 00050)

SIGNORI, LANDOLFI, SPINELLI, MARA-
VALLE. ~ Al Ministro dell'interno. ~ L'as~

sassinio del colonnello Varisco, che ha colpi-
to l'Arma dei carabinieri e tutti i tutori del~
l'ordine pubblico e che rappresenta un nuovo
gravissimo attacco allo Stato democratico
e repubblicano, deve spingere le autorità po~
litiche competenti ad operare concretamente
nel senso di recuperare, almeno in parte,
il tempo perduto nella vitale lotta contro la
violenza ed il terrorismo.

Ciò premesso, si chiede di sapere:
come si sono svolti i fatti sanguinosi,

se l'assassinio del colonnello Varisco era sta-
to preceduto da minacce ed intimidazioni,
se l'alto ufficiale dei carabinieri, preposto
ad un incarico tanto delicato ed importante,
era adeguatamente protetto;

quali misure sono state assunte o si
intendono assumere per assicurare alla giu-
stizia i mandanti e gli esecutori materiali
dell'efferato crimine.

(3 - 00051)

SCHIANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che:

1) il Ministero, fin dal 1975, aveva ac-
darato la situazione di difficile funziona-
lità, con conseguente ingovernabilità, dello
istituto tecnico industriale statale « G. Mar-
coni» di Padova, a causa delle abnormi di-
mensioni deJ1'istituto stesso;

2) lo stesso Ministero aveva conseguen~
temente sostenuto la necessità di uno sdop-
piamento, che non si potè realizzare imme~
diatamente per indisponibilità di locali;

3) l'Amministrazione provinoiale di Pa~
dava aveva richiesto, nel marzo 1978, lo sdop-
piamento del predetto istituto, avendo repe-
rito una sede succursale con circa 10 aule;

4) il Ministero, con telegramma n. 1216,
in data 8 luglio 1978, aveva istituito in Pa-
dova il III Istituto tecnico industriale, per
sdoppiamento dell'istituto « G. Marconi », a
decorrere dall'anno scolastico 1978-79;

5) durante l'anno scolastico 1978-79 il
III Istituto tecnico ha f.unzionato regolar-
mente per l'esistenza di strutture adeguate
ed efficienti, per la distinzione tra i corpi
di fabbrica attribuiti, rispettivamente, al10
istituto « Marconi» e al III Istituto di nuo-



Senato della Repubblica ~ 140 ~ V I I I Legislatura

17 LUGLIO 19794B SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

va istituzione, per l'attribuzione a ciascuno
dei due istituti delle sezioni staccate e per
l'impegno del personale direttivo, docente e
non docente;

6) l'organizzazione: e la dotazione degli
uffici e dei reparti del nuovo Istituto tecnico
industriale sono state attuate con ottimi
risultati in conseguenza dell'adeguato finan-
ziamento disposto dal Ministero;

7) i problemi ancora da definire sono
limitati all'uso, attualmente promiscuo tra
i due istituti, del laboratorio di fisica, della
biblioteca e dell'officina di aggiustaggio, pro-
bJemi questi di facile risoluzione attraverso
l'attribuzione all'istituto « Marconi» di am-
bienti esistenti, con conseguente tot8.'le di-
stinzione nelle attività dei due istituti,

l'interrogante ~ rilevato lo stupore e l'in-
cl'edulità con cui è stata accolta la notizia
secondo la quale, per disposizione ministe-
riale, i due istituti tecnici industriali di cui
alle premesse dovrebbero essere riunificati
a decorrere dall'anno scolastico 1979-80 ~
chiede di conoscere se tale notizia risponda
a verità e, in caso effermativo:

a) quali rilevanti motivi di merito ab-
biano indotto il Ministero a modificare una
decisione assunta appena da un anno per
favorire la govemabilità e, con essa, il mi-
glior funzionamento in Padova delle istitu-
zioni scolastiche di cui alle premesse;

b) se il Ministro non ravvisi l'opportu-
nità ~ anche in considerazione della parti-
colare deUcata situazione della scuola pado-
vana, in ordine alla quale ha dato prova
di apprezzata sollecitudine durante la sua
recente visita a Padova ~ di revocare il
provvedimento adottato.

!
i
i

(3 -00052) I
I
I
I
j
I
I,

RIGGIO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
I

bliei. ~ Per sapere quale azione intende in-
traprendere per il completamento della rico-
struzione deHa VaJle del Belice.

A distanza di 12 a..'1ni dal terremoto, che
distmsse 14 comuni e danneggiò gravemen-
te molti altri centri abitati della Sicilia ocd-

Il1terrogazioni
con richiesta di risposta scritta

dentale, le popola£ioni vivono ancora nella
disumana condizione di « baraccati » e la ri-
costruzione avV'iata non consente ancora, per
la caotJica gestione e amministrazione dei
fondi stanz~ati con leggi dello Stato, il tra-
sferimento degli abitanti.

Gravissima è, poi, la mancanza di 'impianti
di energia elettrica e d'acqua in molti dei
nuovi insediamenti urbani, ciò che ha spinto
a dure forme di protesta e di contestazione
degli istituti democratici, con il rif.iuto delle
schede elettorali, larghe astensioni dal voto
e schede nulle.

Si chiede, pertanto, al Ministro:
se non ritiene opportuno ed urgente ade-

guare il contributo, previsto dalla legge per
la ricostmzione delle case di proprietà pri-
vata, all'usura dell'inflazione ed al moltipli-
cato costo del materiale e della mano d'ope-
ra, secondo quanto è previsto dalle vigenti
leggi sull' edilizia popolare;

se non ritiene, altresì, di predisporre un
urgente disegno di legge, con gli opportuni
stanziamenti, per la realizzazione ed il com-
pletamento dei programmi di trasferimento
deHe città totalmente distrutte dal terremo-
to, mediante una effettiva e totale assunzione
di responsabilità e partecipazione delle po-
polazioni interessate e delle loro Ammini-
strazioni comunali, sopprimendo !'Ispetto-
rato generale delle zone terremotate del tut-
la inadeguato a tale compito.

(4 - 00061)

QUARANTA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere le mgioni che
ostano al trasferimento in provincia di Sa-
1emo del bidello Nicola Lavisi, assessore de-
legato del comune di Casaletto Spartano (Sa-
lerno) e attualmente in servizio a Pordenone.

(4 - 00062)

BARSACCHI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ In riferimento alla man-
cata attuazione deU'articolo 59 del decre-
to dei Pres1dente della Repubblica 24 lu-
glio 1977, n. 616, nella parte relativa al-
la delega alle Regioni delle funzioni am-
ministrative sul litorale marittimo, sulle
aree demani ali immediatamente prospicien-
ti, sulle aree del demanio lacuale e flu-
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viale, quando l'utilizzazione prevista abbia
finalità turistiche e ricreative, nonchè al
decreto-legge 29 maggio 1979, n. 164, con-
cernente le norme sul rilascio delle conces-
sioni a finalità turistiche e ricreative sulle
aree del demanio marittimo, si chiede di
sapere:

1) per quali motivi l'impegno, assunto dal
precedente Ministro della marina mercan-
HIe in un incontro con i rappresentanti del-
le Regioni, di fi:ssare il termine del 31 di-
cembre 1979 per l'emanazione del decreto
presidenziale di cui al secondo comma del
citato articolo 59 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 616 del 1977, non è stato
tradotto in norma legislativa nel decreto-
legge n. 164 del 1979 citato;

2) se non ritiene che in sede di conversio-
ne del predetto decreto-legge il Governo si
debba far carico della presentazione di un
emendamento con il quale:

sia fissato il citato termine per l'appro-
vazione degli elenchi delle aree di premi-
nente interesse nazionale con il previsto de-
creto presidenziale;

sia prevista, in caso di inottemperanza
del ripetuto termine, l'operatività automati-
ca deUa delega alle Regioni per le conces-
sioni deltle aree assenti te, negli ultimi anni,
per finalità turistiche e ricreative e per quel-
le riguardanti aree eventualmente di non
preminente interesse nazionale stabilite da
apposita commissione tecnica regionale, for-
mata d'intesa con l'autorità marittima;

3) se ha impartito precise disposizioni per
la pronta compilazione degli elenchi in pa-
rola e per la loro approvazione, anche con
più decreti a carattere regionale o interre-
gionale, allo scopo di eliminare, entro il cor-
rente anno 1979, la grave incertezza esisten-
te nel settore.

(4 - 00063)

SPARANO, DI MARINO. ~ Al Ministro

della difesa. ~ Premesso:
che su circa 350 ettari di terra della te-

nuta demani aie di Persano-Serre (Salerno)
sono da vari giorni in corso i lavori di mieti-
tura e trebbiatura del grano seminato da con-
tadini e braccianti associati in cooperative;

che per il recupero p'roduttivo di tali ter-
re sono in corso da molti mesi incontri, inda-
gini, ricerche e studi presso la Regione Cam-
pania tra cooperative di contadini, assessori
regionali all'agricoltura, capigruppo consilia-
ri e Comitato paritetico regionale per le ser-
vÌ'tù mHitari per trovare per la « questione
Persano» la soluzione più giusta e ragione-
vole;

che lunedì 2 luglio 1979 tre carri dngola-
ti «Leopard» sono stati inviati sulle terre
ove si stava lavorando, distruggendo anche
diverse balle di paglia, e che nel con tempo si
iniziava un costoso lavoro di recinzione mai
da decenni effettuato,

si chiede di sapere se il Ministro non ri-
tiene opportuno intervenire subi.to per di-
sporre che non si compiano o ripetano atti
inconsulti ed ostili che, violando accordi pre-
si nell'ottobre 1978 ed anche successivamen-
te presso il Ministero della difesa, produco-
no inutili tensioni ed esasperazioni, e per sol.
lecitare nel contempo, presso il Comitato pa-
ritetico regionale della Campania, l'iscrizio-
ne all'ordine del giorno del « problema Per-
sano» al fine di approdare ad una conclu-
sione che tenga conto di tutti gli aspetti del
problema.

(4 - 00064)

MONTALBANO. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per sapere:

se è a conoscenza della giornata di scio-
pero generale indetta dalla popolazione del-
la Valle del Belice colpita dal terremoto
del gennaio 1968;

se è, altresì, a conoscenza del blocco dei
lavori, sia nel settore pubblico che privato,
in considerazione:

a) che la legge n. 464 dell'agosto 1978
non viene ancora applicata;

b) che il contributo previsto per i pri-
vati dalla legge 29 aprile 1976, n. 178, non è
adeguato ai costi dei materIali, della mano-
dopera e degli oneri previdenziali ed assi-
stenziali, per cui molti rinunziano alla co-
struzione della propria casa, costretti quin-
di a continuare a vivere nelle vecchie barac-
che ormai non più agibili.
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L'interrogante, pertanto, chiede al Mi~
nistro:

1) perchè non viene ancora applicata
la legge n. 464 del 1978;

2) perchè non è stato ancora emesso
il decreto di indicizzazione del costo di co-
struzione che risale al 1975;

3) perchè !'istruttoria dei progetti da
parte dell' Ispettorato per le zone terremo-
tate avviene con molta lentezza, arrecando
grave pregiudizio al completamento della
ricostruzione;

4) quali iniziative legislative intende
adottare per il completamento della rico-
struzione e mettere fine così alla tragedia
della popolazione della Valle del Belice.

(4 - 00065)

POLLASTRELLI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Premesso:

che l'Amministrazione comunale di Tu-
scania (Viterbo), in accordo con la Federa-
zione lavoratori delle costruzioni, ha da tem-
po richiesto la destinazione di 25 miliardi di
lire, dei 150 stanziati nell'ambito del piano
triennale per interventi nelle zone colpite da
calamità, per permettere la prosecuzione dei
lavori di ricostruzione del centro storico di
Tuscania;

che a tutt'oggi i fondi rimasti da utiliz-
zare sulla legge n. 105 per la ricostruzione di
Tuscania ammontano a circa 500 milioni di
lire, che naturalmente sono insufficienti a co-
prire il proseguimento degli ingenti lavori an-
cora da eseguire ed al massimo garantiscono
la loro continuazione solo per un mese (at-
tualmente sono occupati nei lavori circa 200
operai edili, per cui, stante la drammatica
situazione di stasi del settore nell'intera pro-
vincia, l'occupazione edile del centro di ,Tu-
scania è un punto di forza per il manteni-
mento dell'occupazione);

che non si può dimenticare, inoltre, che
a distanza di 8 anni dal sinistro ci sono anco-
ra 40 famiglie di baraccati e un notevole nu-
mero di famiglie che continuano ad avere una
sistemazione precaria e del tutto inadeguata
alle loro esigenze,

!'interrogante chiede di sapere qual è l'in-
tendimento del Ministero per garantire im-
mediati finanziamenti atti ad assicurare la

I continuazione e la completa ultimazione dei
jlavori di ricostruzione del centro storico di

i Tuscania, affinchè si arrivi ad una rapida con-
I elusione dell'annosa vicenda della ricostru-

zione di quel centro distrutto dal sisma del
1971, per dare risposte urgenti alle numerose
famiglie che da 8 anni aspettano di tornare
nelle case danneggiate dal terremoto e per
garantire la difesa dell'occupazione in una
zona depressa dell'Alto Lazio.

(4 -00066)

MURMURA. ~ Ai Ministri dell'agricoltu-
ra e delle foreste e dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. ~ Per conoscere
quali concreti provvedimenti intendano as-
sumere per scongiurare le minacciate inter-
ruzioni nel rifornimento di carburanti per
uso agricolo che potrebbero compromette-
re le colture irrigue, particolarmente impor-
tanti nelle regioni meridionali, con incom-
mensurabili danni per la relativa economia.

(4 -00067)

ROMEO. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e del lavoro e della previdenza sociale. ~

Per sapere se rispondono a verità le notizie
pubblicate dal quotidiano « La Gazzetta del
Mezzogiorno» del 3 luglio 1979, relative al-
le condizioni di vita e di lavoro di mano
d'opera italiana ingaggiata a Roma, da par-
te dell'impresa angilo-algerina « Maxter-
Jobst », per la costruzione del cosiddetto
oleodotto di Hannaba.

Secondo quanto raccontato al suddetto
giornale dal signor Claudio D'Ambrosio, di
anni 22, da Cassino, sbarcato a Taranto,
reduce clandestino dall'Algeria, nel campo
di lavoro di Al EI-AI-Mahata (circa 20 chilo-
metri da Hannaba) si troverebbero molti
giovani italiani provenienti da varie regioni
del nostro Paese che subirebbero un trat-
tamento disumano.

Nel caso tali ~otizie rispondano a verità,
!'interrogante chiede di conoscere quale azio-
ne intende svolgere il Governo a tutela dei
nostri connazionali e per impedire che si
ripetano episodi di ingaggio di mano d'ope-
ra per l'estero in violazione delle leggi.

(4 -00068)
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GROSSI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso:
che nel 1975 intercorse un accordo tra

l'Associazione nazionale comuni italiani
(ANCI) ed il Ministro delle finanze del-
l'epoca in virtù del quale i comuni avreb-
bero potuto coadiuvare con propri incari-
cati gli Uffici del registro per accelerare gli
accertamenti sull'INVIM;

che tale collaborazione tra comuni ed
uffici amministrativi dello Stato in provin-
cia di Perugia ha consentito di realizzare
un notevole smaltimento delle oltre 100.000
pratiche giacenti, di assicurare nel 1978 al
comune di Perugia le entrate previste in
bilancio a quel titolo per 1 miliardo e 200
milioni di lire e di mettere l'Amministra-
zione dello Stato in condizione di incassare
le corrispondenti sue competenze per impo-
sta di registro;

che giacciono tuttora 27.000 pratiche
arretrate che l'Ufficio del registro dovrebbe
istruire con proprio personale, ciò che non
può fare per mancanza dello stesso;

che la collaborazione dei comuni del-
l'Umbria ha già dimostrato fin dal 1975 la
sua efficacia;

che per il 1979, a fronte di una previ-
sione di entrata del comune di Perugia a
tale titolo di 1 miliardo e 200 milioni di lire,
sono stati sino ad ora incassati 150 milioni
e che la prevedibile perdita ricadrà non
solo sulle esigenze comunali, ma sul bilan-
cio dello Stato,

si chiede di sapere per quale motivo, in
data 2 giugno 1979, un ispettore dell'Inten-
denza di finanza ha ordinato di non acco-
gliere più presso l'Ufficio del registro il per-
sonale comunale, in contrasto con gli accor-
di a suo tempo presi con l'ANCI dal Mini-
stro delle finanze e mettendo così a rischio
la proficua esperienza di collaborazione in
corso.

(4 - 00069)

ROMEO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici e
della difesa. ~ Con riferimento alla rispo-
sta data ad una interrogazione presentata
nella passata legislatura (n. 3-00392 del 19
maggio 1977) ed alle richieste avanzate, sin

dal 12 marzo 1979, al Ministro dei lavori
pubblici dal sindaco della città di Taranto

I
per evitare che ritardi di riparazione delle
strutture del ponte girevole provochino la
paralisi della vita cittadina, si chiede di co-
noscere quali provvedimenti urgenti inten-
de adottare il Governo.

(4 - 00070)

LIBERTINI, BERTI, MARTINO. ~ Al

Ministro delle finanze. ~ Per conoscere per

quali cause sia stata disposta una inaudita
ed insopportabile vessazione burocratica nei
confronti di decine di migliaia di cittadini,
colpevoli soltanto di avere pagato nel 1976
l'imposta una tantum sulle autovetture.

Soltanto a Torino 40.198 cittadini, nella
stragrande maggioranza in regola con detta
imposta, sono stati costretti a rimanere in
fila per or~, dinanzi a uffici inadeguati, sol-
tanto per poter dimostrare di aver già com-
piuto il loro dovere di contribuenti.

L'iniziativa è tanto più assurda e ridicola,
non solo perchè è rivolta essenzialmente
contro chi aveva pagato, costringendo cia-
scuno a perdere tempo pre~ioso ed a sop-
portare persino spese supplementari di inu-
tile documentazione, ma anche perchè è il-
logico, e frutto di una fantasia burocratica
malata, immaginare che dopo tre anni cia-
scuno mantenga presso di sè la ricevuta di
un'imposta di estrema modestia finanziaria,
per di più legata ad una autovettura che può
essere stata nel frattempo venduta o de-
molita.

Gli interroganti chiedono che sia fatta
piena luce sulla vicenda e desiderano cono-
scere quali misure siano state prese contro
i responsabili di tale prepotenza e arro-
ganza.

(4 - 00071)

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per avere precise infor-
mazioni in merito alla documentata notizia
apparsa su «La Stampa» del 4 luglio 1979
sull'anticipata conoscenza della traccia dei
temi di maturità.

(4-00072)



::'enaw della Repubblica ~ 144 ~ VIII Legislatura

17 LUGLIO 19794a SEDUTA <\SSEl\1BLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

DELLA PORTA. ~ Al Ministro della pub-
hlica istruzione. ~ Per sapere:

se è a conoscenza che le facoltà statali,
ove si sono iscritti gli studenti, prossimi al-
la laurea, provenienti dalla libera Università
della Tuscia in applicazione della legge 3
aprile 1979, n. 122, anzichè limitarsi a ri-
chiedere quattro esami che debbono essere
sostenuti dagli studenti interessati, secondo
quanto previsto dalla legge stessa, richie-
dono anche altri esami che nulla hanno a
che vedere con l'originario piano di studi;

quali iniziative intende prendere nei
confronti di tali università per riportare .la
situazione alla normalità, con una corretta
applicazione della legge n. 122 dell'aprile
1979, nel solo esclusivo interesse degli stu-
denti.

(4 - 00073)

DI MARINO. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per sapere:

se è informato che la trasformazione del
treno 2568, che parte alle ore 5,15 da Sa-
lerno, proveniente da Brindisi, per Napoli,
in accelerato, provoca come conseguenza che
l'arrivo a Napoli invece che alle 6,30 è alle
7, con grave disagio per numerosi pendolari
che devono recarsi al lavoro a Napoli e che
in tal modo arrivano in ritardo nelle aziende;

se non ritiene opportuno modificare tale
situazione per ,venire incontro alle richieste
dei lavoratori.

(4 - 00074)

DERIV. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Con riferimento a precedenti e numerose
discussioni relativamente all'utilità ed alla
necessità pressante di una strada camiona-
blle che colleghi direttamente i centri di. Sas-
sari e di Porto Torres, attraverso il nucleo
regionale di industrializzazione posto in lo-
calità ({ Truncu Reale », si chiede al Mini-
stro di far conoscere le ragioni del ritardo
nell'appalto e nel conseguente inizio dei la-
vori dell' opera pubblica predetta, per l'a qua-
le risultano stanziate alcune deoine di mi-
liardi di lire.

La strada in oggetto, oltre a decongestio-
nare l'enorme e pesante traffico che si svolge
verso il porto della Sardegna nord-occiden-

tale, innestandosi nella parte terminale della
variante del ({ Rio Mascari », realizzerebbe
il disegno a suo tempo elaborato per una ra-
zionale politica del territorio, tanto in rela-
zione allo sviluppo economico della zona
quanto in ordine ai servizi civili di cui l'area
interessata ha fortemente bisogno.

Ogni ulteriore indugio da parte dell'ANAS
accrescerebbe le difficoltà del già intenso
traffico (causa, tra l'altro, di frequenti sini-
stri con conseguente sacrificio di vite uma-
ne) e al tempo stesso aumenterebbe il costo
dell'opera in dipendenza della progressiva
inflazione finanziaria.

(4 -00075)

FINESTRA. ~ Al Ministro della pubbìica
istruzione. ~ Premesso che, con provvedi-
mento' a firma del Ministro e con nota mi-
nisteriale n. 8314 della divo III, sez. III,
in data 25 giugno 1979, si è disposta la
chiusura « con effetto immediato» della se-
zione staccata del Conservatorio musicale di
Latina, adducendo motivi burocratici e fi-
scali;

considerato il provvedimento non legit-
timo sul piano strettamente giuridico in
quanto in contrasto con il decreto ministe-
riale del 1978, con il quale si autorizzawa la
istituzione di una sede staccata del Conser-
vatorio di Santa Cecilia in Latina;

atteso che tutte le attività musicali svi-
luppatesi nella città hanno trovato nel Con-
servatorio contenuti di promozione e diffu-
sione della cultura musicale, in special mo-
do per i giovani, con successivi traguardi di
inserimento professionale;

tenuto conto del fermo atteggiamento
di protesta del Consiglio comunale di Lati-
na, che ha denunciato manovre frenanti che
in sede centrale osteggerebbero apertamente
il distacco periferico dell'attività del Con-
servatorio;

ritenuto che il comune ha la piena di-
sponibilità delle attrezzature e dei locali,

l'interrogante chiede di sapere 'Se risponde
a verità la mancata registrazione del decreto
ministeriale istitutivo della sezione staccata
di Latina e se il Ministro non ritiene oppor-
tuno disporre la sospensione del provvedi-
mento di chiusura, al fine di tranquilliz-
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zare la popolazione e restitui're alla città una
valida iniziativa promozionale sotto I:aspet-
to culturale, educativo e professionale.

(4 - 00076)

FINESTRA. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per sa-
pere:

se sia a conoscenza della difficile situa-
zione che attraversano gli agricoltori della
provincia di Latina a causa delle difficoltà
che incontrano nel reperire il carburante
agricolo necessario alle molteplici lavorazio-
ni stagionali;

se, in considerazione della difficile si-
tuazione e del conseguente grave danno arre-
cato all'agricoltura pontina, che rischia di
perdere la produzione causa !'impossibilità
di irrigare in modo razionale i terreni messi
a coltura e di procedere alla raccolta e lavo-
razione dei prodotti agricoli, non ritenga
urgente ed indispensabile accertare:

1) se vi siano in atto manovre specu-
lative ed imboscative del carburante allo
scopo di ottenere un aumento del prezzo;

2) se le scorte siano davvero 'sul pun-
to di esaurirsi, come sostiene il responsa-
bile dell'Unione petrolifera, o se vi siano
riserve sufficienti, come ha assicurato il Mi-
ni'stro interrogato;

3) se gli allarmismi e la corsa all'ac-
caparramento partano da una precisa mano-
vra tesa alla tutela di interessi particolari
e speculativi;

4) se non sia necessario assumere
prontamente ed intensificare misure idonee,
quali controlli presso depositi e raffinerie,
allo scopo di rilevare eventuali responsabi-
lità delle compagnie petrolifere;

5) se non sia opportuno, qualora si
individuassero precise responsabilità, revoca-
re le concessioni degli impianti di distri-
buzione a tutti coloro che subordinino !'inte-
resse generale della collettività al proprio
tornaconto.

(4 - 00077)

MONTALBANO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ La Cassa
per il Mezzogiorno ha costruito la strada a

scorrimento veloce Palermo-Sciacca per i
lotti {{ Progetto 5203-5119-5119jbis » dello svi-
luppo complessivo di chilometri 37. Si pre-
cisa che detti lotti sono stati collaudati.

Al fine di consentire all'ANAS la presa in
consegna di detto tronco di strada e la sua
entrata in servizio, si rende necessario il
ripristino delle opere danneggiate nel decor-
so di tre anni a causa di alluvioni e di una
non perfetta esecuzione dei lavori, onde ve-
nire incontro alle richieste dei comuni inte-
ressati per l'inserimento di tre svincoli lungo
il percorso già realizzato.

A tale scopo il Servizio viabilità della Cas-
sa per il Mezzogiorno ha richiesto all'Am-
ministrazione provinciale di Trapani una
idonea perizia, la quale, dopo successive
modifiche richieste a partire dal 1976, è
stata trasmessa dall'Amministrazione pro-
vinciale di Trapani alla Cassa per il Mezzo-
giorno (Servizio viabilità - rip. III, divo V)
nel marzo 1978 ed è stata oggetto di parere
tecnico favorevole da parte della delegazione
speciale per la Cassa per il Mezzogiorno
presso il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici con voto n. 22 dellO maggio 1978.

Nella sua veste fina:le, secondo le indica-
zioni del suddetto parere, il progetto am-
monta a lire 3.484.852.472. Attualmente la pe-
rizia travasi presso la segreteria del consi-
glio di amministrazione della Cassa per il
Mezzogiorno.

Si fa presente che ad oggi il tronco stra-
dale suddetto (che costituisce la parte cen-
trale di tutta l'arteria Palermo-Sciacca) è uf-
ficialmente chiuso al traffico e che l'Ammi-
nistrazione provinciale di Trapani non è do-
tata di fondi per la salvaguardia delle opere
costruite.

Per quanto sopra esposto, !'interrogante
chiede di conoscere il motivo per cui Ja Cas-
sa per il Mezzogiorno non ha proceduto al
finanziamento di detta perizia onde consen-
tire l'apertura al traffico del tronco di stm-
da più volte menzionato, che è di grande
interesse per lo sviluppo commerciale e~tu-
ristico di tutta la Sicilia occidentale, ed in
modo particolare della città termale di Sciac-
ca e della zona balneare Porto Palo di Menfi.

(4 -00078)
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BARSACCHI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Premesso che il decreto
del Presidente della Repubblica 1° giugno
1979, n. 191, concernente la disciplina del
rapporto di lavoro del personale degli enti
locali, secondo l'ipotes'i di accmdo e il pro-
tocollo aggiunti'Vo definiti nel dicembre 1978
e il 7 febbraio 1979 fra le delegazioni degli
enti stessi e le organizzazioni sindacali dei
lavoratori da essi dipendenti, è stato emana-
to con grande ritardo e cioè a parecchi mesi
dalla scadenza del triennia di validità;

che, dopo i ripetuti incontri con le or-
ganizzazioni sindacali, appare improcrastina-
bile l'apertura delle trattative per il rinno-
vo contrattuale 1979-81, per dare certezza di
comportamento ai comuni e per corrispon-
dere alle legittime aspettative del perso-
nale;

che le ripetute sollecitazioni rivolte al
Governo non hanno finora prodotto alcun
risultato;

che l'Associazione nazionale comuni ita-
liani (ANCI), in un suo documento d'el 26
giugno 1979, invita il Governo ad aprire im-
mediatamente le trattative in modo da con-
cluderle non oltre il 31 dicembre 1979,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) se il Governo non ritiene che, dopo

il forte ritardo con cui è stato approvato
il contratto di lavoro nazionale dei predetti
dipendenti, con il risultato paradossale di
disciplinare un rapporto di lavoro per un
triennia già trascorso, si debbano aprire im-
mediatamente le trattative per il rinnovo del
contratto per il triennia 1979-1981 per con-
cluderle non oltre il 31 dicembre 1979, allo
scopo di eliminare il diffuso malcontento
esistente nella categoria e, conseguentemen-
te, salvaguardare l'efficienza e la credibilità
di istituzioni democrntiche così 'Vicine al
cittadino;

2) se il Governo intende prendere in se-
ria considerazione i problemi della trime-
stralità dell'indennità integrativa speciale e
della riorganizzazione dei corpi di vigilanza
urbana con adeguamento del trattamento
economico, dato che sono questi i nodi prin-
cipali del nuovo contratto di lavoro dei di-
pendenti degli enti locali.

(4 -00079)

CALARCO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se risponda al vero
che, nel corso di una conferenza stampa
tenuta a Roma (fine giugno 1979), il Mini-
stro si sia dichiarato contrario «alla rea-
lizzazione, in questo momento, del ponte
sullo Stretto di Messina ».

L'interrogante chiede al Ministro :su quali
basi e dati egli abbia potuto affermare la
fattibilità di tale opera. Infatti, l'interrogan-
te si permette di formulare il dubbio che
possa esservi, in Italia ed all'estero, autorità
qualsiasi che sia in grado di dare risposte
definitive non solo al quesito se il ponte,
viaria e ferroviario, sia oggi tecnologica-
mente fattibile, ma anche a quello, non se-
condario, del costo finanziario del progetto.
A tali quesiti, secondo !'interrogante, può
dare, nel tempo, risposte concrete solo La
società per azioni, a maggioranza IRI, con-
templata dalla finora non attuata legge 17
dicembre 1971, n. 1158.

Ecco perchè !'interrogante chiede al Mini-
stro ~ apprezzato e noto conoscitoife della
problematica meridionale ~ se non ravvisi

l'opportunità di presentare al nuovo titolare
del suo Dicastero nel Governo di prossima
costituzione, insieme con i (da lui) annun-
ciati testi di 6 disegni di legge (molto im-
portanti), anche un decreto, da formularsi
insieme con il Ministro dei trasporti, che
dia l'avvio alla costituzione della indispen-
sabile ,società alla quale, per legge, dovran-
no essere affidati « lo studio, la progettazio-
ne e la costruzione di un collegamento sta-
bile, viario e ferroviario, e di altri servizi
pubblici fra la Sicilia e il Continente »; col-
legamento ~ si faccia attenzione ~ che

potrebbe non essere più il reclamizzato pon-
te, ma altro manufatto (per esempio il
tunnel) .

Nelle more, però, degli adempimenti ne-
cessari per la costituzione della società IRI
e dell'acquisizione dei risultati dello studio
e della progettazione, l'interrogante sotto-
pone all'attenzione del Ministro l'urgente
necessità dello studio e della progettazione
~ in raccordo con la Regione siciHana. ed
il comune di Messina ~ di un approdo ma-
rittimo per autotraghetti ~ da ubicare a
nord o a sud della città peloritana ~ per



Senato della Repilbblica ~ 147 ~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO S l'ENOGRAFICO
"'"

~

41' SEDUTA

sottrarre il centro urbano di Messina all'in-
tollerabile servitù costituita dal passaggio
obbligato (e spesso esasperante parcheggio)
di milioni (all'anno) di autoveicoli leggeri e
pesanti da e per il Continente ed il resto
dell'Europa.

Costituzione de1la società IRI per il co-
siddetto ponte sullo Stretto e studio e pro-
gettazione dell'approdo marittimo per auto-
traghetti potrebbero essere recepiti, su istan-
za del Ministro, nel programma del pros-
simo Governo, dati i riflessi positivi anche
in campo economico indotti daUe due ini-
ziative.

(4 - 00080)

QUARANTA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per chiedere le ragioni per le quali
ancora ~ pur avendolo chiesto e richiesto,
pur avendo varie volte protestato i comuni
interessati ~ l'ANAS di Napoli non prov-
vede, con la dovuta urgenza, alla segnaletIca
stradale nella frazione Vallo Scalo, al bivio
di Acquavella e al quadrivio della Marina di
Casalvelino (Salerno), ove avvengono fre-
quenti incidenti stradali.

(4 -00081)

BARSACCHI. ~ Ai Ministri dell'interno e
del tesoro. ~ Premesso:

che il giorno 7 marzo 1979, tra il Gover-
no, rappresentato dagli onorevoli Vincenzo
Mancini, sottosegretario di Stato al tesoro, e
Clelio Darida, sottosegretario di Stato all'in-
terno, l'ANCI, l'UPI ed i rappresentanti del-
l'Unione nazionale segretaI'i comunali e pro-
vinciali e della FIDEL-CISL, in merito a talu-
ni aspetti contrattuali concernenti i segretari
comunali per il triennio 1976-78, è stato si-
glato un apposito protocollo aggiuntivo;

che tale protocatlo contiene le norme per
!'inquadramento delle ultime due qualifiche
dei segretari comunali, il passaggio di livello,
la valutazione delle anzianità pregresse, la
sistemazione degli 'idonei nei precedenti con-
corsi a segreteria generale di 2a classe e allla
soppres'sa qualifica di segretario capo di la
dasse, !'istituzione dei diritti di rogito;

che nel decreto-Iegge 29 mag~o 1979,
n. 163, concernente il nuovo assetto retribu-
tivo.funzionale del personale civile e militare
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dello Stato, tale protocollo aggiuntivo al con-
tratto degli stata!li è stato recepito solo in
parte, non figurandovi nè la disciplina per la
sistemazione degli idonei, nè quella per l'iJsti-
tuzione dei diritti di rogito;

che tali punti costituiscono antiche riven-
dicazioni de1la categoria, umiliata lungamen-
te dall'incomprensione dei governanti;

che non è certamente positivo e corretto
che un patto sindacale liberamente sotto-
scritto dai rappresentanti della categoria in-
teressata e da qualificati esponenti del Gover-
no, a ciò delegati, non venga rispettato nella
sua interezza qal Governo stesso,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) i motivi per i quali il protocollo ag-

giuntivo stipulato il 7 marzo 1979 dai sotto-
segretari di Stato al tesoro e all'interno con
l'ANCI, l'UPI e lÌ rappresentanti dei segretari
comunali non è stato tradotto per intero in
norme legisJative con l'emanazione del de-
creto-legge n. 613 del 1978 sul pubblico im-
piego;

2) se non ritengono che un simHe com-
portamento del Governo incida sulla credi-
bilità delle istituzioni, la quale deve essere al-
la base del corretto rapporto tra governanti
e governati, in un sistema democratico;

3) se non ritengono che il Governo deb-
ba rimediare facendosi carico di presentare,
in sede di conversione dell citato decreto-Ieg-
ge, un apposHo emendamento per discipli-
nare, secondo gli accordi raggiunti coi rap-
presentanti dei segretari comunali, la posi-
zione dei segretari comunali di 2a classe, la
soppressa qualiHca di segretario capo di la
classe e !'istituzione dei diritti di rogito, per
ridare vigore ad una delle più importanti
funzioni della categoria, nell'interesse della
stessa e soprattutto degli Enti locali.

(4 -00082)

BARSACCHI, SIGNORI. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Premesso:

che ogni anno, all'inizio della stagione
balneare, si diffondono voci sull'inquina-
mento generalizzato delle acque marine lun-
go le spiagge destinate aHa balneazione;

che dal punto di vista giuridico-ammini-
strativo la materia è disciplinata da semplici
circolari del Ministero, quale quella dello
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ottobre 1970, n. 400/5, con cui vennero ri~
chiesti i controlli microbiologici, fisici e chi~
miei e fissate le metodologie di anal:ùsi al solo
fine di completare un'indagine conoscitiva
degli specchi di acqua marini;

che, con successiva circolare dello giu~
gno 1971 ed in conseguenza dei risulta,ti dI
tale indagine conoscitiva, veniva indicato
che le acque marine destinate alla balneazio~
ne fossero sottoposte a soli controlli batte-
riologici sistematici e ne venivano indicate
le norme tecniche di attuazione. L'unico pa-
rametro obbligatorio risultava essere la ri~
cerca quantitativa di colibatteri fecali, per il
quale viene fissato un massimo di 100 in
100 mI. d'acqua prelevata. Per ogni punto
di prelievo si consentiva comunque che il 20
per cento di campioni esaminati nell'arco di
un anno superasse tale limite. La balneazio-
ne doveva essere vietata qualora più di un
campione, sui cinque prelevati nello stesso
punto nell'arco di 10 giorni, presentasse un
coli titolo superiore a 100 colibatteri fecali
per 100 mI.;

che, essendo discutibile dal punto di vi~
sta tecnico, scientifico ed igienico il limite
dei 100 coli su 100 mI., l'assenza di una nor-
mativa sulla quale fondare il pubblico inter~
vento detennina, per interessi economici
ben identificati, una campagna denigratoria
nei confronti del nostro Paese, con l'obietti~
vo di dirottare il flusso turistico in altre zone;

che l'impegno di omogeneIzzare la rego~
lamentazione non deve assolutamente far
diminuire l'impegno degli Enti locali, delle
Regioni e dello Stato nella lotta contro l'in~
quinamento attraverso l'applicazione della
legge n. 319 del 1976, con la formulazione e
l'applicazione dei piani regionali di inter-
vento, rivolti al raggiungimento di un com~
pleto disinquinamento delle acque superfi~
ciali per la tutela della salute pubblica,

si chiede di sapere:
1~ quale condotta intende assumere cir~

ca l'emanazione di una idonea normativa, già
preannunciata ne11971, che disciplini la ma~
teria della balneazione ricreativa;

2) per quali motivi il Ministero non ha
ancora provveduto ad emanare istruzioni nel
merito per adeguarsi alle norme comumta~
rie, e in particolare alla direttiva del 1975

emanata dal Consiglio della Comunità euro~
pea agli Stati membri, concernente la quali~
tà delle acque di balneazione, nonostante che
le varie associazioni abbiano sollecitato più
volte tali provvedimenti;

3) se non si ritiene che il prolungarsi di
una così grave oarenza possa provocare gravi
danni economici al nostro Paese dovuti alle
facili campagne denigratorie montate ogni
anno su organi di stampa esteri.

(4 ~ 00083)

MANENTE COMUNALE. ~ Ai Ministri

dell'interno e dei lavori pubblici. ~ Pre~

messo:

che tra il comune di Tarquinia e la iSo~
cietà immobiliare « Velca» è stata stipula~
ta nel 1964 una convenzione per realizzare
la lottizzazione denominata « Mar1na Velca~
P1an di Spille});

che la suddetta convenzione stabilisce
vincoli e limiti per le costruzioni edilizie ed
una precisa destinazione delle diverse zone,
per il verde e per i servizi sociali,

l'interrogante chiede di sapere:
1) se è vero che a Marina Velca-Pian di

Spille sono state rilasciate concessioni edi~
lizie per abitazioni plurifamiliari, in contra-
sto con la convenzione che stabilisce espli~
citamente abitazioni unifaIniliari;

2) se è vero che molti lotti sa.no stati

suddivisi quadruplicando il numero delle
abitazioni ed altri lotti di proprietà della
società immobiliare « Velca» sono stati ac~
corpati per consentire, attraverso un gioco
di cubature, concentramenti abitativi;

3) se è vero che è stata consentita la
costruzione di agglomerati abitativi intensi~
vi in zone in cui erano previsti edifici per
servizi sociali, come scuole, negozi, eccetera;

4) se è vero che le opere di urbanizzazio-
ne, previste dalla convenzione, non sono sta-
te realizzate e çhe nessuna garanzia, contra-
riamente a quanto stabilisce la legge, è stata
richiesta alla società lottizzante;

5) se è vero che l'Amministrazione co-
munale di Tarquinia, su proposta della ~m~
mobiliare « Velca» e di altre società colle~
gate, ha approvato, il 18 aprile 1979, una
deLiberazione che travolge definitivamente
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princìpi e criteri edilizi ed urbanistici con-
tenuti nella suddetta convenzione;

6) se è ,vero che, in conseguenza del man-
cato rispetto della convenzione, sono diven-
tati carenti tutti i servizi (come la forni tu-
ra di acqua, la forrntura di energia elettrica,
il sistema fognante, le strade) originariamen-
te studiati per un preciso numero di abi-
tazioni.

In caso affermativo, si chiede un interven-
to nei modi più opportuni e decisi al fine di
stroncare abusi e violazioni e di perseguire
eventuali responsabili, a difesa degli inte-
ressi della collettività e per il rispetto delle
leggi.

(4 -00084)

MONTALBANO.~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato. ~ Per sapere se sono a cono-
scenza che l'Enel, assuntrice dei lavori per
la costruzione degli impianti di pubblica il-
luminazione nei 15 comuni della Valle del
Belice, di cui all'articolo 2 della legge 5 feb-
braio 1970, n. 21, per conto dell'Ispettorato
delle zone terremotate, si rimuta di prendere
in consegna detti impianti e conseguente-
mente di gestire le manutenzioni, ma, quello
che più sconcerta, si rifiuta anche di allaccia-
re le case che nel corso di questi ultimi due
anni gli aventi diritto, di cui crlla legge 29
aprile 1976, n. 178, e successive modificazio-
ni, hanno provveduto 'a completare.

Questo rifiuto determina una situazione
per cui, quando l'energia elettrica non vie-
ne erogata per guasti che spesso si ;verifica-
no, le popolazioni, che da 12 aImi circa vivo-
no in baracche ormai non più abitabili, ven-
gono a sentirsi continuamente mortificate,
umiliate e ancora terremotate, mentre è pre-
sente nella gente del Belice il desiderio di
uscire dalle baracche e di non sentirsi più
terremotata di professione.

L'Enel ritiene che debbano essere i comu-
ni ad assumersi l'onere per la manutenzione
degli impianti, scaricando così una propria
attribuzione, come se i comuni fossero do-
tati di uffici, di mezzi strumentali, di perso-
nale tecnico specializzato e di mezzi finan-
ziari adatti per far fronte a queste esigenze.

L'interrogante chiede, pertanto, di sapere:
se i Ministri interrogati sono a cono-

scenza delle ragioni del rifiuto da parte del-
l'Enel di prendersi in consegna gli impianti
della pubblica illuminazione e la relativa
manutenzione;

perchè l'Enel rifiuta di allacciare l'ener-
gia elettrica ai privati;

quali iniziative hanno preso, o intendo-
no prendere, per risolvere il gravissimo pro-
blema della civile e democratica popolazione
della Valle del Belice.

(4 -00085)

CANETTI. ~ Ai Ministri dei trasporti e
della marina mercantile. ~ Per sapere:

se non ritengono profondamente errata
la decisione ~ aSiSuntaa partire dal 9 luglio
1979 ~ di sopprimere numerosi, importanti
treni facenti capo al compartimento di Ge-
nova, proprio nel periodo estivo, che vede
notevolmente accresciuto il numero dei viag-
giatori, anche stranieri, che scelgono il mez-
zo ferroviario per i loro spostamenti;

se non ritengono, in particolare, che la
decisione di sopprimere i rapidi denominati
« Cycnus » 927, Ventimiglia-Genova (parten-
za ore 6,11) e 928 Genova-Ventimiglia (parten-
za ore 22,12) provocherà non solo gravi di-
sagi ai numerosissimi viaggiatori ohe giornal-
mente si servono di questi treni per recarsi
e ritornare dal lavoro, ma anche danni non
indifferenti al turismo della Riviera Hgure
di ponente;

se non valutano debole la giustificazione
di mancanza di personale, indicata dalle
autorità ferroviarie competenti quale causa
dell'inopinata decisione, considerando che
del problema si parlava da mesi, che da tem-
po i sindacati lo avevano fatto presente e
che, proprio per questo motivo, si erano
svolte, neHe passate settimane, numerose agi-
tazioni sindacali.

~ ovvio che, prima di giungere alla sop-
pressione di tJreni di così rilevante impor-
tanza, si doveva e poteva risolvere il pro-
blema del personale che non è certo pro-
blema insorto improvvisamente.

(4-00086)
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FABBRI. ~ Ai Ministri delle partecipazio~
ni statali e del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per sapere se siano a conoscenza
dell'improvvisa decisione adottata dall'AGIP
di disdettare unilateralmente, e senza alcuna
motiva2'JiO'ne, il contratto di concessione per
la farnitura di carburanti da tempo inter~
corsa can la ditta « Baschi Pietro & C. » di
Parma.

Talle determinaziane appare lesiva anche
degli interessi pubblici se si cansidera che:

a) la ditta « Boschi », aV'e non venga re-
vocata la decisiane assunta, sarà costretta a
cessare la propria attività, essendO' palese
che, in presenza della crisi energetica in atto,
è impossibile reperire prodatti petroliferi da
altre compagnie al di fuori di un rapporto
di concessione, rapporto che oggi nessuna
compagnia è dispasta ad istituire;

b) ciò non saltanto comparterebbe la
perdita dell'occupazione per i dipendenti del~
l'azienda, ma creerebbe gravi difficoltà per
l'appravvigionamento dei pradotti petrolife~
l'i in provincia di Parma, dal mO'mento che
l'impresa « Baschi» soddisfa con 1a prapria
attività oirca il 30 per cento del fabbisogno
del cO'nsuma ~locale, rifamendo di gasO'liO',in
particolare, anche amministrazioni pubbli~
che, scuole, asili, comunità, case di cura ed
aspedali.

Per conoscere, infine, se non ritenga che il
comportamentO' dell'AGIP sia incompatibHe
con le funziani e i compiti che spettano ad
un'azienda di Stata e, di canseguenza, quailj
iniziative si intendonO' adattare per evitare le
pregiudizievoli conseguenze che deriverebbe~
l'O dalla interruzione della forni tura da parte
de1!'AGIP.

(4 -00087)

FABBRI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blièi. ~ Per sapere se sia a conoscenza degli
incidenti stradali che si verificano in conti-
nuazione (anche recentemente ne sono av-
venuti due di estrema gravità) sulla strada
statale che da Parma conduce a Casalmag-
giare, all'altezza del centro abitata di Co-
loma.

L'interrogante chiecÌe se, in presenza del
grave pericalo, confermato appunto dalla
frequenza dei sinistri e dalla gravità delle
lara canseguenze per gli utenti della strada,

non ritenga di dover procedere subito ai
provvedimenti e agli stanziamenti necessari
per realizzare la circonvallaziane del centro
di Coloma, in provincia di Parma.

(4 - 00088)

FABBRI. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per sapere
se siano rispondenti al vero le notizie, sem-
pre più insistenti, secondo le quali l'Enel sta
gradualmente potenziando il praprio auto~
parco di veicoli destinati a trasporti ecce-
zionali, in modo da raggiungere una totale
autonomia con il conseguente rifiuto di affi-
dare il servizio alle aziende private del set~
tore, e ciò ancorchè tali aziende versino in
condizioni di difficoltà, in quanto la loro
potenzialità è enormemente sottoutilizzata,
mentre, per converso, l'esecuzione in proprio
dei trasporti eccezionali da parte dell'Enel,
a fronte di un alto casto per l'acquisizione
delle attrezzature, comporterebbe una inuti~
lizzazione degli autocarri per lunghi periodi.

L'interragante chiede di conoscere se non
si ritenga di dover intervenire per evitare
questa soluzione, palesemente antieconomi-
ca e pregiudizievole sia per l'intereslse del~
l'Ente, sia per l'economia nazionale.

(4 -00089)

SPARANO, DI MARINO. ~ Al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno. ~ Premesso che nel programma an-
nuale esecutivo del 1978 furano compresi nel
pragetto speciale n. 23 (<< sviluppo dell'irri-
gazione nel Mezzogiorno ~ regiane Campa-
nia ») i seguenti progetti ricadenti nel com-
prensorio destra Sele, comune di Eboli (Sa~
lema) :

1) 23/50267, irrigazione della zona Pra-
to~Angona, con impiego di acqua a disposi-
zione dell'impianto del Castrullo, per un im~
parto di lire 2.500.000.000;

2) 23/8481, sistemazione del torrente Ti~
ranna e del Telegro sino al fiume Sele, per
un importo di lire 3.900.000.000;

3) 23, collettore delle acque basse Cam~
polongo e adeguamento del collettore al ser-
vizio dell'impianto pluvirriguo, per un im-
porto di lire 1.800.000.000;

4) 23, rete scolante della zona irrigua
Prato-Angona, per un imparto di lire
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400.000.000, e 23/50428 in sinistra Sele (Ca-
paccio-Paestum) ;

5) impianto idrovoro a servizio di etta-
ri 1100 delle zone irrigue « Spinazzo », per
un importo di lire 2.100.000.000,

si chiede di sapere:
1) se tali opere siano state tutte finan-

ziate, se siano state appaltate e da quali ditte;
2) se i lavori siano iniziati e quali siano

i tempi di esecuzione;
3) quante giornate lavorative ,siano pre-

viste per ciascun progetto.
Nel caso in cui le predette opere non fos-

sero state ancora appaltate, si chiede di co-
noscere i motivi del ritardo e se non si ri-
tiene di intervenire per sollecitare la realiz-
zazione delle opere, anche a sollievo della
grave disoccupazione locale.

(4 - 00090)

GRASSI BERTAZZI. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere in base
a quale criterio, nel decreto-legge 29 maggio
1979, n. 163, i docenti delle Accademie di bel-
le arti e dei Conservatori di musica sono stati
inquadrati ~ ai fini de~ladeterminazione dei
livelli retributivi ~ tra quelli della scuola
secondaria superiore, e ciò in dispregio agli
accordi intercorsi con i sindacati ed ai di'fitti
acquisiti a seguito di precedenti norme (de-
creto-legge 30 gennaio 1976, n. 13, convertito,
con modificazioni, nella legge 30 marzo 1976,
n. 88) tendenti ad equiparare i predetti do-
centi a quelli universitari, specie quando la
collocazione degLi istituti in paro1a nell'ambi- ,
to universitario era prevista nelle proposte
legislative di riforma universitaria in corso di
discussione durante la precedente legisla-
tura.

Ciò premesso, l'interrogante chiede di co-
noscere quali provvedimenti il Ministro in-
tende adottare per ovviare al grave disagio
di carattere morale ed equitativo di una cate-
goda altamente qualificata nel campo deHa
scuola.

(4 -00091)

BAUSI, ROSI, DE CAROLIS, DEGOLA,
GUSSO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Premesso:

che con l'articolo 52 della legge 5 agosto
1978, n. 457, si è inteso in modo inequivoca-
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bile consentire il riscatto dell'alloggio in ogni
caso in cui l'interessato, occupante a qualsia-
si titolo, abbia presentato la relativa do-
manda, essendo sufficiente che il prezzo della
cessione sia previsto dalla legge in forza della
quale l'alloggio è stato costruito;

che alcuni Istituti autonomi per le case
popolari non intendono, nonostante richie-
ste formulate anche in sede giudiziaria, dare
esecuzione a tale norma, arrecando così gra-
ve disagio tra gli aventi diritto,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Ministro non intenda intervenire, nell'am-
bito delle proprie competenze, per precisa-
re, anche con circolare, quali 'siano gli obbli-
ghi che gravano sugli IACP in forza delle
norme sopra richiamate.

(4 - 00092)

DI NICOLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, degli
affari esteri, della difesa e della marina mer-
cantile. ~ Per conoscere, a seguito di ana-
loghe interrogazioni poste al riguardo, quali
concrete iniziative di ordine politico, econo-
mico e militare intenda adottare il Governo
per garantire la vita ed il lavoro dei marit-
timi italiani impegnati nelle operazioni di
pesca nel Mediterraneo.

L'aggressione di una motovedetta tunisi-
na ai danni del motopeschereccio siciliano
«Diocleziano Primo» e del suo equipaggio,
composto da 12 uomini, attualmente detenu-
ti a Sfax, costituisce ancora un anello della
tragica catena che è finora costata la vita a 4
pescatori di Mazara del Vallo. L'ultimo dram-
matico episodio, risalente alla mattina del 7
luglio 1979 ed alla presenza di una nave mi-
litare italiana, si presenta di una gravità
estrema.

I nostri equipaggi, oggi più che mai ~ a
seguito della scadenza del noto accordo di
pesca italo-tunisino del 1976 ~ sono esposti
ai più gravi rischi da par.te delle autorità
nord-africane.

È assolutamente urgente e necessario per-
venire ad una nuova regolamentazione dei
rapporti di pesca con la Tunisia e con gli al-
tri Stati rivieraschi del Nord-Africa, in un
contesto più vasto di cooperazione econo-
mica e politica nel Mediterraneo, con ogni
garanzia a tutela della sicurezza dei lavora-
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tori del mare, pretendendo che sia assoluta-
mente bandito l'uso delle armi.

(4 -00093)

MOLA, LIBERTINI, FERMARIELLO, VA-
LENZA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Pre~
messo che:

a) il terrificante disastro ferroviario sul-
la linea Napoli-Ottaviano-Sarno della Circum-
vesuviana, con il tragico bilancio di 13 morti
e 70 feriti, ha profondamente commosso la
opinione pubblica e oltremodo accresciuto le
preoccupazioni degli utenti e dei dipendenti
per il continuo e frequente verificarsi di in-
fortuni e incidenti, spesso mortali, sulle varie
linee della ferrovia partenopea, di fronte ai
quali la tesi « dell'errore umano» appare del
tutto opinabile;

b) permane, e forse si aggrava, il grado
di insicurezza e di pericolosità nella circola-
zione dei treni della Circumvesuviana e si im-
pone quindi un esame attento sullo stato del-
la ferrovia e, in particolare, su una serie di
problemi quali: la parzialità e l'inadeguatezza
dell'ammodernamento attuato o programma-
to; la solidità del materiale rotabile; !'instal-
lazione, l'efficienza e l'uso effettivo dei con-
gegni elettronici di segnalaz,ione e di gestione
del traffico; l'esistenza di numerosi passaggi
a livello; le condizioni di lavoro del persona-
le e il ricorso a forme superate di gestione dei
vari servizi, come le « assuntorie di stazione,
di fermata e di passaggio a livello» e, soprat~
tutto, il gravissimo problema delle linee, o
tratti di linea, a binario unico, causa fonda-
mentale di raccapriccianti disastri come
quello dellO luglio 1979, nei pressi di Cer-
cola;

c) la situazione della ferrovia Circumve-
suviana è negativamente condizionata dall'as-
senza di un piano regionale dei trasporti del-
la Regione Campania e da ritardi e inadem-
pienze del Governo che non ha rispettato la
norma della legge 8 giugno 1978, n. 297, arti-
colo 15, secondo cui il Governo doveva pre-
sentare, entro il 27 dicembre del 1978, in
attuazione del decreto del Presidente deHa
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, un piano
di dsanamento tecnico ed economico, a
cura dello Stato, delle ferrovie in regime di
concessione,

si chiede di conoscere:
1) i motivi per cui il suddetto piano non

sia stato ancora presentato, quando potrà,
prevedibilmente, essere definito e se si ritiene
che debba contenere misure di risanamento
tecnico attinenti innanzitutto alla sicurezza
della circolazione dei treni delle ferrovie in
concessione;

2) quali iniziative immediate i>lGoverno
intenda promuovere, oltre all'inchiesta sulle
cause specifiche del recente disastro di Cer-
cola, ai fini della individuazione e della solu-
zione dei problemi di massima sicurezza della
ferrovia Circumvesuviana.

(4 -00094)

PINNA. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Constatati la condizione assai pre-
caria dell'industria cantieristica italiana ed
il mancato raggiungimento del traguardo re-
lativo al pareggio della bilancia dei traspor-
ti marittimi, rivelatasi ancora notevolmente
deficitaria;

accertato che neanche la legge 4 gen-
naio 1968, n. 19, è valsa ad assicurare la con-
tinuità del lavoro e la competitività dell'in-
dustria cantierìstica sul piano iÌnternaziona-
le, e ciò nonostante i contributi previsti dal-
la cennata legge e relativi alle costruzioni,
modificazioni e riparazioni navali ed alle ri-
strutturazioni e conversioni cantieristiche;

rilevato che le intese di massima rag-
giunte con gli organi comunitari, circa la
durata della nuova normativa ohe dovrà
succedere a quella scaduta il 31 dicembre
1972, non possono in alcun modo soddisfare
le esigenze del Paese, anche se, avuto ri-
guardo alla semplificazione introdotta, le
procedure risultano più agevoli, particolar-
mente per il contributo per le costruzioni
navali, per le Wasformazioni e le riparazioni
e per le incentivazioni relative al migliora-
mento della produttività;

considerato che, nonostante la presen-
za di provvidenze relative all'esercizio del
credito navale ~i cui alla legge 9 gennaio
1962, n. 1, e successive modificazioni ed inte-
grazioni con le leggi 21 giugno 1964, n. 461,
24 maggio 1967, n. 451, e 30 maggio 1970,
n. 379, e con l'articolo 9 del decreto-legge 5
luglio 1971, n. 430, convertito nella legge 4



Senato della Repubblica ~ 153 ~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

~

4a SEDUTA

VIII Legislatura

17 LUGLIO1979

agosto 1971, n. 594 (meglio conosciuto come
provvedimento anticongiunturale), la situa-
zione cantieristica in generale non accenna
ad una ripresa e non fa prevedere la possi-
bilità di uscire dalle strettoie a cui ci ha co-
stretto la concorrenza internazionale;

considerato, altresì, che numerose navi
già in esercizio attendono ancora le agevo-
lazioni creditizie, non essendosi rivelate suf-
ficienti le integrazioni per gli anni 1971 (lire
1 miliardo) e 1972 (lire 1 miliardo e 500.000);

considerata, infine, l'esigenza di proce-
dere lungo la via del rinnovamento della
flotta nazionale per adeguarla alle esigenze
dei traffici e per metterla in condizione di
gareggiare con l'altro naviglio internazio-
nale presente nel mercato, ed avuto riguar-
do al fatto che la flotta mercantile naziona-
le, 'su 7.532.829 tonnellate di stazza lorda
complessive, presenta il 30 per cento circa
di naviglio di età superiore a 15 anni,

l'interrogante chiede:
1) una maggiore disponibilità del credi-

to navale ed il rifinanziamento di tutte le at-
tività connesse all' occupazione ed allo svi-
luppo deHa nostra produzione mercantile ed
al suo rammodernamento;

2) l'estensione delle provvidenze per la
demolizione del naviglio vetusto abbinata
alla costruzione delle nuove unità (di cui al-
la legge 24 luglio 1959, n. 622, successiva-
mente prorogata ed integrata dalle leggi 9
gennaio 1962, n. 2, 21 giugno 1964, n. 567, 24
maggio 1967, n. 389, e dalla legge 25 maggio
1970, n. 362 (la cui validità, peraltro, è cessa-
ta il 31 gennaio 1971);

3) il mantenimento delle agevolazioni
fiscali, con particolare riferimento all'im-
portazione in esenzione dai dazi doganali,
dall'IGE e dall'imposta di conguaglio di ma-
teriali prodotti finiti destinati ai lavori na-
vali, ed il rimborso dell'IGE per lavori ese-
guiti da stabilimenti e cantieri navali.

L'interrogante, infine, chiede di cono-
scere:

i risultati a cui sono pervenuti i lavori
del Comitato bilaterale italo-comunitario
(per l'esame dei problemi connessi con il
passaggio dal sistema col calcolo sul costo
di costruzione a quello del prezzo contrat-
tuale, da adottal'si nel provvedimento che

succederà aHa legge n. 19, scaduta il 31 di-
cembre 1971);

l'opzione del Ministro relativamente al-
l'abolizione dell'esclusiva della concessione
del credito a medio termine ed alla necessità
conseguente di ad divenire alla modifica del-
l'articolo 1 della legge 9 gennaio 1962, n. 2,
onde offrire, ai richiedenti il credito, la scel-
ta dell'istituto finanziatore.

(4 - 00095)

PINNA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che il decreto-legge
23 dicembre 1978, n. 817, sulle norme transi-
torie per il personale precario dell'universi-
tà, al sesto comma dell'articolo 1, recita te-
stualmente: «il diritto dei titolari di con-
tratto all'inquadramento nei ruoli della scuo-
la secondaria di cui al quindicesimo comma
dell'articolo 5 del decreto-Iegge 1° ottobre
1973, n. 580, convertito, con modificazioni,
nella legge 30 novembre 1973, n. 766, può es-
sere esercitato fino al termine della proro-
ga », si chiede di conoscere:

come può un contratti sta, che volesse
esercitare nell'anno accademico 1978-79 tale
diritto, rientrare in ruolo nella scuola secon-
daria, atteso che, a tutt'oggi, manca la nor-
mativa in forza della quale tale diritto possa
essere realmente esercitato;

quali urgenti provvedimenti ha intenzio-
ne di assumere il Ministro per ovviare alla
grave deficienza lamentata che, allo stato at-
tuale, preclude inspiegabilmente tale possi-
bilità.

(4 - 00096)

PINNA. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e delle finanze. ~ Gli im-
piegati direttivi e di concetto dell'Ufficio di-
strettuale delle imposte dirette di Oristano
hanno fatto presente ai Ministeri interessati
che, in base all'articolo 13 del testo unico
29 gennaio 1958, n. 645, ed all'articolo 63
del decreto del Presidente della Repubbl.ica
29 settembre 1973, n. 600, possono, al compi-
mento di anni 20 di servizio, a prescindere
dal limite di età raggiunto, essere collocati a
riposo ed autorizzati dall'Amministrazione
finanziaria all'esercizio libero professionale
di assistenza e rappresentanza dei contri-
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buenti in materia tributaria con diritto al-
l'iscrizione in speciale albo tenuto presso
la stessa Amministrazione. Gli articoli pre-
detti si collegano all'articolo 42 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 1092 del
29 dicembre 1973, che facoltizza gli impiegati
statali ad essere collocati a riposo, su istan-
za, al compimento di anni 19, mesi 6 e gior~
ni 1 di effettivo servizio.

Molti impiegati direttivi e di concetto del-
l'Amministrazione periferica delle imposte
dirette, attualmente in servizio, sono entrati
in detta Amministrazione solo in l\Tista del
fatto che dopo 20 anni di servizio potevano
essere collocati a riposo con diritto alla im~
mediata percezione della pensione ed abili-
tati all'esercizio della libera professione in
materia tributaria con iscrizione in speciale
albo professionale (si pensi agli impiegati
muniti del diploma di maturità classica o
scientifica e del diploma di laurea in scienze
politiche che, altrimenti, in nessun modo
avrebbero potuto esercitare la libera profes-
sione di consulenti tributari ed essere iscrit-
ti nel relativo albo professionale).

Tutto questo non può essere ignorato dal-
la emanando. legge sulle pensioni senza che
si violino i diritti riconosciuti dalla legge
(articoli 42, 13 e 63 suddetti) e senza che si
arrechi un danno considerevole a tutti gli
interessati, danno di non difficile quantifica-
zione in un'eventuale azione di risarcimento
nei confronti dell'Amministrazione inadem-
piente.

Quanto sopra premesso e considerato, si
chiede che, nell'emanando. legge di riforma,
qualora non fosse già stato fatto, sia inserita
una norma che conservi, agli impiegati diret~
tivi e di concetto dell'Amministrazione peri-
ferica delle imposte dirette già in servizio,
i diritti di cui ai suddetti articoli 42 del de~
creta del Presidente della Republbica nume-
ro 1092 del 1973, 13 del testo unico n. 645
del 1958 e 63 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 600 del 1973, diritti ac-
quisiti al momento dell'assunzione in servi-
zio, e cioè:

1) poter essere collocati a riposo, su
istanza, al compimento di anni 19, mesi 6 e
giorni 1 di servizio con diritto alla immedia-

to. percezione della pensione ed a prescinde-
re dal limite di età raggiunto;

2) poter essere abilitati all'esercizio li-
bero-profes&ionale di consu}enti tributari,
con diritto aH'iscrizione nell'albo speciale.

(4 -"00097)

TONUTTI, BEORCHIA. ~ Ai Ministri de.
gli affari esteri e dei lavori pubblici. ~ Per
sapere a che punto sono le trattative con il
Governo austriaco per la definizione dei rap-
porti per la costruzione del traforo di Mon~
te Croce Carnico.

(4 ~00098)

TONUTTI, BEORCHIA. ~ Al Ministro dei

lavori pubblici. ~ Per sapere, neill'!imminen~
za dell'apertura al traffico del tratto auto~
stradale da Udine ad Amaro, in concessione
alla società « Autostrade» (IRI), quando ini~
zieranno i lavori di costruzione del tratto tra
l'autostrada Trieste-Udine e la nuova auto-
strada in località Santa Caterina, di chi è la
competenza e se sono stati risolti i relativi
problemi progettuali e finanziari.

(4 -00099)

CENGARLE. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere :imotivi per i quali la vigilanza
della Banca d'Italia di Padova non abbia op~
posto obiezione alcuna alla cooptazione e no-
mina a presidente della Cassa rurale ed arti-
giana di Sant'Elena d'Este di un nuovo socio
che, non essendo residente nella zona di com~
petenza deLla Cassa rurale, non poteva assu~
mere tale qualifica ai sensi dell'articolo 4
della legge 26 agosto 1937, n. 1706, ed ha per~
messo poi che tale residenza fosse sistemata
fittiziamente all'indirizzo della Cassa stessa,
pochi giorni prima dell'assemblea.

Per conoscere, altresì, come si sliano per~
messe indennità, in qua:1<itàdi esperti e per
decine di milioni, allo stesso presidente, in
aggiunta all'indennità presidenziale, e ad un
altro consigliere, pure cooptato, ambedue ex
funzionari pellsionati di istituti bancari.

L'interrogante chiede, inoltre, al Ministro
se non ritiene opportuno far svolgere un'in-
chiesta per accertare quanto apparso sulla
stampa locale in merito ad irregolarità nelle
votazioni all'assemblea, dove non si sono ri-
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spettate le più elementari regole di democra~
zia, stampando sulla scheda solo la lista pre-
parata dal consiglio uscente e non anche
un'altra presentata da vari soci, non sono
stati preparati congrui seggi elettorali, pur
essendoci un migliaio di votanti, non è stata
garantita la segretezza del voto, tanto che fu
possibile ad alcuni soci di votare più volte,
eccetera.

Tutto ciò considerato, !'interrogante ritie-
ne doveroso segnalare la necessità dell'ema~
nazione di un regolamento elettorale per le
assemblee, che garantisca il rispetto di tutte
quel<le norme che sostan:lJiano le libertà de-
mocratiche sancite dalla nostra Costituzione.

(4 ~ 00100)

PINNA. ~ Ai Ministri della difesa e del~
l'interno. ~ Premesso che !'interrogante più
volte si è fatto carico di segnalare i gravi
inconvenienti derivanti alle popolazioni del-
la Sardegna dalla presenza delle basi mili-
tari NATO, sia per quanto riguarda le eser-
citazioni aeree nei poligoni militari, sia per
quel che concerne l'interruzione del servi-
zio della rete di sorveglianza della radioat~
tività ambientale (rete « zero »), sia, infine,
per i pericoli stessi, connessi all'attività rni~
litare, per le persone e le cose;

considerato che, nonostante le cennate I

segnalazioni, continuano il ferimento di per~
sone adibite alla pesca nello stagno di Mar~
ceddì (Terralba), l'esplosione di bombe nel~
le campagne di Arborea ed i danni derivanti
al bestiame vaccino dai voli raso terra dei
« supersonici », che provocano l'aborto del
bestiame e compromettono la stessa produ~
zione avicola;

rilevato, altresì, che la stessa Commis-
sione speciale per l'ecologia e l'urbanistica
dell'Assemblea regionale risulta vivamente
preoccupata dalla notizia secondo la quale
l'Istituto superiore di sanità, a partire dai
primi di marzo del 1976, avrebbe interrotto
il servizio di sorveglianza della radioattività
della zona circostante la base navale nuclea-
re degli Stati Uniti presso La Maddalena;

accertato che le servitù militari, a dispet-
to del loro carattere « difensivo », vanno se-
minando croci in tempo di pace lungo le coste
e strade dell'Isola e che, infine, la stampa iso~

lana attribuisce « ad una pazzesca gara fra
militari tedeschi ubriachi la sciagura di De~
cimomannu », nella quale hanno perso la vi-
ta rispettivamente Michael Lohn, Efisio Per-
ra, Giuseppina Perra e Giuliana Perra,

si chiede di conoscere quali urgenti prov-
vedimenti si intendano adottare per accla-
rare i fatti evidenziati nella presente inter~
rogazione, atteso che, come da più parti ri~
ferito, !'insofferenza dei cittadini non po-
trà durare ancora a lungo e che, quindi, da
uno stato d'animo difensivo e controllato si
potrà passare a vie di fatto in assenza del
provvedimento auspicato: l'allontanamento
delle basi militari dalla Sardegna.

(4 ~ 00101)

PINNA. ~ Ai Ministri dei trasporti e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa.
pere:

se sono a conoscenza che l'Associazione
nazionale piloti aerei civili (ANPAC) ha di-
vulgato l'opuscolo « Punto n. 2» nel quale
~ tra l'altro ~ si contesta l'uso del « flight
recorder» in quanto, si sostiene, « non è le~
gittimo assoggettare il pilota, non meno di
qualsiasi altro lavoratore, alla preoc~upazio~
ne di essere spiato, se non da un suo simi-
le, da una macchina»;

se corrisponde al vero che il « registra-
tore di volo» deve essere installato, in rela-
zione alla norma OACI (Annesso 6, paragra-
fo 6. 3), su tutti gli aerei adibiti al traspor-
to pubblico passeggeri del peso superiore
a chilogrammi 5.750;

se non ritengono, infine, che « l'uso di
impianti audiovisivi e di altre apparecchiatu-
re per finalità di controllo a distanza dell'at-
tività dei lavoratori» sia in aperto contrasto
con l'articolo 4 dello statuto dei diritti dei
lavoratori.

In caso affermativo, si chiede di conoscere
quale sia l'opinione dei competenti Ministeri,
avuto riguardo alla protesta avanzata da par~
te della categoria interessata.

(4 ~00102)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere:

1) se sia a conoscenza dello stato di in-
dicibile disagio di una gran parte della popo-
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lazione di Cagliari, con particolare riguardo
per coloro che vivono nelle vicinanze del ca-
nale Torramaini (noto localmente col nome
di «Mammarranca »), utilizzato in un pri-
mo periodo di tempo quale canale di addu-
zione delle acque per le vasche delle saline ed
attualmente quale canale di raccolta delle
acque luride: trattasi di una grande fogna
allo scoperto che raccoglie le acque nere del
comune di Quartu Sant'Elena, delle frazioni
di Cagliari ~ Monserrato e Pirri ~ e del co-
mune di Selargius e di tutti i nuovi rioni del-
la città (Genneruxi, San Giuliano, 'Via Gene-
rale Cagna, La Palma, quartiere del Sole);

2) se sia a conoscenza, altresì, che il pre-
detto canale è diventato un vivaio indescri-
vibi,le di zanzare e, durante il vento di sciroc-
co, ammorba l'ambiente di interi quartieri
provocando disagio e un comprensibile di~
sappunto fra la cittadinanza;

3) se gli risulti, infine, che lungo il ca-
nale, secondo quanto previsto nel piano re-
golatore, dovrebbe costruirsi una strada lar-
ga 40 metri (20 metri di strada e 20 metri di
verde), per collegare -il viale Marconi con la
spiaggia del Poetto, la cui esecuzione com-
porta numerosi espropri a danno di molte
famiglie di lavoratori, mentre, da più parti,
si consiglia invece la possibilità di fare la
strada sopra il canale, eliminando lo scon-
cio denunciato e realizzando contempora-
neamente un risparmio ragguardevole per la
pubblica Amministrazione.

L'interrogante chiede di conoscere quali
misure intende prendere il competente Mini-
stero in ordine a quanto segnalato.

(4 - 00103)

PINNA. ~ Ai Ministri di grazia e giusti-
zia e del lavoro e della previdenza sociale. ~

Per sapere:
1) se siano a conoscenza delle condizio-

ni di estremo disagio nelle quali si trovano
gli agenti di custodia della Sardegna, e par-
ticolarmente quelli impiegati presso le car-
ceri giudiziarie di Cagliari, a causa dello
sfruttamento cui sono sottoposti sia per i
turni gravosi, sia nell'espletamento del ser-
vizio che si protrae per lunghe 10 ore gior-
naliere;

2) se risulti loro, altresì, che i predetti
agenti possono usufruire solo di due dome-
niche ogni mese da dedicare al riposo, allo
svago e alle proprie famiglie e che la stessa
maggiorazione che Iviene loro corrisposta
per il servizio domenicale straordinario non
supera le 800 lire, mentre ~ come è noto

~ tutti gli a:ltri lavoratori e gli impiegati
dello Stato percepiscono la maggiorazione
che supera il 100 per cento della paga gior-
naliera in forza della normativa contrattua-
le vigente, generalmente consolidata dalla
giurisprudenza;

3) se rIsulti, in particolare, che i predet-
ti agenti di custodia esplicano la loro atti-
vità lavorativa con scrupolo e dedizione, in
particolari condizioni di disagio, presso le
colonie penali (Asinara, Mamone, Is Arenas,
Castiadas, Monastir, eccetera), soggetti fre-
quentemente a rischi non trascurabili anche
in relazione alle periodiche agitazioni dei de-
tenuti che giustamente reclamano ~ ormai
da diversi anni ~ la riforma carceraria.

L'interrogante sottolinea il fatto che fin
dal 20 aprile del 1887 l'onorevole Andrea Co-
sta aveva richiamato l'attenzione del Mini-
stero sull'esigenza dell'introduzione, presso
le carceri di « Buon Cammino» di Cagliari,
del lavoro salariato per impedire, da parte
di imprese appaltatrici, lo sfruttamento dei
oarcerati e, mediante il lavoro retribuito,
umanizzare la funzione rieducatrice di molti
sventurati, ma il ministro Crispi disattese
tale proposta.

Lo stesso interrogante, con sua precedente
richiesta al competente Ministero del lavoro
e della previdenza sociale, avanzata la propo-
sta tendente ad ottenere la copertura previ-
denziale per i detenuti in attesa di giudizio,
nella presumibile ipotesi della loro innocen-
za, senza peraltro ottenere risposta.

In considerazione di quanto sopra segna-
lato, si chiede:

1) quali provvedimenti i Ministri compe-
tenti intendano adottare per eliminare le 10
ore lavorative cui sono costretti gli agenti
di custodia;

2) quali misure legislative il Ministro di
grazia e giustizia abbia intenzione di assume-
re per adeguare gli stipendi degli agenti in
attesa dell'allargamento della pianta organi-
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ca e, parallelamente, per adeguare alle nor~
me contrattuali vigenti le prestazioni del la-
voro festivo e di quello straordinario;

3) quali siano le conclusioni a cui si è
giunti nella predisposizione della riforma
del sistema carcerario, avuto anche riguardo
a quanto è stato realizzato nei Paesi della
Comunità economica europea e in altri
Paesi.

(4 -00104)

PINNA. ~ Ai Ministri della sanità, della
pubblica istruzione e dell'interno. ~ Per

sapere:
1) se siano a conoscenza del grave insor~

gere e propagarsi dell'echinococcosi in Sar~
degna, che provoca gravi conseguenze sul
piano sooiale ed economico tali da far per~
dere ad un numero ragguardevole di perso-
ne, specie nelle zone interne dell'Isola, a pre-
valente economia pastorale, la propria capa-
cità lavorativa, oltre, naturalmente, a lunghi
periodi di malattia, al costo delle oure ed a
lunghe convalescenze e periodi di disoccupa-
zione;

2) se risulti loro, altresÌ, che J'echino~
coccosi, in Sardegna, raggiunge punte assai
preoccupanti, tali comunque da porre la Re-
gione sarda al primo posto rispetto ad ogni
é\lltra regione d'Europa, in dipendenza anche
del fatto che il patrimonio ovino, al31 dicem-
bre 1971, ammontava a 2.641.472 capi, quello
caprino a 286.122 capi, quello bovino a 278
mila e 657 capi, quello suino a 242.115 capi
e queHo equino a 33.165 capi;

3) se, infine, in considerazione del fatto
che la malattia si propaga sostanzialmente
in correlazione alla presenza del ragguarde-
vole patrimonio ovino (1/3 del patrimonio
nazionale), bovino, suino, eccetera, non riten~
gano urgente, d'intesa con la Regione sarda,
predisporre un programma per:

a) estendere la profilassi dell'idatido-
si, spede nella provincia di Nuoro, ove il fe-
nomeno presenta aspetti endemioi, organiz~
zando una vera e propria campagna di pre-
venzione, utilizzando tutti gli strumenti di
informazione (giornali, radio, televisione),
onde superare i limiti della precedente cam~
pag]]Ja che ~ si apprende ~ non avrebbe ap-

prodato ad apprezzabili risultati;

b) allargare e capillarizzare l'opera di
propaganda medi'ante un'azione programma~
ta, attraverso un ciclo continuo di conferen~
ze, film, materiale didattico, che dovrebbe
essere prodotto e accuratamente distribuito;
specie nelle scuole di ogni ordine e grado;

4) se non ritengano del pari urgente
ed opportuno ~ nella considerazione che la
tenia echinococco in forma adulta è ospite
dell'intestino del cane e si propaga mediante
infezione negli organi intern-i dell'uomo, dan~
do luogo, come è noto, a grosse cisti che si
locaLizzano nel polmone, nel fegato, nel re-
ne e nel cervello ~ dare precise, severe dispo-
sizioni affinchè, in collaborazione con gli En~
ti locali, con i carabinieri e le compagnie bar~
racellari, si provveda ad esercitare un con-
trollo sulle macellazioni clandestine, sulla
presenza dei cani e sulle norme igieniche e
sanitarie e, ove necessario, ad attuare le op-
portune misure indicate, ormai da diverso
tempo, da insigni sanitari dell'Isola.

(4 ~ 00105)

PINNA. ~ Ai Ministri della sanità e del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere:

1) se siano a conoscenza delle risultan-
ze a cui è recentemente pervenuta un'inda-
gine condotta in Sardegna secondo la quale
ammonterebbero a 12 miliardi di lire i dan~
ni al patrimonio ovino a causa di malattie
parassitarie, sulle quali !'interrogante ha avu-
to già modo di interessare il Governo;

2) se siano a conoscenza, altresÌ, del par-
ticolare peso del comparto ovino nell'econo-
mia dell'Isola: esso concorre, con una pro-
duzione lorda vendibile valutabile a circa 80
miliardi di lire annui, in misura assai rag-
guardevole alla formazione del reddito e rap-
presenta un settore tra i più importanti dal
punto di vista occupativo;

3) se risulti loro, infine, che, in dipenden~
za delle cennate malattie parassitarie, si de-
termina una decurtazione nella produzione
del latte intorno al 15 per cento e della lana
nella misura del 10-12 per cento, con gravi
ripercussioni, quindi, per l'intera economia
dei pastori e degli allevatori e, più in gene-
ra:le, per tutta l'Isola;

4) se non ritengano, conseguentemente,
urgente ed opportuno:
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a) avuto riguardo all'esistenza, in Sar-
degna, di oltre 2 milioni e 600 mila ovini, al
peso economico ed ai riflessi di carattere so-
ciale, intervenire nella lotta contro la stron-
gilosi gastro-intestinale degli ovini e le al-
tre malattie parassitarie, onde ridurre le in-
genti perdite che rappresentano un vero e
proprio costante flagello per l'economia del-
l'Isola;

b) disporre, d'intesa con gli organi pre-
posti alla lotta contro le malattie parassita-
rie, un programma di intervento, sì da sop-
perire alle carenze degli stanziamenti regio-
nali allo scopo finalizzati, del tutto insuffi-
cienti se si tiene conto che essi rappresentano
appena il4 per cento dell'attuale perdita eco-
nomica causata dalle richiamate malattie pa-
rassitarie.

(4 - 00106)

PINNA. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per sapere se siano a
conoscenza del grave stato di disagio nel qua-
le si trovano gli assegnatari-allevatori del co-
mune di Arborea, in provincia di Oristano, a
causa dell'insufficiente erogazione dell'ener-
gia elettrica nonostante la potenza installata
sia di 220 Kw.

Si verifica, infatti, che se durante la mungi-
tura del bestiame (ad Arborea sono presenti
circa 10.000 capi vaccini) un qualsiasi elettro-
domestico sia in contemporanea funzione, si
arrestano 1'0pera2!ione di mungitura e la stes-
sa attività lavorativa.

Tale fatto ritarda le operazioni di mungi,.
tura, trasferisce di necessità i turni di lavoro,
aumenta lo sforzo fisico degli addetti ai la-
vori (molti dei quali sono ancora in tenera
età), ritarda la consegna del latte, intralcian-
do, conseguentemente, l'intera produzione.

Si chiede, pertanto, se i Ministri interroga-
ti non ritengano che il problema di un'ade-
guata erogazione dell'energia elettrica sia di
importanza notevole per quella comunità,
della cui produzione lattiera si avvantaggia
gran parte della città di Cagliari.

(4 -00107)

PINNA. ~.Ai Ministri dei lavori pubblici,
dell'agricoltura e delle foreste e del turismo

e dello spettacolo. ~ Premesso che il Con-
sorzio di bonifica del Campidano di Orista-
no, con nota del 2 settembre 1975 (Ufficio
tecnico, HI/2), ha trasmesso, rispettivamen-
te con nota 3722 all'Ufficio del Genio civile
di Cagliari e con nota 3723 alla Cassa per
il Mezzoggiorno, Roma, per l'esame e l'ulte-
riore corso, il progetto esecutivo per l'ade-
guamento e la bitumatura della strada di
bonifica «R» della strada statale n. 292,
presso Ri01a Sardo, alla località « Mari Er-
mi », lunghezza metri 12.356,91;

rilevato che lo stesso Consorzio di bo-
nifica ha inviato alla Cassa per il Mezzogior-
no la domanda di concessione e la delibera-
zione della deputazione amministrativa che
approva il progetto per l'importo di lire
877.260.000, senza peraltro ricevere alcun
cenno di riscontro sull'istruzione della pra-
tica stessa;

considerato che la cennata. strada appare
di grande utilità per lo stesso sviluppo agro-
silva-pastorale perchè attraversa in senso
longitudinale tutto il territorio del « Sinis »

di Riola, vasto 3.500 ettari circa; che la stra.
da sopporta tutto il traffico agricolo, non
solo di Riola, ma anche dei comuni 'V'icinio-
ri (Barattili San Pietro e Zeddiani); che in
quella località vanno insediandosi importan-
ti aziende zoo tecniche, sviluppandosi la su-
perficie vitata per la produzione del «Ver-
naccia », vino a denominazione d'origine con-
trollata, ed affermandosi le colture cerea.
licole;

accertato che la strada corrisponde an.
che alle esigenze dello sviluppo turistico per.
chè nella sua parte terminale, in prossimità
del mare, si innesta con la litoranea già ul.
timata proveniente dalla località « San Gio.
vanni del Sinis », la quale, a sua volta do.
vrebbe, secondo un progetto ancora in via
di attuazione, immettersi e costeggiare, dopo
aver attraversato l'agro di Riola, nel territo.
ria di San Vero Milis (l'opera, pertanto, avo
valorata e confortata dal parere tecnico ed
economico del Consorzio di bonifica, appare
di grande interesse per quelle popolazioni
le quali, giustamente, molto si attendono da]
riattamento e dal completamento di quella
import-ante struttura viaria),
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si chiede di conoscere se i Ministri inter-
rogati non ritengano, per le considerazioni
innanzi accennate, urgente, utile ed opportu-
no concertare un intervento presso la Cassa
per il Mezzogiorno per accertare l'iter buro-
cratico della pratica stessa, disponendo, per
quanto di rispettiva competenza, per l'imme-
diata realizzazione dell' opera, atteso che es-
sa rappresenta la condizione fondamentale
per il progresso, lo sviluppo economico e il
conseguimento di più mpidi ed elevati incre-
menti nel reddito, condizione indispensabile
per frenare l'esodo delle masse rurali dalle
campagne.

(4 - 00108)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere:

se sia a conoscenza della grave situazio-
ne eS'istente nelle scuole di Macomer a causa
del propagarsi di una malattia contagiosa
del cuoio capelluto, dovuta ~ si presume ~

ad un parassita vegetale che provoca grave
prurito e la stessa caduta dei capelli ed i cui
sintomi premonitori si manifestano, talvol-
ta, con varie forme di alopecia;

se sia a conoscenza, altresì, del fatto che,
presso le cennate scuole di Macomer, manca
il medico scolastico e, quindi, risulta assente
ogni forma di vigilanza continua fra gli alun-
ni, takhè, come dianzi accennato, si vanno
manifestando ed estendendo in forma im-
pressionante casi di « tricofizia »;

se gli risulti, infine, che la predetta ma-
lattia, specie per la diffusione nelle zone in-
terne al principio del secolo, risultava ormai
definitivamente debellata, mentre la mancan-
za di un"adeguata vigilanza sanitaria espone
la scolaresca all'infezione;

se non ritenga, di conseguenza, urgente
un suo intervento per impartire le opportu-
ne disposizioni agli organi di vigilanza per
un'adeguata opera di disinfezione e cura, di-
sponendo, :in pari tempo, per una vasta azio-
ne di profi.lassi in modo da proteggere e pre-
venire .l'insorgere della malattia e, parallela-
mente, per informare il competente Ministe-
ro della pubblica istruzione sulla deficienza
lamentata.

(4 - 00109)

FABBRI. ~ Al Ministro dei beni culturali e
ambientali. ~ Per sapere se non ritenga di
dover disporre l'esecuzione di opportuni con-
trolli in ordine ai lavori di restauro del teatro
« Farnese» di Parma in quanto, in contrasto
con [e assicurazioni fornite rispondendo ad
una precedente interrogazione (4 -02376 del-
la VII legislatura) presentata dallo scrivente,
i lavori procedono con estrema lentezza. Per
di più, a seguito di sopralluogo compiuto il
24 maggio 1979, è risultato che« la copertura
superficiale del tetto presenta in molti punti
delle fessure fra i coppi per cui l'acqua pio-
vana va ad interessare le sottostanti capriate
in legno che formano l'ossatura portante del-
la copertura », al punto che è stato segnalato
lo stato di pericolo da parte del tecnico che
ha compiuto l'ispezione.

L'interrogante chiede, altresì, maggiori
chiarimenti, rispetto alla laconica risposta
fornita aHa precedente interrogazione, circa
i criteri che hanno consigliato l'affidamento
dei lavori di restauro nel palazzo della Pilot-
ta sempre ad una medesima !mpresa, la quale
è impegnata da 33 anni negli stessi lavori, con
l'incameramento di somme ingenti, senza che
si giunga mai aH'ultimazione dell'opera.

(4 - 00110)

GUALTIERI, MELANDRI. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Considerato:

a) che il suo Ministero si accinge a con-
cedere un contributo di 13 miliardi di lire
per il finanziamento dell'acquedotto di Ro-
magna e per la costruzione di un nuovo lot-
to della diga di Ridracoli;

b) che per il completamento dell'intera
opera si rendono ancora necessari fondi per
almeno altri 250-270 miliardi di lire a prezzi
correnti;

c) che è prevista l'erogazione, sui fondi
del Ministero dell' agricoltura e delle foreste
(legge 27 dicembre 1977, n. 984, cosiddetta
legge «quadrifoglio»), di un finanziamento
dell'ordine di circa 150 miliardi di lire per
il completamento del canale emiliano-roma-
gnoIo;

d) che, all'interno delle scelte della pro-
grammazione nazionale e regionale e nella
unitarietà della finanza pubblica, va valuta-
to se sia effettivamente possibile il contem-
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poraneo finanziamento delle due opere, defi-
nendo, in questo caso, in modo chiaro e pre-
eiso, i tempi del finanziamento stesso;

e) che il metodo, troppo frequentemente
applicato, di finanziare opere di interesse na-
zionale, costose ed importanti, senza un orga-
nico programma poliennale di interventi, ha
portato ad enormi ritardi nella realizzazio-
ne, all'impossibilità di rimanere entro i pre-
ventivi iniziali e a una dannosa concorren-
zialità fra Enti locali;

f) che, con l'ordine del giorno del Consi-
glio regionale dell'Emilia-Romagna, approva-
to nel luglio 1978, dove si impegnava la
Giunta a proseguire l'azione per la definizio-
ne di un programma organico tra Stato, Re-
gione ed Enti locali, è stato iscritto in bi-
lancio un limitato contributo- finanziario
esclusivamente per coprire parte delle spese
per la realizzazione del pulvino della diga,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Ministro non ritenga opportuno e coeren-
te, prima di avviare altri momenti di finan-
ziamento della diga:

1) addivenire ad un esame congiunto,
tra tutti i Ministeri interessati, volto ad ac-
certare, in forma definitiva, se le due opere
siano finanziabili contemporaneamente;

2) in caso positivo, definire un program-
ma poliennale organico di finanziamento
dell'acquedotto di Romagna, ad es'so subor-
dinando l'erogazione di ulteriori risorse fi-
nanziarie statali;

3) adottare a tale scopo le iniziative op-
portune, in raccordo con le istituzioni locali
e regionali;

4) nell'impossibilità od in attes.a di di-
sporre degli elementi necessari alla definizio-
ne di tale quadro complessivo, soprasse-
dere ad ogni ulteriore finanziamento degli
attuali lotti della diga di Ridracoli, rimanen-
do così nell'ambito dell'ordine del giorno
votato dal Consiglio regionale dell'Emilia-
Romagna.

(4 -00111)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per
sapere se è a conoscenza della domanda inol-
trata alla ditta autotrasportatrice « Pinna e
Giorico» per ottenere una disponibilità di
vagoni ferroviari (vagoni silos) per il tra-

sporto di riso e grano dalla Sardegna per il
Continente.

La cennata richiesta, rivolta agli uffici
competenti, era dell' ordine di 500 vagoni si-
los, mentre la disponibHità assegnata è ap-
parsa del tutto irrisoria, atteso che le mer-
ei suddette hanno dovuto sostare in ban-
china per alcuni mes.i, con grave pregiudizio
per il prodotto e per gli stessi traffici da e
per la Sardegna.

Per conoscere, infine, quali urgenti prov-
vedimenti il Ministro intende adottare onde
oVViiare alla grave deficienza lamentata.

(4 - 00112)

FERMARIELLO, MOLA. ~ Al Ministro
della marina mercantile. ~ In riferimento
alla tragica collisione tra la petroliera « Vera
Berlingileri» e il cargo «EmmanueUe Del-
mas» al dargo di Fiumicino, si chiede di
conoscere:

lo svolgtmento dei fatti e l'attribuzione
delle responsabilità;

se si pensi di rego1are diversamente,
lungo le coste, il traffico marittimo in gene-
rale e quello delle petroliere in partic01are;

qu:aJliurgenti misure si ritenga di dover
adottare per migliorare i nostri servizi di
assistenza in mare e potenziare le nostre
attrezzature contro l'inquinamento del mare
e delle coste.

(4 -00113)

DELLA BRIOTTA. ~ Al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell' artigianato. ~
Per chiedere se sia' a conoscenza che nella
zona di Ponte in Valtellina (Sondrio) il ri-
venditore Folini Ponziano non è in grado,
da tempo, di soddisfare le richieste dei
clienti poichè la società «Conoco », con
sede a Milano, si rifiuta di effettuare le
consegne di carburante. Essa sostiene di
non essere obbligata a farIo dal momento
che non esistono contratti scritti e non con-
.sidera sufficiente il fatto che da anni la
ditta Folini ha ritirato carburante costa:n-
temente, senza ricorrere ad altri fornitori.

Si chiede anche un intervento immediato
per uscire da una situazione che provoca
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disagio agli utenti e danno all'attività agri~
cola.

(4 ~ 00114)

JERVOLINO RUSSO Rosa. ~ Al Ministro

della pubblica istruzione. ~ Per sapere qua-

li provvedimenti urgenti intende adottare
o promuovere per sopperire alla gravissima
situazione delle scuole superiori (sezione di-
staccata del liceo scientifico « Pasteur », li-
ceo classico «De Sanctis» ed istituto per
operatrici turistiche « Pietro Gobetti»), ve~
nutasi a creare lungo l'asse delle vie Cassia
e F1aminia di Roma, con la conseguenza che
gli studenti della zona sono spesso costretti
a frequentare la scuola presso istituti estre~
mamente lontani e difficili da raggiungere
e perfino 8iti fuori dal territorio comunale.

A tal fine l'interrogante richiama l'atten~
zione del Ministro sui seguenti fatti:

che tl consiglio scolastico del 28° Di-
stretto, nella seduta del 7 marzo 1979, ha
approvato una delibera nelLa quale è conte~
nuto il parere, reso a norma deH'articolo 12
del decreto del Presidente della Repubblica
31 maggio 1974, n. 416, sulle iniziative da
assumere da parte degli organi competenti
per repeJ:1ire idonei e sufficienti locali da de-
stinare agli istituti superiori del Distretto,
con puntuali indicazioni per l'immediato e
il medio termine;

che in tale delibera si propone, al fine
di assicurare l'effettiva funzionalità del['a se~
zione staccata del liceo scienHfico «Pa-
steur », del liceo classico «De Sanctis» e
dell'Istituto professionale per accompagna~
tori ed operatori turistici di disporre, a de-
correre dallo settembre 1979, di aule e strut-
ture edilizie mediante:

1) utilizzazione, almeno parziale, del pa-
trimonio edlli:izio dell'ENAOLI di via Cassia
n. 472, previ i necessari modesti lavori di
adattamento;

2) utilizzazione del patrimonio edilizio di
altri enti o pubbliche amministrazioni esi-
sten1'i nel territorio del Distretto;

3) utilizzazione del rustico esistente nel
corpo centrale del complesso in via del Fos-
so del Fontaniletto (1620 Circolo), tenuto
conto della autonomia strutturale e funzio-
naIe di esso dalla restante parte dell'edificio;

4) reperimento in loca:zjione di ambienti
possibilmente allo stato rustico da adattare
alle esigenze delle suddette tre scuole supe-
riori;

5) esclusione di utilizzo anche parziale
~ per attività didattiche ~ di aule com-
prese in edifici di scuola dell'obbligo e, in
quanto tali, comportanti compresenza e pro-
miscuità di utenti.

L'interrogante fa presente che il suespo-
sto parere è stato reso in aderenza a quanto
emerso dagli incontri conoscitivi promossi
dal 28° Distretto scolastico con i presidi e
i presidenti dei consigli di istituto delle scuo-
le superiori, oltre che con i rappresentanti
delle scuole elementari e medie del Distretto.

Pertanto !'interrogante chiede che il Mi-
nistero promuova ed adotti opportuni prov-
vedimenti perchè sia data urgente attuazio-
ne ahla delibera del consiglio del 28° Di-
stretto.

Per quanto riguarda, in particolare, la
desti:nazione a Hni scolastici di parte del pa-
trimonio ENAOLI, !'interrogante fa presen-
te che, come si evince con precisione e ric-
chezza di motivazioni dalla succitata deli~
bera del 7 marzo 1979 del consiglio del 280
Distretto, non ostano a tale util:i.zzo motivi
di natura giuridica.

La destinazione a finalità sociali certa-
mente rilevanti, ma di meno urgente prio-
rità, del complesso 'edilizio ex ENAOLI di
via Cassia n. 472, proposta dalla XX Circo-
scrizione nella seduta del 17 gennaio 1979,
può coesistere con le proposte del 28° Di-
stretto che chiede l'utilizzo ad uso scolasti-
co solo di « parte» del complesso ENAOLI.
In prospettiva, poi, quando i problemi di
ediH2Jia scol'astica della zona dovessero tro~
vare altra, definitiva sistemazione (anche at-
traverso la costruzione del nuovo liceo 'SCÌen-
tiHco a Saxa Rubra, già deliberata dal Con-
siglio provinciale di Roma), la Circoscrizio-
ne potrà davere la disponibilità dell'intero
complesso edilizio ex ENAOLI di via Cassia.

Dato che j suesposti problemi devono ave~
re immediata soluzione, in modo da consen-
tire a settembre il regolare inizio dell'anno
scolastico nelle scuole superiori della zona,
!'interrogante chiede al Ministro una rispo-
sta urgente e oircostanziata.

(4-00115)
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DI NICOLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, ai Ministri dell'agricoltura e del-
le foreste e dell'interno ed al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno.
~ Per conoscere quali provvedimenti inten-
dano adottare a seguito del tragico incendio
del 12 luglio 1979 sul Monte Inici (Castel-
lammare del Golfo), nel quale hanno perso
la vita quattro giovani intellettuali del posto
che avevano creduto di trovare un'occasione
di lavoro, sia pure molto precaria e provvi-
soria, prestandosi come operai nelle squa-
dre antincendio stagionali.

L'interrogante chiede che sia aperta un'in-
chiesta per accertare le cause e le eventuali
responsabilità connesse con tale disastroso
incendio, che continua una catena di distru-
zione del patrimonio forestale e, quindi, del-
!'intera economia siciliana, e del trapanese in
particolare, causando danni ingenti e provo-
cando la ulteriore degradazione de] territorio
a vantaggio, forse, deUa speculazione edi-
lizia.

Si chiedono, inoltre, immediati interventi
a favore delle famiglie delle giovani vittime,
di detti coraggiosi quanto sfortunati giovani
che hanno pagato con la vita il diritto al la-
voro promesso con una apposita legge sul-
l'occupazione giovanile, che non si sa se è
stata più di danno che di beffa.

(4 -00116)

DAL FALCO. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Di froD te al veJ:1ificarsi di episodi di vio-
lenza che, in concomitanza con le trattative
sindacaLi per il rinnovo dei contratti, si sono
registrate in alcune città italiane e, in par-
ticolare, di fronte a quanto recentemente
è accaduto anche 'a Verona, l'interrogante
chiede di conoscere, oltre ad una dettaglia-
ta informazione sui fatti avvenuti, quali prov-
vedimenti il Governo intenda adottare per
tutelare energicamente la libertà e !'inco1u-
mità delle persone e dei beni.

(4 -00117)

DELLA B:KIOTTA. ~ Al Ministro dei tra-
sporti. ~ Per chiedere quali ragioni abbiano
determinato la soppressione di corse di treni
sulle linee al servizio della provincia di
Sondrio proprio nel periodo estivo, quando
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le esigenze di traffico si accrescono, essen-
do notoriamente zona tudstica, priva, per
di più, di collegamenti stradali di agevole
percorrenza.

(4.00118)

de' COCCI. ~ Al Ministro del c01nmercio
con l'estero. ~ Per conoscere:

quale attività è stata svolta, in partico-
lare attraverso l'apposito comitato, per la
applicazione della legge 30 aprile 1976, n. 374,
che reca provvidenze a favore dei consorzi
e delle società consortili tra piccole e medie
imprese;

quali provvedimenti si intendono pro-
muovere per l'ampliamento ed il potenzia-
mento delle provvidenze contenute nella leg-
ge stessa.

(4 - 00119)

BRUGGER. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere quale criterio abhiano seguìto
gli uffici preposti ai sistemi elettronicI del-
l'Amministrazione finanziaria, secondo i qua-
li risulterebbe che molti cittadini non avreb-
bero pagato !'imposta straordinaria una tan-
tum sulle auto del 1976, quando, invece, il
versamento era stato effettuato regolarmen-
te al momento opportuno ed i contribuenti
ora sono costretti a sottoporsi a notevoli
sforzi per dimostrare, ricevuta alla mano,
di aver già compiuto il proprio dovere. Nel-
le ultime settimane, infatti, gli Uffici pro-
vinciaM del registro, bollo e demanio hanno
recapitato a casa di molti proprietari di
autovetture delle ingiunzioni di pagamento
della famigerata una tantum, pretendendo
che venga nuovamente pagato ciò che invece
era già stato sborsato, aggiungendo addirit-
tura al tutto una salata multa. È giusto che
vengano puniti gli automobilisti che non
hanno pagato l'imposta, ma non è giusto,
a giudizio dell'interrogante, che chiunque di
noi, oltre a dover conservare gelosamente
una quantità di documenti fondamentali (pa-
tente di guida, passaporto, congedo militare,
certificato di attribuzione del numero di co-
dice fiscale, libretto sanitario, libretto della
pensione, eccetera), debba saper esibire, ad
anni di distanza, la certificazione probatoria
di quanto ha pagato in pa.ssato, di cui, in
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molti casi, si è persa la traccia, e tutto ciò
a causa di un tardivo accertamento che
aVTebbe potuto, invece, essere disposto im-
mediatamente dopo la scadenza del termine
per il pagamento dell'imposta in parola.

(4 - 00120)

DELLA BRIOTTA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per chiedere che
si addivenga a un esame complessivo della
situazione esistente nei valichi di frontiera
della provincia di Sonddo, allo scopo di
facilitare il passaggio dei lavoratori Emnta-
lieri diretÌ'Ì verso il Oantone dei Grigioni.

Risulta all'interrogante che spesso gli ora-
ri non sono fissati di comune accordo fra
le autorità svizzere ed italiane. Altre volte
l'apertura posticipata, soprattutto nella sta-
gione estiva, dmpone ai suddetti lavoratori
ritardi o Iii costringe a scegliere itinerari
più difficoltosi, con perdita di ore di lavoro,
e ciò avviene soprattutto nei valichi situati
in comune di Livigno.

(4 - 00121)

BARSACCHI, SIGNORI, IANNELLI, BOZ-
ZELLO VEROLE. ~ Al Ministro delle finan-
ze. ~ Premesso:

che la progressione degli scaglioni dei
redditi imponibili e delle aliquote IRPEF se-
gue un andamento strano, in quanto aumen-
ta in misura maggiore per i redditi più bas-
si, per poi attenuarsi man mano che si sale
ai redditi medi ed aumentare (ma più lieve-
mente) per i redditi più elevati;

che l'attuale sistema di scaglioni ed ali-
quote IRPEF, fissato nel 1971, è entrato in
vigore il 10 gennaio 1974, salvo un lieve ri-
tocco, di portata limitata, introdotto con la
legge n. 576 del 1976, a partire dalla gen-
naio 1976;

che dal 1971 ad oggi !'inflazione, soprat-
tutto per le ricorrenti crisi petrolifere, ha
assunto rilevanti dimensioni;

che all'ingiusta scala di progressione
della tabella IRPEF vi è una vera e propria
imposta aggiuntiva che si può definire una
imposta sull'inf,lazione;

che tale situazione colpisce principal-
mente i percettori di reddito fisso, lavora-
tori dipendenti e pensionati, per i quali la
inflazione galoppante ha fatto saltare una

certa proporzione tra i redditi sino a 4 mi-
Mani e redditi compresi tra i 5 e gli 8 mi-
lioni;

rilevato:
che, mentre nel 1973 la maggioranza dei

lavoratori dipendenti rientrava nella fascia
di reddito sino a 4 milioni, per cui veniva-
no applicate le aliquote dellO e del 13 per
cento, oggi il limite dei 4 milioni non costi-
tuisce più lo spartiacque tra i redditi bassi
ed i redditi medi, in quanto è superato nor-
malmente dalla stragrande maggioranza de-
gli stessi lavoratori dipendenti perchè per-
cettori di salari nominali più elevati, ma con
minore potere d'acquisto;

che l'aumentata entità nominale dei sa-
lari fa scattare le aliquote dal 16 al 22 per
cento, cioè quelle aliquote che il legislatore
dell'epoca intendeva applicare ai redditi me-
di, ma che oggi, a causa dell'inflazione, ven-
gono applicati a quelli bassi;

che la nuova ondata di aumenti del co-
sto della vita, a seguito deHa nuova crisi
petrolifera, ha reso irrisorie le detrazioni di
imposta (quota esente, figli a carico, spesa
per la produzione del reddito, eccetera),

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) se non si ritenga che ormai, data la

dinamica dei valori assunta dall'inflazione
galoppante, lo spartiacque tra redditi bassi
e redditi medi, alcuni anni or sono attestato
intorno ai 4 milioni, debba ora essere fis-
sato ad 8 milioni, in linea con quanto san-
cito legislativamente per ciò che riguarda i
limiti di redditi stabiliti per l'applicazione
della legge sull'equo canone e per l'asse-
gnazione degli alloggi cJell'edilizia residenzia-
le pubblica, ai sensi della legge n. 457 del
1978 (piano decennale della casa);

2) se non si ritenga opportuno ritoccare
gli scaglioni dei redditi imponibili dell'IR-
PEF, elevando il primo soagHone, ad esem-
pio, da lire 3 milioni a lire 4.500.000 e così
via, ed aumentare, e per lo meno raddop-
piare, le detrazioni di imposta per recupe-
rare, sia pure in parte, gli effetti premessi
dell'inflazione sui salari e stipendi più bassi;

3) se non si ritenga opportuno ed ur-
gente predisporre un provvedimento legisla-
tivo di riforma della tabella IRPEF, in mo-
do da evitare, tra l'altro, la vanificazione
delle lotte e delle conquiste sindacali, non
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aggiungendo un ulteriore elemento di ridu~
zione del potere di acquisto dei lavoratori
dipendenti e dei pensionati.

(4 ~ 00122)

QUARANTA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso:

che il collocatore comunale di Laurino
(Salerno) è anche sindaco di detto comune;

che egli si ritiene autorizzato ad assen-
tarsi sei giorni la settimana, riservandosi,
a suo piacimento, di aprire l'ufficio nelle
ore più disparate, molto saltuariamente, per
pochi minuti;

che per consolidare il suo piccolo po-
tere di ras paesano ha corrisposto agli aventi
diritto l'indennità di disoccupazione solo
per due mesi, dopo aver ricevuto i fondi
dall'INPS, e ciò per far coincidere la graziosa
erogazione con il giorno precedente le scorse
elezioni politiche,

l'interrogante chiede di conoscere se tale
comportamento arrogante, posto in essere
da un pubblico dipendente in modo pervi~
vace e costante, trova direttamente o :indi~
rettamente appoggi e consensi a livello di
ufficio provinciale o regionale e se è lecita,
oltre l'abuso e l'omissione di atti -di ufficio
commessi dal protagonista, anche la corre-
sponsione dello stipendio per un lavoro non
prestato.

(4 - 00123)

FLAMIGNI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se è a conoscenza che presso il
Servizio segreteria e coordinamento della
pubblica sicurezza sono avvenuti trasferi~
menti di personale civile ad altri uffici, con
provvedimenti « ad effetto immediato» sen-
za tener conto della professionalità raggiun-
ta da detto personale e con criteri estranei
ad ogni norma democratica e di diretta par-
tecipazione degli interessati. Ciò contrasta
anche con le disposizioni contenute nella
legge n. 300 del 1970, sullo statuto dei dirit-
ti dei lavoratori, che considera indispensabi-
le stabilire un rapporto con le organizzazioni
sindacali prima di effettuare movimenti in~
temi che riguardano l'organizzazione della~
varo e dei servizi.

Si chiede, pertanto, di conoscere se il Mi-
nistro non ritenga opportuno ~ anche ai

fini di garantire ai Servizi di segreteria e
coordinamento della pubblica sicurezza la
necessaria efficienza, funzionalità e rispon-
denza ai bisogni della collettività ~ stabi~

lire con i lavoratori, tramite le loro rappre~
sentanze sindacali, un rapporto di collabora~
zione basato sul rispetto delle responsabilità
e sulla difesa e lo sviluppo della professiona-
lità del lavoro di tutto il personale.

(4 ~ 00124)

FILETTI. ~ Al Ministro di grazia e glU~

stizia. ~ Per conoscere se, in reLazione ad
obiettive esigenze correlate al regolare fun~
zionamento deHe attività giudiziarie, non ri-
tenga necessarrio ed indilazionabile intro-
durre in organico un posto di coadiutore
dell'ufficiale giudiziario presso la Pretura di
Trecastagni.

(4 -00125)

ARGIROFFI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere quali provvedimenti si intendano
adottare in relazione alla grave situazione
emergente nel corso dei lavori per [a super~
strada Rosarno~Gioiosa Jonica, che il con~
sorzio edile « Salcos » sta costruendo in Ca-
labria.

L'interrogante sottolinea che i vari can-
tieri che si sono costituiti lungo .il decorso
dell'opera viaria sono stati oggetto di ripe-
tute aggressioni mafiose, e in particolare ri~
corda i seguenti attentati:

1) al cantiere c1i Cinquefrondi (Reggia
Calabria), del 31 dicembre 1978;

2) al cantiere di Cinquefrondi, del 29
giugno 1979;

3) al cantiere di Mammola (Reggio Ca-
labria), del 29 gennaio 1978;

4) al cantiere di Mammola, del 12 aprile
1978;

5) il raid degli « incappucciatri. » nel can~
tiere di Mammola del 28 febbraio 1979, nel
corso del quale è stato gravemente ferito
l'ingegner Eliseo;

6) al cantiere di Mammola, del 30 marzo
1979;

7) al cantiere di Mammola, del 18 mag-
gio 1979;
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8) le minacce e le pressioni avanzate
contro i gestori della fabbI1ica « Cementir »

di Vibo Valentia (Catanzaro), in relazione
alle commesse di cemento della ditta « Sal-
cos ».

L'interrogante ricorda che la situazione
creata si compromette gravemente la sicu-
rezza delle maestranze, oltre che delle labo-
riose popolazioni della zona, già duramente
provata dalla crisi che investe il Mezzogior-
no, le quali nei lavori della s'llperstrada han-
no travato una significativa occasiane di alle-
viamento della disoccupazione.

(4 -00126)

SASSONE, BOGGIO. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
sapere:

quali misure sono state prese ~ dopo
l'incontra avvenuto, il 28 aprile 1979, pres-
so il camune di Vercelli, con le farze sinda-
cali, politiche e degli Enti locali e le mae-
stranze dell'azienda" Lidman" ~ per cor-
rispondere i benefici della cassa integrazia-
ne guadagni dopo la cessazione dell'attività
produttiva avvenuta il 2 maggiO' su decisione
della "Mantefibre" consociata "Montedi-

"san;
quali sono le iniziative che possono es-

sere prese con gli imprenditori privati e
pubblici ed a livella di elireziane aziendale
per una ripresa dell'attività produttiva in
detta moderna attività sastitutiva con un'a-
vanzata tecnalagia, realizzata anche can il
cantributo finanziario pubblica, garantendo
l'occupazione agli operai ed alle operaie, ai
tecnici ed agli impiegati, parte dei quali
hanno accettato la mobilità del lavoro ed una
riduzione di saJlario rispetto alle condizioni
che avevano acquisito alla" Mantefibre<-Mon-
tedison " di Vercelli.

Alle suddette categorie ed ai firmatari del-
la presente interrogazione pare incamprensi-
bile che iniziative di riconversione industria-
le, realizzate anche con investimenti finan-
ziari pubblici, possano in breve valgere di
tempo entrare in crisi, vanificando gli sfor-
zi congiunti di forze poHtiche, sindacali, so-
ciali e degli Enti locali.

(4 - 00127)

MALAGODI, FASSINO. ~ Ai Ministri del-
le finanze, dell'industria, del commercio e
dell'artigianato e dei trasporti. ~ Premesso:

che nella presente situazione di penuria
di prodotti petroliferi non ha più senso con-
cedere buoni-sconto per la benzina ai turisti
stranieri, già molto facilitati dal rapporto
di cambio, per loro in genere favorevole;

che nelle zone vicine alla frontiera l'uso
dei buoni-benzina turistici si presta facil-
mente ad abusi o ad utilizzazioni quanto
meno distorte rispetto alle finalità,

gli interroganti chiedono di sapere se non
si ritenga opportuno addivenire in tempi
brevi all'abolizione dei buoni-benzina per i
turisti stranieri.

(4 -00128)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E . A norma dell'arti-
colo 147 del Regolamento, le seguenti inter-
rogazioni saranno svolte presso le Commis-
sioni permanenti:

3" Commissione permanente (Affari esteri):

n. 3 - 00001 del senatore Marchetti;

n. 3 - 00002 del senatore Calamandrei;

n. 3 - 00003 dei senatori Signori ed altri;

n. 3 - 00039 dei senatori De Giuseppe ed
altri;

n. 3 - 00040 dei senatori Malagodi e Fas-
sino;

n. 3 - 00041 dei senarori Malagodi e Fas-
sino;

n. 3 - 00042 del senatore Barsacchi;

n. 3 - 00043 dei senatari Grazioli ed
al tri;

8a Commissione permanente (Lavori pub.
blici, comunicazioni):

n. 3 -00036 dei senatori Giovannetti ed
altri;

n. 3 - 00037 dei senatori Libertini 'ed
altri;
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n. 3 -00045 del senatore Ferralasco;

n. 3 -00046 dei senatori Giovannetti e
Pinna;

n. 3 - 00047 dei senatori Deriu e Pala.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 18 lugUo 1979

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 18 luglio, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Conversione in legge del decreto-legge
26 maggio 1979, n. 153, concernente asse-
gnazione di fondi alla Regione autonoma
deJla Sardegna per l'avvio del risanamento
delle imprese chimiche del Tirso (4) (Re-
lazione orale).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 26 maggio 1979, n. 154, recante dispo-
sizioni urgenti relative al finanziamento
della spesa degli enti locali per il servizio
sanitario (5) (Relazione orale).

2. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 26 maggio 1979, n. 159, concernente
norme in materia di integrazione salarIale
a favore dei lavoratori delle aree del Mez-
zogiorno (6).

3. Conversione in legge del decreto-leg-
ge 25 giugno 1979, n. 236, concernente
disposizioni particolari per assicurare lo
svolgimento di scrutini ed esami (66).

La seduta è tolta (ore 21,35).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsiglIere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


